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LA MANIFESTAZIONE E IL DIBATTITO SULLA RIFORMA 
Autonomia, Lega in piazza 
Fedriga:«Basta menzogne» 


Un migliaio di persone, ieri, a Mon- 
tecchio Maggiore (Vicenza), nella 
manifestazione della Lega sulla ri- 
forma dell’Autonomia differenzia- 
ta. Netta, intanto, la posizione del 
governatore del Friuli Venezia Giu- 


lia Massimiliano Fedriga: «Basta 
menzogne. La riforma non spacca 
in due il Paese. Chi cavalca queste 
bugie sta facendo un dispetto ai cit- 
tadini italiani». BERLINGHIERI E PER- 
TOLDI/ALLEPAGG.2-4 


Salvini interviene alla manifestazione di Montecchio Maggiore 
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Cottarelli: 
«Legge pasticcio 
crea soltanto 
più burocrazia» 


Carlo Cottarelli giudica la legge 
sull’autonomia differenziata nel- 
le vesti di economista. E non la 
promuove: «Con quel testo non 
cambierà proprio nulla». /APAG.3 


LENUOVE SFIDE 


ILCONVEGNO 

L’AT in Sanità 

700 professionisti 
a confronto 

a Villa Manin 


Oltre 1100 partecipanti, 700 profes- 
sionisti del settore sanitario e 110 
aziende tra cui colossi come Astra- 
Zeneca e Google. Sono i numeri del 
“Laboratorio Sanità 20/30”, il 27 e 
28 giugno a Villa Manin di Passaria- 
no. Il primo grande evento organiz- 
zato in Fvg sul tema dell’intelligen- 
zaartificiale applicata al mondo del- 
la sanità. SELENI /ALLEPAG. 10E11 


ETICA MINIMA 
PIERALDO ROVATTI / APAG.33 


LA BOLLA 


INDIVIDUATE 165 PERSONE, MA SOLO UNA PARTE AVEVA DORMITO DENTRO LA STRUTTURA: C'ERA CHI ERA ARRIVATO LA SERA PRECEDENTE 


Silos vuoto e sorvegliato 


All'alba l'operazione di sgombero, i migranti trasferiti con i pullman in altre regioni del Nord 


si | Li 
| 


L’ultimo migrante è stato accompa- 
gnato fuori dal Silos alle 9.20 di ieri. 
Da allora il magazzino è vuoto e nel 
silenzio non rimangono che tende e 
scarpe abbandonate, testimonianze 
del passaggio di migliaia di profu- 
ghi della Rotta balcanica. L’immobi- 
le di proprietà di Coop Alleanza 3.0 
è stato sgomberato. Ingressi chiusi e 
sotto sorveglianza, dando così ese- 
cuzione all'ordinanza firmata dal 
sindaco Dipiazza. I richiedenti asilo 
sono stati trasferiti in altre regioni 
del Nord. Coop Alleanza 3.0 è pron- 
ta per la vendita dell’immobile. TO- 
NERO ECODAGNONE /APAG. 34E35 


i ge L'IMMOBILE 

IN CUI SIAMO ee Coop Alleanza 3.0 
PRIGIONIERI PM S ora è pronta 
«ein eccolaparolacheme: — pur ANA ERE i perlavendita 


la condizione che stiamo un po’ 
tutti vivendo. Ciascuno si rinchiu- 


Un'immagine delle operazioni di uscita dei migranti dal Silos effettuate ieri mattina FOTOSILVANO 


de su se stesso, magari senza dav- 
vero volerlo. 


IL CONFRONTO IN VISTA DEL SUBENTRO DI MSC 


ILCASO AMONACO PER GLI EUROPEI 


Wartsilà, altra fumata nera L'excalciatore 
ILCOMMENTO «Solidarietà da prorogare» «rrstje nas» n 
GIANCARLO CORO APAG.33 È DI a varIasAs 
Nuova fumata nera sul futuro dello trovato la quadra sull’accordo com- sulla bandiera di TEATRO VERDI, ST AGI ONE 


I RISCHI 
DELLA SPIRALE 


stabilimento Wartsilà. E durato la 
giornata intera il confronto di ieri fra 
sindacati (Fim Cisl, Fiom Cgil e 


merciale, manca l’accordo coi sinda- 


cati sugli incentivi ai trasferimenti. Il 
30 giugno scadrà la solidarietà; le si- 


Europei, Slovenia-Serbia: Ivan Koc- 
man, volto della società calcistica 


8 ALVIACONTRAVIATA 
TORNANO OREN E VENEZI 


Uilm), le Rsu e la multinazionale fin- 
landese: quest’ultima e Msc hanno 


Kras, ha la bandiera slovena con 
scritto Trstje na$. BERCIC / A PAG. 37 


gle ne chiedono il rinnovo per luglio. 
TOMASIN/APAG.23 
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FERIALDI / A PAGG. 44E 45 
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ILLUTTO 


Addio Vera Slepo] 
Voce dell’anima 
ANNA SANDRI 


M ai senza un filo di tacco, mai sen- 
za rossetto. Nel ragionare fluen- 
te, capace di seguire senza smarrirsi i 
più complessi ragionamenti intorno 
all’animo umano, e accompagnato da 
un’erre mosciaatratti enfatizzata, c’e- 
ra tutta l’acuta, coltivata intelligenza 
di Vera Slepoj. /APAG.20E21 


ILCASO 


Ibanditi nella villa 
di Roberto Baggio 


mmobilizzato, colpito alla testa con il 

calcio della pistola e lasciato sul pavi- 
mento con il sangue che cola, davanti al- 
la famiglia terrorizzata. Un commando 
di almeno sei rapinatori ha assaltato la 
villa di Roberto Baggio. E l’ha fatto nella 
sera della partita della nazionale, men- 
tre lui, la moglie, i due figli maschi e la 
suocera, stavano guardando Spagna - 
Italia allatv. FERRO /ALLE PAGINE14E15 


SABATO 22 CIUCNO 


MAMA MIA... 
CUE PUPOLI! 


TEATRINO BASAGLIA ALLAPERTO are 21.00 


Parce di San Giovanni, Trieste - Via Edoardo Weiss, 13 
In caso di maltempo gli spettacoli auranne luogo all'interno del Teatrino 
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LE FOTO 


Bandiere, cori 
e i big sul palco 


Nella grande foto a centro pagi- 
na, il popolo dei militanti della Le- 
ga giunto in piazza a Montec- 


‘ chio Maggiore. A sinistra, Alber- 


5) 


to Stefani, Matteo Salvini e Luca 
Zaia celebrano l'approvazione 
della legge sull’autonomia diffe- 
renziata inalberando la bandiera 
del Leone di San Marco. Sotto, i 
vertici del partito e i deputati ve- 
neti del Carroccio sul palco. 


Autonomia 


Orgoglio Lega 


A Montecchio in mille alla festa con Zaia, Salvini, Calderoli e Stefani 


Laura Berlinghieri 
INVIATA A MONTECCHIO MAGGIORE 


L’orgoglio e il sapore della ri- 
vincita. L’amarcord di un so- 
gno rincorso per quarant’an- 
niefinalmente raggiunto, an- 
che se magari non è proprio 
come lo si immaginava un 
tempo. Il presidente Zaia che 
rivendica: «Una volta ci consi- 
deravano degli allocchi, ades- 
so si dichiarano tutti autono- 
misti». Il relatore Stefani che 
spinge la folla: «L’autonomia 
non è nostalgia, l’autonomia 
è futuro. Oggi parte la nostra 
rimonta». E il segretario Salvi- 
ni che, invece, riallaccia i fili 
con il passato, ma per asse- 
stargli l'ennesimo ceffone: 
«La bandiera non siammaina 
mai, nemmeno quando si arri- 
vaterzi. Io nonamo gli ipocri- 
ti,icodardi,ivoltagabbana». 
C’era tutto questo, ieri se- 
ra, a Montecchio Maggiore 
(Vicenza), nella piazza della 
Lega. Un migliaio di persone, 
con la solita forbice tra la sti- 
ma delle forze dell’ordine e 


Il ministro Roberto Calderoli 


Nemmeno quando 
si arriva terzi 


I| presidente veneto 
«Pubblicata la legge 
inizieremo subito 


la nostra rimonta» 


Il segretario federale: 
«La bandiera leghista 
non siammainamai 


Non amo gli ipocriti» 


letrattative con Roma» 
Il relatore: «Qui parte 


quella degli organizzatori, 
che parlano di 1.500 accessi 
registrati. 

C'erano gli assessori Marca- 
to — con un paio di scarpe 
“brandizzate” dedicate all’au- 
tonomia — Calzavara, Botta- 
cin e Caner. C'erano i capi- 
gruppo in Consiglio regiona- 
le Villanova e Pan. C'era il pre- 
sidente dell’Aula Ciambetti. 
C'erano svariati consiglieri re- 
gionali, i sindaci del territo- 
rio. C'era il (quasi) eletto eu- 
rodeputato Paolo Borchia. 
C’eranoi sottosegretari Ostel- 
larie Stefani, insieme ai parla- 
mentari leghisti che con il lo- 
ro voto hanno messo il sigillo 
aquesta legge, prima al Sena- 
toepoialla Camera. 

Alla fine, accolto da un boa- 
to, è arrivato pure Roberto 
Calderoli, «perché il Veneto è 
la culla dell'autonomia e, no- 
nostante le raccomandazioni 
del mio medico, non potevo 
mancare». Ospite a sorpresa 
di una festa che era stata deci- 
sa per accompagnare la lun- 
ga cavalcata verso l’approva- 


zione della legge — e verso un 
difficile ballottaggio — ma 
che poisiè tramutata nella ce- 
lebrazione del traguardo rag- 
giunto. «Mi sono trasformato 
inun’orca assassina e mi sono 
mangiato tutti i pescecani» la 
metafora urlata dal ministro, 
per sintetizzare la tirata not- 
turna a Montecitorio, che ha 
portato all'approvazione defi- 
nitiva della legge, dopo 14 
ore consecutive di seduta alla 
Camera. 

Il palco è la sintesi della bat- 
taglia vinta, nel simbolo del 
Leone di San Marco. Salvini, 
Zaia, Stefani, Calderoli, i se- 
natori e i deputati si mostra- 
no sorridenti, uno accanto 
all’altro. C'è chi la bandiera 
di San Marco la porta al collo, 
chil’halegataalla cintura. 

Masotto il palco è l’esibizio- 
ne delle tante Leghe. Quella 
che accoglie con applausi 
scroscianti il discorso del go- 
vernatore Zaia, ma che si di- 
mostra tiepida al segretario 
Salvini. Quella del militante 
Renato Pertile, che sfoggia 


una bandiera che inneggia al 
Veneto indipendente, e 
dell’ex forestale Verio Pace, 
che per l’occasione ha rispol- 
verato un bel paio di corna; 
sono concordi nel dire: «Salvi- 
nièlasciagura della Lega. De- 
veandareacasa)». 

Sul palco, invece, è l’esibi- 
zione della compattezza. 
Con la consapevolezza che 
l'approvazione della legge 
non è che il primo passo di un 
percorso che si preannuncia 
tutt'altro che rapido. «Non è 
finita qui» ribadisce Salvini. 

Perché l’autonomia appro- 
vata è una scatola vuota, che 
adesso andrà riempita di con- 
tenuti, vale a dire delle 23 ma- 
terie di cui il Veneto potrà 
chiedere la devoluzione. Una 
questione delicata, che si gio- 
casull’equilibrio dei rapporti 
tra Stato e Regioni. «Ed è per 
questo che, adesso, la presi- 
denza della Regione in capo 
alla Lega, alle prossime ele- 
zioni, non è più qualcosa di 
sindacabile. Il Veneto dovrà 
necessariamente essere go- 
vernato ancora da un leghi- 
sta, perché c’è bisogno di una 
persona che conosca l’alfabe- 
to dell’autonomia» dice Mar- 
cato. Mentre Salvini, nel rassi- 
curare i cittadini, taglia cor- 
to:«Traun anno e mezzo que- 
sta Regione non correrà nes- 
sunrischio». 

Intanto può essere già il 
tempodelle prime nove mate- 
rie: quelle che non sono su- 
bordinate alla determinazio- 
ne dei livelli essenziali delle 
prestazioni. «Pubblicata la 
legge nella Gazzetta ufficia- 
le, inizieremo immediata- 
mente le trattative» assicura 
Zaia. «E io non vedo l’ora di 
accoglierti a Palazzo Chigi» 
gli risponde Salvini. Solo ga- 
lateo?. — 
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De Luca: «Due g 

e rinuncio al ricorso», 
Siaccoda purela Puglia, 


Sì 


ERENDUM 


le 


ROMA 


Campaniae Puglia stanno valutando l’eventuali- 
tàdi un ricorso alla Corte costituzionale controla 
legge Calderoli sull’autonomia differenziata. A 
dire il vero, il governatore campano Vincenzo De 
Luca detta un paio di condizioni realizzate le qua- 
li rinuncerebbe al ricorso: «Se saranno approvati 
due emendamenti (in realtà la legge non è più 
emendabile, semmai si tratterebbe di approvare una 
ulteriore leggina ad hoc, ndr) chevietano di stipula- 
re contratti integrativi in tutte le regioni su sani- 
tà e scuola e per stabilire che risorse del fondo sa- 
nitario nazionale e dipendenti della sanità pub- 
blica devono essere uguali per tutti, allora po- 
tremmo evitare referendum e ricorsi alla Corte 
Costituzionale». Anche Michele Emiliano, presi- 
dente della Puglia, rivela che i suoi uffici stanno 
verificando. Tuttavia avverte anche che gli spazi 
sarebbero stretti: «Le Regioni possono ricorrere 
alla Corte costituzionale nel caso in cui vedano le- 
sele proprie prerogative. In questo caso bisogne- 
rebbe, nel ricorso, dimostrare che la norma ap- 
provata colpisce delle prerogative della Regione 
che fa il ricorso, che non possono essere toccate. 
Enonè semplicissimo». Oltre agli eventuali ricor- 
si alla Consulta, c’è il fronte del referendum. Ieri 
ilsegretario nazionale della Cgil, Maurizio Landi- 
ni, è tornato a ribadire che il suo sindacato sta già 
lavorando perraccogliere le firme. 

«Basta menzogne sull’autonomia - dice il presi- 
dente del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fe- 
driga, presidente della Conferenza Stato-regioni 
-eiLep bisogna farli a prescindere». — 


L'economista: «Testo iniziale stravolto per non spaccare la maggioranza, ma non ha logica» 


Cottarelli: «Un pasticcio 
che non cambia le cose 
C'é solo più burocrazia» 


L’INTERVISTA 


Enrico Ferro 


arlo Cottarelli, da 
economista e di- 
rettore dell’Osser- 
vatorio sui conti 
pubblici italiani, che idea 
si è fatto della riforma 
dell’autonomia differen- 
ziata? 
«Volendo sintetizzare direi 
cheè un pastrocchio, nel sen- 
so che la versione presentata 
inizialmente al Senato aveva 
una logica ben più chiara. 
Era infatti prevista la cessio- 
ne alla regione interessata di 
una parte della base imponi- 
bile, cioè delle tasse pagate 
dai cittadini della stessa re- 
gione. Il che voleva dire fon- 
damentalmente che se da lì 
in poi il Veneto, per fare un 
esempio, cresceva più rapi- 
damente delle altre regioni, 
più soldi rimanevano in Ve- 
neto». 
Avrebbe creato degli squili- 
bri? 
«Certo, se più soldi rimaneva- 


no in Veneto meno soldi sa- 
rebbero andati alle altre re- 
gioni. Ma si rimediava dicen- 
do che comunque sarebbero 
stati garantiti livelliminimi 
di prestazione in tutte le re- 
gioni. Nella versione che, in- 
vece, è stata approvata, è sta- 
ta introdotta l’aliquota di 
compartecipazione che po- 
trà variare di annoinannoin 
base a una decisione presa 
dal Ministro dell'Economia 
su parere di una commissio- 
ne paritetica Stato Regio- 
ne». 

Equesto cosa comporta? 
«La variabilità di anno in an- 
no della quota di comparteci- 
pazione può determinare 
unasituazione dove, nella so- 
stanza, non cambia nulla. Mi 
spiego, se il Veneto cresce 
più del previsto e le entrate 
aumentano ma si abbassano 
in ragione della quota di 
compartecipazione l’obietti- 
vo della legge, responsabiliz- 
zazione e valorizzazione dei 
territori, vienemeno)». 
Perché, secondolei, si è ar- 
rivati a questo? 

«Pernon rendere troppo infe- 


CARLO COTTARELLI 
ECONOMISTA, GUIDA L'OSSERVATORIO 
SUI CONTI PUBBLICI ITALIANI 


«Nei paesi dove c'è 

il federalismo 

una parte delle tasse 
resta in regione 

Ma non è previsto, 

è una presa in giro» 


lici i parlamentari del Sud 
della maggioranza, in parti- 
colare di Forza Italia e di FdI, 
si è trovata questa soluzione, 
ma così la riforma non è né 
carne né pesce». 

Ma la copertura finanzia- 
ria deilivelli essenziali del- 
le prestazioni (Lep) è possi- 
biletrovarla? 

«Dipende a che quotasi fissa- 
no. Sesi fissano a livello mol- 
to basso non c’è nessun costo 
aggiuntivo. Ma se si fissano a 
unlivello che non lascia tutti 
insoddisfatti, allora sono ne- 
cessarie risorse aggiuntive, 
mai soldi non è noto da dove 
dovrebbero derivare perché 
la riforma è a costo zero. Ec- 
co perché è un pastrocchio». 
Cosa bisognava fare? 

«Può piacere o non piacere, 
ma se si voleva una riforma 
federalista serviva coraggio. 
Nei paesi dove c’è il federali- 
smo una parte delle tasse pa- 
gate dai cittadini della regio- 
ne restano nella regione. 
Non è che gliele lasci però 
conun’aliquota cheè variabi- 
le. E una presa in giro». 
L’opposizione, criticando 


la riforma, parla di seces- 
sione dei ricchi e di scatola 
vuota. Letorna? 

«Se l’aliquota viene variata 
di anno in anno non ci sarà 
nessuna secessione dei ric- 
chi. Per me è una scatola vuo- 
ta. L’unica cosa certa è che 
aumenta la burocrazia. Figu- 
riamoci, avere potenzial- 
mente tutte le Regioni che de- 
cidono in autonomia e que- 
ste commissioni paritetiche 
chedevolavorare alla defini- 
zione di 264 diversi tipi di 
Lep. Ma siamo matti? Ripe- 
to, l’unica cosa sicura è l’au- 
mento della burocrazia». 

Ma allora perché la rifor- 
ma è diventa la battaglia 
anchedi amministratori se- 
ricome molti governatori? 
«Quello che volevano erano 
la formulazione originale di 
Calderoli. Poteva piacere o 
non piacere ma aveva una 
sua logica. Adesso non so co- 
sa ne pensano della legge ap- 
provata, però un conto è 
quello che dicono in pubbli- 
co un altro quello che dicono 
in privato. E io in privato ne 
ho sentito almeno uno che 
non mi sembrava particolar- 
mente soddisfatto». 

La Commissione europea 
dice che la devoluzione di 
ulteriori competenze alle 
regioni italiane comporta 
dei rischi per la coesione e 
le finanze pubbliche. 

«L’ho letto sui giornali e non 
ho visto il documento origi- 
nale, quindi preferirei non 
commentare). 

Se fosse il governatore del 
Veneto cosa farebbe ora? 
«Ci sono poche certezze. La 
legge dice che non parte nien- 
te finché non sono definiti i 
Lep e le eventuali fonti di fi- 
nanziamento se bisogna au- 
mentare la spesa. E per fare i 
decreti di Lep serviranno al- 


E.P. 


meno due anni. Detto questo 
se fossi un governatore di 
una regione dal Nord prove- 
rei a vedere cosa succede. Va 
detto che è stata introdotta 
anche la possibilità peril pre- 
sidente del Consiglio di to- 
gliere dalla proposta della 
Regione una certa materia. E 
anche questo è stato fatto per 
limitare l’impatto della rifor- 
ma). 

Si possono definire delle di- 
sparità tra regioni anche 
dal punto di vista delle trat- 
tative? 

«Certo in ragione, o meno, 
dell’allineamento politico 
magari). 

C'è una materia che lei pro- 
prio non darebbe mai in ge- 
stione alle regioni? 
«All’interno dei limiti previ- 
sti dalla Costituzione, sul mo- 
delloattuale della sanità, sol- 
di da Roma con gestione loca- 
le, si potevano dare ulteriori 
materie da gestire». 

Sempre restando ai conti 
pubblici, mei giorni scorsi 
l’Europa ha avviato contro 
l’Italiala procedura per de- 
ficit eccessivo. Cosa signifi- 
ca? 

«Va detto che non inciderà 
sull'andamento dei mercati 
e anche in termini di aggiu- 
stamento per il prossimo an- 
no, paradossalmente, pro- 
durrà un effetto positivo. Sa- 
rà nell’ordine di mezzo pun- 
to percentuale ma non ci sa- 
rà con la procedura in corso 
l’obbligo di ridurre il rappor- 
to debito/pil. Cosa che non 
saremmo riusciti comunque 
a fare per l’effetto di cassa 
dei bonus edilizi. Il debito 
nei prossimi due anni salirà, 
ma sarà consentito per i Pae- 
si che hanno una procedura 
di infrazione per deficit ec- 
cessivoinatto». — 
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Fedriga: l'autonomia 
non spacca in dueil Paese 
Eun ‘opportunità per tutti 


Il governatore risponde alle opposizioni che attaccano la legge Calderoli 
«Sarà un vantaggio anche per noi. Chi cavalca bugie fa un dispetto ai cittadini» 


Mattia Pertoldi 


Non li cita mai espressamente 
—senon quando parla di Allean- 
za Verdi Sinistra —, anche per- 
chè con almeno una manciata 
di suoi colleghi dovrà affronta- 
re pure questo tema, in sede di 
Conferenza delle Regioni, do- 
ve siede come presidente. Ma 
le parole di Massimiliano Fedri- 
ga sono chiare, precise e si ri- 
volgono senza dubbio alle op- 
posizioni che in questi giorni 
stanno attaccando, con forza, 
la legge Calderoli: l'autonomia 
differenziata — dice il presiden- 
te-nonspacca in due il Paese e 
chi lo sostiene prende in giro i 
cittadini. 

Certo, in Friuli Venezia Giu- 
lia la situazione è decisamente 
diversa rispetto alle Regioni or- 
dinarie — in primis il Veneto —, 
considerato come la Specialità 
nostrana sia di valore decisa- 
mente superiore a quella che 
verrà garantita dall’autono- 
mia differenziata e, particola- 
re non banale, non dipende dai 
Livelli essenziali di prestazioni 
(Lep) essendo costituzional- 
mente garantita. Allo stesso 
tempo, tuttavia, la legge Calde- 
roli rappresenta il compimen- 
to di un percorso lungo decen- 
ni di un partito, la Lega, di cui 
Fedriga è parte integrante fin 
dall’inizio della sua avventura 
politica. Normale, e logico, per- 
tanto, che il governatore la pen- 
si come gli altri esponenti del 
Carroccio nazionale. 


lin 
PRESIDENTI LEGHISTI 


FEDRIGA CON IL TRENTINO FUGATTI (AL 
CENTRO) E ILLOMBARDO FONTANA 


«|Lep vanno fatti 
inognicaso enon 
sono correlati 

alle forme di possibile 
devoluzione» 


\ 


«Essere presi in giro non è un 
diritto di nessuno — attacca —. 
Purtroppo, invece, si stanno 
prendendo in giro i cittadini 
raccontando menzogne. E chi 
cavalca questa serie di bugie 
non sta facendo un dispetto 
all’altra parte politica, ma ai cit- 
tadini italiani. Posso compren- 
dere chi sull’autonomia possie- 
de un’opinione diversa. Uno 
può avere una visione centrali- 
sta, diversa dalla mia: è com- 
prensibile e del tutto legittimo. 


Non capisco invece coloro che 
continuano a mentire dicendo 
che la legge sull’autonomia dif- 
ferenziata spacca l’Italia e im- 
poverisce il Sud. E qualcosa di 
totalmente falso. Non c’è scrit- 
to nel testo e non esiste da nes- 
sun’altra parte. Quando si af- 
frontano le riforme strutturali 
peril Paese, e in questo caso ri- 
volgo un appello a tutti, non si 
può utilizzare la menzogna 
semplicemente per portare l’ac- 
quaa uno oppure all’altro muli- 


no. L'autonomia differenziata 
nondivide pernulla l’Italia. Ho 
addirittura sentito alcuni espo- 
nenti di Alleanza Verdi Sini- 
stra sostenere che la riforma 
stupra la Costituzione. Ma è l’e- 
satto contrario: l’autonomia è 
scritta nella nostra Carta». 

Chiarito questo punto, dun- 
que, per Fedriga c’è una vera 
sfida davincere-ma che sareb- 
bestata comunquedaaffronta- 
re-: quella dei Lepenontantoi 
rapporti con gli altri governato- 
ri, a partire da quelli del Sud. 
«Non vedo alcun motivo per- 
chè debba cambiare la Confe- 
renza delle Regioni dopo il via 
libera all'autonomia differen- 
ziata — ragiona il presidente —. 
Anzi, l'autonomia si trasforma 
in un'opportunità per i cittadi- 
ni, in particolare in relazione 
ad alcuni servizi specifici che 
potranno essere svolti meglio. 
Un concetto, questo, che vale 
per tutte le Regioni che opera- 
no bene da Nord a Sud». La 
grande sfida, infatti, «è quella 
dei Lep» che però per il presi- 
dente è svincolata dalla legge 
Calderoli. 

«I Lep bisogna comunque 
realizzarli - conclude Fedriga 
—. Parliamo dei livelli essenzia- 
li di prestazioni da garantire a 
tuttii cittadiniitaliani indipen- 
dentemente da chi eroga il ser- 
vizio. Anzi, è gravissimo che ci 
sia qualcuno, oggi che li colle- 
ghi all'autonomia differenzia- 
ta. Perchè se i Lep non sono un 
diritto, vuol dire che qualcuno 
consapevolmente vuole toglie- 
re i diritti stessi ai cittadini di 
questo Paese, da Nord a Sud. 
Quanto al Friuli Venezia Giu- 
lia, noi siamo una Regione a 
Statuto speciale e questa rifor- 
masoltantola sforiamo. Il Friu- 
li Venezia Giulia, assieme alle 
altre Regioni Autonome del 
Paese, stanegoziando con il Go- 
verno il rafforzamento degli 
Statuti all’interno di un percor- 
so, lo ricordo, in cui il nostro 
territorio è il protagonista prin- 
cipale. Ritengo che un Paese 
più efficiente, che lavori me- 
glio, che ottimizzi le risorse e 
chemiglioriiservizia tuttii cit- 
tadini è un vantaggio per l’inte- 
ro Paese, anche perle Regionia 
statuto speciale, anche se non 
direttamente coinvolte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A CIRIANI 


«Il premierato e l'autonomia 
differenziata sono punti chia- 
ve del programma del centro- 
destra e non uno scambio 
elettorale». Parola del mini- 
stro dei rapporti con il Parla- 
mento Luca Ciriani. «Il pre- 
mierato mira a creare gover- 
ni più stabili e forti — ha preci- 
sato -. L'autonomia rispon- 
de a una richiesta delle Regio- 
ni. Stiamo attuando una modi- 
fica costituzionale voluta dal 
centrosinistra ed è curioso 
cheoravogliano opporsi». 


SANDRA SAVINO 


«Tutelare tutti» 


«L'Italia va tutelata tutta, non 
c'è un Nord e non c'è un Sud, 
c'è un Paese che va tenuto in 
dovuta considerazione» ha 
detto la sottosegretaria alle 
Finanze, la forzista Sandra Sa- 
vino. «Non deve esserci la pre- 
occupazione - ha concluso - 
di essere lasciati indietro, sot- 
tovalutati o sottostimati. L'au- 
tonomia è uno strumento im- 
portante, sarà fondamentale 
per fare un salto di qualità nel- 
la gestione delle Regioni». 


IL FORUM ALLA TORRE SANTA MARIA 


Lo statuto speciale 
modello per valorizzare 
i punti di forza locali 


UDINE 


«Il dibattito sull’autonomia 
differenziata di queste ultime 
ore sta assumendo contorni 
surreali. La Regione è ben feli- 
ce che territori a statuto ordi- 
nario possano ambire aottene- 
re ampi spazi d’autonomia, 
perché quest’ultima è l’esem- 
plificazione più alta del princi- 
pio di sussidiarietà: le scelte 
vengono adottate dal livello 
di governo più vicino al citta- 
dino. Questo permette un con- 
trollo più efficace e di premia- 
re le scelte che a livello locale 
sono virtuose per i territori e 


di certo nonsi mina l’unità na- 
zionale e non si spacca il Pae- 
se. Credo anzi che i padri fon- 
datori della nostra autonomia 
regionale, nelle cui fila hanno 
militato molti prelati, avreb- 
bero qualcosa da ridire, per- 
chéilverorischio è che l’attua- 
le situazione, se prolungata, 
continui a dividere il Paese tra 
chisiassumelaresponsabilità 
di gestire le risorse e di averne 
quindi le competenze operati- 
ve e chi invece attende l’inter- 
vento statale e accumula inef- 
ficienze». Così l’assessore re- 
gionale alle Finanze, Barbara 
Zilli, intervenendo al forum 


“La Specialità statutaria della 
Regione autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia. Dall’autonomia 
pigraal protagonismo autono- 
mista in Europa” che si è svol- 
to allatorredi Santa Maria, or- 
ganizzato dalle associazioni 
Società della Ragione, Per la 
terza Ricostruzione e Norber- 
to Bobbio e moderato dal vice- 
direttore del Messaggero Ve- 
neto, Paolo Mosanghini. Intro- 
dotto dalle relazioni di Gior- 
gio Cavallo (Terza Ricostru- 
zione) e Lodovico Sonego 
(Norberto Bobbio), il forum 
ha visto la partecipazione del 
sindaco di Udine, Alberto Feli- 


Da sinistra: Sonego, Cavallo, D'Orlando, Pesele Zilliieri a Udine al dibattito sull'autonomia (FOTO PETRUSSI) 


ce De Toni, di Elena D’Orlan- 
do ed Emanuela Pesel, presi- 
denti rispettivamente Pariteti- 
caStato-Regione e della sezio- 
ne di controllo della Corte dei 
ContiFvg. 

«La rinegoziazione dei patti 
finanziari è un esempio virtuo- 
so dell’autonomia Fvg: ha per- 
messo di trattenere due miliar- 
di di euro nelle casse dell’am- 
ministrazione regionale e di ri- 


vendicare con forza come la 
nostra nonsia più la “Ceneren- 
tola” delle autonomie speciali 
italiane, ma un’autonomia — 
ha chiosato Zilli — che fa vale- 
rele proprie prerogative». 
«L’esperienza del Friuli Ve- 
nezia Giulia—ha detto dal can- 
to suo il presidente del consi- 
glio regionale, Mauro Bordin, 
portando i saluti iniziali — di- 
mostra che l’autonomia, se 


ben gestita, è un prezioso stru- 
mento di sviluppo e di coesio- 
ne sociale. Grazie agli oltre 
sessant’anni di autonomia ab- 
biamo infatti raggiunto un al- 
to livello di servizi e di qualità 
della vita. La Regione ha sapu- 
tosfruttarela specialità per co- 
struire un modello che valoriz- 
za le peculiarità locali e pro- 
muove il benessere dei cittadi- 
ni». — 
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Allarme lavoro nero 


La ministra Calderone: «Guerra del Governo al caporalato». | sindacati: «Accelerare su ispettorato, Pnrr e incrocio dei dati» 


Chiara Munafò /ROMA 


Scatena un moto d'indignazio- 
ne la morte di Satnam Singh, il 
bracciante abbandonato con il 
braccio amputato, morto dopo 
aver perso molto sangue a cau- 
sa del ritardo della chiamata 
dei soccorsi. «Lo scopo di tutti 
èdichiarare guerra alcaporala- 
to», ha detto la ministra del La- 
voro, Marina Calderone, al ter- 
mine della riunione convocata 
con il ministro dell'Agricoltu- 
raFrancesco Lollobrigida, i sin- 
dacati e le associazioni delle 
imprese agricole. Intanto, inat- 
tesa dei risultati dell'autopsia 
del giovane indiano, si terrà 0g- 
gi a Latina la manifestazione 
indetta dalla Flai-Cgil.Gli inter- 


Oggi a Latina una 
manifestazione della 
Flai - Cgil per Satnam 
«Poteva esser salvato» 


venti fatti e quelli ancora da fa- 
re, apartire dal decreto agricol- 
tura, sono stati al centro del ta- 
volodiieri. 


GLI OBIETTIVI DEL GOVERNO 


Da unlato la volontà del gover- 
no è quella di raddoppiare i 
controlli con più ispettori del 
lavoro e l'incrocio delle ban- 
che dati, dall'altro si vogliono 
aiutare le imprese virtuose po- 
tenziando la rete agricola di 
qualità a cui finora si sono 
iscritte solo 6 mila aziende. 
«Per il decesso di un operaio 
per colpa di un criminale non 
si criminalizzino tutte le impre- 
seagricole», è l'appello di Lollo- 
brigida. Nelle ore precedenti 
era stata vandalizzata la sede 
di Confagricoltura Lombardia 
conla scritta sul muro «I vostri 
profitti sulle nostre morti», in 
memoria del bracciante india- 
no e del diciottenne Pierpaolo 
Bodini, schiacciato da una 


del lavoro sono salite a 492 dal 
primo gennaio al 20 giugno se- 
condo l'Osservatorio morti sul 
lavoro, quasi tre al giorno. A 
queste va aggiunto un altro 
operaio deceduto in una fab- 
brica di Cividale Mantovano. 


I SINDACATI 


È l'agricoltura uno dei settori 
che uccidono di più. «Abbia- 
mo 400.000 italiani e non che 
subiscono prevaricazioni e a 
cui vengono negati i più ele- 
mentari diritti contrattuali», 
ha dichiarato il segretario ge- 
nerale della Cisl, Luigi Sbarra. 
«Sta emergendo un modello di 
fare impresa che uccide», ha 
detto il leader della Cgil, Mau- 
rizio Landini. La prima strada 
che il governo intende percor- 
rere per fermare la strage è l'au- 
mento dei controlli: l'obiettivo 
è raddoppiarli dai circa 20 mi- 
la attuali con le assunzione di 
nuovi ispettori che sono in cor- 
so. Sul caporalato, in particola- 
re, novità potrebbero essere 
imminenti. Lollobrigida ha an- 
ticipato che «nelle prossime 
ore, su alcuni aspetti del decre- 
to agricoltura, ci potranno es- 
sere emendamenti specifici». 
«I ministri - per la Uila - hanno 
dato la disponibilità ad acco- 
gliere alcune delle nostre ri- 
chieste sulla rivisitazione del 
decreto flussi» per l'ingresso 
degli stranieri. La Fai Cisl ha 
chiesto il potenziamento dell'i- 
spettorato del lavoro. Per la 
Flai Cgil, invece, «se non si af- 
fronta il problema alla radice 
cancellando leggi come la Bos- 
si-Fini, si andrà poco lontano». 
Si terrà il 25 giugno la manife- 
stazione promossa dalla comu- 
nità indiana di Latina a cui han- 
no aderito Fai Cisl e Uila, men- 
tre la protesta della Flai Cgil si 
terrà oggi. Parteciperanno di- 
versi politici, tra cui la segreta- 
ria del PdElly Schlein che com- 
menta: «Non è stato un inciden- 
tesullavoro, Satnamèstato uc- 
ciso dallo sfruttamento, dal ci- 
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Il ministro dell'Agri 
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coltura, Francesco Lollobrigida e il ministro del Lavoro, Marina Calderone ansa 


Gli infortuni sul lavoro 
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Incidente a Bolzano 


I dati Inail nei 1° quadrimestre del 2024 


DENUNCE 


193.979 .3,6% 


rispetto al primo 
quadrimestre 2023 


VITTIME 


268 


Patologie di origine professionale 


30.299 +6.430 (+26,9%) 


Casi mortali in itinere 


Da57 362 | 


+4,0% 


Casi mortali in occasione di lavoro 


pa 207 2206 [=== 


I dati dell'Osservatorio nazionale 


Monitora tutti i morti sul lavoro, anche 
quelli non assicurati a Inailo in nero 


Dal primo gennaio 2024 al 10 giugno 


VITTIME 


492 |670 


se si considerano 
anche le vittime in itinere 


Le categorie più colpite: 


|__"} Autotrasporto 


ES coi 


a Agricoltura 


Forte esplosione 
in un’acciaieria 
Sei operai ustionati 


E'diseiferiti, dicui quattro in 
gravi condizioni, il bilancio 
dell'esplosione in una fabbri- 
ca di alluminio a Bolzano. La 
scorsa notte, intorno alle 
00.30, è stata segnalata l'e- 
splosione di un macchinario 
alla ditta Aluminium Bozen 
in cui risultano lavorare 130 
dipendenti per la produzione 
di estrusi in leghe di allumi- 
nio. Dalle prime informazio- 
ni acquisite da un operaio ri- 
masto incolume, risulta che 
lo scoppio si è verificato in 
unodeilocali destinati alla fu- 
sione dell'alluminio, ove è di- 


macchina agricola. Le vittime nismoedalla disumanità». — ANSA | vampatounincendio. — 
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tarza terra 


Michelangelo Pistoletto 
e Cittadellarte a Villa Manin 
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LE ALLEANZE A STRASBURGO 


E ora la «maggioranza Ursula» vac 


I liberali già perdono i pezzi in pito 


La delegazione ceca lascia Renew Europe che scende a 74 seggi. Per von der Leyen si apre l'ipotesi dell'appoggio ero 


Michele Esposito /BRUXELLES 


Unleader convertito al populi- 
smo fuori dal gruppo ma, so- 
prattutto, sette eurodeputati 
in meno. I Liberali di Renew 
perdonola delegazione ceca di 
Ano, guidata all'ex premier An- 
dej Babis e scendono a 74 seg- 
gi, ormai a novedi distanza dal 
gruppo dei Conservatori e Ri- 
formisti. Mai, nella storia re- 
cente dell'Unione, l'Eurocame- 
ra aveva iniziato con un così 
corposo movimento di delega- 
zioni da un gruppo all'altro. 
Nel caso di Babis, il suo addio 
era atteso e permetterà a Re- 
new di accogliere un'altra dele- 
gazione ceca, composta dai 


Il sostegno potrebbe 
arrivare dal gruppo 
dell’Ecr di Meloni. Ma 
i socialisti lo bocciano 


due eletti del movimento Stan. 
L'addio di Ano accresce l'allar- 
me per i numeri della maggio- 
ranza Ursula, scesa sotto quo- 
ta 400. 


L'APPOGGIO ESTERNO 


E con l'incubo dei franchi tira- 
tori pronto a concretizzarsi, 
per Ursula von der Leyen l'ap- 
poggio esterno all'asse 
Ppe-S&D-Renew appare inevi- 
tabile. Babis va a ingrossare il 
già grande gruppo dei non 
iscritti. «Ha scelto un percorso 
populista che è incompatibile 
coni nostri valori», ha sottoli- 
neato la macroniana Valerie 
Hayer. L'ex premier, famigera- 
to peri suoi servizi di sicurezza 
e coinvolto in varie inchieste 
giudiziarie, potrebbe contri- 
buire alla formazione di un 
gruppo targato Visegrad, con 


I deputati delParlamento europeo a Strasburgo ansa 


gli orbaniani, il partito slovac- 
coSmerdi Robert Ficoe gli slo- 
veni di Janez Jansa, attualmen- 
te nel Ppe ma in odore di usci- 
ta. Mancano solo le delegazio- 
ni di tre Paesi per formare un 
nuovo gruppo tutto a trazione 
iper-populista. La somma del- 
la maggioranza Ursula fa al 
momento 399 (189 popolari, 
136 socialisti e 74 liberali), 39 
più della soglia minima. Ed è 
un margine troppo labile per 
dormire sonni tranquilli. Basti 
pensare che nel 2019 furono 
una settantina i franchi tirato- 
ri. Alla presidente della Com- 
missione servirebbe l'appog- 
gio dei Verdi (51 seggi) o quel- 
lo di una parte di Ecr, a comin- 
ciare dai meloniani. Aritmeti- 
camente farebbe comodo ave- 
re entrambi a bordo. Politica- 
mente il discorso è diverso. I 


DOPO IL VOTO DELLE EUROPEE 


?, 
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Chiuso il conteggio delle schede 
Parte il risiko degli eletti italiani 


Chiuso ufficialmente il con- 
teggio delle schede e il ripar- 
to dei seggi ora si stringono i 
tempi per i partiti per defini- 
re gli ultimi tasselli della 
squadra da inviare a Strasbur- 
go. C'è una carica di potenzia- 
li europarlamentari in attesa 
delle scelte dei colleghi per ca- 
pire se dovranno fare le vali- 
gie per andare in Europa. Il 
meccanismo delle pluricandi- 
dature lascia con il fiato so- 
speso un discreto numero di 
papabili subentranti. Mentre 
suiterritoriin moltitra poten- 


ziali consiglieri regionali o 
candidati sindaci stanno a 
guardare in attesa delle scel- 
te dei colleghi. Il recordman 
di preferenze nella Lega, Ro- 
berto Vannacci dovrà sceglie- 
re per quale delle quattro cir- 
coscrizioni dove risulta elet- 
to optare. Il generale dovreb- 
be essere orientato per il Nor- 
dovest, anche per non dan- 
neggiare le aree dove il parti- 
to di Salvini ha avuto meno 
eletti. Una scelta che, a conti 
fatti, andrebbe ai danni di 
Ciocca, primo dei noneletti. 


Verdi cercano una legittima- 
zione all'interno della coalizio- 
ne. Nel Ppe la reazione è stata 
fredda. «Nessuno ancora ci ha 
invitati al tavolo», hanno am- 
messo dai Greens. Una nutrita 
fronda del Ppe non si fida dei 
Verdi, a cominciare dal leader 
Manfred Weber. «I Verdi sono 
pronti a sostenere l'accordo 
con la Tunisia sui migranti? O 
L'accordo Mercosur?», è la do- 
manda che circola tra i più scet- 
tici. «Ogni apertura ai Verdi fa- 
rebbe perdere voti anziché 
guadagnarli», ha avvertito il 
capodelegazione di Fi Fulvio 
Martusciello. Dalla parte oppo- 
sta, invece, c'è l'apertura a 
Giorgia Meloni. La trattativa è 
delicata, i tatticismi maschera- 
nole reali intenzioni dei gioca- 
tori al tavolo. A von der Leyen 
basterebbe che Fdi votasse sì 
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in Plenaria e l'importanza 
dell'Italia coadiuva l'ipotesi 
che a Roma sia assegnato un 
commissario di peso. Meloni, 
tuttavia, su questo punto non 
si è ancora scoperta e porta 
consé la zavorra di un gruppo, 
quello di Ecr, che per metà è 
pubblicamente contrario ad 
un'Ursula bis. La Spitzenkandi- 
dat del Ppe, nei prossimi gior- 
ni, dovrebbe parlare con le sin- 
gole delegazioni: sarà lei che 
dovrà gestire la parte meno no- 
bile della trattativa - quella del- 
le poltrone - prima del vertice 
dei 27. Delterzetto che sarà sul 
tavolo dei leader, con von der 
Leyen, Antonio Costa e Kaja 
Kallas, il secondo appare forse 
il meno stabile. Sulla presiden- 
za del Consiglio il Ppe chiede 
invece un cambio di colore a 
metà mandato. — 


LA LEGA BOCCIA IL FONDO 


Salvini e Giorgetti 
tuonano contro il Mes 
«Un’altra eurofollia» 


BRUXELLES 


Il vicepremier Matteo Salvini 
chiude la porta al Mes e butta 
la chiave: «Non serve all'Italia, 
è un'altra follia europea», non 
verrà «mai» ratificato, ha tuo- 
nato il leader della Lega. «Se lo 
approvino loro se vogliono, 
perché a noi non ci serve». Per 
il ministro dell'Economia Gian- 
carlo Giorgetti «introdurre il 
tema della ratifica del Mes in 
questo momento», come acca- 
duto giovedì a Lussemburgo 
tra i ministri dell'Eurozona, è 
come «buttare un pòdi sale sul- 
la ferita e quindi improprio». Il 
riferimento è in questo caso al 
trattamento riservata all'Italia 
nel confronto sul rinnovo dei 
vertici Ue. Ma più in generale 
«il Parlamento non è nelle con- 


Il ministro Giancarlo Giorgetti 


dizioni di approvare» il tratta- 
to rivisto del Mes, ha detto 
Giorgetti, e «non lo approva». 
«A breve non è possibile, a lun- 
go dipende se cambia». 
Dall'Ue arrivano intanto le tra- 
iettorie previste dalnuovo Pat- 
to di stabilità e da qui in poi si 
apre il confronto tra Roma e 


Bruxelles per arrivare al piano 
pluriennale di spesa, che sarà 
presentato in autunno alla 
Commissione, e approvato 
quindi a novembre. L'attesa 
perl'Italia è chel'aggiustamen- 
to fiscale richiesto si aggiri 
nell'ordine dello 0,6% annuo, 
decimale più, decimale meno. 
Vale circa 12 miliardi, contati 
sul Pil dello scorso anno. La co- 
municazione della Commissio- 
ne (riservata) prevede quattro 
valori: un dato sull'aggiusta- 
mento fiscale chiesto a fronte di 
piani di rientro a 4 anni, un da- 
tosull'aggiustamentoa sette an- 
ni (concessi a fronte di determi- 
nate riforme) e un'ipotesi sulla 
traiettoria della spesa netta a 4 
ea7 anni. Alla fine la trattativa 
tra l'Italia e la Commissione eu- 
ropea, salvo chiarimenti o di- 
verse interpretazioni sui valori 
assunti peril conteggio, sarà tut- 
ta sul piano di spesa netta da 
presentare entro il 20 settem- 
bre, che sarà poi approvato con 
il pacchetto di autunno del se- 
mestre europeo a novembre. A 
quel punto, a piano italiano già 
presentato a Bruxelles, arriverà 
anche il responso della Com- 
missione. — 


SLOVACCHIA 


Fico chiude la tv di Stato 
«Troppo dura con no], 
rlaprira meno criuca» 


BRATISLAVA 


La Slovacchia del premier po- 
pulista di sinistra e filorusso 
Robert Fico ha compiuto un 
passo per aumentare il con- 
trollo governativo della tv 
pubblica piazzando un tassel- 
lo di quello che l'opposizione 
slovacca considera lo schema 
classico delle autocrazie: il 
controllo dei media instile Or- 
ban. Il parlamento di Bratisla- 
va, con l'opposizione sull'A- 
ventino per protesta, ha ap- 
provato giovedì sera la con- 
troversa legge che sostituisce 
la radiotelevisione pubblica 
'Rtvs'con un nuovoente, chia- 
mato 'Stvr'. Il direttore dell'e- 
mittente sarà eletto da un con- 
siglio di amministrazione 
composto da novemembri, di 


Manifestanti in protesta 


cui quattro nominati dal mini- 
stero della Cultura e i cinque 
restanti dal Parlamento. L'as- 
semblea parlamentare è con- 
trollata per oltre la metà (79 
deputati su 150) dalla coali- 
zione tripartita di Fico, vinci- 
trice delle elezioni del 30 set- 
tembre scorso. La ministra 


della Cultura, Martina Simko- 
vicova, ha sostenuto che la 
«nuova legge migliora le con- 
dizioni» per i giornalisti che 
lavorano nei media pubblici 
richiedendoloro solo «obietti- 
vità». Insomma una tv pubbli- 
ca meno critica nei confronti 
del governo. Secondo il prin- 
cipale partito di opposizione, 
Slovacchia Progressista (Ps), 
Fico sta invece seguendo uno 
schema autocratico: «Sotto- 
mettere le forze di sicurezza, 
indebolire il sistema giudizia- 
rio e dominare i media», ha 
detto suo leader, Michal Si- 
mecka. «L'entrata in vigore 
del progetto di legge infligge- 
rebbe un duro colpo alla liber- 
tà dei media in Slovacchia, al- 
lontanandola dalle norme eu- 
ropee», ha sostenuto l'ong in- 
ternazionale di difesa dei gior- 
nalisti Reporter Senza Fron- 
tiere (Rsf). Fico «ha deciso di 
dichiarare guerra ai media in- 
dipendenti» e, «vista la retori- 
ca pro-Cremlino della mag- 
gioranza al potere, la nuova 
televisione e la nuova radio 
pubblicherischiano di diffon- 
dere propaganda russa», ha 
avvertito Szalai di Rsf. — 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


Il sistema di difesa Iron Dome intercetta nei cieli di Israele razzi lanciati dalla Striscia di Gaza ANSA 


Funzionari Usa temono che i miliziani sciiti, sostenuti dall'Iran, 
possano bucare con missili e droni l'Iron Dome isrealiano a sud 


Israele punta il Libano 
«Fermare Hezbollah» 
Washington in allerta 


ILCONFLITTO 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


sraele accelera sul Liba- 

no e annuncia che presto 

saranno prese «le decisio- 

ni necessarie» nei con- 
fronti degli Hezbollah, anche 
se gli Usa temono per una te- 
nuta del sistema di difesa del- 
lo stato ebraico al nord del 
Paese. C'è oramai la minaccia 
concreta che il conflitto che si 
trascina da otto mesi con il 
Partito di Dio di Hassan Na- 
srallah - avviato dalla milizia 
sciita subito dopo il 7 ottobre - 
sitrasformiinuna guerra guer- 
ratotale con il rischio di incen- 
diare ancor di più il Medio 
Oriente. Israele - ha ammoni- 
to il ministro degli esteri 


Israel Katz - «non può permet- 
tere che l'organizzazione ter- 
roristica degli Hezbollah con- 
tinuiadattaccare il suo territo- 
rio e presto prenderà le sue de- 
cisioni necessarie». Un chiaro 
monito, considerando anche 
chedi recentel'Idfha approva- 
to i piani di attacco in Libano. 
«Il mondo libero - ha aggiunto 
Katz - deve appoggiare senza 
condizioni Israele nella sua 
guerra con il diavolo, Iranel'i- 
slam estremistico. La nostra 
guerra è la vostra guerra e le 
minacce di Nasrallah a Cipro 
sonosolol'inizio». 


RISCHIO ESCALATION 


Un eventuale conflitto totale 
tra Israele e Libano avrebbe 
tuttavia molte incognite mili- 
tari: l'Idf sa bene che l'arma- 
mento degli Hezbollah non è 


quello di Hamas. Non a caso, 
funzionari statunitensi hanno 
fatto sapere alla Cnn di teme- 
re seriamente che, nel caso di 
una vera e propria guerra, i mi- 
liziani sciiti - sostenuti dall'I- 
ran - potrebbero sopraffare 
con missili e droni le difese ae- 
ree israeliane nel nord, com- 
preso il sistema di difesa aerea 
Iron Dome. «Riteniamo - ha 
spiegato un alto funzionario - 
che almeno alcune» batterie 
«saranno sopraffatte». Anche 
seIsraele nonha solol'Iron Do- 
me, maancheil molto più sofi- 
sticato ed efficace sistema di 
difesa 'David's Sling'(La Fon- 
da di Davide), una città come 
Haifa è a poca distanza dalla 
frontieraconilLibano. 


NUOVI RAID 
Anche ieri razzi e droni sono 


partiti dal Libano verso obiet- 
tivi del nord di Israele, dove 
da mesi gran parte della popo- 
lazione è stata portata via. L'T- 
dfha replicato colpendo oltre 
confine le infrastrutture degli 
Hezbollah in varie zone e ab- 
battendo un drone sulle Altu- 
re del Golan. Va poi ricordato 
che ultime minacce del leader 
degli Hezbollah, stretto allea- 
to dell'Iran, nei confronti di Ci- 
pro - accusato di parteggiare 
per Israele con Nicosia che ha 
negato - hanno di fatto coin- 
volto un Paese membro della 
Ue. «Laregione eil mondo-ha 
ammonito il segretario gene- 
rale dell'Onu Antonio Guter- 
res - non possono permettersi 
che il Libano diventi un'altra 
Gaza. Il rischio che il conflitto 
in Medio Oriente si allarghi è 
reale, eva evitato», ha aggiun- 
to esprimendo «profonda pre- 
occupazione per l'escalation 
tra Israele e Hezbollah lungo 
la Linea Blu con scontri a fuo- 
co e una retorica bellicosa da 
entrambe le parti, come se 
una guerra totale fosse immi- 
nente». E ha invocato la solu- 
zione diplomatica secondo le 
linee della Risoluzione 1701 
dell'Onu. Al 259/esimo gior- 
nodi guerra a Gaza, l'Idfsta au- 
mentando sempre più la pres- 
sione a Rafah nel sud della Stri- 
scia contank, raid e «combatti- 
menti intensi». Proprio a Ra- 
fah, la Mezzaluna Rossa ha ri- 
ferito che 18 palestinesi sono 
stati uccisi in un raid. — 


LE DUE COREE 


Kim, muro 


La Corea del Nord sta co- 
struendo sezioni di quello 
che sembra essere un vero e 
proprio muro in diversi pun- 
ti vicino al confine con la Co- 
rea del Sud, all'interno della 
zona demilitarizzata (Dmz). 
E'ilrisultato dell'esame delle 
immagini satellitari che, se- 
condo la Bbc, potrebbe costi- 
tuire una violazione della tre- 
gua che pose fine alla Guerra 
di Corea (1950-53). La Dmz 
è la zona cuscinetto larga fi- 
noa4chilometri trail Norde 
il Sud, lungo il 38esimo paral- 
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ta dalle rispettive nazioni, 
male recenti attività di Pyon- 
gyang sono considerate inso- 
lite, per gli esperti. Le opera- 
zioni stanno avvenendo in 
un momento di crescenti ten- 
sioni tra i due Paesi. L'ipotesi 
più accreditata è che la Co- 
rea del Nord stia cercando di 
rafforzarela sua presenza mi- 
litare.— 


SCANDALI E POLEMICHE NEGLI USA 


Caos Washington Post 
Si dimette il direttore 


Tra scandali e polemiche il 
Washington Post è nel caos: 
nominato dal Ceo Will Lewis 
meno di tre settimane fa, il 
direttore in pectore Robert 
Winnett «ha deciso» di non 
accettare. Sia Winnett che 
Lewis nelle ultime settima- 
ne erano stati messi sotto ac- 
cusa per pratiche giornalisti- 
che pocoetiche nel loro lavo- 
ro con media britannici. Il ri- 
tiro di Winnett, che avrebbe 
dovuto insediarsi dopo le ele- 
zioni di novembre, allenta 
ma non risolve la pressione 
suLewis, lecui dimissioni so- 


no state chieste da alcune 
grandi firme tra cui David 
Maranisse il premio Pulitzer 
Scott Higham. Privatamen- 
te il proprietario del Post, 
Jeff Bezos, ha confermato la 
fiducia a Lewis, ma il dilem- 
ma del fondatore di Amazon 
che nel 2013 ha pagato per il 
Post 250 milioni di dollari, è 
tangibile. Martedì Bezos si 
era impegnato con lo staff a 
mantenere «gli standarde l'e- 
tica giornalistica» della testa- 
ta pur sottolineando l'impor- 
tanza di rilanciarne il futuro 
finanziario. — 


TURISMO A BARCELLONA 


Stretta sugli affitti brevi 
Le case sempre più care 


Boom di alloggi destinati a 
uso turistico, prezzi di affitti 
residenziali e case in vendita 
alle stelle. A Barcellona sono 
in molti a invocare misure 
contro gli effetti contropro- 
ducenti dell'elevata presen- 
za di visitatori per i cittadini 
locali: uno di questi è appun- 
to il caro-vita sperimentato 
in diversi quartieri, con un 
mercato immobiliare finito 
fuori controllo, in parallelo 
al fiorire del business legato 
ai soggiorni a breve termine. 
Situazione a cui ora il sinda- 


codella città, il socialista Jau- 
me Collboni, punta a metter 
freno. «A partire dall'anno 
2029, non esisteranno allog- 
gi turistici così come li cono- 
sciamo ora», ha annunciato. 
A Barcellona ci sono attual- 
mentecirca 10.000 immobili 
destinati ai B&Bo altre forme 
di alloggio turistico, secondo 
i dati del comune. L'obiettivo 
primario di Collboni è ricon- 
segnarli almercato per uso re- 
sidenziale, i cui attuali alti 
prezzi penalizzano soprattut- 
toigiovani. — 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Offensiva di Kiev in Russia 
Colpiti radar e intelligence 


ROMA 


Le forze ucraine non abbassa- 
no la testa di fronte all'inva- 
sione russa e lanciano una 
nuova eimponente serie di at- 
tacchi oltreconfine, da Kra- 
snodar a Bryansk: raffinerie, 
un aeroporto, centri radar e 
di intelligence del nemico so- 
no stati presi di mira con una 
pioggia di droni nel tentativo 
di allentare la pressione sul 
Donbass e Kharkiv, dove le 


truppe di Vladimir Putin con- 
tinuano a mantenere l'inizia- 
tiva. La risposta del Cremlino 
è stata quella di alzare nuova- 
mente il tiro sulle armi nu- 
cleari, avvertendo gli alleati 
occidentali di Kiev: Mosca 
«continuerà a sviluppare» il 
suo arsenale, anche se solo 
per scopi di «deterrenza». 
L'ultimo attacco in territorio 
russo è stato rivendicato 
dall'esercito ucraino: «Veico- 
li aerei senza pilota hanno at- 


taccato le raffinerie di petro- 
lio di Afipsky, Ilsky, Krasno- 
dar e Astrakhan». Sarebbero 
stati colpiti anche siti di stoc- 
caggio e di preparazione per 
l'uso di droni, edifici di adde- 
stramento, punti di controllo 
e di comunicazione per i dro- 
ni che vengono lanciati dalle 
regioni di confine. Una poten- 
za di fuoco notevole, come 
hanno confermato gli stessi 
russi, riferendo di aver abbat- 
tuto 70 droni sul Mar Nero e 


sulla Crimea durante la not- 
te. Danneggiare le raffinerie, 
in particolare, serve agli 
ucraini per tagliare l'energia 
necessaria ai russi peralimen- 
tare la loro offensiva nel 
sud-est. L'epicentro degli 
scontri resta Chasiv Yar, stra- 
tegica città su una collina che 
aprirebbe la strada alle ulti- 
me zone contese del Done- 
tsk, dove gli invasori lancia- 
no massicci attacchi frontali, 
mentre le forze di difesa am- 
mettono una situazione 
«estremamente difficile». 
PerKiev, indifficoltà sulcam- 
po, lebuonenotizie sono arri- 
vate da Bruxelles, conilviali- 
bera definitivo dei 27 all'av- 
vio dei negoziati di adesione, 
a partire dalla prossima setti- 
mana (insieme con la Molda- 
via). — 


Unmilitare ucraino con un drone multifunzioni ANSA 
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L'attuazione del Piano nazionale in Friuli Venezia Giulia 


A PORTO NOGARO 


Avviati i lavori alla banchina 


Sul fronte dei target raggiunti, cioè gli obiettivi quantitativi misu- 
rati con indicatori specifici, ci sono, tra i più significativi, l'avvio 
dei lavori di elettrificazione della banchina di Porto Nogaro, ope- 
ra cheha unvalore di 7,4 milioni. È stata anche approvata e pubbli- 
cata la graduatoria per l'ammodernamento dei frantoi oleari finan- 
ziata dal Pnrr per 176 mila euro. 


OLTRE 270 DOMANDE 


Contributi perimacchinari agricoli 


La Regione ha ricevuto 279 domande di contributo sulla misura 
relativa all'ammodernamento dei macchinari agricoli, per un to- 
tale di circa 6 milioni. Le istruttorie sull'ammissibilità sono anco- 
ra in corso, entro il 31 agosto saranno selezionate le domande 
ammissibili e sarà composta la graduatoria dei progetti ammissi- 
bili. 


PNIr 
Spesoil16% .. 


Finora investimenti per 582 milioni, di cui 75 utilizzati 
Zilli: «Su molte fasi procedurali siamo in anticipo» 


Anna Buttazzoni 


Speso il 16 per cento delle ri- 
sorse impegnate che, tradot- 
to in cifre, significa 75,2 mi- 
lioni dei 460,8 già destinati, 
mentre restano da impegna- 
re quasi 122 milioni dei com- 
plessivi 582,6 milioni per in- 
vestimenti inseriti a bilancio 
regionale. Sono i numeri 
snocciolati dall’assessore re- 
gionale alle Finanze, Barba- 
ra Zilli, che aggiornano la si- 
tuazione su Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) 
e Piano nazionale comple- 
mentare (Pnc). Il tempo cor- 
re, anche se è vero che le ope- 
re devono essere concluse e 
rendicontate entro il 31 di- 
cembre 2026. Come, però, 
ha sottolineato l’esponente 
della giunta Fedriga, «lo sta- 
todell’arte dei progetti finan- 
ziati è molto buono ed è al- 
trettanto soddisfacente l’a- 
spetto relativo alle tempisti- 
che, perché da una prima ana- 
lisi emerge che su molte fasi 
procedurali siamo in antici- 
po», ha spiegatoZilli. 


LA CABINA DI REGIA 


Zilli, dunque, ha radunato 
per la quattordicesima volta 
lacabina diregia, voluta pro- 
prio per aggiornare lo stato 
di avanzamento delle proce- 
dure e della spesa degli inve- 
stimenti della Regione su 
Pnrre Pnc. Zilli ha ringrazia- 
toidipendenti impegnati nel- 
le direzioni regionali, gli Enti 
di decentramento regionale 
(Edr)e gli enti locali «che con- 
tinuano a lavorare con gran- 
de responsabilità e compe- 
tenza per fare in modo che il 
Pnrrdiventi davvero un’occa- 


BARBARA ZILLI 
È L'ASSESSORE REGIONALE 
ALLE FINANZE 


«Impegnati affinché 
diventi un'occasione 
di crescita 

per il nostro territorio 
che può contare su 2 
miliardi e 940 milioni» 


sione di crescita per il nostro 
territorio che può contare su 
2miliardi e 940 milioni di eu- 
ro», ha riassunto l’assessore. 
Se è vero, dunque, che dal 
prossimo anno la Regione af- 
fronterà le rendicontazioni, 
è anche vero che «è fonda- 
mentale proseguire con que- 
sti incontri per coordinare gli 
investimenti delPnrr, valuta- 
re gli aspetti legati alle proce- 
dure, alloro miglioramento e 
snellimento», ha aggiunto Zil- 
li. Che considera la cabina di 
regia «strumento importante 
per coordinare e mettere a si- 
stema gli investimenti, dan- 
do supporto a tutte le realtà 
per farein modo che la messa 
aterra delle risorse prosegua 
secondo i programmi prefis- 
sati». 


ITEMPIE 1 RISULTATI IN SEI MESI 


Dalla prima analisi sulle fasi 
procedurali degli investimen- 
ti, aggiornata a giugno 2024, 
dei dati inseriti inRegis (piat- 
taforma unica attraverso cui 
le amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, gli en- 
ti locali e i soggetti attuatori, 
possono compiere tutta una 
serie di operazioni per rispet- 
tare gli obblighi di monito- 
raggio, rendicontazione e 
controllo delle misure e dei 
progetti finanziati dal Pnrr) 
emerge «un buon rispetto del- 
le tempistiche nell’iter di at- 
tuazione dei progetti». Come 
detto ieri il valore totale de- 
gli investimenti inseriti a bi- 
lancio regionale è di 582,6 
milioni, quelli impegnati am- 
montano a 460,8 milioni (il 
79 per cento del totale) di cui 
75,2 milioni rappresentano 
quelli spesi finora, il 16% del- 


le risorse impegnate. Nei pri- 
mi sei mesi dell’anno uno de- 
gli obiettivi qualitativi rag- 
giunti riguarda il completa- 
mento delle attività di investi- 
mento in servizi digitali e cit- 
tadinanza digitale, per oltre 
2 milioni. Per quanto riguar- 
da invece i target raggiunti 
(gli obiettivi quantitativi), 
sempre nella prima parte del 
2024, ci sono, tra i più signifi- 
cativi, l'avvio dei lavori di 
elettrificazione della banchi- 
nadiPorto Nogaro per7,4mi- 
lioni e l’approvazione e pub- 
blicazione della graduatoria 
sull’ammodernamento dei 
frantoi oleari finanziata dal 
Pnrrcon176mila euro. 


LE DOMANDE PER IL COMPARTO AGRICOLO 


La Regione ha ricevuto 279 
domande di contributo per 
l'ammodernamento dei mac- 
chinari agricoli, per un totale 
di circa 6 milioni. Le istrutto- 
rie sull’ammissibilità sono 
ancora in corso, entro il 31 
agosto saranno selezionate 
ledomande ammissibili e for- 
mata la graduatoria dei pro- 
gettiammessi. 


I QUASI 3 MILIARDI ALLA REGIONE 


Nel dettaglio, dunque, le ri- 
sorse complessive assegnate 
al Friuli Venezia Giulia fra 
PnrrePnc ammontano a 2 mi- 
liardi 940 milioni, suddivisi 
in 6 missioni strategiche: le 
infrastrutture per una mobili- 
tà sostenibile; la rivoluzione 
verde e la transizione ecologi- 
ca; l'istruzione e la ricerca; la 
digitalizzazione, innovazio- 
ne, competitività e turismo; 
l’inclusione e coesione; la sa- 
lute. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CITTADINI E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Incentivare l’uso dei sistemi digitali 


Nei primi sei mesi del 2024 un obiettivo qualitativo raggiunto è sta- 
to il completamento dell'attività di investimento in servizi digitali e 
cittadinanza digitale per oltre 2 milioni. Il piano favorisce l'uso au- 
tonomo e responsabile delle nuove tecnologie, per incentivare l'u- 
so dei servizi online dei privati e delle amministrazioni pubbliche, 
semplificando il rapporto fra cittadini e pubblica amministrazione. 


I NUMERI 


Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) 
e Piano nazionale complementare (Pnc) 
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valore di quelli impegnati 
di cui spesi il 16% cioè 75,2 milioni 
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LE DOTAZIONI 


Infrastrutture 
per una mobilità sostenibile: 


274 mln Pnrr e 465 mln Pnc 


Rivoluzione verde 
e transizione ecologica: 


728 mln Porre 74 min Pnc 


min 


pegnare 


Istruzione e ricerca: 


524 mln Pnrr 


Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e turismo: 


42 mln Pnrr e 5$ mln Pnc 


Inclusione e coesione: 


207 min Porre $ mln Pnc 


Salute: 


236 mln Pnr e 38 min Pnc 


Fonte: Regione Fvg WITHUB 
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Le sfide del futuro 


ORAZIO SCHILLACI 


C'è il ministro 


Tra i relatori della due giorni 
friulana ci sarà anche il mini- 
stro della Salute Orazio Schil- 
laci. Il componente del Gover- 
no italiano, infatti, partecipe- 
rà venerdì pomeriggio al pa- 
nel “L'intelligenza artificiale 
come motore del cambiamen- 
to in sanità” moderato da Va- 
sco Giannotti presidente Fo- 
rum Risk Management in Sa- 
nità. Assieme a Schillaci ci 
saranno Massimiliano Fedri- 
ga e il senatore Francesco 
Zaffini. 


DOMENICO MANTOAN 


Per Agenas 


Il maxi-convegno di Villa Ma- 
nin è stato promosso dalla Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
ma anche da Agenas, cioè l'a- 
genzia del ministero della Sa- 
lute che si occupa dei sistemi 
sanitari delle diverse Regio- 
ni. Non per niente, infatti, il 
suodirettore, Domenico Man- 
toan, è sia presidente del co- 
mitato scientifico - assieme 
all'assessore Riccardo Ric- 
cardi - sia presente come 
uno dei relatori. 


SILVIO BRUSAFERRO 


Innovazione 


}A i 

Ì \ \ ì 
Nell'elenco — molto lungo - 
dei relatori c'è anche Silvio 
Brusaferro. L'ex presidente 
dell'Istituto superiore di sani- 
tà, negli anni duri e difficili 
del Covid, è attualmente pro- 
fessore ordinario di Igiene e 
Medicina Preventiva all'uni- 
versità di Udine e interverrà 
venerdì pomeriggio su uno 
dei temi nevralgici della due 
giorni e cioè “Innovazione e 
formazione: un binomio es- 
senziale per i professionisti 
dellasanità”. 


VILLA MANIN) 
CODROIPO - UDINE 


Di | Da sinistra: Fedriga, Riccardi e Vasco Giannotti, presidente del Forum 


RiskManagementin Sanità, alla conferenza stampa di Trieste 


cambier 


di sanità 


Giovedì e venerdì la due giorni sull'intelligenza artificiale 


A Villa Manin oltre 700 professionisti del settore salute 


Martina Seleni 


Oltre 1100 partecipanti, 
700 professionisti del setto- 
re sanitario e 110 aziende, 
tra cui spiccano colossi co- 
me AstraZeneca e Google. 
Sono questi i numeri del “La- 
boratorio Sanità 20/30” 
che si terrà giovedì 27 e ve- 
nerdì 28 giugno a Villa Ma- 
nin di Passariano, alle porte 
di Codroipo. 


EVENTI E PROGETTI 


Si tratta del primo grande 
evento organizzato in Friuli 
Venezia Giulia sul tema 
dell’intelligenza artificiale 
(AD applicata al mondo del- 
la sanità. Il convegno è sta- 
to presentato ieri a Trieste 
dal governatore Massimilia- 
no Fedriga, assieme all’as- 
sessore alla Salute Riccardo 


Riccardi e all’onorevole Va- 
sco Giannotti, presidente 
del Forum Risk Manage- 
ment in Sanità. «L’intelli- 
genza artificiale — ha detto 
Fedriga — rappresenta una 
delle grandi sfide che il siste- 
ma sanitario nazionale de- 
ve affrontare. L’irrompere 
sulla scena di questo rivolu- 
zionario strumento mostra 
come il problema non sia 
soltanto l’entità delle risor- 
se destinate al sistema salu- 
te, ma anche come queste 
vengono impiegate. Io pen- 
so che l’intelligenza artifi- 
ciale possa offrire opportu- 
nità innovative come ad 
esempio il “medico di base 
virtuale”, capace di fornire 
un primo screening genera- 
le ai pazienti elaborando 
tutte le informazioni a di- 
sposizione sul paziente. 


Queste risposte vengono 
poi vagliate dal professioni- 
sta competente che decide 
la prescrizione, potendo già 
contare su una valida base 
di partenza. Così, si accor- 
ciano i tempi e si ottimizza- 
no le competenze». Il presi- 
dente della Regione ha ag- 
giunto che l’intelligenza ar- 
tificiale non costituisce una 
rivoluzione solo informati- 
ca, ma anche di processo, 
che deve essere accolta e ac- 
compagnata dalle istituzio- 
ni. «In questo percorso — ha 
aggiunto Fedriga — il Friuli 
Venezia Giulia, regione pic- 
cola e quindi senza dubbio 
più duttile di altre al cam- 
biamento, si candida ad es- 
serein primalinea». 


PRESENTE E FUTURO 
L’obiettivo della Regione è 


| partecipanti 
saranno più di mille 
con 110 aziende 
fra cui veri colossi 
come Google 

e Astrazeneca 


Prevista anche 

una riunione specifica 
della Commissione 
Sanità all'interno 
della Conferenza 
delle Regioni 


far diventare questo conve- 
gno un appuntamento an- 
nuale: in futuro Villa Manin 
potrebbe addirittura ospita- 
reunlaboratorio permanen- 
te sull’intelligenza artificia- 
le applicata alla sanità, con 
laboratori e attività di for- 
mazione. Intanto la due 
giorni della prossima setti- 
mana, oltre a centinaia di 
aziende e professionisti del 
settore, ospiterà anche mol- 
tirappresentanti delle istitu- 
zioni e una riunione della 
Commissione Sanità della 
Conferenza delle Regioni. 
Durante il convegno si par- 
lerà delle opportunità offer- 
te dalle nuove tecnologie, 
del trattamento e del moni- 
toraggio delle patologie, 
della sorveglianza della sa- 
lute pubblica e della cresci- 
ta del sistema, ma verranno 
anche approfondite questio- 
nietiche. «Lamacchina—ha 
detto a questo proposito Ric- 
cardi — può aiutare l’uomo, 
ma certamente non potrà 
mai sostituirlo. Eppure, sia- 
mo sicuri che l’intelligenza 
artificiale porterà a un net- 
to miglioramento dell’effi- 
cienza, come tra l’altro con- 
fermano diverse esperienze 
internazionali. Il 30% delle 
attività nell’ambito sanita- 
rio e sociale potrebbero es- 
sere automatizzate attraver- 
so l’uso dell’intelligenza ar- 
tificiale, determinando un 
deciso aumento della pro- 
duttività in questo settore. 
Inoltre, vorrei aggiungere 
che c’è un altro aspetto che 
ci sta molto a cuore: quello 
dell’equità dell’accesso ai 
servizi sanitari e sociali». 


POSSIBILI APPLICAZIONI CONCRETE 

Giannotti, nella presenta- 
zione dell’evento, si è di- 
chiarato entusiasta di esse- 
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Il direttore della clinica di chirurgia maxillo-facciale di Udine sarà tra i relatori dell'evento 
«E impossibile che la tecnologia soppianti i medici: va gestita e non bisogna temerla» 


Roblony: snodo centrale 


restato chiamato ad affron- 
tare un tema così delicato, 
importante e strategico, co- 
me quello dell’intelligenza 
artificiale applicata alla sa- 
nità. «Sappiamo - ha affer- 
mato infatti l’onorevole — 
che la sanità non sta attra- 
versando un periodo molto 
felice: ci sono diversi ele- 
menti di difficoltà, tra cui 
quello del finanziamento, 
ancora insufficiente. Ma 
non bisogna limitarsi a chie- 
dere più soldi: bisogna atti- 
varsi per capire come cam- 
biare il sistema. E non c’è 
dubbio che le tecnologie in- 
novative, tra cui l’intelligen- 
za artificiale, possano di- 
ventare un grande motore 
di cambiamento del siste- 
ma sanitario. Durante ilcon- 
vegno, cercheremo anche 
di capirein che modoilcitta- 
dino possa usufruire di que- 
sta tecnologia, per evitare 
quei faticosi giri che a volte 
deve fare per arrivare alla 
presa in carico. In questi 
giorni si parla tanto di liste 
di attesa e c’è una discussio- 
ne in atto per capire come 
organizzare al meglio il si- 
stema: io credo che l’intelli- 
genza artificiale possa rive- 
larsi uno strumento impor- 
tante anche per risolvere 
questo problema». Fedriga, 
infine, ha concluso l’incon- 
tro di presentazione della 
due giorni friulana che ri- 
chiamerà in regione centi- 
naia di esperti del settore, 
sostenendo che «l’applica- 
zione dell’intelligenza arti- 
ficiale in sanità segna una 
svolta chesirivelerà irrever- 
sibile e che avrà risvolti im- 
portanti in termini di effi- 
cienza, a vantaggio sia di 
chi cura che di chi viene cu- 
rato). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ma serve un approccio 
basato sumorale edetica 


L’INTERVISTA 


MATTIA PERTOLDI 


tica e morale sono i 

due termini cheritor- 

nano spesso, anzi 

quasi sempre, nel ra- 
gionamento di Massimo Ro- 
biony. Sì, perchè il direttore 
della clinica di chirurgia ma- 
xillo-facciale dell’ospedale 
di Udine- ordinario della ma- 
teria all’Ateneo friulano non- 
chè direttore del dipartimen- 
to testa-collo e neuroscienze 
— sarà tra i principali relatori 
della due giorni di Villa Ma- 
nin sull’intelligenza artificia- 
le e le implicazioni in medici- 
na. Edal suo osservatorio pri- 
vilegiato, considerato come 
stia affrontando da tempo la 
tematica, ripete un concetto 
fondamentale: la tecnologia 
è ineluttabile, ma va gestita. 
Come? Attraverso il giusto 
mix di etica e morale, appun- 
to. 

Professore come mai ha 
deciso di partecipare a “La- 
boratorio 2030”? 

«Perchè riguarda gli aspet- 
ticollegatiall’Aleiltema pre- 
so in considerazione sarà 
quello dell’etica applicata al- 
la tecnologia. Un rapporto 
simbiotico, in poche parole, 
che sto portando avanti da 
tempo e che fa riferimento a 
un modello di umanizzazio- 
ne delle cure. Parlo di un mo- 
dello clinico, assistenziale e 
gestionale-organizzativo do- 
ve la tecnologia ha un ruolo 
importante, ma viene inseri- 
ta in uno schema con un ap- 
proccio umano edetico. Solo 
con questa sinergia si può mi- 
gliorarela sanità». 

Puòessere più preciso? 

«Prima di tutto serve un 
profondo ragionamento sul 
valore etico della tecnologia 
che valorizzi la dimensione 
umana della professione me- 
dica. Non è una novità, certa- 
mente, ma un concetto che 
esiste da sempre, almeno dal 
punto di vista rinascimenta- 
le, come modalità per risve- 
gliare gli intelletti un po’ sopi- 
ti oppure dove c’è confusio- 
ne. In medicina questa sorta 
di nuovo umanesimo viene 
chiamato  umanizzazione. 
Nel concreto, oggi, significa 
applicare alle buone pratiche 
della medicina tutte le possi- 
bilità offerte dall’AI in manie- 
ra etica e moralmente eleva- 
ta). 

Cosaintende quando par- 
ladimorale elevata? 

«Intendo un processo che 
deve rispettare la scientifici- 
tà della materia. Nell’AI esi- 
ste un distacco tra l’aspetto 


MASSIMO ROBIONY 
DIRETTORE DELLA CLINICA 
DI MAXILLO-FACCIALE A UDINE 


«La filosofia deve 
tornare a essere 
prepotente e l'Al 

ha bisogno 

di un ragionamento 
non così accelerato» 


«La capacità di 
elaborare in maniera 
rapida un numero 
elevatissimo di dati 
è positiva, anche se 
poi vanno analizzati» 


tecnico e scientifico. L’ap- 
proccio epistemologico 
all’AI presenta enormi man- 
canze perchè si sta cercando 
di trasferire alle macchine un 
problema che difficilmente è 
comprensibile con la metodo- 
logiascientifica. Sono temati- 
che, cioè, che le macchine 
stesse elaborano, ma senza 
che poi noi possiamo cono- 
scere la vera fonte dell’elabo- 
rato. Alla fine si creano quel- 
le che vengono chiamate 
black box dove il ragiona- 
mento non può essere più rin- 


tracciato. E il corollario del 
teorema porta a perdere il 
controllo sull’etica e sulla mo- 
rale». 

Serve più tempo per ana- 
lizzare le implicazioni del- 
latecnologia? 

«Diciamo che ritengo ov- 
vio che l’AI debba essere il 
frutto di un ragionamento 
noncosì accelerato come i rit- 
mi cui siamo costretti nella vi- 
ta moderna. La filosofia ha bi- 
sogno di tornare a essere pre- 
potente e anche i processi len- 
ti di democratizzazione rap- 
presentano un fattore positi- 
voinunragionamento di alta 
moralità. Quello che ci serve 
è la fusione tra il pensiero eti- 
co e l’algoritmo. In sintesi, 
quel concetto che ha portato 
Papa Francesco e Paolo Be- 
nanti, a coniare il termine di 
algoretica». 

L’AI secondo lei è perico- 
losa perl’uomo? 

«No, direi che in realtà non 
rappresenta un pericolo per 
gli esseri umani. D'altronde 
nonsi tratta di una vera e pro- 
pria intelligenza, perchè non 
possiede né consapevolezza, 
né emozionalità. Intelligen- 
za artificiale, tral’altro, è una 
terminologia che inganna. Se 
chiamassimo queste macchi- 
ne con il loro vero nome non 
ci sarebbero tutte queste pre- 
occupazioni). 

Quale sarebbe un termi- 
neadeguato? 


«Sistemi di elaborazione 
avanzata. Che certamente de- 
vono essere gestiti dall’uo- 
mo, in particolar modo in me- 
dicina, matalirestano». 

Perchè pone l’accento 
sulla gestione umana? 

«In medicina si affronta l’a- 
spetto sensibile collegato al- 
la salute delle persone e su 
questo punto non possiamo 
scherzare. Qualsiasi nuova te- 
rapia, oppure conoscenza, de- 
ve essere applicata in manie- 
ra pensata, eticae scientifica- 
mente provata. I diversi 
aspetti vanno bilanciati tra lo- 
ro. E poic’è dell’altro». 

Prego... 

«Stiamo attraversando un 
momento altamente critico 
nel dialogo transgenerazio- 
nale. Da una parte ci sono i 
millennials che ragionano in 
una nuova maniera e, come è 
logico che sia, sono veri nati- 
vidigitali. Dall’altra ci siamo 
noi della generazione X che 
potremmo essere definiti co- 
me immigrati digitali. Due 
mondi che devono trovare 
un punto di comunicazione 
mantenendo alto il valore fi- 
losofico del rapporto con il 
malato, sempre al centro del 
sistema salute, traslando que- 
sto aspetto all’interno dei mo- 
delli di tecnologica più avan- 
zata. Soltanto grazie a questa 
fusione riusciremo a disegna- 
re una sanità centrata sull’uo- 
mo, governata dallo stesso e 
in grado di ottenere risultati 
efficienti edefficaci». 

Esiste un aspetto total- 
mente positivo dell’AI ap- 
plicata in medicina? 

«La capacità di elaborare 
inmaniera rapida un numero 
elevatissimo di dati che tutta- 
via devono subire un’analisi 
approfondita da parte del me- 
dico». 

Cipuò fare un esempio? 

«Penso alla radiomica at- 
traverso cui centinaia di im- 
magini vengono convertite 
in informazioni numeriche 
suggerendo una possibile pa- 
tologia. Soltanto il medico 
che conosce la storia clinica 
del paziente, però, può deci- 
dere se quel suggerimento è 
giusto oppuresbagliato». 

L’AI potrà soppiantare 
l’uomo? 

«No, non penso sarà in gra- 
dodisostituire i medici. Ci so- 
no invece le applicazioni ge- 
stite dall’uomo, comela robo- 
ticaoppure larealtà aumenta- 
ta, che utilizziamo già a favo- 
redei malati per ottenere i mi- 
gliori risultati possibili in me- 
dicina. Gli algoritmi sonoe re- 
stano tali. Non producono né 
intelligenza, né consapevo- 
lezza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Anche il presidente della fon- 
dazione Gimbe, l'organizza- 
zione indipendente che dal 
1996 promuove l'integrazio- 
ne delle migliori evidenze 
scientifiche in tutte le deci- 
sioni in sanità e diventata par- 
ticolarmente famosa duran- 
te la pandemia, Nino Carte- 
bellotta sarà in Friuli la prossi- 
ma settimana. Cartabellotta, 
in particolare, parteciperà al- 
la discussione sul tema “Dia- 
gnosticare il futuro: l'impatto 
dell’Alinmedicina”. 


ROBERTO DI LENARDA 


Nella ricerca 


Uno dei campi in cui l’AI po- 
trà, con ogni probabilità, rap- 
presentare un motore di svol- 
ta, è la ricerca incampo medi- 
co. Materia, questa, di stretta 
competenza delle università. 
Non sorprende, dunque, che 
all'evento di Villa Manin inter- 
venga anche il rettore dell'A- 
teneo giuliano, Roberto Di Le- 
narda, assieme a quello friu- 
lano Roberto Pinton. Il tema 
sarà: “Guidare l'innovazione, 
l'Al nellaricerca”. 


SHAI MISAN 


Internazionale 


dl 


Non soltanto Italia nella due 
giorni codroipese dedicata al- 
la sanità. Considerato, infat- 
ti, come le esperienze mag- 
giori sultema dell’Al applica- 
ta al compartosi siano svilup- 
pate fuori dai confini naziona- 
li, non soprende che un panel 
del maxi-convegno sia 
espressamente dedicata 
all'internazionalità. Panel 
che saranno coordinati da 
Shai Misan, israeliano, esper- 
to del settore e nel consiglio 
di amministrazione di Insiel. 
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Il riparto in Friuli Venezia Giulia 


® COMUNE DI UDINE FRIULI DOC 90.000 IISUTO 
© PORDENONE TURISMO PROVINCIA OSPITALE LLE VOLTI DI PORDENONE: PROMOCOMMERCIALIZZAZIONE DEL TERRITORIO 60.000 

© COMUNE DI TRIESTE RIESTE ESTATE 2024 50.000 

®© CONSORZIO SAPPADA DOLOMITI TURISMO - SOCIETA' CONSORTILE A RESP. LIMITATA Promo commercializzazione Sappada 2024 48.000 

®© ASD TENNIS PADEL & BASEBALL EVENTS FRIULI VENEZIA GIULIA CITTA' DI TRIESTE CHALLENGER 2024 40.000 

® ASSOCIAZIONE CULTURALE VICINO/LONTANO ETS Festival vicino/lontano - Premio Terzani - vicino/Iontano mont 40.000 

© ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA MARATONINA UDINESE 24» MARATONINA INTERNAZIONALE CITTA DI UDINE ED EVENTI COLLATERALI 40.000 

® COMUNE DI GORIZIA CROCEVIE D'EUROPA. Progetti culturali e visite guidate alla scoperta di Gorizia e del territorio 40.000 

® COMUNE DI UDINE EIN PROSI 40.000 

© CONS. DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO 0 BORDER MUSIC FESTIVAL 2024 40.000 ‘è 

© CONSORZIO GRADO TURISMO GRADO 2024: LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE ONLIFE 40.000 

® FONDAZIONE PORDENONELEGGE.IT Pordenonelegge e la promozione del turismo culturale 40.000 

© PROLOCO SUTRIO PROMOZIONE EXPERIENCE ZONCOLAN 40.000 

®© RETE D'IMPRESE FORNI DI SOPRA DOLOMITI IN TUTTI | SENSI PROMOCOMMERCIALIZZAZIONE DELL'OFFERTA TURISTICA DOLOMITI FRIULANE 40.000 

© RETE D'IMPRESE VISIT ZONCOLAN VISIT ZONCOLAN: MARKETING TERRITORIALE TRA DESTINATION MARKETING ED ESPERENZIALITA' 40.000 

© APD MIRAMAR 28- BAVISELA - TRIESTE SPRING RUN 38.000 

© CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO MARKETING TERRITORIALE 2024 36.000 

© LIGNANO SABBIADORO GESTIONI SPA INTRATTENIMENTO 2024 34.000 

© ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA POLISPORTIVA SAN GIORGIO Cornacchia World Cup 32.000 

® CONSORZIO GRADO TURISMO WEB MARKETING TERRITORIALE PER GRADO 32.000 

© A.S.D. TORNEI ED EVENTI INTERNAZIONALI XX TORNEO DELLE NAZIONI 30.000 

® ASD CHIARCOSSO - HELP HAITI 31A CORSA PER HAITI NELLE VALLI DEL TORRE E NATISONE 30.000 

© ASD VALLIMPIADI VALLIMPIADI 2024 30.000 

© ASSOCIAZIONE ITALIANA RICERCA SVILUPPO AREE CULTURALI Attrazione Turistica Bacino Alto Adriatico - Il Fascino Del Golfo di TS, Bocche del Timavo il Mister 30.000 

® ASSOCIAZIONE PRO MAJANO IN THE CASTLE - DEGUSTANDO FVG 30.000 

© ASSOCIAZIONE SPORTIVI DILETTANTISTICA TORNEO INTERNAZIONALE GIOVANISSIMI Gallini Cup 30.000 

® CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO ALPI GIULIE UNESCO 2024 30.000 

© CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO EIN PROSIT SUMMER 2024 30.000 

® CONSORZIO LIGNANO HOLIDAY Lignano a ruota libera 30.000 

® MAST ICC SB SRL De gusto - Fiera dell'Artigianato Enogastronomico del Territorio 30.000 

® PRO LOCO PRO VENZONE APS 3lma FESTA DELLA ZUCCA DI VENZONE 30.000 

@ CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO EIN PROSIT 2024 29.000 

® PROLOCO SAN FLORIANO PER LA MOSTRA DI ILLEGIO DIEC, ALLA SCOPERTA DI ILLEGIO 2023 28.000 

® ASSOCIAZIONE CULTURALE PICCOLO OPERA FESTIVAL APS Piccolo Opera Festival XVII edizione: Passione 26.000 

© ASSOCIAZIONE CULTURALE SEXTO Sexto 'Nplugged 2024 26.000 

® ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA FUORISTRADA CLUB 4X4 PORDENONE ITALIAN BAJA 2024 26.000 

® CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E PASSO PRAMOLLO SOUND FOOD AND WINE 2024 26.000 

® ASSOCIAZIONE CULTURALE MATTADOR PREMIO INTERNAZIONALE PER LA SCENEGGIATURA MATTADOR DEDICATO MATTEO CAENAZZO 25.000 

® ASSOCIAZIONE CULTURALE UTHER PENDRAGON XXIV Festival Internazionale di Musica e Cultura Celtica di Trieste TRISKELL 25.000 

© ASSOCIAZIONE PORDENONE GIOVANI 33° Pordenone Blues & C. Festival 2024 25.000 

® ASSOCIAZIONE PRO MAJANO 64° FESTIVAL DI MAJANO 25.000 

® CAMERA DI COMMERCIO VENEZIA GIULIA Olio Capitale 2024 25.000 

® COMUNE DI AVIANO "EVENTI PER LA PROMOZIONE TURISTICA DEL PIANCAVALLO" 25.000 

® COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI SPORTLAND EVOLUTION 25.000 

® COMUNE DI GORIZIA Gusti di frontiera 2024 25.000 

® COMUNE DI MUGGIA 70°Carnevale Muggesano 25.000 

® COMUNE DI TARVISIO ALPENFES 25.000 INQUADRA IL QRCODE 
© COMUNE DI UDINE NATALE A UDINE 25.000 CON LA FOTOCAMERA 
© CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA ASCOM PORDENONE INCONTRIAMOCI A PORDENONE 2024 - 38- EDIZIONE 25.000 

® CONSORZIO LIGNANO HOLIDAY Azioni di consolidamento degli strumenti di commercializzazione online proprietari 25.000 DEL DIGITALE PER ACCEDERE 
© RETE D'IMPRESE VISIT ZONCOLAN Progetto sensoriale alla scoperta del territorio dello Zoncolan attraverso i 5 sensi e lead generati 25.000 AL DOCUMENTO COMPLETO 
® SCONFINANDO S.R.L. PRODUZIONI TV SCONFINANDO FVG 2024 25.000 

© SCONFINANDO S.R.L. BEKER ON TOUR FVG 2024 25.000 

® TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA IL ROSSETTI A MIRAMARE - 2024 25.000 WITHUB 


Evenl e sport 


Arrivano 1 soldi 


La Regione ha erogato 5,6 milioni di euro a 58/ enti e associazioni 
Tutte le assegnazioni, dal Teatro Stabile alla Pro Loco di Staranzano 


Maurizio Cescon 


Sono 587 i beneficiari — Co- 
muni, enti pubblici, associa- 
zioni, società private, consor- 
zi — di contributi regionali 
per eventi, attività culturali e 
sport. 

Altri 322 soggetti, che non 
hanno ottenuto il punteggio 
sufficiente per accedere ai 
fondi pubblici, sono rimasti a 
bocca asciutta. Si tratta del 
bando, l’unico per quest’an- 
no, riguardante “Progetti, 
manifestazioni e iniziative 
promozionali” che hanno l’o- 
biettivo di valorizzare il terri- 
La del Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Il totale di finanziamenti 
erogati è pari a 5,6 milioni di 
euro, il contributo medio è di 
circa 9.500 euro. Alcuni gran- 
di eventi come la Barcolana, 
la maxi regata a vela che si 
svolge in ottobre nel golfo di 
Trieste e altre iniziative, non 
sono inseriti in questo filone, 
maricevono contributi attra- 
verso altri canali e tramite 


Promoturismo. La legge a cui 
si fariferimento peri progetti 
mirati volti a promuovere il 
territorio èla 21 del 2016. 


CHI RICEVE DI PIÙ 


Il contributo singolo più con- 
sistente, pari a 90 mila euro, 
è appannaggio del Comune 
di Udine per l’organizzazio- 
ne e l’allestimento dell’edi- 
zione numero 30 di Friuli 
Doc, la rassegna enogastrono- 
mica che si tiene nel capoluo- 
gofriulano ai primi di settem- 
bre e che attira decine di mi- 
gliaia di visitatori tra banca- 
relle e stand. Al secondo po- 
sto, sempre come stanzia- 
mento singolo, c'è Pordeno- 
ne turismo provincia ospita- 
le che percepirà 60 mila euro 
per “I mille volti di Pordeno- 
ne: promo commercializza- 
zione delterritorio”. 

AI terzo posto, sull’ultimo 
gradino del podio, il Comune 
di Trieste, con 50 mila euro, 
per gli eventi e gli spettacoli 
dell’estate triestina 2024. So- 
no 11 i soggetti che avranno 


a disposizione 40 mila euro, 
tra i quali l’associazione cul- 
turale vicino/lontano per il 
premio Terzani e il vici- 
no/lontano mont e la Fonda- 
zione Pordenonelegge. it per 
l’omonima rassegna lettera- 
ria che si tiene a settembre 
sulle rive del Noncello. Ma 
chi fa incetta di contributi re- 
gionali, con un budget com- 
plessivo di oltre 230 mila eu- 
ro per una lunga serie di ma- 
nifestazioni, è il Consorzio di 
promozione turistica del Tar- 
visiano e Sella Nevea del pre- 
sidente Gabriele Massarutto 


Il bando e le regole 


Il bando regionale che ha distribuito ol- 


e del direttore Claudio To- 
gnoni. 

Per Ein Prosit, evento di 
punta organizzato proprio 
dal Consorzio del Tarvisiano 
e che da qualche anno si svol- 
ge a Udine e in diverse altre 
location, in agenda a fine ot- 
tobre, ci sono diversi filoni di 
finanziamento: uno al Comu- 
ne di Udine (40 mila euro) e 
un secondo al Consorzio stes- 
so(29 mila). Il Consorzio per- 
cepisce anche 30 mila euro 
per l’edizione estiva di Ein 
Prosit e altri 40 mila euro per 
l’organizzazione del festival 


tre 5,6 milioni di euro, è stato emanato il 10 gennaio scor- 
so e per quest’anno non ne sono previsti altri, anche se la 
giunta regionale potrebbe emanarli, come accaduto in 
passato. La misura del contributo è stabilita sulla base del 
punteggio ottenuto dall’iniziativa presentata. 


musicale “No Border”. Alla 
Pro loco di San Floriano per 
“Diec, alla scoperta di Illegio 
2023” sono andati 28 mila eu- 
ro, mentre la Lisagestincasse- 
rà 34 mila euro per l’intratte- 
nimento dell’estate a Sabbia- 
doro. Alla Pro loco di Sutrio e 
alla rete d’imprese “Visit Zon- 
colan”, assegnati 40 mila eu- 
ro a testa conlo stesso scopo, 
la valorizzazione dello Zon- 
colan, la montagna diventa- 
ta famosa in tutto il mondo 
grazie all’arrivo, in più occa- 
sioni, del Giro d’Italia. 

A Gusti di Frontiera, ker- 
messe enogastronomica gori- 
ziana, vanno 25 mila euro. 
Stesso importo al Comune di 
Udine per il Natale 2024. Al 
noto volto televisivo Fabri- 
zio Nonis (El Beker) per le 
sue tre produzioni tv che va- 
lorizzano le eccellenze friula- 
ne e giuliane, vanno in tutto 
70 mila euro. 

Ancora 25 mila euro alTea- 
tro stabile del Friuli Venezia 
Giulia che porta il “Rossetti a 
Miramare”, in una location 


unicae spettacolare. 


IPICCOLI E GLI ESCLUSI 


Sononumerosissime le picco- 
le associazioni che riceveran- 
no fondi per poche migliaia 
di euro. L'Associazione svi- 
luppoeterritorio di Pordeno- 
ne, perle “Note d’estate a Cor- 
denons”, riceverà 2 mila eu- 
ro, l'Associazione “Lis Aga- 
nis ecomuseo delle Dolomiti 
friulane” di Maniago, otterrà 
2. 500 euro per le giornate 
con l’ecomuseo. Ma se 587 
soggetti hanno ottenuto al- 
meno i 100 punti per entrare 
in graduatoria, non è andata 
bene altri 322 che non ce 
l'hanno fatta. I beffati, a quo- 
ta 99 punti, sono 4: l’Asd 
gruppo podistico Livenza per 
il 23° trofeo città di Sacile, l’A- 
sd Trievolution sport di Firen- 
ze per il Lignano Internatio- 
nal Triathlon, la Pro loco di 
Monfalcone per la festa del vi- 
no e del pesce e la Pro loco di 
Staranzano, perla storica “Sa- 
gradeleraze”. — 
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Rapina nella villa di Baggio 
L'ex azzurro picchiato, 
tutta la famiglia sequestrata 


Un incubo durato 40 minuti: ostaggio in casa propria di sei banditi armati durante la partita Italia-Spagna 
L'impianto di videosorveglianza era guasto da qualche settimana e anche l'allarme non è entrato in funzione 


Enrico Ferro 
INVIATO AD ALTAVILLA VICENTINA 


Immobilizzato mentre prova- 
va areagire, colpito alla testa 
conil calcio della pistola e la- 
sciato sul pavimento con il 
sangue che cola, davanti alla 
sua famiglia terrorizzata. Un 
commando di almeno sei ra- 
pinatori ha assaltato la villa 
di Roberto Baggio. E l’ha fat- 
to nella sera della partita del- 
la nazionale, mentre lui, la 
moglie, i due figli maschi e la 
suocera, stavano guardando 
Spagna - Italia alla tv. Così 
hanno colpito questo totem 
del calcio italiano, il Divin co- 
dino, fuoriclasse fragile e im- 
menso che sarà ricordato per 
sempre per quel rigore sba- 
gliato. Ora questo mito dello 
sport si aggira nervoso e pre- 
occupatonella sua tenuta sul- 
le colline, a Valmarana di Al- 
tavilla Vicentina, dopo una 
notte trascorsa tra ospedale e 
caserma dei carabinieri. Da- 
vanti all'ingresso della sua di- 
mora da sogno, con piscina e 
parco di noccioli e acacie, c’è 
una processione di abitanti 
del borgo, e sono in molti a fa- 
re la stessa domanda: «Han- 
norubato il pallone d’oro?». 

I carabinieri del Reparto 
operativo di Vicenza dicono 
dino, riservandosi di comple- 
tare tra qualche giorno un in- 
ventario che, al momento, 


Il procuratore Bruno 
«Sono circostanze 
che stiamo tenendo 
in considerazione per 
la nostra indagine» 


Nell'abitazione 

non ci sono segni 

di effrazione 

e non si capisce 

da dove siano entrati 


comprende solo qualche oro- 
logio, gioielli e denaro in con- 
tanti. Ma per capire come sia 
potuto accadere un fatto del 
genere gli investigatori 
dell'Arma, che saranno af- 
fiancati dai colleghi del Ros, 
partiranno da due elementi 
pernulla irrilevanti: l’impian- 
to di videosorveglianza di ca- 
sa Baggio non funzionava e 
nemmeno l’allarme è entrato 
in funzione. L'imponente si- 


stema di telecamere che do- 
vrebbe sorvegliare tutta la va- 
sta area era finito in corto cir- 
cuito qualche settimana fa a 
causa del maltempo e non 
eraancora stato ripristinato. 
«E un elemento che stiamo 
prendendo in considerazio- 
ne», dice Lino Giorgio Bruno, 
il procuratore di Vicenza, fa- 
cendo capire quanto sia stra- 
na questa coincidenza. Poi 
c’è l’aspetto che riguarda l’al- 


» 


vi 
, PO 


La pattuglia dei carabinieri davanti all'ingresso della villa di Baggio e un'immagine 
dall'alto ditutta la tenuta, che si trova a Valmarana di Altavilla Vicentina 


larme, un impianto molto 
particolare che entra in fun- 
zione con il calar del buio. 
Ma tra le 21.45 e le 22, mo- 
mento in cuiilcommando ha 
fatto irruzione in casa, non si 
era ancora attivato. Anche 
questo potrebbe significare 
che chi è entrato sapeva. 

Il resto è cronaca spiccia di 
una rapina in casa commessa 
da gente esperta, con accen- 
to dell’est. Cinque sono entra- 


ty) 


da 


ti, uno è rimasto fuori a fare 
da palo. Con la violenta ag- 
gressione a Roberto Baggio 
sono riusciti ad ammansire 
tutti gli altri, la moglie An- 
dreina e i figli Mattia e Leo- 
nardo, prima di rinchiuderli 
a chiave in una stanza. Solo 
la suocera ottantenne Lucia- 
na è stata lasciata in soggior- 
no, forse per non spaventarla 
ulteriormente, o più sempli- 
cemente perché non poteva 


ib » er ci - 


rappresentare un pericolo. 

Icimeli sportivi dell’ex fuo- 
riclasse di Vicenza, Fiorenti- 
na, Juventus, Milan, Bolo- 
gna, Inter e Brescia sono stati 
sistemati in una stanza con 
cassaforte a tecnologia avan- 
zata, quindi molto difficile 
da profanare. Infatti i rapina- 
tori sisono concentrati su tut- 
to il resto della casa. Sono ri- 
masticirca 40 minuti. 

Tra gli elementi che com- 
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Tuttiicalciatori 


finiti nel mirino 


VENEZIA 


Un copionecriminale, quello che colpisce le residen- 
ze delle stelle del calcio e che coinvolge spesso gli 
stessi giocatori e le famiglie, che a 


quanto pare non ha confini. La giu- 
stizia inglese ha messo sotto pro- 
cesso una vera e propria “vip 
gang” specializzata nelle rapine a 
casa dei calciatori, che fossero in 
campo come Paul Pogba nel 2022, 
oincasacomel’exnazionale ingle- 
se Ashley Cole, nel 2020. Senza di- 
menticare Gianluigi Donnarum- 


ma (nella foto), l’anno scorso a Pa- 

rigi, culmine di una serie di episodi che ha avuto co- 
me vittime i campioni del Paris Saint Germain. Nel 
2019 la brutta avventura di vedersi entrare i rapina- 
tori in casa toccò a Claudio Marchisio: quattro mal- 
fattori minacciarono lui e la moglie prima di fuggire 
dalla villa di Vinovo con gioielli e orologi. 


«Ha grande forza 
si riprenderà» 


VENEZIA 


Il presidente, Renzo Ulivieri (nella foto), e tutta 
l'Associazione Italiana Allenatori Calcio, in una 
nota, «esprimono sostegno e vici- 


nanza a Roberto Baggio e alla 
sua famiglia per l’aggressione e 
la violenza subite nella propria 
abitazione. Si tratta di un’espe- 
rienza tra le più scioccanti alla 
quale siamo convinti Roberto sa- 
prà reagire con la grande forza 
interiore che lo ha sempre soste- 
Solidarietà anche dal 


nuto». 


mondo della politica. Da Matteo 

Salvini («Punire i criminali senza indulgenza») al 
presidente della Regione Luca Zaia («Esprimo vici- 
nanzaesolidarietà a Roberto Baggio e ai suoi fami- 
liari, e sono certo di potergli inviare l’abbraccio di 
tutti i veneti») e Andrea Martella (Pd) («Solidarie- 
tàeaffetto a Roberto Baggio e allasua famiglia»). 


pletanola cornice investigati- 
vai finisce anche l’esposizio- 
ne social a cui questa fami- 
glia aveva ceduto, dopo tanti 
anni di vita riservata. Roby 
era entrato in Instagram il 18 
febbraio scorso, giorno del 
suo cinquantasettesimo com- 
pleanno, grazie a un’idea del- 
la figlia Valentina, giovedì se- 
ra assente ma accorsa in not- 
tata, subito dopo essere stata 
informata. Sempre in Insta- 


gram aveva iniziato a pubbli- 
care foto anche la moglie An- 
dreina: feste di famiglia, viag- 
gi, iniziative benefiche. Se- 
condo gli investigatori que- 
sta visibilità improvvisa po- 
trebbe aver acceso un faro su 
un nucleo familiare tenuto 
da sempre al riparo dalle luci 
della ribalta. Prova ne è che 
per tutti Roberto Baggio era 
ancora il campione di Caldo- 
gno, quando invece ormai da 
15 anni abitava lì, ad Altavil- 
laVicentina. 

Nei sopralluoghi di ieri i ca- 
rabinieri non sono riusciti a 
capire da dove siano entrati i 
rapinatori. In casa non ci so- 
nosegni di effrazione, sempli- 
cemente perché le porte era- 
no ancora tutte aperte, ma 
non sono state trovate tracce 
nemmeno sulla recinzione 
che cinge il perimetro della 
tenuta. Come sempre accade 
ora saranno fatti tutti gli ac- 
certamenti di natura tecnica, 
e quindi saranno estrapolati i 
dati registrati nelle celle del- 
la telefonia mobile, oltre ov- 
viamente all’acquisizione 
dei filmati di tutte le teleca- 
mere di videosorveglianza 
cittadina. «Ce ne sono a mon- 
tee a valle», assicura l’ex sin- 
daco Carlo Della Pozza, an- 
che lui ieri davanti all’ingres- 
sodella villa. Anche lui preoc- 
cupato per il pallone d’oro 
vinto nel 1993. — 
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Terrore ad Altavilla Vicentina 


DALL'INVIATO AD ALTAVILLA 


Una vistosa benda proteg- 
ge i punti di sutura sul lato 
destro della fronte, lo 
sguardo basso, mille pen- 
sieri per la testa. Roberto 
Baggio cammina lungo il 
perimetro della sua pro- 
prietà, con accantoi carabi- 
nierieilcane Bracco da cac- 
cia, nella speranza di trova- 
re qualche traccia utile a ca- 
pire da dove siano entrati. 
«Era appena iniziato l’inter- 
vallo della partita. Improv- 
visamente mi sono trovato 
davanti questi individui 
con i passamontagna. Pen- 
savo fossero solo in due, 
per questo li ho affrontati», 
ha raccontato poi l’ex cal- 
ciatore al suo storico procu- 
ratore Vittorio Petrone, 
chiamato al telefonino po- 
co dopo essere riuscito a li- 
berarsi e sentito anche ieri 
più volte. 

«Ho tentato di colpirli 
per difendere mia moglie e 
i miei figli» ha continuato 
Baggio. «Ma dopo sono arri- 
vati anche gli altri: prima 
altri due, poi un quinto. 
Inoltre ho visto che fuori 
c’era un’altra persona, il pa- 
lo. Mi hanno immovbilizza- 
to e colpito. Sono finito a 
terra. Nonriesco a dimenti- 
care quella sensazione di 
impotenza. E ora non pro- 
vo paura, ma tanta rab- 
bia». 

Nella notte la medicazio- 
ne all’ospedale di Arzigna- 
no e poi ieri, verso metà 
mattinata, la convocazio- 
nenegli uffici dei carabinie- 
ri del Reparto operativo di 
Vicenza per la denuncia 
dettagliata. Lo stesso sono 
statichiamatia farei due fi- 
gli, e poi la moglie e la suo- 
cera. 

«In simili circostanze 
può accadere di tutto, e per 
fortuna la violenza subita 
ha generato solo alcuni 
punti di sutura, lividi e mol- 
to spavento», continua l’ex 
campione, senza nasconde- 
re lo stupore per le modali- 
tà. «L’aggressione è stata 
fulminea, in piena luce, e 
infatti non ha consentito 
l'accensione di tutti i mi- 
gliori sistemi di sicurezza 
di cui la villa è dotata. Ora, 
dopo quanto accaduto, po- 
tenzieremo ulteriormente 
i sistemi di rilevazione diur- 
naintuttoilperimetro». 

Il procuratore Petrone ci 
tiene a sottolineare anche 
unaltro aspetto: «Quanto è 
accaduto a Roberto e alla 
sua famiglia è stato già vis- 
suto da molte altre fami- 
glie. Solo quando vieni col- 
pito ti rendi conto di quali 


LA TESTIMONIANZA DEL CAMPIONE 


«Ho provato a reagit®,, 
solo perché vedevo 
I miei cari in pericolo» 


ACASA 
ROBY BAGGIO NELLA SUA TENUTA 
SOTTO ILCOGNATO DIEGO FABBI 


«Sono entrati proprio 
nell'intervallo della 
partita 

Inizialmente credevo 
fossero solo in due» 


I PRECEDENTI 


bla 


Il Veneto terra di conquista 
delle bande specializzate 


Il Veneto delle villette co- 
struite con il lavoro e iri- 
sparmi di una vita è terra 
di conquista da decenni 
perle bande delle rapine 
violente, anche con esiti 
tragici. Mai fino ad oggi, 
però, c’era stata una vitti- 
ma così importante e no- 
ta in tutto il mondo come 
Roberto Baggio. Del re- 
sto non è mai cambiata la 
dinamica degli assalti al- 
le abitazioni, soprattutto 
a quelle isolate e situate 
aimargini dei centri urba- 
ni, dove i proprietari - il 
più delle volte persone 
anziane - vengono mal- 


menati, legati e costretti a 
consegnare denaro e prezio- 
si inutilmente chiusi in cas- 
saforte. A volte le incursio- 
ni fruttano poca roba, qual- 
che orologio e del denaro, a 
volte il bottino è più grosso. 
Lanotte del 21 agosto 2007, 
a Gorgo al Monticano, pic- 
colo centro della provincia 
di Treviso, vi fu l’orrore, 
con l'uccisione barbara di 
due anziani coniugi, Guido 
Pellicciardi e Lucia Comin, 
che abitavano nella depen- 
dance di una villa padrona- 
le che custodivano. Una 
bandadi cittadini dell’Euro- 
pa dell’Est li aggredì chie- 


ferite lasci un episodio di 
violenza e sopraffazione su- 
bito in casa propria. Rober- 
to mi ha ancora una volta 
stupito per la lucidità e la 
forza d’animo. Sono certo 
che Roberto sarà ancora 
una volta essere il pilastro 
a cui tutta la sua famiglia 
potrà appoggiarsi, per la- 
sciarsi alle spalle questa 
brutale aggressione». 

Nella tarda mattinata in 
via Firenze ad Altavilla Vi- 
centina si fatto vivo anche 
Diego Fabbi, il fratello di 
Andreina. «Abbiamo parla- 
toa grandi linee, mamia so- 
rellanonha voluto ricorda- 
re tutta la dinamica, per- 
ché è ancora molto prova- 
ta», ha raccontato alla fine 
della visita. «Stavano guar- 
dando la partita tutti insie- 
me e purtroppo c’era an- 
chemiamamma. Non sono 
riusciti acapire da dove sia- 
no entrati. Quel che è cer- 
to, è che l'hanno picchiato 
proprio forte». 

Dopo aver completato 
tutte le pratiche in caser- 
ma, Roby Baggio è tornato 
acasaeha provato a riposa- 
re. «Stiamo ricevendo un af- 
fetto straordinario e per 
questo desideriamo ringra- 
ziare tutti», ha detto com- 
mosso, prima di accingersi 
ad affrontare una nuova 
notte dopo lo choc dell’ag- 
gressione subita. «Ci vorrà 
tempo ma sono sicuro che 
Roby riuscirà a dimentica- 
re e a superare questo mo- 
mento così difficile» ragio- 
na ancora Petrone. «Ci co- 
nosciamo da 30 anni, so 
quanto sa essere forte». — 

E.FER. 
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dendole chiavi dell’edifi- 
cio principale. I due si ri- 
fiutarono - nemmeno le 
avevano, le chiavi - e furo- 
no massacrati di botte fi- 
no alla morte. La banda 
fu presa e condannata - 
uno si suicidò in carcere - 
ma l’indignazione e la 
paura da allora si fecero 
più frequenti. È la provin- 
cia trevigiana quella che 
ha registrato più episodi 
del genere, dove c’è una 
concentrazione partico- 
lare di unifamiliari. Nel 
dicembre 2010 capitò an- 
chealla casa del presiden- 
te veneto Luca Zaia, che 
era assente. Gli obiettivi 
sono stati anche siti più 
particolari, come le le te- 
nute ai margini della La- 
guna di Venezia di pro- 
prietà diindustriali come 
Stefanel e Schiavon, e poi 
laprovincia di Vicenza. 


So 


9 


16 ATTUALITÀ 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


Le indagini dei carabinieri di Pordenone 


SD 


«Da donna, non potevo non denunciarlo» 


Parla la madre del 29enne accusato dello stupro di una diciottenne: quando la incontrerò le chiederò perdono per f@gio 


Luana de Francisco /PORDENONE 


«Prima che madre, sono una 
donna. E ho unafiglia e una ni- 
pote. Anche se si beve o ci si 
droga, certi reati non si com- 
mettono. Per questo l'ho de- 
nunciato: se mio figlio ha sba- 
gliato, pagherà con il carcere. 
Ma questo non vuol dire affat- 
tocheio nonloami. Tutt'altro. 
Ero e continuo a sentirmi di- 
strutta». La madre di Jair Sti- 
ven Colorado Sinisterra sa di 
avere fatto la cosa giusta e sa 
anche che questo potrebbe co- 
stare caro alsuo ragazzo. L’uni- 
ca cosa di cui non riesce a darsi 
pace e neppure una spiegazio- 
ne è come questo possa essere 
accaduto. 

Signora, perché ha sospet- 
tato di suo figlio? 

«C'erano troppe cose che 
non quadravano. Quando quel- 
la notte è rientrato a casa, ver- 
sole due, era fuori di sè. Era do- 
menica 9 giugno. Non lo rico- 
noscevo, tanto era agitato. Ho 
pensato: questo non è mio fi- 
glio. E poii vestiti: siè toltoma- 
glietta e bermuda e li ha messi 
a lavare. Non aveva mai fatto 
una cosa simile. Quando ho vi- 
sto che l’acqua si era tinta di 
fucsia, beh, mi sono convinta 
che davvero doveva esserci 
qualcosa che mi nascondeva. 
E così, ho iniziato a pressarlo 
di domande: un po’ alla volta, 
tutti i giorni. Anche perché nel 
frattempo i giornali avevano 
cominciato a parlare della vi- 
cenda». 

Elui cosa le rispondeva? 

«Ha sempre negato. Dopo il 
quarto giorno, mi era parso 
stesse tornando in sé. E in effet- 
ti mi ha raccontato di ricorda- 
re che aveva passato la secon- 
da parte della serata con un 
amico. Ma escludendo di esser- 
si ubriacato. Allora, gli ho chie- 
sto una volta per tutte se fosse 
stato lui a violentare quella ra- 
gazza. L'ho pregato di dirmi la 
verità e, se davvero c’entrava, 
di consegnarsi. E gli ho giurato 
che se mai l’avessi poi scoperto 
io, non avrei esitato a denun- 
ciarlo. “Mi odierai, gli ho det- 
to, malo farò, a costo di soffrir- 


tita? 

«Il mio cuore di madre mi di- 
ceva che era stato lui. Ma den- 
tro di me pregavo che non fos- 
se così. Prima, quando avevo 
la sensazione che avesse com- 
binato qualcosa, non ci dormi- 
volanotte: è stata una settima- 
na molto angosciosa. Poi, re- 
carmi dai carabinieri per de- 
nunciarlo è stato dolorosissi- 
mo. Perché amo mio figlio. E 
anche adesso, ogni tanto mi 


«E un ragazzo gentile: 
gli avranno dato 

da bere qualcosa 

che lo ha sballato» 


tornano flash, lo vedo davanti 
ame e piango. Ma in compen- 
so so di poter camminare a te- 
sta alta. Sono una persona one- 
sta e corretta, amo l’Italia e ho 
unlavoro impegnativo». 

Suo figlio è una persona 
violenta? 

«Assolutamente no. Ed è per 
questo che non so spiegarmi co- 
sa sia successo. Lui è un ragaz- 
zo gentile, premuroso e affet- 
tuoso. Lo è sempre stato con 
tutti: con il fratello e la sorella, 
con la sua compagna e con le 
sue precedenti ragazze. Se 
usciamo insieme, non beve, 
per potersi prendere cura di 
noi. Non era mio figlio quello 
cheha violentatolaragazza». 

Maalloralei che spiegazio- 
nesi dà? 

«Il mio sospetto è che qualcu- 
no gli abbia dato qualcosa da 
bere che gli ha fatto perdere la 
testa. E, mi creda, intendo arri- 
vare fino in fondo per capire se 
sia andata così. Dovrà pagare 
anche chi ha ridotto in quelle 
condizioni mio figlio». 

Cosa vorrebbe dire alla ra- 
gazza che è stata violentata? 

«Mi si spezza il cuore se pen- 
so che si porterà dentro questo 
trauma pertutta la vita. Imma- 
gino che la incontrerò al pro- 
cesso. E lì la guarderò negli oc- 
chi e le chiederò perdono per 
mio figlio, Ma se posso fare 
qualcosa per lei fin d’ora, sap- 


LA SITUAZIONE IN CARCERE 


Tensioni con gli altri detenuti 
«Va spostato tra 1 protett» 


PORDENONE 


Un clima teso, inusuale per 
un carcere come quello di 
Pordenone dovetrovano po- 
sto detenuti “comuni”. Ma 
quando si tratta di reati ses- 
suali, come quello peril qua- 
le si trova indagato il 29en- 
ne colombiano accusato di 
aver abusato di una ragazza 
in centro a Pordenone, la so- 
luzione più sicura è quella 
della sezione “protetti” pre- 
vista in alcune struttura car- 
cerarie. Lì è dove i legali di 
Jair Stiven Colorado Sini- 


ci, contano di trasferirlo 
«nel giro di qualche giorno». 
Troppo tesa, infatti, la situa- 
zione a Pordenone, dove il 
29enne è stato portato in se- 
guito al fermo e dove è rima- 
sto dopo la convalida del 
provvedimento da parte del 
giudice per le indagini preli- 
minari. 

L’avvocato Magaraci ha 
raggiunto l’indagato in car- 
cere giovedì, riscontrando 
unacerta difficoltà anche so- 
lo nell’organizzare il collo- 
quio «nonostante la profes- 
sionalità della polizia peni- 


la cella del 29enne, di fatto 
in isolamento, è bersaglio di 
sputi e che «la situazione è 
moltotesa». Da qui iltentati- 
vo di farlo spostare in una 
struttura attrezzata anche 
per ospitare indagati, impu- 
tati o condannati per reati 
da “codice rosso”. Una volta 
risolta questa urgenza, i lega- 
li valuteranno i prossimi pas- 
si sul fronte difensivo. 
L’indagato ha fornito una 
prima versione dei fatti di 
fronte al giudice per le inda- 
gini preliminari, riconoscen- 
dosi in alcuni fotogrammi a 


IL DETTAGLIO 


Quell’incontro 
inconsapevole 


Gli amici accorsi vicino al ponte 
di Adamo ed Eva per cercare la 
giovane avrebbero incontrato, 
secondo alcuni racconti, lo 
stesso Sinisterra (a sinistra in 
foto)con i familiari che, ignari 
di quanto accaduto, si sono of- 
ferti di aiutarli nella ricerca. 


mesuoi gli abiti -immortala- 
tiin alcune fotografie — mac- 
chiati di fucsia, lo stesso co- 
lore dello spray anti-aggres- 
sione di cui si era dotata la 
vittima. Ma non è stato in 
grado di riferire cosa sia suc- 
cesso dopo l’1.30, perché a 
suo dire era ubriaco. Secon- 
do quanto ha riferito, dopo 
essere stato in piazza XX Set- 
tembre per un gelato avreb- 
be bevuto a casa due botti- 
glie di whisky e una birra pri- 
ma di uscire nuovamente 
con un amico recandosi a 
una festa a Udine. 
Circostanze riferite in pre- 
senza di un interprete, in 
quanto Sinisterra non parla 
benelalingua italiana. Isuoi 
legali non escludono nuove 
occasioni per ritornare con 
maggiore dettaglio su quei 
momenti, una volta attenua- 
tala situazione che il loro as- 
sistito, che definiscono «con- 


neamiavolta”». piachesono qua». — sterra, gli avvocati Laura tenziaria, molto scrupolo- pochi passi dalla giovane. fuso», sta vivendo. — 
Ecosìèstato. Come si è sen- SR Diana e Alessandro Magara- sa». Illegale ha appreso che Ha inoltre riconosciuto co- A 
LE INDAGINI ma. 


La violenza e il rischio di fuga 
Ora la Procura si affida al Ris 


Valentina Voi /PORDENONE 


Una violenza estrema, che la 
vittima ha percepito chiara- 
mente quando si è trovata le 
sue mani intorno al collo. Pen- 
sava chel’avrebbe uccisa, hari- 
feritolagiovaneaicarabinieri. 
Un’incapacità di capire quan- 
to grave fosse quello che stava 
facendo, tanto che dopo l’abu- 
so l'aggressore ha rapinato la 
vittima dei soldi contenuti nel 
portafoglio, 15 euro. E il peri- 


colo, viste alcune amicizie in 
Spagna, che potesse fuggire 
all’estero. Questi i motivi che 
hanno portato alla convalida 
del fermo e alla misura cautela- 
re in carcere nei confronti di 
Jair Stiven Colorado Sinister- 
ra, accusato di violenza sessua- 
le, lesioni e rapina. 

Un passaggio importante, 
quello dell’interrogatorio di 
convalida, che si inserisce in 
un’indagine ancora in pieno 
svolgimento: solo al termine 


degli accertamenti affidati ai 
carabinieri da parte del sostitu- 
to procuratore Federica Urban 
sarà possibile cristallizzare le 
accuse a carico del 29enne, 
per il quale la legge prevede la 
presunzione di innocenza fino 
allacondannaditerzo grado. 
A sospettare che potesse 
aver compiuto qualcosa di gra- 
ve, tuttavia, è stata la stessa fa- 
miglia di Sinisterra, che ha col- 
legato unaserie di elementi no- 
tati la nottetral’8e il 9 giugno. 


Il rientro a casa agitato e spor- 
co di rosso. Il cambio d’abito e 
la nuova uscita — durante la 
quale Sinisterra incontra i pa- 
renti, che a loro volta incrocia- 
no due persone che cercano 
una ragazza e si fermano ad 


Icarabinieri di Pordenone hanno messo insieme itasselli dell'indagine 


aiutarli — il tentativo di lavare 
gli abiti sporchi di fucsia, lo 
stesso colore dello spray an- 
ti-aggressione usato dalla gio- 
vane, nel bidet. Vestiti seque- 
strati e che corrispondono alla 
descrizione fornita dalla vitti- 


Ora tocca agli specialisti fa- 
rechiarezza su quanto accadu- 
to. La Procura ha infatti dispo- 
sto unaccertamento irripetibi- 
leaffidato ai carabinieri del Re- 
parto investigazioni scientifi- 
che, sezione di Biologia. I Ris 
di Parmainizieranno ad opera- 
retra una settimana e alle ope- 
razioni potranno prendere par- 
tesiai consulenti tecnici di par- 
te nominati dai legali dell’inda- 
gato (avvocati Laura Diana e 
Alessandro Magaraci) sia gli 
specialisti indicati dalla parte 
offesa, che si è affidata all’av- 
vocato Fabio Gasparini. Un dif- 
ficile percorso per dimentica- 
re quella notte di violenza che 
la ragazza, con il coraggio per 
il quale si è già contraddistin- 
ta, ha iniziato a percorrere. — 
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mezzo guasto e barriera vecchia 


È stato anche verificato che l'autista non ebbe malori e non si fece distrarre usando il cellulare 


VENEZIA 


A distanza di otto mesi dal tra- 
gico incidente che ha provoca- 
to la morte di 22 persone, l’in- 
chiesta sul bus della Linea pre- 
cipitato la sera del 3 ottobre 
dal cavalcavia superiore di 
Marghera stabilisce i primi tre 
punti fermi. Il primo: sull’auto- 
bus elettrico della Yutong ca- 
duto nel vuoto è stata accerta- 
tala rottura di un giunto di col- 
legamento che unisce lo sterzo 
alle ruote del mezzo. Il secon- 
do: il guardrail del cavalcavia 
era vecchio, senza manuten- 
zione, inadeguato a reggere 
quell’urto. Ma soprattutto pre- 
sentava un varco — quello spira- 
glio largo qualche metro nel 
quale si è infilato l'autobus —- 
che ha poi innescato la caduta 
dell’autobus dal viadotto. Infi- 
ne, l’ultimo punto fermo: Al- 
berto Rizzotto, l’autista trevi- 
giano al volante in quei dram- 
matici frangenti, non ha avuto 
malori enon siè distratto con il 
cellulare mentre era alla gui- 


da. Si tratta dei primi risultati 
delle perizie tecniche disposte 
dalla pubblico ministero Lau- 
ra Cameli, titolare dell’inchie- 
sta, e notificati ieri mattina ai 
difensori dei quattro indagati 
(tre dirigenti comunali e l’am- 
ministratore delegato della Li- 
nea) e parti civili. Oltre mille e 
cinquecento pagine di indagi- 
ni compiute dai consulenti del- 
la Procura, circa 700 gigabite 
di file contenenti anchei filma- 
ti registrati dalle telecamere in- 
terne del mezzo e conservati 
all’interno della scatola nera 
del mezzo. «E stato ricompo- 
sto un quadro tecnico della vi- 
cenda, dal quale ora potremo 
valutare il quadro giuridico 
per la ricostruzione completa 
di quanto accaduto», le parole 
del procuratore capo Bruno 
Cherchi in conferenza stampa. 

La perizia tecnica sullo ster- 
zo del bus, effettuata da Gio- 
vanni Meneghetti, ha potuto 
confermare che la rottura del 
giunto dello sterzo, provocata 
a sua volta dalla rottura di un 
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Il pullman precipitato nell'ottobre del 2023 visto dall'alto dopo l'incidente 


I punti fermi dopo 

otto mesi dall'incidente 
che costò la vita 

a 22 persone 


perno, avrebbe causato — è l’i- 
potesi della Procura spiegata 
ieri dal procuratore Cherchi — 
lo sbandamento verso destra 
del mezzo contro il guardrail, 
dando così di fatto inizio alla 
catena di eventi e alla caduta 
nel vuoto. Nelle conclusioni 


della consulenza si legge che 
con un simile malfunziona- 
mento, la governabilità del 
mezzo e la sua stabilità risulta- 
no compromesse. Tutte da ca- 
pire le cause di quella rottura. 
Nella consulenza si scrive che 
è avvenuta negli istanti iniziali 


abbia precedutoe sià 
sadell’urtoiniziale. * 
Cruciali anche le concitisio» 


sea, 


ni della perizia affidata al sù > 


perconsulente Placido Miglio» 


rino: il guardrail incriminato 
(e rimosso interamente solo 
due giorni fa) non rispondeva 
agli standard di sicurezza a 
causa della «sua vetustà e della 
mancata manutenzione», co- 
me spiegato dal procuratore. 
Nelle conclusioni un passag- 
gio è riservato a quel varco nel 
quale, dopo aver strisciato sul- 
le barriere, si è inserito l’auto- 
busaunavelocità di 6kmall’o- 
ra, sbandando ulteriormente 
verso destra, sfondando il para- 
petto e precipitando nel vuoto. 
A detta del superconsulente, le 
conseguenze dell’urto dell’au- 
tobus «sarebbero state ridotte, 
se non addirittura eliminate», 
se non ci fosse stato quel varco 
(non previsto nel progetto ori- 
ginario degli anni’60di Anas). 
Altri elementi di chiarezza 
arrivano dai risultati delle ulti- 
me due perizie. L’autopsia sul 
corpo di Rizzotto ha escluso 
che il 40enne possa aver avuto 
un malore prima dello schian- 
to. Dai dati sul cellulare e dalle 
immagini delle telecamere ri- 
sulta che l'autista ha ricevuto 
mail e messaggi in quei fran- 
genti, ma non ha mai usato il te- 

lefonino durantela corsa. — 
E.P; 
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OGNI POSSIBILITÀ CONTA 


SOLO IN CASO DIRO 
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Dolegna, recuperata l’argenteria 


rubata alla chef Klugemann 


Il colpo notturno nel ristorante di Vencò messo a segno a gennaio: «Servizio appartenuto ai nonni» 


Luigi Murciano 


I Carabinieri hanno ritrova- 
to buona parte della refurti- 
va di un colpo messo a segno 
ai danni di uno dei templi 
della ristorazione non solo 
regionale, “L’Argine di Ven- 
cò”. A darne notizia, ieri, so- 
no state le sorelle Klug- 
mann, Antonia, nota chef 
stellata e già volto televisi- 
vo, e Vittoria. Il colpo era sta- 
to messo a segno all’inizio 
dell’anno. 

Il ristorante di Dolegna 
del Collio era stato preso di 
mira in una fredda notte in- 
vernale, con quella che è 
sembrata sin da subito un’o- 
perazione studiata nei mini- 
midettagli. A sparire, oltre a 
una somma in contanti, era- 
no stati soprattutto due pre- 
giati servizi da tavola in ar- 
gentorisalenti al secolo scor- 
so e appartenuti agli avi del- 
le due sorelle: la bisnonna 
Elenka e i nonni Giuseppe e 
Maria Luisa. Oggetti dal si- 


curo valore economico - di- 
verse migliaia di euro, i ser- 
vizi hanno soprattutto un va- 
lore sentimentale. In partico- 
lare lo ha quello appartenu- 
to al nonno Giuseppe, che — 
di religione ebraica — aveva 
alungo celato l’argenteriaai 
tempi delle persecuzioni raz- 
ziali, fra il 1938 ed il 1943. 
Ieri alla famiglia Klugmann 
è stata comunicata la buona 
notizia del ritrovamento di 
parte della refurtiva. 

Le indagini formalmente 
non sono ancora concluse, 
ma, da quanto è trapelato fi- 
nora, i carabinieri di Dole- 
gna del Collio e il Nucleo In- 
vestigativo della Compa- 
gnia di Gradisca, a cui il pic- 
colo comune collinare fa ri- 
ferimento, hanno inseguito 
per mesi una pista che si è ri- 
velata corretta. Il maltolto è 
stato individuato nel corso 
di una perquisizione in un’a- 
bitazione ed è stato poi mo- 
strato alle proprietarie per il 
dovuto riconoscimento. 
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Bottino recuperato dai 
carabinieri. Antonia e 
la sorella Vittoria: 
valore affettivo grande 


Quindi si è ora arrivati al dis- 
sequestro. 

«Siamo grate alle forze 
dell’ordine — fanno sapere 
Antonia e Vittoria Klug- 
mann —. Spesso dopo episo- 
di di questo tipo si tende a 
sentirsi un po’ rassegnati. In- 


| 


Antonia Klugmann 


vece, i carabinieri, con gran- 
de professionalità, hannola- 
vorato per mesi a questo ri- 
sultato». C’è un misto di sol- 
lievo ed amarezza nelle pa- 
role della chef stellata: «La 
sensazione che ho provato 
quando ho realizzato che 


state violate all’in- 
tern© del ristorante è diffici- 
ledas iggate —yacconta An- 
tonia —. anno agito 
conuna tali izia cheini- 
zialmente n 


neppure resi conto 
E stato il personale 


corgersene)». 

Un'operazione mirata, 
“da professionisti” come si 
dice in questi casi: «All’inter- 
no del ristorante era tutto in 
ordine, niente era stato mes- 
so a soqquadro. Quando ab- 
biamo capito che a sparire 
era stata l’argenteria dei 
nonni, abbiamo pianto im- 
potenti. Quegli oggetti rap- 
presentano un po’ l’anima e 
la storia della nostra fami- 
glia, i sacrifici. Il valore eco- 
nomico non c'entra nulla, 
ma quello emotivo è inesti- 
mabile. E stato uno sfregio e 
oggi siamo sollevate nel sa- 
pere che è stato almeno in 
parte riparato». «Non aveva- 
mo più molte speranze — pro- 
seguono Antonia e Vittoria 
Klugmann —. Per noi ormai 
l’argento era stato sciolto e 
venduto a peso su mercati 
esteri. I carabinieri sono sta- 
ti estremamente meticolosi 
nel ricostruire come i malvi- 
venti potessero essersi intro- 
dotti nel locale, perché ov- 
viamente prendiamo ogni 
sera le nostre precauzioni, e 
hanno capito i loro movi- 
menti». — 
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L'incendio divampato nel pomeriggio nell'edificio di una impresa 
situata in una area a ridosso del Trieste Airport. Nessun ferito 


Prende fuoco un furgone 
Fiamme e colonna di fumo 
dalcapannone diun’azienda 
Paura a Ronchi dei Legionari 


Luca Perrino 


Almeno una decina di esplo- 
sioni. Quindi le fiamme. Ela 
densa colonna di fumo, visi- 
bile anche a diversi chilome- 
tri di distanza. 

Un furioso incendio è di- 
vampato ieri pomeriggio po- 
codopo le 17 nella zona arti- 
gianale di Ronchi, a ridosso 
dell’aeroporto regionale. La 
dinamica è ancora al vaglio 
della Polizia di Stato e dei Vi- 
gili del fuoco, ma - stando al- 
le prime ricostruzioni - il ro- 
go dovrebbe essersi origina- 
to da un furgone che era sta- 
to appena parcheggiato in 
un capannone, lungo via Jo- 
ze Srebernic, di proprietà 
della Sioss, la notissima 
azienda che, in tutta Italia, 
si occupa di segnaletica, sia 
orizzontale che verticale. 

Dal surriscaldamento del 
mezzo, complici le alte tem- 
perature di ieri, si è passati 
così alle prime fiamme, che 
hanno trovato poi facile 
esca nei fusti di solventi e 
vernici che si trovavano al 
suo interno. Materiale alta- 


mente infiammabile. Non 
ci si è accorti evidentemen- 
te subito di quanto stava ac- 
cadendo. Quando sono sta- 
ti chiamati i soccorsi, l’in- 
cendio si era già propagato 
verso un altro mezzo par- 
cheggiato vicino e poi in al- 
tre zone dell’edificio, spe- 
cie verso la copertura che, 
stando alle prime informa- 
zioni, conterrebbe pure del- 
le parti inamianto. 

Lo scoppio dei contenito- 
ri è stato sentito nitidamen- 
te nelle aziende vicine e la 
densa e altissima colonna 
di fumo nero ha tenuto ban- 
co, con grande preoccupa- 
zione di residenti della zo- 
na e abitanti dei comuni li- 
mitrofi, per parecchio tem- 
po. Interessata anche una 
carpenteria che si trova po- 
codistante. 

Non ci sono state in ogni 
casoripercussioni, va preci- 
sato subito, sul traffico ae- 
reo. Nessun volo infattti è 
stato cancellato né tantome- 
noritardato. 

E stato un calore inferna- 
le quello che hanno dovuto 


affrontare i Vigili del fuoco 
che sono accorsi sul posto 
condiversi mezzi e molti uo- 
mini, provenienti dai vari di- 
staccamenti del Comando 
provinciale di Gorizia. Sono 
state impegnate la squadra 
e l’autobotte del Distacca- 
mento di Monfalcone, una 
squadra e l’autobotte del 
Nucleo provinciale Nbcr, il 
capoturno e il funzionario 
di guardia della sede centra- 
le di Gorizia e un’autobotte 
del vicino Distaccamento 
aeroportuale di Ronchi. 

Fortunatamente non sire- 
gistra alcun ferito, mai dan- 
niaieri apparivano ingenti. 
La zona artigianale, nella 
quale operano diverse deci- 
ne di aziende con un totale 
di oltre duemila addetti, è 
stata resa intanto off limits 
dagli agenti della Polstrada 
e della Polizia locale di Ron- 
chi. Sul posto anche il sinda- 
co. 

«Purtroppo — ha confer- 
mato Mauro Benvenuto - si 
è verificato un grave incen- 
dio nella nostra zona artigia- 
nale. Siamo sollevati nel po- 
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La colonna di fumo alta nel cielo era visibile da un'area di parecchi chilometri 


Il fumo che esce dall'edificio FOTOSERVIZIOKATIABONAVENTURA 


ter comunicare che, fortu- 
natamente, non ci sono sta- 
ti feriti. Le squadre dei Vigi- 
li del fuoco sono prontamen- 
teintervenute e hanno lavo- 
rato duramente per domare 
le fiamme e mettere in sicu- 
rezza l’area. Desidero rin- 
graziare di cuore i nostri 
pompieri per il loro rapido 
ecoraggioso intervento». 

Il primo cittadino ha co- 
municato anche che non ci 
sarà necessità di un’ordi- 
nanza per la tutela della sa- 
lute pubblica volta a evitare 
eventuali intossicazioni da 
polveri da combustione, 
che, va detto, non hanno su- 
perato ilivelli di guardia. 

Le indagini delle prossi- 
meore intango consentiran- 
no di stabilire con esattezza 
quale sia stata la causa - o le 
cause del furioso incendio. 
Anche se non paiono al mo- 
mento esserci dubbi sul fat- 
to che ad innescarlo sia sta- 
to quel furgone che era ap- 
pena rientrato da una serie 
lavori che erano stati svolti 
sulle strade.— 
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enault raddoppia gli incentivi statali 


CS 


da 98€*/rata mese 


TAN 4,90% - TAEG 6,18% 


anticipo 2.000€ - 36 rate - rata finale 15,498€ sei libero di restituirla incaso rottamazione fino a Euro2 e incentivi statali 
info e condizioni presso la rete aderente offerta valida fino al 0/07/2024 


nuova Renault Clio E-Tech full hybrid 145. omissioni di 003: da 950 98.g/km, consumi ciolo misto da 4,2 0 4,31/100 km (witp-worldwide harmonized light vehicles test 
procedure). emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente, foto non rappresentativa del prodotto. 

ech full hy dlaso€ì vo indluto, ipt e-conttibuto piu ssciuni) grorie ci contributo utotote tL. 34/2022, DPUM 20/05/2024 è a mu. poria 2.000 

ilinoertiv (° pre so t 1a 3.000€ di rottamazione fino a Euro 

odibollo € 41,50 (od tete sulla primorato), int uro garantito 
cadenza chilometrica 0,30 ti v K ro € 19.022,07 
® per invio ren varsamante an line gratuito) oltre 
fottuole ed cssicut rate Rienauit.oonver orti 


Renault raccomanda Castrol renault.it 
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LE FOTO 


La sua Padova 
e gli amici 


Nelle foto in questa pagina, Vera 
|  Slepojritratta nella sua Padova e 
acasa. A sinistra, con l'amica Ca- 
tena Fiorello, sorella del noto sho- 
wman. Vera Slepoj aveva 70 an- 
ni. Originaria di Portogruaro, si 
era laureata in Psicologia all'Uni- 
versità di Padova nel 1977 con 
una tesi sulla «Devianza e i mec- 
canismi di controllo in una socie- 


tà attuale». 


Vera Slep 


Voce dell’anima 


La psicoterapeuta è morta per un malore improvviso, aveva 70 anni 


È morta la psicologa Vera Sle- 
poj, colta daun malore nella sua 
casa di Padova. Aveva 70 anni. 
Originaria di Portogruaro, si 
era laureata a Padova. Si è sem- 
pre occupata in particolare del- 
la dimensione affettiva dei senti- 
menti, scrivendo diversi libri e 
partecipando spesso a trasmis- 
sioni televisive. Ha collaborato 
per lungo tempo con inostri quo- 
tidiani. 


ANNASANDRI 


ai senza un filo di 

tacco, mai senza 

rossetto. Le mani 

si muovevano tra 
i capelli, improvvisando una 
coda da portare in avanti, co- 
sicché mentre parlava le dita 
lisciavano le punte. E in quel 
ragionare fluente, capace di 
seguire senza smarrirsi i più 
complessi ragionamenti intor- 
noall’animo umano, e accom- 
pagnato da un’erre moscia a 
tratti enfatizzata, c’era tutta 
l’acuta, coltivata intelligenza 
di Vera Slepoj. 


“Quando un progetto è vara- 
to, è già tempo di immaginar- 
ne uno di nuovo” diceva. E co- 
sì, uno dopo l’altro, intorno 
all'impegno totale della sua 
professione di psicoterapeuta 
conosciuta, apprezzata e ri- 
chiesta in tutta Italia, fioriva- 
no idee che erano di volta in 
volta rassegne culturali e pre- 
miletterari, associazioni di so- 
stegno e progetti editoriali. 

Sullettino della terapia ave- 
va messo persone ma anche 
contesti sociali, città e, peran- 
ni, un intero Paese, con la sua 
seguitissima rubrica “L’Italia 
sullettino” che usciva ogni do- 
menica sui giornali veneti del 
nostro gruppo. 

Vera Slepoj era una donna 
impossibile da contenere. Al- 
lergica a ogni tipo di organiz- 
zazione, a ogni segreteria che 
potesse dirle cosa fare e quan- 
do farlo, riusciva a fissare an- 
chetreappuntamenti alla stes- 
sa ora dello stesso giorno e a 
volte, senonli fissava in tre po- 
sti diversi, riusciva addirittu- 
raarispettarli. 


Nella professione era di un 
rigore impressionante, capa- 
ce di avviare sedute da remo- 
to a qualsiasi ora del giorno e 
della notte pur di non abban- 
donare un paziente in difficol- 
tà. Aggiornava costantemen- 
te le sue conoscenze: scienza 
ed esperienza creavano una 
rete di protezione totale intor- 
no alle persone di cui si pren- 
deva cura e dal cui percorso 
lei stessa osservava i cambia- 
menti sociali e relazionali. 

Sul tempo che viviamo non 
si faceva illusioni né le tra- 
smetteva: durissima, senza 
sconti, interpretava lo sfalda- 
mento dei valori, dei legami 
famigliari, delle colonne che 
reggono l’impianto sociale e 
non offriva facili consolazio- 
ni. A chi chiedeva: e allora, co- 
sa possiamo fare?, risponde- 
va: la nostra parte, ma senza il- 
luderci che possa bastare. 

Aveva tantissimi amici, ma 
amici veri: persone che ap- 
prezzavano la sua franchezza, 
che da lei non si aspettavano 
una pacca sulla spalla ma che 


sapevano di poter ricevere, a 
ogni domanda, una risposta 
sincera. Non ha mai detto: ti 
vedo bene. Quelle tre parole 
facili, fatte per aprire dialoghi 
senza spigoli, non erano cosa 
per lei. Ti diceva, se lo pensa- 
va, ti vedo male. E subito do- 
po ti chiedeva perché, ti pren- 
deva per mano, ti accompa- 
gnava a raggiungere, o alme- 
no a intravedere, una via d’u- 
scita. 

Vera Slepoj era vitale, ed 
era straordinariamente gene- 
rosa. Non di cose, nondi ogget- 
ti ma di sentimenti. Le sue 
giornate erano probabilmen- 
te lunghe il doppio, o quanto- 
menolei riusciva a farle diven- 
taretali. 

Così un attimo era a Pado- 
va, nella bellissima e tanto 
amata casa sotto le cupole del- 
la Basilica del Santo, e un atti- 
mo dopo era a Santa Maria di 
Leuca. Lachiamavi e stava tor- 
nando da Milano, dove ugual- 
mente aveva casa e studio, e 
no, non stava tornando a Pado- 
va ma era pronta a decollare 


Acuta indagatrice dei 
sentimenti, ha scritto 
vari best seller. Era 
conosciuta anche per 
le sue partecipazioni 
a trasmissioni tv 


per l'Albania dove aveva in 
corso un progetto speciale, op- 
pure era diretta a Roma per 
una delle tante partecipazioni 
aPortaa porta. 

Scriveva. Scriveva libri che 
sono diventati best seller (ap- 
pena due anni fa Mondadori 
aveva rieditato tra gli Oscar 
“Capire i sentimenti”, facen- 
dolo così diventare un classi- 
co). Scriveva per riviste e ma- 
gazine. E scriveva da anni, 
con passione, perle testate ve- 
nete del nostro gruppo. Nel 
tempo del lockdown si era 
messaa disposizione dei letto- 
ri, rispondeva alle loro doman- 
de, li aiutava a gestire l’ango- 


I 


scia di una situazione senza 
precedenti. Scriveva brevi va- 
demecum per affrontare l’e- 
mergenza. Ne era nato, poi, 
un manuale di autoaiuto (L’o- 
rologio della mente) di cui era 
particolarmente orgogliosa. 

Se qualcosa toccava il suo 
cuore, ne seguiva il richiamo. 
Così, in memoria di un giova- 
ne amico ucciso dalla malat- 
tia, aveva fondato e seguiva 
una associazione di sostegno 
peri famigliari di persone col- 
pite da glioblastoma. 

Credeva nella cultura, e si 
impegnava. Così dopo la Mon- 
tagna di libri erano nati il pre- 
mio Jolanda peri libri dedica- 
tiallacucina (stava progettan- 
doillancio anche a New York) 
eilpremio Le pagine della ter- 
ra, il primo in Italia dedicato 
alla letteratura green. E poi “Il 
libro della vita”, con De Leo 
Found, perilvalore della vita. 

Vera era il suo albero di Na- 
tale gigante con le decorazio- 
ni comprate in tutto il mondo, 
era la grande festa dello scor- 
so dicembre per i cento anni 
dellamamma. Era gli spaghet- 
ti improvvisati e il pelo della 
Biba, barboncina adorata, a 
tempestarle il maglione. Era 
Tarty, la tartaruga scoperta 
nel giardino della casa al San- 
to, era quel giardino di cui co- 
nosceva e amava ogni pianta, 
ogni fiore e ogni cespuglio. 
Era i suoi gatti padroni dei di- 
vani, rimproverati solo per il 
piacere di ridere della loro di- 
sobbedienza. Era il progetto 
della nuova casa in Basilicata, 
di cui si era innamorata per- 
ché dalla terrazza si vedeva il 
mare e che stava sistemando, 
già annunciando inviti per le 
sere d’estate. 

Vera era una persona specia- 
le, vederla andare via così è 
unastilettata al cuore. — 
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La serata trascorsa prima del dramma 
Giovedì la cena al Lions 
«Il suo ultimo intervento, 
un’eredità meravigliosa» 


uons cul8s 
INTERNATIONAL 


PADOVA 


Giovedì sera Vera Slepoj ave- 
va partecipato alla cena di 
chiusura dell’anno del Lions 
Club Padova Jappelli, al risto- 
rante Villa Tevere, a Padova. 
La presidente del Lions Club, 
Sabrina Talarico, tra le ulti- 
me persone ad averla vista, la 
ricorda serena: «Stava benis- 
simo, ho passato tutta la sera 
altavolo conlei, abbiamo par- 
lato, il suo intervento duran- 
telaserata è stato meraviglio- 
so, un’eredita morale impor- 
tante: ci ha parlato della ne- 
cessità di fare volontariato 
per uscire dall’individuali- 
smo e aiutare chi è in difficol- 
tà. Dell’importanza di dedi- 
carsi al prossimo anche perla 
nostra psiche». 

Slepoj ha lasciato la riunio- 
ne conviviale intorno alle 23: 


‘<a 


EI 


Vera Slepoj (a sinistra) giovedì sera alla cena del Lions di Padova 


«Un po’prima della fine», ri- 
corda la Talarico, «perché 
all’indomani doveva svegliar- 
si presto e poi perché aveva la- 
sciato a casa i suoi due cagno- 
lini. Si sarà sentita male nella 
notte, la famiglia farà degli ac- 
certamenti medici. Abbiamo 
molti amici in comune e pro- 
prio una cara amica, che abi- 
ta accanto alla casa di Vera, 
hasentito i cani abbaiare inin- 
terrottamente fino alle 2 di 
notte: era una cosa davvero 
molto strana, che non accade- 
va mai. Adesso, con il senno 
di poi, diamo dei significati, 
ma in quel momento c’erano 
così tante spiegazioni all’ab- 
baiare dei suoi animali che 
nessuno ha pensato al peg- 
gio. Tanto più che avevamo 
trascorso una serata così bel- 
lainsua compagnia». — 

E.SCI. 


Il ricordo commosso della ministra delle Riforme: «Dovevamo vederci a celtaSal È 
Mia figlia Ludovica l'ha accompagnata a casa giovedì sera, hanno riso e scherzato» 


Casellati: «Amiche da semp 
Quanti Natali passati insieme, 


cs 


era parte della mia famiglia» 


ILCORDOGLIO 


Elvira Scigliano 


a morte di Vera Sle- 

poj è una perdita in- 

tellettuale, sociale e 

politica. La psicologa 
e scrittrice è mancata giovedì 
nella sua casa padovana, in 
piazza del Santo, dove viveva 
da sola. E stata trovata ieri 
mattina dalla governante. 
Trai ricordi più dolorosi, quel- 
lo dell’amica Maria Elisabetta 
Alberti Casellati, ministra per 
le riforme istituzionali: «Vera 
è stata per me l’amica di una 
vita-ricorda—. Ci siamo confi- 
date per quarant’anni. Ci sia- 
mo conosciute per lavoro: lei 
una psicologa affermata a Pa- 
dova, jo un avvocato matrimo- 
nialista nella stessa città, do- 
ve mi occupavo spesso di que- 
stioni familiari e minori. Ma 
quella collaborazione è pre- 
sto diventato un affetto auten- 
tico, un confronto serrato su 
tutto: non eravamo sempre 
d’accordo, ma eravamo sem- 
pre disposte ad ascoltarci. Per 
scherzo dicevamo che avrem- 
modovutoscrivere unlibro in- 
sieme e oggi quello scherzo 
tra amichemi sembra un’occa- 
sione persa. Sabato prossimo 
avrei dovuto essere a cena da 
lei: noi due sole e tante chiac- 
chiere. Invece dovrò affronta- 
re una mancanza dolorosa, 
personale, una tragedia del 
tutto inaspettata». Per qual- 
che secondo la ministra non 
parla. Poi aggiunge, quasi se- 
guendoi suoi pensieri: «Abbia- 
mo delle foto così belle insie- 
me: le foto di Natale. Non c’e- 
ra Natale che non passassimo 
assieme perché era un pezzo 
della mia famiglia. Vera non 
era solo amica mia, ma anche 
di mio marito e dei miei figli 
Alvise e Ludovica». I pensieri 
scorrono, i ricordi si affolla- 
no: i 50 anni di matrimonio 
dei coniugi Casellati in Ligu- 
ria, i 50 anni di Ludovica. Poi 
la Casellati torna al presente: 
«Giovedì sera è stata mia fi- 
glia ad accompagnarla a casa 
dopo la cena, intorno alle 23: 
Vera non andava mai a letto 
tardi, la mattina l’aspettava- 
no i suoi pazienti, a volte an- 
che molto presto. Lei e Ludovi- 
ca avevano scherzato e riso. 
Mia figlia ha un podi raffred- 
dore e Vera le aveva detto, 
prendendolain giro, che lei in- 
vece stava benissimo. E ora 
non potrò più sentirla: l’ulti- 
ma volta che ho sentito la sua 
voce sarà stato un mese fa, pro- 
prio per organizzare la cena 
disabato a Padova. Ho un sen- 
sodi vuoto incredibile: un pez- 
zo della mia storia personale 
non c’è più. È stato proprio 
mio figlio Alvise ad avvisare il 
nipote, Federico, il figlio della 


—é,È.,É 

MARIA ELISABETTA CASELLATI 
MINISTRO DELLE RIFORME, NELLA 
FOTO CONL'AMICA VERA SLEPOJ 


Il ministro della 
Cultura Gennaro 
Sangiuliano: «Una 
donna coraggiosa, 
una studiosa 

e psicologa di valore» 


Zaia: «E stata una 
figura importante 
nella vita sociale 

del Veneto e di tutto 
del Paese, ha saputo 
divulgare la materia» 


sorella, che insegna ad Har- 
vard ma è a Roma dopo un in- 
cidente. Vera lascia anche la 
mamma centenaria. Ho perso 
l'amica più generosa che ab- 
bia mai avuto, un’inguaribile 
ottimista, capace di tirarti 
sempre su il morale. Quando 
ricevevo delle critiche mi dice- 
va: “Resta superiore, non ci 
badare, guarda al domani”. 
Lei che non si lamentava mai, 
lei che era un riferimento, lei 


a 


che ti leggeva dentro con 
quell’entusiasmo straordina- 
riochelacaratterizzava». 

Anche il ministro del Made 
in Italy, Adolfo Urso, ricorda 
la psicologa: «Con profonda 
tristezza apprendo della scom- 
parsa dell’amica Vera Slepoj, 
una donna e professionista di 
straordinario coraggio e gran- 
de valore, il cui impegno civi- 
lesi è manifestato anche accet- 
tando incarichi istituzionali. 
La sua passione, la sua dedizio- 
ne e la sua profondità di pen- 
siero continueranno a vivere 
nel ricordo di chi ha avuto il 
privilegio di conoscerla e di la- 
vorare al suo fianco». Fu Gian- 
francoFini, allora leaderdi Al- 
leanza Nazionale, a volere Ve- 
ra Slepoj come assessora pro- 
vinciale alla cultura. Quella 
fu la svolta politica. Di recen- 
te invece il ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano le 
aveva chiesto di far parte del 
Consiglio superiore del cine- 
ma e dell’audiovisivo del suo 
Dicastero. Sangiuliano la ri- 
corda con stima: «Una donna 
coraggiosa, una studiosa e psi- 
cologa di valore, una scrittri- 
ce e opinionista che ha saputo 
indagare con profondità e ar- 
guzia l’animo umano e la no- 
stra società. Ne apprezzavo le 
doti e la sua sensibilità cultu- 
rale. Mancherà molto al suo 
Venetoeall’Italiaintera». 

Ne è prova il cordoglio del 
governatore Luca Zaia: «E sta- 
tauna figura importante negli 
ultimi decenni di vita sociale 


del Veneto e di tutto il Paese — 
èilsuoricordo-.E tra i profes- 
sionisti cui va attribuito il me- 
rito di aver portato la psicolo- 
gia auna familiarità universa- 
le, con un’opera attenta e com- 
petente di divulgazione sui 
media oltre che con la profes- 
sione e l’attività accademi- 
ca). 

«Una grande donna» per Eli- 
sabetta Gardini, vice capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia alla 
Camera. «Psicologa e psicote- 
rapeuta di riconosciuto valo- 
re e professionalità, che ha 
contribuito con il proprio la- 
voro adaumentare la consape- 
volezza sulla necessità di una 
maggiore attenzione al benes- 
sere psicologico della perso- 
ne» il cordoglio del Consiglio 
nazionale dell’Ordine degli 
psicologi; «Ci mancheranno il 
suo entusiasmo ela sua simpa- 
tia, la sua capacità di trattare 
in modo chiaro e divulgativo 
temi complessi», ricorda ilsin- 
daco di Padova Sergio Giorda- 
ni. 

E poi, sui social, un ricordo 
dell'amica scrittrice Catena 
Fiorello Galeano: «Facevamo 
cose da ragazzine non pren- 
dendoci mai sul serio perché 
il nostro essere cervellotiche 
lo consideravamo un ostacolo 
da superare», scrive, postan- 
do una foto di lei e Slepoj a 
Pantelleria. «Abbiamo riso di 
cose stupide per sentirci “ve- 
re”. Ci siamo riuscite. Ciao, 
Vera. Che brutto separarsi sen- 
za avviso»). — 
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Casa, mercato giù 

e prezzi In salita 

Le abitazioni nuove 
ancora più costose 


Nel primo trimestre nuovo calo delle compravendite (-7,2%) 
Sui prezzi «si è ormai interrotta la fase di rallentamento» 


Enrica Piovan/ROMA 


In un mercato immobiliare 
che continua a calare, i prezzi 
delle abitazioni si stabilizza- 
no. Il primo trimestre dell'an- 
no evidenzia l'interruzione del 
trend di rallentamento in cor- 
so da oltre un anno e mezzo. 
Quello che non cambia, inve- 
ce, è che ad alimentare la cre- 
scita del costo delle case sono 
sempre i prezzi delle abitazio- 
ni nuove, che continuano a vo- 
lare, seppur in rallentamento. 
Le stime dell’Istat per i primi 
tre mesi dell'anno mostrano 
chel'indice dei prezzi delle abi- 
tazioni (Ipab) acquistate dalle 
famiglie, per fini abitativi o 
per investimento, si è ridotto 
dello 0,1% rispetto al trime- 


stre precedente, mentre è au- 
mentato dell'1,7% nei confron- 
ti dello stesso periodo del 
2023. Pressoché sugli stessi li- 
velli del + 1,8% registrato nel 
quarto trimestre 2023. La cre- 
scita su base annua, spiega I'T- 
stituto, «si è sostanzialmente 
stabilizzata», «interrompendo 
la fase di rallentamento inizia- 
ta nella seconda metà del 
2022)». 


ILMATTONE 


A conferma di un trend in cor- 
so da mesi, ad alimentare la 
crescita dei prezzi è soprattut- 
to l'andamento relativo alle 
nuoveabitazioni. Perle case di 
nuova costruzione o esistenti 
ristrutturate e vendute dalle 
imprese, tra gennaio e marzo 


Panoramicadi Milano ansa 


si registra una crescita prezzi 
pari al5,4%, con una decelera- 
zionerispetto al + 8,8% del tri- 
mestre precedente, ma molto 
più dell'incremento registrato 
dai prezzi delle abitazioni esi- 
stenti, che nei primi tre mesi 
dell'anno segnano un aumento 
dello 0,8%. Per le case esisten- 
ti si registra comunque un'ac- 
celerazione rispetto al +0,3% 


Le compravendite di case 
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Fonte Istat - Dati tendenziali 


del trimestre precedente. La 
forbicetrai prezzi ha iniziato a 
prendere forma dallo scorso 
anno, con il costo delle abita- 
zioni vecchie che si è mantenu- 
to intorno allo zero virgola, e 
quello delle nuove che ha ini- 
ziato a girare a ritmo più mar- 
cato. Una tendenza che risente 
anche dell'effetto della diretti- 
va Uesulle «case green», entra- 
ta in vigore poco meno di un 
mese fa, che avrebbe dato una 
spinta ai prezzi delle case ener- 
geticamente più efficienti. 
Subase congiunturale, la lie- 
ve flessione dell'indice dei 
prezzi delle case (-0,1%) è im- 
putabile ai prezzi delle abita- 
zioni nuove che diminuiscono 
dell'1,7%, mentre quelli delle 
abitazioni esistenti registrano 


unalieve crescita (+0,2%). 


IVOLUMI 


Un andamento che prende for- 
main un contesto di fiacca del 
mercato immobiliare. Nel pri- 
mo trimestre «il numero di 
compravendite registra anco- 
raunariduzione», evidenzia l'I- 
stat: tra gennaio emarzola fles- 
sione annua registrata dall'Os- 
servatorio del Mercato immo- 
biliare dell'Agenzia delle En- 
trate per il settore residenziale 
è pari a -7,2%, dopo già il 
-3,3% del trimestre preceden- 
te. Il 2023 si era chiuso con un 
rosso vicino al 10% (-9,7%). 
Un mercato affossato anche 
dall'andamento dei tassi, che 
scoraggiano le richieste di mu- 
tui percomprare casa. — 


{ 
E-building a Maranello 
investiti 200 milioni 


È pforfto)il nuovo e-buil- 
ding Ferrafisa Maranello. 
Dallo stabilimento, realiz- 
zato con uh jfvestimento 
di 200 milioni, ùsciranno 
dal prossimo anno model- 
li come la Purosangue eTa 
Sf90 Stradale, dal 2026 la 
prima auto elettrica della 
Rossa che verrà presenta- 
ta a fine 2025. All'inaugu- 
razione il presidente della 
Repubblica, Sergio Matta- 
rella, accolto dal presiden- 
te John Elkann, dal vice 
presidente Piero Ferrari, 
dall'amministratore dele- 
gato Benedetto Vigna. 


Rinnovabili, boom 
nel mese di maggio 


Boom delle rinnovabili a 
maggioinItalia: hanno co- 
perto oltre metà della do- 
manda di elettricità, il 
52,5%. E il valore mensile 
più alto di sempre. Merito 
dell'idroelettrico alimen- 
tato da piogge e nevi ab- 
bondanti, e del fotovoltai- 
co proliferato grazie al Su- 
perbonus.Inumeriliha co- 
municati Terna, società 
pubblica che gestiscela re- 
te elettrica. Con un dato 
importante: nei primi 5 
mesi del 2024, sono stati 
installati 3 Gigawatt di po- 
tenza rinnovabile. 


Donaci il tuo 


5àX 1000 


Ogni goccia di sostegno alla ricerca 
contribuisce a far fiorire la speranza 
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Nuova fumata nera per Wartsila 
«Prorogarela solidarieta a luglio» 


La richiesta dei sindacati dopo il mancato accordo sugli incentivi durante il faccia a faccia di ieri 


Giovanni Tomasin 


Nuova fumata nera sul futuro 
dello stabilimento Wafrtsila. E 
durato la giornata intera il 
confrontodiieri frale organiz- 
zazioni sindacali (Fim Cisl, 
Fiom Cgil e Uilm), le Rsu ela 
multinazionale finlandese: 
quest’ultima e la potenziale 
subentrante Msc hanno trova- 
tola quadra sull’accordo com- 
merciale, ma manca ancora 
un accordo con i sindacati su- 
gli incentivi ai trasferimenti. 
Nel frattempo la data del 30 
giugno si avvicina, e quindi la 
scadenza della solidarietà, di 
cuiile sigle chiedono il rinno- 
voperil mese di luglio. 

Nella prima parte dell’in- 
contro la multinazionale fin- 
landese ha comunicato ai sin- 
dacati di aver trovato l’accor- 
do con Msc (che le sigle han- 
no incontrato al termine del 
confronto con Wartsila) e ha 
presentato le linee guida del 
piano industriale per il servi- 
cee laricerca e sviluppo (atti- 


vità destinate a permanere an- 
che a Trieste) per il periodo 
2024-2027. Il piano, fa sape- 
re la società in una nota, am- 
monta a un «totale superiore 
a 54 milioni di euro» e preve- 
de «una crescita occupaziona- 
le che farà arrivare l’organico 
diWartsila Italia perle funzio- 
ni rimanenti sul territorio na- 
zionale a 800 persone». Le si- 
gle, «anche per poter esprime- 
re un giudizio compiuto», 
hanno chiesto all’azienda un 
documento di dettaglio del 
piano suinvestimenti, organi- 
ci, carichi di lavoro e sosteni- 
bilità finanziaria. Hanno chie- 
sto anche l'impegno della 
multinazionale «alla continui- 
tàdelle attività intuttiisitiita- 
liani del gruppo con la salva- 
guardia dell’occupazione per 
almenol’intera durata del pia- 
no», trovando apertura nei 
finlandesi. 

La distanza resta invece sul 
tema degliincentiviai lavora- 
tori che passeranno ad Msc. 
Wafrtsila scrive nella sua nota 


n 


Lo stabilimento della Wàrtsilà, storica ex Grandi Motori Foto di Massimo Silvano 


La società ha portato 
le linee del suo piano 
industriale e lamenta 
la fermezza delle sigle 


di esser andata «ampiamen- 
te» e «con forte senso di re- 
sponsabilità» incontro alle ri- 
chieste sindacali, «rialzando 
più volte ein modo significati- 
vo la proposta di contributo 
economico per i dipendenti 
trasferiti. L’ultima di queste 


proposte era pari a più del 
doppio di quanto proposto ini- 
zialmente». A fronte della sua 
apertura, prosegue l’azienda, 
le organizzazioni sindacali 
«sono rimaste ferme sulla po- 
sizione iniziale», «facendo co- 
sì interrompere bruscamente 


le trattative chè. si auspicava 
fossero in dirittura d'arrivo». 
Conclude: «E timfpeècato che 
si sia arrivati a un.passo,dalla 
risoluzione di questa sitttazio- 
ne». 

In una nota congiunta, le 
tre sigle rigettano la lettura 
degli eventi della compagnia: 
«Una proposta, quella della 
multinazionale, che non ri- 
sponde alle richieste sindaca- 
lie alle aspettative dei lavora- 
tori, una posizione che per re- 
sponsabilità di Wartsilà non 
ha consentito di avanzare nel- 
la trattativa». Stante la situa- 
zione e le distanze registrate, 
precisanoi sindacati, «conl’o- 
biettivo di continuare il nego- 
ziato abbiamo richiesto a 
Wartsilà di non procedere, do- 
poil 30 giugno, coniniziative 
unilaterali con l’apertura del- 
la procedura 234/21 e dei li- 
cenziamenti, prorogando al- 
meno per il mese di luglio il 
contratto di solidarietà». 

Al termine del confronto, i 
sindacati hanno incontrato 
anche Msc in un faccia a fac- 
cia più breve, in cui si è ragio- 
nato dell’opportunità di pro- 
rogare di un mese il termine 
ultimo della trattativa. La 
prossima tappa, ad ogni buon 
conto, si svolgerà martedì 
prossimo al Ministero dello 
Sviluppo economico, dove al 
tavolo sull’accordo di pro- 
gramma siederanno Wartsi- 
la, Msc, i sindacati nazionali, 
ni RegioneFriuli Venezia Giu- 

ia. — 
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Bomba uccide bambino, papa arrestato 


Sebenico, il piccolo ha preso un ordigno trovato inun campodi addestramento militare dove era entrato con il fafkiliare 


Valmer Cusma /ZARA 


Sono arrivate a una importan- 
te svolta le indagini sulla tragi- 
ca morte del bambino ceco di9 
anni, dilaniato da un ordigno 
esplosivo il 19 giugno scorso 
nella località di Bilisane, pres- 
so Obrovac. Diretto responsa- 
bile del gravissimo fatto viene 
ritenuto suo padre 46enne ar- 
restato con la pesante accusa 
di aver messo in pericolo la vi- 
ta del bimbo con unatto o con 
un mezzo potenzialmente peri- 
coloso. 

Questi i fatti esposti dalla po- 
lizia: presi accordi in questo 
senso, nel pomeriggio di mer- 
coledì l’uomo assieme ai fami- 
liari e a un gruppo di amici si 
era recato nell’area di Knin, 
nell’entroterra di Sebenicom 
entrando in un campo di adde- 
stramento militare. E lo aveva 
fatto senza rispettare i vari car- 
telli di avvertimento scritti in 
croato e in inglese cheintima- 
no di stare alla larga in quanto 
l’area è pericolosa. Evidente- 
mente era convinto che non sa- 
rebbe successo nulla di grave. 
Ma non solo, dopo che il grup- 
po era sceso dalla vettura per 


scattare fotografie vicino a un 
carroarmato fuori uso ea varie 
attrezzature militari, aveva 
permesso che il figlioletto 
prendesse come souvenir un 
oggetto bellico trovato sul po- 
sto, riposto poi nell’auto. 

Più tardi sulla via del ritor- 
no, causa un guasto l’auto si 
era fermata ai lati della strada 
provinciale. Il bambino è sce- 
so con in mano l’ordigno che 
poi è esploso uccidendolo all’i- 
stante mentre due donne sono 
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Il cordoglio del 
ministero: «Ma gli 
avvisi di pericolo 
apposti sono chiari» 


rimaste ferite in maniera gra- 
veeunuomoinmaniera legge- 
ra. 
Sul posto sono subito accor- 
si gli investigatori della polizia 
che hanno effettuato i dovuti 
rilievi anche nell’area militare 
da cui proveniva l’ordigno. 
Tutteletracce e frammenti rin- 


venuti sul luogo dell’esplosio- 
ne sono stati raccolti per veni- 
re inoltrati a ulteriori esami al 
centro di perizia forense Ivan 
Vucetic del Ministero croato 
degli Affari interni. 

La versione dei fatti esposta 
dalla polizia rispecchia quan- 
to scritto dalla stampa croa- 
ta,su cui il tragico episodio sta 
avendo ampia risonanza. In- 
tanto ieri il Ministero croato 
della difesa ha diffuso un co- 
municato di profondo ramma- 
rico per la tragica scomparsa 
del bambino e per il ferimento 
delle tre persone. «Le tabelle di 
avvertimento - si precisa - indi- 
cano chiaramente che nell’a- 
rea militare si entra a propria 
responsabilità per il pericolo 
di incappare in ordigni milita- 
ri inesplosi. Tale campo di ad- 
destramento - ancora la nota - 
esiste da decenni e non si sono 
mai verificati incidenti del ge- 
nere. Equando nel campo ven- 
gono svolte esercitazioni mili- 
tari scattano misure di sicurez- 
za molto rigorose tra cui il ser- 
vizio di sorveglianza che impe- 
disce l’accesso ai civili. Inoltre 
la popolazione dell’area viene 
debitamente avvertita»). — 
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ATTUALITÀ 25 


La partita dell'energia 


Centrale di Krsko, il nuovo studio?» 


«Niente rischio sismico nell’area» 


L'analisi diffusa dal co-proprietario Gen-Energija in vista del referendum previsto ad autunno in Slovenia 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Krsko? Un sito sicuro, dal pun- 
to di vista sismico, per una cen- 
trale nucleare, sia quella esi- 
stente e attiva dal 1983 sia 
quella in progetto, che Lubia- 
na mira a costruire nel prossi- 
mo futuro. E il punto di vista 
del colosso sloveno dell’ener- 
gia, Gen-Energija, co-proprie- 
tario di Krsko 1 e con alta pro- 
babilità maggior investitore 
nel secondo reattore. Colosso 
che, in vista del referendum 
consultivo sul nucleare previ- 
sto in autunno in Slovenia, ha 
voluto fare il punto su uno dei 
temi più delicati relativi alla 
centrale, ossia quello del ri- 
schio sismico, un problema de- 
nunciato in passato da esperti, 
geologi ed ecologisti, princi- 
palmente sul fronte austriaco, 
manonsolo. Rischio, ha speci- 
ficato alla stampa slovena 
Gen-Energija, che tuttavia sa- 
rebbe insignificante, come 
comprovato da un gran «nu- 
mero di studi sulla sicurezza 
condotti negli ultimi decenni» 
da «istituzioni di valore inter- 
nazionale ed esperti», ha sinte- 
tizzato il succo del discorso 
del management di Gen Ener- 
gija l’agenzia di stampa slove- 
naSta. 

In particolare, Nek, il gesto- 
re dell’attuale impianto, ha 
commissionato studi probabi- 
listici sul rischio sismico nel 
1994 e nel 2004 mentre tra il 


LA CENTRALE DI KRSKO 
L'IMPIANTO NUCLEARE 
FONDATO DALLA JUGOSLAVIA 


La società ricorda 
che sono un'ottantina 
gli impianti 
attualmente attivi 

in zone simili 


2008 e il 2011 «sono state con- 
dotte analisi geotecniche, geo- 
logiche e sismologiche» nel si- 
to dell’attuale centrale. E qui 
sarebbe emerso un problema, 
haricordato Sta, ossia l’opinio- 
ne fortemente negativa di uno 
dei partner della ricerca, i fran- 
cesi dell’Irsn, che avevano 
espresso preoccupazione per 
il potenziale pericolo rappre- 
sentato in particolare dalla co- 
siddetta faglia di Libna, vicina 


proprio a Krsko. Preoccupazio- 
ne che, tuttavia, sarebbe supe- 
rata, ha sostenuto Gen-Energi- 
ja, che ha spiegato di avercom- 
missionato, dopole pesanti cri- 
tiche dell’Irsn, uno studio pro- 
babilistico di spostamento do- 
vuto alla presenza di faglie, il 
cosiddetto Pfdha, eseguito già 
nel 2013. E l’analisi «ha mo- 
strato rischi estremamente 
bassi o inesistenti» per quanto 
riguarda costruzioni nell’a- 


rea, ha assicurato Ales Jam- 
sek, esperto sismologo di Gen 
Energija. In pratica, gli studi 
dimostrerebbero che «non c’è 
rischio né per quella esistente 
né per quella futura», ha pun- 
tualizzatola società, ricordan- 
do anche che su 440 centrali 
nucleari attualmente operati- 
vealmondo, ben 80 sarebbero 
state costruite in aree a rischio 
sismico moderato o alto, ope- 
rando ciononostante in sicu- 
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rezza. 

GenEnergija che è andata ol- 
trenella sua difesa a spada trat- 
ta delnucleare a Krsko, specifi- 
cando di aver ordinato, nel 
2015, anche uno studio com- 
prensivo del rischio sismico a 
Krsko, il cosiddetto Psha, con 
analisi ancora in corso. E risul- 
tati che dovrebbero essere resi 
pubblici a settembre, in tem- 
po per informare adeguata- 
mente l’opinione pubblica pri- 
ma del referendum, dove è at- 
teso un massiccio sì al nuclea- 
re, oggi quasi al 70%. Dunque, 
«non è vero che non sappiamo 
niente, ma non è vero che sap- 
piamo tutto», ha affermato il 
numero uno di Gen-Energia, 
Dejan Paravan, specificando 
che gli studi passati e quelli in 
corso già oggi hanno fatto co- 
munque della zona di Krsko la 
meglio conosciuta dal punto 
di vista geologico in Slovenia. 
E permetteranno dunque di 
avere un quadro preciso sui po- 
tenziali rischi entro l’autunno 
o comunque non oltre il 2028, 
quando Lubiana dovrà prende- 
re la decisione finale su Krsko 
2. Decisione che, ricordiamo, 
riguarda unimpianto che, a se- 
conda della potenza realizza- 
ta, potrebbe costare trai9,3ei 
15 miliardi di euro. Tre i poten- 
ziali fornitori in attesa, tra cui 
i francesi di Edf, gli americani 
di Westinghouse e i sudcorea- 
ni della Khnp. — 
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Un guasto di natura da definire coinvolge Montenegro, Albania, Croazia, Bosnia, Serbia. Lo traffico a Sarajevo 


Ilblackoutlascia albuio mezzi Balcani 


ILCASO 


BELGRADO 


ersvariate ore unritor- 
no al Medioevo, senza 
luce e senza Internet. 
Eloscenario chehain- 
teressato a sorpresa ieri ampie 
parti dei Balcani, rimaste sen- 
za energia elettrica a partire 
da mezzogiorno e fino a pome- 
riggio inoltrato, prima chela si- 
tuazione tornasse gradualmen- 
teallanormalità. 

A essere colpiti dal blackout 
senza precedenti sono stati in 
particolare il Montenegro, va- 
stezone della Bosnia-Erzegovi- 
na, ma anche la Dalmazia, 
Croazia e pure l'Albania, con 
centinaia di migliaia di perso- 
ne al buio — e senza aria condi- 
zionata, con le temperature 
che hanno toccato i 40 gradi — 
in città come Spalato, Zara, Du- 
brovnik, persino a Osijek, nel- 
la parte orientale della Croa- 
zia. Situazione analoga a Pod- 
gorica, BanjaLuka, Zenicae Sa- 
rajevo, ma per un po’ la luce si 
è spenta anche a Tirana e nelle 


Un momento del blackout che hatravolto i Balcani Foto Ansa 


interessate le città 
costiere come Zara, 
Spalato e Dubrovnik 
rimaste senza 
condizionatori 


maggiori città albanesi, tra cui 
Durazzo e Scutari, senza conta- 
releinnumerevoli località turi- 
stiche sulla costa adriatica, già 
affollate di turisti. 

Senza luce, i problemi sono 
arrivati a catena. A Sarajevo, 
ad esempio, è stato totale col- 
lasso del traffico cittadino, cau- 
sa semafori spenti e tram fermi 


inmezzoai viali, mentre a Spa- 
lato sonostati segnalati addirit- 
tura episodi di panico nei cen- 
tri commerciali rimasti al 
buio, con la gente in fuga e una 
ventina di interventi dei vigili 
del Fuoco per liberare persone 
rimaste intrappolate in ascen- 
sore. Scenari simili sono stati 
registrati anche a Podgorica e 


a Tirana, mentre a Dubrovnik 
la polizia è dovuta intervenire 
per regolare il traffico agli in- 
croci principali. Nessun pro- 
blema è stato fortunatamente 
registrato invece negli ospeda- 
li della regione, dove i genera- 
tori hanno garantito l’energia 
elettrica necessaria al funzio- 
namento dei nosocomi. Ma 
svariate industrie si sono fer- 
mate. Qual è stata la causa del 
collasso di buona parte di una 
rete elettrica “transnaziona- 
le”, che collega Paesi diversi? 
Il mistero rimane fitto, anche 
se molti indizi portano al Mon- 
tenegro, da cui si sarebbe origi- 
nato un grave guasto, causa di 
una reazione a catena nella re- 
te di distribuzione transnazio- 
nale. Dal quotidiano Pobjeda, 
ma anche dal Vijesti è stata co- 
sì suggerita l’ipotesi che tutto 
sia partito da una «esplosione» 
inunelettrodotto a 400 Kv che 
collega Montenegro e Bo- 
snia-Erzegovina, probabil- 
mente a causa di una sovrali- 
mentazione. «La causa non è 
ancora nota e stiamo lavoran- 
do coni colleghi dei Paesi vici- 
ni per risolvere il problema», 


ha invece specificato il nume- 
ro uno della Cges, l’operatore 
della rete elettrica montenegri- 
na, Ivan Asanovic. «Il guasto è 
stato provocato dalla forte 
pressione sul sistema» elettri- 
co regionale provocata 
«dall’aumento dei consumi do- 
vuti alle alte temperature», 
che ha messo in crisi la rete di 
distribuzione, un'altra credibi- 
le versione del ministro dell’E- 
nergiae delle Miniere del Mon- 
tenegro, Sasa Mujovic. «I servi- 
zisul terreno non hanno riscon- 
trato alcun problema interrito- 
rio croato», ha comunicato da 
parte sua il ministro croato 
dell'Economia, Ante Susnjar, 
mentre l’omologo croato 
dell’Enel ha parlato di «un pro- 
blema internazionale» e ha as- 
sicurato di aver attivato «tutte 
le capacità di produzione» per 
fronteggiare il blackout. «Non 
conosciamo ancora la causa 
del problema, ma presumia- 
mo sia stato generato dal «so- 
vraccarico di uninterconnetto- 
re», hainformato infine Midhe- 
ta Kurspahic, portavoce della 
azienda elettrica in Bosnia. — 
ST.G. 
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Il convegno 


IL MARITO DI PATRIZIA, DEAN BASSI 


«La poca chiarezza aggiunge dolore» 


Il convegno è dedicato alla memoria del «sorriso di Patrizia», triesti- 
namancata a seguito di un tragico incidente. Il marito, Dean Bassi ha 
parlato della sua esperienza: «Tutti imedici e gli infermieri che abbia- 
mo incontrato nel nostro percorso avevano grande umanità, ma ci so- 
no arrivate notizie contrastanti: mancava conoscenza di quello che 
la legge consente e questo aggiunge dolore al dolore». 


Fine 


«Intesa 


IL GIURISTA MITJA GIALUZ 


«La Carta dà al singolo la scelta» 


«Il progresso medico impone sempre più di decidere quando una vita 
merita di essere vissuta. La Costituzione affida alla persona la scel- 
ta: il principio della libertà dell'autodeterminazione si trae dagli arti- 
coli 2, 13 e 32, ed èincardinato nella legge 219/2017 nata dopo la vi- 
cenda tragica di Eluana Englaro quindi ha senso parlarne qui in Fvg», 
ha detto Mitja Gialuz, ordinario di Procedura penale a Genova. 


possibile 
Caso per Caso» È 


Amato: urgente arrivare all'approvazione di una legge 
Dall'affermazione dei principi etici allo sprone al Parlamento 


Valeria Pace 


Per quanto riguarda il fine vi- 
ta, dal punto di vista filosofico 
c’è «un contrasto non negozia- 
bile tra i fautori dei diritti del 
malato su se stesso e le respon- 
sabilità della professione medi- 
ca», un «conflitto» che fu «esa- 
sperato» nell’ambito della vi- 
cenda di Eluana Englaro ma «i 
punti di incontro» tra le posi- 
zioni ideologiche su questo te- 
ma«si trovano: non sulle rispo- 
ste alle domande ultime, ma 
sulle circostanze che portano 
certe vite a un determinato 
punto». Giuliano Amato, presi- 
dente emerito della Corte Co- 
stituzionale e in carica quando 
la Consulta ha emesso una sen- 
tenza storica sul caso Dj Fabo 
che di fatto regola il ricorso al 
suicidio medicalmente assisti- 
to in mancanza di una norma 
nazionale (la sentenza 
242/2019), sottolinea l’impor- 
tanza di pensare concretamen- 
te alle persone e di non limitar- 
si agli scontri di principio sul fi- 
ne vita. Certo, «quando si apre 
unvarco», ossia quando si crea- 
no spazi normativi, «bisogna 
essere certi che il varco non di- 
venti un’enorme apertura at- 
traverso la quale passi anche 
qualcosa che non si intendeva 
far passare». Lo ha affermato a 
un convegno sul fine vita che si 
è svolto al Mib di Trieste dal ti- 
tolo “Cure palliative, fonda- 
menti etici e giuridici nel fine 
vita”, dove è intervenuto in vi- 
deocollegamento, per parlare 
di “Fine vita tra Costituzione 
edetica”. 

Amato parte dal tema etico e 
dalla sua soluzione: il concetto 
di «relazione di cura», un mo- 
do per sciogliere contrapposi- 


Fr” 


GIULIANO AMATO 
TRAIRELATORI 
DEL CONVEGNO 


«Sarebbe necessaria 
una omogeneità 

da raggiungere 

a livello regionale 

e anche nazionale» 


DJFABO 
FABIANO ANTONIANI, MORTO 
IN UNA CLINICA SVIZZERA NEL 2017 


Il “dottor sottile” 
guidava la Consulta 
quando fu emessa 
la storica sentenza 
sul caso Dj Fabo 


zioni, che sostanzialmente ri- 
conosce che «il consenso del 
paziente concorre al tratta- 
mento». Una soluzione trovata 
nell’ambito di un documento — 
ricorda — che fu presentato al 
Senato nel settembre 2015 e 
costruì le basi per arrivare alla 
legge 219/17, norma che in- 
cardina il principio di autode- 
terminazione, il consenso in- 
formato del paziente, le Dat (il 
cosiddetto “biotestamento”) e 
il diritto alle cure palliative. Il 
documento fu stilato - sottoli- 
nea — dal Cortile dei Gentili, 
uno strumento di dialogo tra 
credenti e non credenti costi- 
tuito da papa Benedetto XVI e 
guidato dal cardinal Ravasi. 
Amato quindi si esprime sulle 
cure palliative: «Non ci siamo, 
quello che abbiamo scritto nel- 
la legge non trova riscontro 
nel sistema sanitario». Ma, pro- 
segue Amato, «l’offerta delle 
cure palliative non cancella la 
possibilità che il malato possa 
dire “voglio finire ora”» 

L’ex presidente della Corte 
costituzionale strigliala politi- 
ca per non aver mai fatto passi 
avanti rispetto a quanto stabili- 
to dalla Consulta nel caso di Dj 
Fabo, unodi quei casi «su cui si 
poteva trovare l’accordo a pre- 
scindere dalle questioni di 
principio», visto che era segna- 
to da una «sofferenza esisten- 
zialee dalla perdita di ogni spe- 
ranza di cura». «Il Parlamento 
farebbe molto bene ad andare 
avanti, perché ci sono proble- 
mi organizzativi e pratici ri- 
spetto alla soluzione prospetta- 
ta dalla Corte», osserva. La 
Consulta prescrisse in questi 
casi l’intervento di commissio- 
ni etiche, ma per Amato è ina- 
deguato che si pronuncino su 


questi casi «le commissioni eti- 
che esistenti», non formate sul 
tema del fine vita, e «occorre 
unraccordo che garantisca uni- 
formitàdi trattamento sul terri- 
torio regionale». In più, ad av- 
viso di Amato, dovrebbe esiste- 
re un ulteriore «raccordo a li- 
vello nazionale». 

Ma Amato si spinge oltre al 
passato e tocca l’attualità. E 
parla del caso sul quale la Cor- 
te costituzionale è chiamata 
ad esprimersi in queste setti- 
mane, un tema importante an- 
che nel caso di Martina Oppel- 
li, la donna triestina che ha ri- 
volto un accorato appello al 
Parlamento chiedendo di «po- 
termorirea casa sua, con il sor- 
riso». Il nodo è se l’assistenza 
di terzi possa costituire uno di 
quei ”trattamenti di sostegno 
vitale” dei quali parla la sen- 
tenza della Corte. Amato affer- 
ma: «La Corte non ha parlato 
di macchinari di sostegno vita- 
le, ha detto ripetutamente 
“trattamenti” di sostegno vita- 
le, è una formula che si presta 
ad interpretazione. E dubito 
spetti alla Consulta fare questa 
interpretazione: le leggi le in- 
terpreta il giudice, se ci sono 
dubbi si va in Cassazione», af- 
ferma. 

Il convegno, organizzato 
dall’Associazione Amici 
dell’Hospice Pineta, nasce dal- 
la volontà della famiglia e de- 
gli amici di Patrizia Lancini, 
impegnati pertrarre dalla dolo- 
rosa e difficile esperienza del 
lutto un progetto costruttivo e 
utile per tutta la comunità, per 
dare elementi di chiarezza a 
operatori sanitari e avvocati 
sul tema e giungere a pratiche 
condivise. — 
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LA GIUDICE GLORIA CARLESSO 


«L’autodeterminazione è potente» 


«Il principio di autodeterminazione è un principio potente ma non 
sempre può essere esercitato dalla persona», ha affermato Gloria 
Carlesso, giudice del tribunale di Trieste, illustrando la legge 
219/17. Il giudice in questi casi può ricostruire la sua volontà parlano 
con familiari e amici, anche se «non sempre i familiari sono le perso- 
ne più adatte, il rischio è che illustrino i propri bisogni emotivi». 
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LA DOTTORESSA RAFFAELLA ANTONIONE 


«Le cure palliative valorizzano la vita» 


«Le cure palliative valorizzano la vita e accettano della naturalità 
della morte», ha spiegato la dottoressa Raffaella Antonione, diret- 
trice della Sc Cure palliative di Asugi. Questo tipo di cure, ha sotto- 
lineato, «non si occupano solo chi sta male ma anche di chi gli sta 
attorno: il nostro ruolo non finisce con la morte e non sono più le 
cure degli ultimi giorni o delle ultime ore di vita». 


L'INTENSIVISTA TOMMASO PELLIS 


«Ancora troppe poche le Dat» 


TommasoPellis è il direttore del Dipartimento Emergenza e Cure in- 
tensive dell'ospedale di Pordenone. Spesso per lui è impossibile for- 
mulare un percorso terapeutico assieme al paziente. «Sono ancora 
troppo poche le Dat (il “biotestamento”, ndr.)», lo strumento che per- 
mette di stabilire dove porre l'asticella rispetto alla vita che reputa de- 
gnadi vivere, non lasciando la decisione a medici e familiari. 


Il convegno 


IL MEDICO ED EX PARLAMENTARE GIORGIO TRIZZINO 


«La realtà è lontana dalla norma» 


«Entro il 2028 il90% di chiha bisognodi cure palliative dovrebbe aver- 
vi accesso secondo la legge di Bilancio 2023, ma almomento siamo 
lontanissimi dall'obiettivo, alcune Regioni non hanno nemmeno atti- 
vato la rete delle cure palliative dell'adulto. Nel 2023 solo una perso- 
nasutre deceduta pertumore ha ricevuto cure palliative». Lo ha spie- 
gato Giorgio Trizzino, ex parlamentare e medico palliativista. 


L'ESEMPIO 


La strada della Francia 
Un’assemblea di cittadini 
per indirizzare la politica 


Una via per uscire dalla forte 
contrapposizione ideologica 
sul tema del fine vita arriva 
dalla Francia, un’esperienza 
innovativa che ha permesso a 
un Paese in cui, esattamente 
come avviene ora in Italia, lo 
scontro politico si arroccava 
suposizioni inconciliabili e di- 
ventava impossibile arrivare 
alla definizione di una norma 
sul fine vita, nonostante le 
istanze provenienti dalla so- 
cietà civile, di fare un balzo in 
avanti sultema. 

La strada francese è stata il- 
lustrata al convegno triestino 
sul fine vita da Giovanna Mar- 
sico, direttrice delle Centro 
nazionale per le Cure palliati- 
veedi finevita, italiana ma di- 
rigente in Francia. Si tratta di 
una via che rende protagoni- 
sti i cittadini: un’assemblea 
pubblica (“convenzione citta- 
dina”) rappresentativa di tut- 
to il Paese, formata da 184 
persone, che ha realizzato cir- 
ca cento audizioni di esperti 
in nove weekend di lavoro al 
termine dei quali ha conse- 
gnato un rapporto al Parla- 
mento. «Ai cittadini era stato 
spiegato che il loro ruolo non 
era formulare la legge ma ren- 
dere chiara la propria volontà 
al legislatore. Dovevano ri- 
spondere a una domanda mol- 
to ampia: “secondo voi le nor- 
me attuali sul fine vita corri- 
spondono alle situazioni spe- 
cifiche che si producono o 
no?”», ha spiegato Marsico. 
Insomma, a seguito del lavo- 
ro di questa assemblea, quel- 
lo che era un tabù per alcune 
forze politiche, ha ricevuto 
un mandato popolare, e ora- 
mai in Francia è diventato un 
punto di partenza condiviso. 

«Il rapporto dei cittadini so- 
stanzialmente dice che le cu- 
re palliative e il trattamento 
del fine vita non sono suffi- 
cienti per accogliere i bisogni 
dei cittadini, e che l’aiuto me- 


Giovanna Marsico durante il suo intervento 


dico a morire è indispensabi- 
le per i cittadini francesi. Il 
giorno in cui il presidente del- 
la Repubblica l’ha ricevuto si 
è impegnato ad arrivare a un 
disegno di legge sul secondo 
temaeunastrategia decenna- 
le dell’accompagnamento al 
fine vita con un investimento 
da oltre un miliardo di euro. 
Entrambi sono stati presenta- 
ti il 10 aprile scorso al Consi- 
glio dei ministri», ha riepilo- 
gato Marsico. E sebbene il ri- 
sultato dirompente delle Eu- 
ropee e il conseguente sciogli- 
mento del Parlamento da par- 
te di Emmanuel Macron il 9 
giugno abbia bloccato l’iterin 
Aula del disegno di legge sul fi- 
ne vita a un passo dal suo com- 
pimento (il 18 giugno doveva 
concludersi il dibattito parla- 
mentare), ormai è difficile tor- 
nare indietro. Si è sviluppato 


un ampio dibattito pubblico 
nella società civile suuntema 
che è solitamente vissuto in 
maniera intimista e c’è stata 
una profonda presa di coscien- 
za, trasversale alle posizioni 
politiche. «Secondo un son- 
daggio, tutti i cittadini, anche 
quelli di estrema destra, riten- 
gono ora indispensabile conti- 
nuare a dibattere su questo di- 
segno di legge», ha osservato 
ancora Marsico. La strategia 
decennale di cure palliative, 
già approvata, si incardina su 
principi indicati dai cittadini: 
il bisogno di anticipare il mo- 
mento delle cure palliative e 
non affidarlo agli ultimi gior- 
nidivita, di formare tutti i pro- 
fessionisti della sanità sulle 
cure palliative, e di sviluppa- 
re le cure su tutto il territorio 
anche fuori dell’ospedale. 
Questi principi — è emerso dal 


convegno di Trieste — sono al- 
la base delle leggi che norma- 
nolecure palliative inItalia. 
Marsico ha dettagliato il 
funzionamento della conven- 
zione cittadina: «Si tratta di 
uno strumento introdotto dal- 
la Costituzione e affidata al 
Consiglio nazionale sociale, 
economico e dell’ambiente, 
laterza camera francese, inca- 
ricata di raccordare la società 
civile con le istituzioni. La 
convenzione sul fine vita è sta- 
ta la seconda mai realizzata. 
Io facevo parte del comitato 
di governance». «Abbiamo 
stabilito—ha continuato — che 
dovevamo avere almeno 150 
cittadini perché fosse rappre- 
sentativa, così ne abbiamo se- 
lezionati 185, aspettandoci 
delle defezioni, anche perché 
le persone coinvolte veniva- 
no da ogni luogo della Fran- 
cia, l'impegno era di 9 wee- 
kend, a cadenza bisettimana- 
le, e prevedeva che venisse 
svolto del lavoro preparato- 
rio. Solo una persona ha smes- 
sodi partecipare per motivi di 
lavoro, è stata partecipatissi- 
ma». Fondamentale perla riu- 
scita della convenzione è sta- 
ta «la formazione»: «Faceva- 
no parte della convenzione 
professionisti sanitari, giuri- 
sti ma anche commercianti e 
persino delle persone senza 
fissa dimora». Marsico ha con- 
tribuito anche a costruire il 
kit di formazione dei parteci- 
panti. Ora la Francia ha inten- 
zione di rendere strutturale il 
ricorrere a questo tipo di de- 
mocrazia deliberativa, espan- 
dendo l’esperimento su altri 
temi. «Sarebbe interessante 
che anche in Italia ci fosse o 
una convenzione cittadina, 0 
degli Stati Generali che stili- 
no un rapporto e impongano 
al governo di sviluppare una 
legge», ha concluso. — 
V.P. 
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UNIVERSITÀ 


LA MOSTRA /1 


Tra Serse e Sedmach 


Fino al 15 settembre UniTs ospita il progetto Rela- 
zioni d'arte: organizzato dall'ateneo in collabora- 
zione conSmaTs (Sistema museale di Ateneo) ed 
Erpac, propone le mostre delle opere di Serse Ro- 
ma e Manuela Sedmach e proseguirà nei prossi- 
mi mesi con Antonio Sofianopulo ed Elisa Vladi- 
lo. Nell'edificio di piazzale Europa sono esposti i 
sei disegni in grafite che compongono “Serse. Le 
ambiguità della rappresentazione”, mentre la se- 
de del Disu di via del Lazzaretto Vecchio ospita 
opere della pittrice Manuela Sedmach. 


Sempre più adesioni ai 27 corsi formativi attivati da luglio a settembre 


per far sperimentare agli studenti delle superiori la rea 


tà dell'ateneo 


Oltre 1.100 Iscritti 

al moduli di UniTs 
Una prova estiva 

di vita da universitari 


L’OFFERTA 


Giulia Basso 


rescono gli iscritti ai 
moduli formativi 
estivi, brevi corsi gra- 
tuiti che UniTs pro- 
pone aluglio e a settembre per 
consentire ai ragazzi di speri- 
mentare la vita universitaria, 
interagendo con docenti e ri- 


cercatori. Quest'anno sono ol- 
tre 1.100gli studenti degli ulti- 
mi anni delle scuole superiori 
che, nel corso dell’estate, fre- 
quenteranno almeno uno dei 
27 moduli formativi proposti 
dall’ateneo giuliano, in presen- 
za o a distanza. E le iscrizioni 
per la sessione di settembre 
non sono ancora chiuse. 

Peri giovani che si appresta- 
no a iscriversi all'università 
nel prossimo biennio si tratta 


di un’ottima opportunità per 
testare sul campo i propri inte- 
ressi, scientifici, tecnologici o 
umanistici, e capire quale cor- 
so di laurea sia il più indicato 
persoddisfarli. 

E una formula che piace mol- 
tissimo, come dimostra l’incre- 
mento di partecipanti: peri 18 
moduli che saranno proposti a 
luglio — preceduti da una ceri- 
monia d’apertura con uno 
speech interattivo di Giulio 


la laureata 


In Spagna perla teslin farmacia 
Ora Matilde punta a un master 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


uando hai il coraggio 
di sognare, con pas- 
sione e senza timore 
delle difficoltà, non 
puoi che venirne ripagato. La 
25enne neolaureata Matilde 
Comelli è nata a Verona ma è 
cresciuta nel paese di Porto- 
gruaro. Dopo aver frequenta- 


to il liceo classico XXV Aprile 
di Portogruaro, si è trasferita 
a Trieste e iscritta all’UniTs. 
Recentemente ha conseguito 
la laurea nel corso magistrale 
aciclo unico in Farmacia con 
il voto di 108 e una tesi dal ti- 
tolo “Novel Zein-Casein Nano- 
particles as Silybin carriers: for- 
mulation, characterization 
and impact on fat metabolism 
inC. Elegans”. 
Dicosatrattala sua tesi? 
«Ho creato delle nanoparti- 


celle proteiche (ovvero far- 
maci che fungono da capsula 
e contengono il vero princi- 
pio attivo) a base di zeina e ca- 
seina, veicolanti la sibillina 
(principio attivo antiossidan- 
te con attività nel ridurre la 
steatosi epatica). Per verifi- 
carne l’efficacia, il nuovo far- 
maco è stato testato sui vermi 
C. Elegans, con l’obiettivo di 
studiare la riduzione nella lo- 
ro concentrazione di grasso». 
La tesi è stata svolta all’Uni- 


Xhaet della Newton Spa dal ti- 
tolo “Da grande” — il dato con- 
solidato parla di più di 700 
iscritti, a fronte dei 500 circa 
dell’anno passato. Tra questi 
sono ben 270 gli studenti che 
provengono da fuori Trieste: 
la maggior parte arriva dalla 
provincia di Gorizia, ma c’è 
un’ottima rappresentanza an- 
che da altre aree del Fvg e re- 
gioni d’Italia. Eaumenta anco- 
ra il bouquet di corsi offerti da 
UniTs, che per quest’anno pro- 
pone, tra luglio e settembre, 
cinque moduli formativi in più 
rispetto allo scorso anno. 
«Siamo all’undicesima edi- 
zione di quest’iniziativa, che 
di anno in anno riscuote sem- 
pre un maggior interesse da 
parte degli studenti di tutto il 
territorio nazionale: ai ragazzi 
piace l’idea di poter sperimen- 
tare la vita universitaria e co- 
noscere il campus- commenta 
Monica Ghirardi, a capo 
dell’ufficio Orientamento d’a- 
teneo—. Grazie a queste lezioni 
intensive, che riguardano an- 
che materie non presenti nei 
programmi scolastici delle su- 
periori, possono testare i loro 
interessi due anni prima di 
iscriversi all’università. Se so- 
noincerti nella scelta tra diver- 
se discipline possono perfino 
iscriversi a più di un modulo 
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IN CODA 
GLI STUDENTI DELLE SUPERIORI IN FILA 
FUORI DALLA SEDE DI PIAZZALE EUROPA 


Undicesima edizione 

Dell'iniziativa dedicata 
a chi si immatricolerà 

nel prossimo biennio 

Più di un terzo 

arriva da fuori città 


Cresce l'offerta 

Da quest'anno anche 
approfondimenti 

su psicologia 
sempre più gettonata 
da dopo la pandemia 


formativo nelle due diverse 
sessioni, per verificare il per- 
corso più adatto a loro. Con il 
vantaggio ulteriore che, parte- 
cipando all’80% delle lezioni e 
alla prova finale, si vedranno 
riconosciute anche una trenti- 
na di ore valide ai fini del per- 
corsi per le competenze tra- 
sversali e l'orientamento». 

Tra i nuovi moduli spicca 
“Psicologia a 360°” , che vista 
la grandissima richiesta di cor- 


Laneolaureatain Farmacia Matilde Comelli 


versità di Navarra a Pam- 
plona. Ci dice qualcosa in 
più su quest'esperienza? 

«Sono arrivata in Spagna sen- 
za sapere la lingua e con un’e- 
sigua esperienza di laborato- 
rio. Con dedizione e curiosi- 
tà, ho sviluppato un impor- 
tante progetto che verrà pre- 


sto pubblicato. In più, mi è sta- 
to proposto un dottorato nel- 
la medesima prestigiosa Uni- 
versità e ho imparato fluente- 
mentelo spagnolo. E stata l’e- 
sperienza più arricchente e in- 
tensa della miavita». 
Obiettivi professionali? 
«Mi piacerebbe lavorare in 


LA MOSTRA /2 
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Il cammino al confine S 


Domenica dalle 9 alle 11 è in programma un'e- 
scursione guidata nella Riserva della val Ro- 
sandra alla scoperta dei luoghi di passaggio 
della rotta migratoria sul confine tra Italia e 
Slovenia. Presso il centro visite della Riser- 
va, alle 11 inaugura la mostra “Confini e mi- 
grazioni: nel giardino degli (in)visibili”, cura- 
ta da UniTs e dall’ateneo di Capodistria. Espo- 
ne una parte degli oggetti abbandonati al con- 
fine dai migranti. Tutte le informazioni sul si- 
to diateneo. 


si in quest'ambito già all’avvio 
si sdoppia e verrà proposto sia 
aluglio sia a settembre. Da do- 
po la pandemia l’interesse per 
questa disciplina è aumentato 
in modo esponenziale, confer- 
ma Ghirardi dal suo osservato- 
rio: lo si è visto all’ultima edi- 
zione di Porte Aperte, dove psi- 
cologia è stata la presentazio- 
ne più gettonata. «In questo ca- 
so abbiamo riempito in un pa- 
io di giorni i 30 posti per il mo- 
dulo di luglio eciò ci ha convin- 
to ad aprirne uno anche a set- 
tembre: i posti sono andati 
esauriti in brevissimo tempo». 
Un'altra novità è il corso 
“Un pianeta, una salute: il futu- 
ro passa dalla prevenzione”, 
proposto per la prima volta: si 
parlerà di prevenzione e pro- 
mozione della salute, con un fo- 
cus sui cambiamenti introdot- 
ti dalla globalizzazione e sui 
fattori dirischio emergenti. So- 
no nuovi di zecca anche i mo- 
duli “Cosa vuol dire libertà”, 
di stampo umanistico, “L’am- 
biente costiero”, legato alle 
materie di scienze della terra, 
e “Rolling (and colliding) sto- 
nes: quando matematica, fisi- 
ca e informazione quantistica 
cozzano”, che analizza come 
lamatematica possa dialogare 
conaltre discipline. — 
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un’azienda farmaceutica e 
crescereal suo interno. Sto va- 
lutando un master in Manage- 
ment per la sanità, in modo 
da fare network e aprirmi a ul- 
teriori possibilità. Allo stesso 
tempo, mentre lavoro in una 
farmacia, mi informo con co- 
stanza su quali posizioni sia- 
no disponibili nelle aziende». 
Le piacerebbe realizzare 
questi desideri riguardanti 
il futuro professionale in 
Italia o all’estero, magariin 
Spagna? 

«Sono molto legata alla Spa- 
gna e mi ci trasferirei volen- 
tieri, sia per crescita profes- 
sionale che personale. Sono 
giovane e sognatrice, forse 
certe volte metto “troppa car- 
ne al fuoco”, ma sono pronta 
abuttarmiinnuove esperien- 
zesfidanti». — 
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IL SONDAGGIO 


In regione una famiglia su tre 
costretta a tagliare 1 consumi 


Secondo una ricerca Swg le famiglie sono in difficoltà e cala il potere d'acquisto 
SI va poco al ristorante e si risparmia su abbigliamento e spese per la casa 


Marco Ballico / TRIESTE 


Vanno poche volte al risto- 
rante, comprano scarpe e ve- 
stiti solo se necessario, sop- 
portano il divano sdrucito 
in soggiorno. Tagli inevita- 
bili in presenza di un calo 
del potere d’acquisto. L’han- 
no percepito, nel 2023, due 
famiglie su tre del Friuli Ve- 
nezia Giulia, anche se poi so- 
lo una su tre ha modificato 
le abitudini di consumo. Nel 
9% dei casi l’ha fatto peral- 
tro in modo «considerevo- 
le». 

Un’indagine sui compor- 
tamenti e sull’opinione del 
cittadino consumatore, 
quella resa disponibile ieri 
nel palazzo della Regione a 
Udine dai ricercatori di Swg 
Rado Fondae Giulia Costan- 
tini, che «deve preoccupare 
anche le istituzioni locali», 
ha sottolineato il presidente 
di Federconsumatori Fvg 
Angelo D’Adamo. Presenti 
ladirettrice del Servizio turi- 
smo e commercio regionale 
Sabrina Miotto e il presiden- 
te Adiconsum Fvg Giuseppe 
De Martino, che ha lanciato 
l’allarme sul venir meno dei 
presidi sociali (uffici posta- 
li, sportelli bancari, negozi 
di vicinato), ha trovato con- 
divisione la proposta di D’A- 
damo di «rendere struttura- 
li simili rilevazioni, anche 


LE DOMANDE 


Quali di queste voci di spesa prevede 


di diminuire quest'anno? 


Ristorazione fuori casa 
Abbigliamento 0, 
e calzature 
Arredamenti e servizi 0 
per la casa | 38% 
Combustibili 0, 
ed energia elettrica (E 36% 
Tempo libero e cultura | 35% 
Tabacchi, 0, 
giochi e lotterie i 32% 
Automobile 0, 
e altri trasporti anne 32% 
Alimentari e bevande essi 27% 
Servizi di streaming e 27% 
(1) 


a pagamento 


Abitazione [es 26% 


Fonte: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Federconsumatori, Adiconsum, Swg 


attraverso l’istituzione di 
un osservatorio come tavo- 
lo permanente di monito- 
raggio». 

Quindi, i numeri emersi 
dalle interviste telefoniche 
a un campione di 600 perso- 
ne. La prima sezione, “Rete 
distributiva e prodotti loca- 
li”, evidenzia che i luoghi 
d’acquisto preferiti sono la 
media/grande distribuzio- 
ne (62% contro il 54% del 


Come ha modificato i suoi consumi? 


Eliminando sprechi ed eccessi INNMISETZI 
Facendo attenzione 
a offerte e promozioni (139) 
Rinunciando a certi beni/servizi 
Ricorrendo a beni/servizi 
più economici | 30% 
Evitando beni/servizi di marca au 26% 
Maggiore ricorso ai discount | 18% 
Maggiore ricorso 
alla grossa distribuzione Di 17% 
Acquistando online | 17% 


Modificando i punti di acquisto a 15% 


Acquistando direttamente 
dal produttore (112% 


Facendo ricorso 
ad aiuti sociali in natura 


2023), con percentuale che 
sale al 76% nella fascia 
18-34 anni, al 74% in pro- 
vincia di Gorizia e al 70% 
tra gli uomini, e solo il 21% 
che si affida alnegozio sotto 
casa, il 4% ai mercati rionali 
eil 2%ai prodottiakmzero. 

Altro tema i prodotti loca- 
li: il 47% delle famiglie li 
percepisce più cari della 
grande distribuzione, eppu- 
re, a parità di prezzo, nove 


Var 2022 
su 2021 


© 


Aderendo a gruppi di acquisto 15% 


Aumentando i consumi 115% 


1% 


WITHUB 


residenti su dieci continua- 
no a preferirli. Si tratta di 
consumatori «attenti e con- 
sapevoli» che per il 58% si 
dichiarano disposti a spen- 
dere qualcosina in più per 
acquistare prodotti di origi- 
ne certificata, che per l’86% 
(+3% rispetto al 2023) con- 
trollano i prezzi di un pro- 
dotto prima di acquistarlo e 
che per il 76% (+13% sul 
2023) hanno notato la “sh- 


rinkflation”, ovvero il feno- 
meno che vede diminuire le 
quantità nelle confezioni a 
parità di prezzo. Ad accor- 
gersene di più le famiglie nu- 
merose (82%), i laureati 
(82%) e le età tra i 35 e i 54 
anni(81%). 

Nella sezione “La condi- 
zione economica e i consu- 
mi delle famiglie” i dati del 
peggioramento nel 2023 
evidenziato dal 34% degli 
intervistati (il 7% parla di 
miglioramento), con per- 
centuali più alte per le perso- 
ne con bassa scolarità 
(43%) e per le famiglie con 
quattro o più componenti 
(38%). La sintesi di associa- 
zioni di consumatori e Swg 
è che gli impatti negativi so- 
no inferiori rispetto a quelli 
rilevata un anno fa, per effet- 
to dell’inflazione che tra il 
2022eil 2023 aveva colpito 
in maniera più grave ma, 
per quanto in rallentamen- 
to, siamo di fronte a un ulte- 
riore peggioramento della 
situazione. 

Detto che il 63% ha nota- 
to una diminuzione del pote- 
re d’acquisto e cheil47% ha 
perquesto modificato le pro- 
prie abitudini di consumo 
(cisi rivolge meno all’e-com- 
merce tra l’altro), il 59% ha 
anticipato che diminuirà la 
spesa perla ristorazione fuo- 
ri casa, il 43% per abbiglia- 
mento e calzature, il 38% 
per arredamenti e servizi 
per la casa, il 36% per com- 
bustibili ed energia elettri- 
ca, il 35% per tempolibero e 
cultura. Ma si risparmia pu- 
re su tabacchi e lotterie 
(32%), automobili e altri tra- 
sporti (32%), alimentari e 
bevande (27%), streaming 
a pagamento (27%), abita- 
zione (26%). Promosse, in 
questo contesto, le associa- 
zioni consumatori. L’82% 
di chi vi si rivolge ha risolto 
il problema, il 48% in modo 
definitivo. — 
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ISTAT 

I prezzi No 
delle case 
riprendono 
a crescere 


ROMA 


I prezzi delle abitazioni tor- 
nano acrescere. Il primo tri- 
mestre dell'anno evidenzia 
l'interruzione del trend di 
rallentamento in corso da 
oltre un anno e mezzo. Le 
prime stime dell'Istat sui 
prezzi delle abitazioni nei 
primi tre mesi dell'anno mo- 
strano che l'indice dei prez- 
zi delle abitazioni (Ipab) ac- 
quistate dalle famiglie, per 
fini abitativi o per investi- 
mento, si è ridotto dello 
0,1%.— 


SIDERURGIA 
Acciaierie 
Venete: 
quattro nuovi 
consiglieri 


PADOVA 


L'assemblea della padova- 
na Acciaierie Venete ha de- 
liberato l’ingresso di quat- 
tro nuovi consiglieri di am- 
ministrazione. Entrano nel 
consiglio Giovanni Banza- 
toe come indipendenti Bet- 
tina Campedelli, Carlo Frat- 
ta Pasini edi Carlo Mapelli. 
L'assemblea ha confermato 
i consiglieri uscenti Alessan- 
dro Banzato (presidente), 
Roberto Beduschi, Andrea 
Businari, Andrea Rinaldo e 
Alessandro Terrin. — 


ASSICURAZIONI 


Generali punta a cedere 
le sue partecipazioni 
in Turchia e Filippine 


TRIESTE 


Le Generali hanno avviato 
un processo di vendite del- 
lesue partecipazioni in Tur- 
chia e nelle Filippine. È 
quanto riferisce Bloom- 
berg, sottolineando che il 
gruppo triestino sta condu- 
cendo procedure superate 
perla cessione della sua pic- 
cola controllata Generali Si- 
gorta AS con sede a Istan- 
bul e di Generali Life Assu- 
rance Filippine. Il valore 
dell'operazione non è noto 
ma secondo operatori di 
mercato non si parla di gros- 
se cifre, quantomeno per le 
dimensioni del Leone: com- 
plessivamente i due dos- 
sier non dovrebbero rag- 
giungere l'ultima dismissio- 


% 
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nedi peso di Generali e cioè 
Tua Assicurazioni ad Al- 
lianz per 280 milioni. I due 
processi, che vedono cia- 
scuno una mezza dozzina 
di soggetti interessati, na- 
scono dalla volontà di Ge- 
nerali di razionalizzare la 
propria struttura e a con- 


Philippe Donnet 


centrarsi sui mercati e sui 
segmenti considerati core. 
La partecipazione turca di 
fatto non era neppure map- 
pata singolarmente nella 
geografia degli investimen- 
ti del Leone, mentre le Filip- 
pine non sarebbero consi- 
derati tra i Paesi di maggio- 
re interesse nell'area asiati- 
ca. Di qui la decisione di 
metterli sul mercato men- 
tre il management di Gene- 
rali, guidato da Philippe 
Donnet, sta lavorando sul 
nuovo piano industriale. 

La Turchia, dopo la rior- 
ganizzazione del gruppo 
entrata in vigore il 1 giu- 
gno, fa parte della regione 
Mediterranean & Latin 
America. Come riporta il si- 
to della Compagnia di Trie- 
ste, Generali vi opera attra- 
verso una rete di oltre 500 
agenzie. Oggi, in ogni caso, 
non sarebbe più considera- 
ta tra le attività core. Per 
quanto riguarda invece le 
Filippine, Generali è pre- 
sente dal 1999 con un busi- 
ness basato su assicurazio- 
ne Vita ed employee bene- 
fit. 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della ÈCe 
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Due Viking per Fincantieri 
E lunedì partira l’aumento 


Il cda ha fissato in 2,62 euro il prezzo a cui saranno offerte le nuove azioni 
Intanto arriva la nuova commessa. Folgiero: «Noi partner di eccellenza» 


Piercarlo Fiumanò/ TRIESTE 


Fincantieri e i norvegesi di 
Viking hanno annunciato 
di aver firmato i contratti 
perla costruzione di due na- 
vi da crociera, di piccole di- 
mensioni, con una stazza 
lordadi circa 54.300 tonnel- 
late. Le navi, che saranno 
consegnate tra il 2028 e il 
2029, saranno costruite 
nell'ambito di una strategia 
di sviluppo di carburanti 
green e di sistemi di genera- 
zione di energia sostenibili. 
Il Ceo Pierroberto Folgiero 
sottolinea che il gruppotrie- 
stino con Viking punta «ver- 
so l'obiettivo delle emissio- 
ni zero» per l’industria can- 
tieristica. 

Il gruppo in sostanza di- 
venta partner di riferimen- 
to per gli armatori «che vo- 
gliono realizzare navi che 
possano utilizzare sia le fon- 
ti energetiche di oggi sia 
quelle del futuro». 

Le nuove navi potranno 
ospitare a bordo 998 passeg- 


ARomaifunerali del gen. Gr 


Il funerale del generale Claudio Graziano, presi- 
dente di Fincantieri, è stato celebrato nella Chiesa 
di Santa Maria degli Angeli a Roma presenti i mini- 
stri Tajani, Piantedosi e Crosetto, insieme al Capo 


| 


— 


aziano 


di Stato Maggiore della Difesa Giuseppe Cavo Dra- 
gone. «Mi accolse dicendo che saremmo stati 
una coppia imbattibile»: ha detto nel suo commos- 
soricordo il Ceo di Fincantieri, Folgiero. 


ranno sulle caratteristiche 
delle precedenti già realiz- 
zate da Fincantieri per lo 
stesso armatore. Il valore 
dell'accordo è compreso tra 
500 milioni e un miliardo di 
euro. Fincantieri in una no- 
ta sottolinea che l'accordo 
confermalaripresa del mer- 
cato crocieristico e il ritor- 
no dei volumi di passeggeri 
ai livelli pre-pandemia e 
con «effetti positivi sulla so- 
lida pipeline commerciale 
di Fincantieri. La partner- 
ship tra Fincantieri e Viking 
è cominciata nel 2012, e 
conta adoggisu 20 navi, in- 
cluse le due unità expedi- 
tionrealizzate dalla control- 
lata Vard. Si consolida il por- 
tafoglio ordini: «Siamo part- 
ner di eccellenza e di lungo 
termine nel settore delle 
crociere, come espresso nel 
nostro Piano Industriale 
2023-27», ha concluso. 
Intanto è tutto pronto per 
l’aumento di capitale di Fin- 
cantieri che partirà lunedì 
24 giugno a Piazza Affari 
per concludersi l’11 luglio. 
Il consiglio di amministra- 
zione del gruppo l’altra sera 
ha determinato in 2,62 eu- 
ro il valore per ciascuna 
nuovaazione relativa all'au- 
mento di capitale fino a un 
massimo di 400 milioni di 
euro stabilito nei giorni 
scorsi dallo stesso cda e ap- 
provato dalla Consob. Il cda 
ha anche deliberato di emet- 
tere massimo 152.419.410 
nuove azioni con abbinati 
gratuitamente altrettanti 
warrant fino a un massimo 
di 100 milioni di euro. Le 


azionisti nel rappor- 
gni 10 azioni Fincan- 


i te. 

: sd e servirà ad 
acquisire nardo la ex 
Wass che valci90 milioni 
di ricavi nel sali- 
ranno a 240 miliéni nel 
2025. Lo riporta i t- 
to informativo dell' 
to di capitale funzio 
all'acquisizione delle atti 
tàdi sonaresiluri di Leonar 
do, passaggio importante 
nella strategia di rafforza- 
mento del Ceo Pierroberto 
Folgiero nella subacquea. 
Nel 2027 la previsione è di 
ricavi e proventi intorno ai 
280 milioni con una margi- 
nalità stabile al 21%. Il pro- 
spetto riporta la guidance 
anche per quanto riguarda 
l'altra recente azienda ac- 
quisita dal gruppo, Rema- 
zel Engineering: la stima è 
di ricavi per 110 milioni 
quest'anno (100 mln nel 
2023) e di 120 milioni l'an- 
no prossimo. Nel 2027 Re- 
mazel, attiva nella subac- 
quea e nel marine energy, 
dovrebbe raggiungere i 140 
milioni di ricavi con una 
marginalità del 13%. 

Fincantieri si rafforza in 
unmercato, quello dei silu- 
ri, che vale 10 miliardi a li- 
vello globale dove i clienti 
principali sono Thyssen- 
krupp Marine Systems, Qa- 
tar ArmedForces, il ministe- 
ro della Difesa portoghese e 
la francese Naval Group. In 
uno scenario globale della 
difesa in deciso rafforza- 
mento. — 
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LA COMPAGNIA TRIESTINA CONTROLLATA DA EVERGREEN 


Laflotta Italia Marittima 
si espande ancora: 
nave dai cantieri cinesi 


TRIESTE 


Continua a rinnovarsi la flot- 
ta di Italia Marittima. L’ulti- 
ma new entry per la compa- 
gnia armatoriale triestina del 
Gruppo Evergreen, come ri- 
porta il sito Adriaports, si 
chiama Ital Wit ed è stata ap- 
pena consegnata dal cantiere 
cinese Cssc di Guangzhou. La 
nave ha una portata di 2.300 
Teu e batterà bandiera italia- 
na. Circa un mese fa era stata 
battezzata sempre in Cina la 
nuova nave Ital Way da 2.300 


Teu. Prende forma il nuovo 
naviglio della shipping com- 
pany presieduta da Michela 
Nardulli destinato alle rotte 
regionali. 

Italia Marittimacontrolla 
una flotta composta da 8 na- 
vi. La compagnia conferma al 
sito specializzato Shipping 
Italy chesi tratta «della secon- 
da delle due unità che sono en- 
trate a far parte della flotta di 
Italia Marittima nel corso 
dell’anno 2024. Altre 6 unità, 
con una portata di 2.400 Teu, 
saranno consegnate nel corso 


del 2027 e impiegate nell’a- 
rea mediterranea, ma è oggi 
prematuro definire, in detta- 
glio, in quali servizi». 

Dal quartier generale di Ita- 
lia Marittima sottolineano 
inoltre che «lo scopo di utiliz- 
zare queste navi ecologiche è 
quello di rispondere alla tute- 
la dell'ambiente, ridurre le 
emissioni di carbonio e mi- 
gliorare la qualità dei nostri 
servizi. Questo è sempre stato 
edè l’obiettivo di Italia Marit- 
tima e continueremo a perse- 
guirlo anche nel futuro». 

Un anno fa, in occasione 
del bilancio, Italia Marittima 
aveva infatti annunciato le vo- 
lontà di crescita, puntando su 
navi con sistemi di propulsio- 
ne in grado di abbassare le 
emissioni in atmosfera. 

La stessa casa madre Ever- 
green aveva specificato una 
settimana fa di aver ordinato 
la costruzione di sei navi por- 


tacontainer a doppia alimen- 
tazione a metanolo per conto 
della sua controllata italiana 
consedea Trieste. 

Più precisamente si tratta 
di una serie di newbuilding 
sub-panamax da 2.400 Teu di 
portata e con doppia alimen- 
tazione a metanolo ordinate 
in Cina al cantiere Cssc 
Huangpu Wenchong Ship- 
building Company Limited, 
parte del gruppo China State 
Shipbuilding Corporation. Il 
prezzo di ogni nuova nave è 
compreso fra 52 e 58 milioni 
di dollari per un controvalore 
della commessa che sfiora i 
350 milioni di dollari. 

Dal 1998 la compagnia è 
controllata dal Gruppo Ever- 
green di Taiwan, al sesto po- 
sto in ordine di grandezza a li- 
vello mondiale tra gliarmato- 
ri del settore porta contenito- 
ri, che la acquisì da Finma- 
re— 


ItalWit consegnata a Italia Marittima dal cantiere cinese Cssc 


Giulia Bernardi 
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CLIMATIZZAZIONE 


CLIMATIZZATORE 


MSZ-AY CLASSE A+4+ 


e 5 anni di garanzia 


SCONTO DEL 


SUL PREZZO DI LISTINO 


%o 


Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale Il più silenzioso della categoria 
5 con soli 18 dB 9 


ea ar 2 Tn Trinefte ° 


O NOI! 


L’INSTALLAZ IONE? 
TE LA REGALIAM 


Offerta valida per sostituzione, predisposizione e installazione spalla spalla (fori esclusi). 


Dotato di filtraggio Plasma Quad Plus 
che inibisce fino al 99% 
di virus, batteri, muffe e particolato 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


Lote 
(GP 


climassistance.it | info@climassistance.it UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 20-6-2024 


Azioni rezzo art in. ax. ‘art ‘apitAL. Azioni rezzo lar%o in. ax. ‘art ‘apitAL. | Azioni rezzo ‘ar in. lax. art ‘apitAL. zioni ezzo ‘ar Min. ax. ‘are ‘apitAL. 
ioni P Varg Mi Ù Var CapitiL ioni Varg Ù Ù Var4 = CapitAL | Azioni p Var% DI Ù Varg CapitAL. | zi Var? [ Ù Varg Capità 
Chiusura = Prezo. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezo. Anno Anno Anno (Min€) Chiusura = Prezo. Anno Anno Anno (Min€) i Prezo. Anno Anno Anno (Min) 
3 Cisco Systems 434 - 4994 4294 -681 - | Himitybank 475 168 4682 475-459 393,33 ’ 
50 Systems Corp 3,548 329 3,350 _-4485 =. | Civitanavi Systems 612 033 61 6125684 16765 | Ilumina 10076 - 9959 9939 -20,8 - | Sualcomm 202,35 N56 6075 
2 dub 942 946 2 = | Class 00978 124 0095 0098 6070 2675 | immsi 0465 076 0455 0462-2030 152 |R, Hay 5 Loss cn un 
Ma 1886250 1832 1696-50 575660 | Chindustri 9466-0046 9432 9598-1381 1290683 | Inoyte 5742 - 5898 5898 0,88 - | Rati 206 £, 7 208-225 5674 
Abitare in 42 369 408 423-128 10951 | Coinbase Global 2 09M 2058 3553 - | IndelB 232 087 28 232-288 134,57. | RCS Mediagroup 0764 ___ 0786 383 102,30 
Acea 1642 192 1608 1652 1680 545727 | CogatePalmolive 9046 ____90N son 2501 2, | Iditex. sl: IT Mi 2 = | Recordati 4924 293 4924 “190 10102413 
Acinque 1995 -075 1985 201 -233 399,26 | ComerIndustries 33,1 0,91 32,8 33,3 13,84 944,55 ndustrie De Nora i I,84 207 m62 N92 -2562 599,7 egeneron Pharmaceuticals 965 _ 2013 È 
Adidas Dl 274 248 20 16,62 - | Commerzbank 14,22 17 14,2 14,2 31,31 - nfineon Technologie 34,89 0,84 34,725 35/1 -6,10 = onault 50,14 024 194 35,60 
Adobe 1933 034 48975 49615 -842 - | Conf 29 437 029 0228-1289 846 | IngGroep 15,668 5 1556 15646 1680 = | epy 139 389 14 5ON96 
Advanced Micro Devic 15508 845 1427 15528 5,12 - | Continental 56047 5426 5508-2875 2 | Intel 2900 166 286 2904-9702 = | Revo Insurance 906 022 9 21,83 
Aedes 024-244 0236 0252 120 76 | Credem 9,36 032 926 9A 1588 37610 | Intercos 1662 085 1626 1666 1494 15629 | Rpeinmetali 4944 131 483 - 
deffe 0786-08 077 0808-1295 8812 | CreditAgricole Ia 206 83 1323 DE - | Interpump 4204 199 — 46 — 4204 “l2M — 448582 | Risanamento 003-252 00305 58/1 
Aeroporto di Bologna 7194-9792 804-368 28756 | Cspint. 5 È = : > - | Intesa Sanpaolo 34955 09) 3462 SON 3058 6318535 | Roku 4917 - 497 : - 
Air France-KIm 9,642 -047 956 972 -28,56 - | Curevac 3,05 0,99 3,058 3,058 -25,18 - intuitive Surgical 403,4 -193 409,35 409,35 34,50 - ra) 3354 i 3328 ] 7 
Aîrbnb 138,38 = 138,34 13834 943 - | CvsHealth 56,99 - 56,34 56,71 -2074 - | Investor Ab Class B 25,76 a 26,84 25,84 30,88 IO 
; E - | CyAGate 597 365 579 59 -2897 374 | Inwit 981 1089685 9835-1506 9.350,49 | S. Ferragamo 8,895 -034 841 go -271 508 
Airbus Group 147 0,54 14 148,72 61 
iron 06 mM 195 195 _-1993 -|D rce 2020 30 205 202 566 58,60 | Sabaf 1675060 165 1675-34 
7 - | Daimlerchrysler 6449 09 6392 64,52 185 - | lren 19299 142 1995 1944 -342 247699 | SaesG. N65 090 2765 MI 2059 
Alcoa 36075 35,88 35882255 dI 
Aleron Cieanpur MA 259 169 ma -360 gzgm | PAmico BA 157 635 85 1565 800,65. | itWay 1374-087132 1384-2021 1454 | Safilo Group 1058 - 10% 1064 1653 43753 
Agowati - - = = : - | Penieli 3166993 38,65 3055 157522 | Italgas 482 163 47 4858-8138 386331 | Saipem 2129 187 2083 2159 408 413771 
E Ò A à o î cent talian Exhibition Gr. A , , } 164, Salcef Grouj 256-020 256 25,65 43 594,25 
Akemy mo 04M 1205 Di 319 eggi | Penieiene 219 036 26 2006 2976 116580 | elianEstibitonG 6241556 54 6269 6472 p 
Allianz 2509 070 2581 2604 686 2 | Datalogic. 57 285 561 583 -M00 32908. |. Italmobiliare 2868 28) 286 870 120041 | Salesforce 2048 46 2645 254-994 - 
Alphabet Classe A 16416 —-009 1634 186 2924 - | De Longhi 3084 540 5162 33,02 3,81 4816/45. | Iveco Group 10,675 _-009 10575 10795 3029 289257 | Sanlorenzo Gi 197 405 Keo -420 142841 
N T eutsche Bank 14152 027 14674 V4742 2295 2 | INSGLA 4 __-028 DO) TI4 3085 64659 | Sanofi 8807 15 8681 8809 -228 - 
Alphabet Classe C 16556 _-005 165 1657 2959 e TO ast si nn tn ; ò ì = ET È poor 
, di , i val 7 41, 114 i I E 
a tainmani ua È Di nata sn leutsche Post 38,09 0,79 38,04 38,24 -15.46 - | Jetblue Airways 535 = 5,393 5,393 32.63 È a 1623 012 1,618 1627 007 [542,29 
0 Al ii Tr x = n TI To TT 7 ma leutsche Telekom 2,88 0,31 VIE 23,09 547 - | Johnson& Johnson 136,06 0,22 135/42 136,3 4,50 = | Seco 316 533 296 3166-1346 39826 
ic ran 7 | Diasorin 9132 DSS 967 9858 AZ 544491 | JuventusfC DIS 262 20% MSA 52951. |. Seri Industria 4582 8795 4,08 168 20865 
mMerltan txpress i igital Bros 867-057 851 884 _-2017 1353 | K RTRT 
Amgen 28615 037 2852 2852 908 n OTT: SI OST sooi | ferino 3565 247 3093 3M6  -2299 - | Serviziltalia 1865 156 1835 1865 907 58,24 
Amplifon 34,39 72 3571 34,46 184 765289 TR due TTI TESTI sog | faTencor 7959 -085 7928 847 6652 - | Sesa lo 818 1061 mo -1307 675,83 
Anima Holding 4678 099 4632 471550 148124 3 Aue 1 :9° | KME Group 0986 125 0961 0,989 704 260,62 | Siemens m042 08% 170 m072 098 È 
Antares Vision 3,375 258 329 346 T7B4 23007 | Eon . 12,555 - 1525 1261 333 - | KMEGrouprnc 148 - 1A 148 2870 7103 | Siemens Energy 2,85 2,86 242 249 10242 a 
Apple 19594 -220 19574 2007 1439 - | EPH 01265 269 QI 01395 997 020 | Kroger 4732 - 5132 5042 207 -| SI 186 054 ,82 |66  -4562 46,15 
Applied Materials WI 19 253 23455 54,30 = | Edisonrnc 1525 167 15 1525 272 164,84 | L sit _ 88175 ul 881 881-236) 2 
Aquafil 309 Mm 3025 309 12,63 129,85 am Research 107,2 -1,98 993,3 1030 44,66 = | Skyworks Solutions 99,88 = 00 100 161 + 
ene i Pi Fama I AI 192. | Landi Renzo 0285 018 02805 02885 -3467 6538 | Sma olr Technology DI 19 2952 3; 10 _ 
Archer: eniels-Hidland 56,05 i 56,06 56,06 -1,32 = | FLEn 9485 27 9325 952 498 14790 iù ona : OT on sant ‘890 | rom na n mr nor n nai 
dali ali o DI NE att Se SIC Fievancebeato i 4 Mb 1005 © | Leonardo 2284 088 2035 2087 5086 Î307038 | Snowiale TAM AM N83 MO? 06 - 
Ascopiave 2,245 045 2,205 2,055 -102 523,36 | gi Lily & Company 84,6 0,85 8991 8429 58,30 n = È ! | | ! DIA ù i i i ) i 
Asm 9882 210 9721 988 4193 Mi ottomatica Group moi 232 10,77 ,04 10,33 2720,51 | Societe Generale 2,395 140 22195 22,44 -770 x 
sm ; ; , h lica 180,56 176 1845-2234 MI | E 5 = TRN 5868 | saco TARE T 7 DE nm 
ABI 16,918 0,68 1689 16864 —M43 = | Emak 1052077 1042 1054 -336 86 | jim TORRE RSS TT TRE SM dl E DR n ca rEEREIAA TI "i 
Autodes 2058 -__295%6 29 364 - | Enav 3694 OH 3,666 3704 70519487 | fl : È i Ta 3% osi i 30 Ti 280088 
Autostrade I. 2795-3583 27 28 _-6798 1228. | Enel 6489 139 6,394 6524 -478 6522088 | Maire 136163 7075 180469 23150 | Size Len" mon 7 a 
Avio 108-165 1208 IA 422 32046. | Eni 15,132 168 13896 1474 -961 ‘698546 | MarathonPetrolem 164,86 - 160 16022 2085 Slo TANN] 2 sn TAI 
ha 309_M 3077 309 360 = | Equita Group 383 159 376 385 335 19897 | Marr 1246 298 1202 1246 639 80088 | Sao Tesindio Ol I A = 
demi L 298 DM 2266 2 -505 322284 | Erg 2416 168 23,66 22 164 35854 | Marvell Technology 6995 - 8937 6987 2165 - om DE 9) I wi : 
LC Speakers Ii -092 TO 165 1342 154 ricsson - Class B 5,626 5 5,542 5,542 -0,76 6 Mastercard 419,05 -0,15 420,4 420,4 940 Stelantis 107% 050 18038 1924 3004 TORE] 
cicineli di 250 68 5 50 61829) | Esprinet 5,275 374 504 5365 -770 25601 | Medonalds 23585 073 23525 23525 -1156 = - 
, Cucinelli i i i ì 132, Teme È STHicroelectr. 38435 063 3802 3871-1478 35.238,80 
Des 47] 08 473 479 30,85 63757 | Essilorluxottica 2091 2,60 205,6 209,5 13,30 - | Mediobanca 15,81 66 13,595 13,82 DA I1.333,88 
, Desio ; Î , , } i - Stryker 320,2 È 325,6 325,6 9,92 = 
; Cenoraîi 377 21 369 37,84 984 432383 | Estee Lauder Companies 103,5 049 103,5 035 —-22,85 - | Merck 166,8 n 166,55 166,55 1440 -|T 
[fis 1964 118 194 1974 245 104675 | Eukedos 0,82 5 0,81 0,82 -1227 18,56 Met.Extra Group 2,66 3,10 242 2,66 28,24 142 ‘amburi Inv. 9,48 07 925 9,52 118 1734,59 
Profilo 02 096 0,208 02 291 54 urocommecial Prop. 2215 137 2,85 2215 -2,57 1.180,98 | MfeA 3,172 3,52 3,08 3,19 29,75 1.018,84 echnogym 95 0,42 94 9,59 4,60 19121 
Co Santander 4h 4,02 4,619 445 16,84 71.406,68 uroGroup Laminations 3,89 4,12 374 39 -3,87 3521 Mfe B 4,016 98 3,918 4,038 20,47 933,59 echnoprobe 95 7 9,28 975 8,35 6.151,84 
E. 361 140 356 361 981 935,66 | Eurotech 1,164 301 1126 17 -54,04 40,52 | Microchip Technology 8495 si 88,72 88,72 4,66 - elecom It. rnc 02475 73 02427 0,2486 -1976 1476,03 
P. Sondrio 6,855 7 6,725 6,865 59 3.062,37 vonik Industries 19,39 115 19,28 19,28 264 - | Micron Technology 140,04 4,55 138,04 14772 8729 - ‘elecom Italia 0,2298 2A 0,2245 0,2298 -23,58 3.461,24 
anca Mediolanum 1085 183 10,33 1085 2156 175609 | Evotec 8465 1501806 842 -6538 - | Hicrosoft Corp 447-068 4195 4925 2290 - | Telefonica a0A 128 402 4025 1280 s 
anca Sistema 1488 122 1466 1506 23,56 120,39 | Expedia Group 117,68 3 16,06 719,04 3,72 - | Mittel 1515 33 149 1,535 009 122,96 enaris 1451 104 14,345 14,64 -8,39 17088,00 
anco BPM 6,76 148 605 6,204 2715 9.207,49 xprivia 177 4,42 77 183 248 89, Moderna 125,98 279 122,64 127 35,96 - erna 7636 ,25 7504 7838 -099 1515271 
ank Of America 37,335 43 372 372 20,34 2 xxon Mobil 10444 - 103,9 103,98 7,88 - | Moltiply Group 346 47 34) 351 915 1.388,37 esla 1107 -087 168,88 174,58 -2,63 = 
asf 455 18 4525 4557 -781 _ |F Moncler 57 081 56,56 57,68 149 15.569,49 ‘esmec 0,0875 0,46 0,0863 0,0887 -24,20 5471 
asichet 365085 363 368-201 rons6 | Fecetook ARROG  OR5 domo ano 4498 2 | Mondadori 205854 225 Qhh 515 58817 | Tesselîs OI66T -046 0636 0675 -206 16450 
toni cu8 = 048 043-588 536 | Fetrecia no An ne 226 -4305 - | MondoTV 0185010 01906 0195-3504 1260. | Texas Instrumente 1799 - 87 I8I7 2032 3 

9 ; 2 i i ) "I | Ferrari 391 143 3848 3918 2577 747585 ; z 
ayer 26,06 58 BE 26,065 -2331 = - Monrif 0,058 795 0,035 0,038 32,26 725 he Coca-Cola Company 5785 = 58,47 58,48 983 = 
bva 9336 128 936 QUI 1229 2040693 | eretti 295 “0% 2% 295 207 100208 | WontePaschiSi 460 MO 456 4618 4950 57511 | TheltelienSeaGroup 942 136 9% 964 1758 510,80 
eewize E - Z È È = ida = 06% 00 0682 067 DA 650. | Miu Aero Engines 2071 29 24h 2244 24,92 = | The Travelers Companies Inc 196,45 - 1946 194,75 26,90 È 
eghelî mo — da 078 DE Ti iera Milano 37 193 3,65 3,725 32,38 265.06 | Munich Re #36 n 4623 4623 22,35 n he Walt Disney W,37 Da 9467 W,67 5.66 

- ” 3 È “2 | Fila 88 365 856 88 353 36793 | N : ; TITO - 
erkshire Hathaway 37775 -098 37745 3617 8,19 = iFianiai 5,06] 135 1,84 5233 1092 84950 eodecortech 316 194 3 316 1% 4340 paesane sa E) pi va si = 
estbe Holding 0004 1667 00012 0004-9333 18: Pro Fog E Pim TRISTI 9 TSI 10:38 | netti 665 03% 6938 DIGO 4499 2a ne iu L nun mn 
FE fn Soi 1 89 Qi GS NEISaZ FrecoBank WZ6 136 06 16286 335 859375 | Newee OO “236 000 002 -66% om | Tosceneleopai dei le O I 
jaletti 026 35 028 0272-1527 3408. | Frs Sor 056 n TR | Howfat Food n 358 n 98 4622 sos | I ; ; } i ] 

i i i riboo 0754-182075 OM6 — -160 268 
m To n n n Do st i MAr SD e e DI 19765 | leomont CE - | Tripadvisor 1686  - 1636 1690 37 z 
n 2088 — 16î 2061 2082 — 58 2 | Areenont emer ME = S600 4629 Ud 2 | fai Su ln SG SM w NOUIT 698-200 6878 6898 -250 - 
Do : î : : 7 resenius 2836-0568 2803 282-298 - | NextReSiig È 3 = = D E = 7 7 i 3 7 

itcoin Group 574 123 566 5877 129,99 rosse Medical Ca 3674 TI 3128 3128 182 ike 88,89 138 8801 885 21020 li e-solutions 24,85 205 24,55 24,95 23,60 316,04 
Jackrock RAI Ma velcell Energy 0,6798 - __0,6932 073___-5236 - | Nikola Corp 0372 - 09 082-499 - | Uber Technologies 8555 - 6596 6596 1525 

mw 88,56 -0,50 876 889-156 : : : 1 : : ; - - 

Dai RT Te 6 ordea Bank 1126 mA 11585 300 Under Armour - Classe A 6474 - 644 644 -1801 - 
no. aribas } i ), hi î Gabetti Prop. $. 0,524 4,73 049 0.564 -2758 33,92 vidia Corp 1295 -037 12702 13212 189,56 - | Unicredit RA 2 34085 3504 3917 5816641 
oeing 1619 -0,60 162 62___-5061 - | Gamestop Corp N19 -059 19 24185 4,91 -|0 Unidata 767 186 38 367 899 7095 
orgosesia 0,698 -0,29 0,692 07 0,52 33,29. | Gasplus 265 04 24h 249 -098 110,76 | Occidental Petroleum 58,17 108 578 58,53 6,59 = | Ti TE” TR FT] a 7 i ra 
per Banca 466177 4562 4654 5085 647242 | Gazdefi 3555 27 335 FITINNETI - | Olidata 0583 052 0672 0,587 562 6679 | Neuro: ù o vi “10% i 

92 Da France 154 i 33, 134 I Unipo 946 N 937 99 8101 671290 
rembo 10,552 156 10,378 10556 — -G31 347955 Openjobmetis 1655 061 1645 1655 321 2998 | Unido Ò à j i Mi 
Gefran 886 045 876 89 136 12653 
rischi 0057 339 00562 0058 489 4600. | General Fectro 5 GG - | Oracle 13378 -127 18384 13636 4009 . pe Bal QD OD a OS Me TRO 
ristol-Htyers Squibb 38,055 = JIM 38 -MAO -. | General Motors 44,6 - 44,09 4409 3939 - | Orange 964108 98 9,556 -892 = | Valsoia gu 04 9,66 976 432 10473 
roadcom 1649,2 -2,32 1635,2 1790 65,10 = | Generalfinance 10,95 -135 1075 DI 851 13933 | Orsero 12,66 0,32 12.58 1276 -25,83 205,84 | Varta 10.06 788 9,345 9,345 -56,42 - 
pri 3806-1560 3768 39 59,62 145719. | Geox 0607 1680595 0607 774 15562 ne am 067 2656 2M8 204 85165. | Verbio Vereinigte Bioenergie 1716 - 1697 IT -2980 - 
Cairo Comm. 2166 459 2085 2051315 ame2 | Siglo Group 0,366 077 0g3ii Os 2565 876. | Palantir Technologies -— 24365 = 234 23375 2g 5022 - | Vieni 086 086 0866-08 9062 
Caleffi 0898 205 0898 0,898 3372 1367 Gilead Sciences 63,53 - 58,88 63,53 -18,73 i aypal 557 -02 55 55,66 156 7 Virgin Galactic Holdings 8,399 -15,67 8,399 8,399 -34,50 - 
Caltagione 57M 572 58 3557 sen | SI ne 295 1228 1264 2336 35246. | Pepsio 15608 ia SIE 283 = | Visa-ClasseA 25625073 2561 2562 923 
Caltagirone Ed. 139 072 136 139 399 170,38 | Srandi Vieggi 0,624 -072 08% 088 472 399! | Pharmanutra 4165268 462 Gu ___-M85 15036 | Volkswagen 1059 047 10495 10625 -60 
Campari 972 225 9500 976-698 17589 preti so n - ca Mer Sha hilips 2,59 203 2426 2456 1479 - pn 206 157 E 
Carel Industries T7T4 4,85 169 17,8 -31,19 191871 Ù Ù L 2 Ù Ù n hilogen 201 0,50 199 20,3 9,68 583,28 Walgreens Boots Alliance 14,864 i 1509 15,094 4105 
Carl Leiss Meditec 65,95 5 6745 6745 -34,71 “ | Hca-Healthcare 351 È 3205 3205 417 . ‘aggio 2,814 ,30 2768 2,83 -720 983,28. | Walmant 34 -020 63 6343 33,33 z 
Cellularine 28 0.39 256 26 988 56.1. | Heidelberg Cement 9554 -073 96,16 9616 17,87 - ininferina 075-260 075 07 155 50.82. |. \varner Bros Discovery 6,65 - 6,588 66 -3574 - 
Cembre 3095 104 593 3995 352 SS247. | Helfresh 5024-1995 4983 Gil -6352 - | Piovan 2 __s0__W LA 81925. | Webuld 2076 308 202 2086 1031 20621 
Cementir Hi. _ gn 07 956 985 195 15471 | jienkel 7336 — Ti TE 310 - | Piquadro 22-06 20 22 -050 10932 | Webuidrne 06 192 104 106 8608 1653 
Centrale Latte Itala - - - - - - lenkel Vz 8252 n 8272 8272 431 = irelli & C. 5,908 34 5,788 5,022 18,10 5.831,24 Western Digital 7324 2186 5 79 7709 n 
Charter Communications - Class265, - 260,5 261,25 25,46 - era 3354 201 3292 336 10,55 1.899,99 LC 1545 -159 153 155 -151 40,74 WI 1962 113 1922 1974 23 536,39 
Chevron 14678 187 12,84 145046 504 = | Hewlett Packard Enterprise _ 20405 20825 uN 3037 - | PlugPower 24206 060 240 2509 -42,62 - |7 
Chi - - - - - - oneywell International 199.64 _ 196,32 19822 1405 x orsche Automobil Holding Pref 43,12 -0,87 42,78 43,22 -783 - | Zalando 20,62 0,67 22,68 2273 548 - 
Cia 0046 69800435 0,046 DA 42 |I orsche Pref 6998 294 6764 105-272 - | Zost 022 047 0,208 0222-2210 34,34 
Ciena 4354 - 464 435 64 - | Ibm 16078 139 16154 I6154 844 - | Posteltaliane 62 157 1045 65 206 1625820 | ZignagoVetro 1212 448 I166 12,18 -1860 104274 
Cir 0,58 - 0877 0584 3334 604,39 | lgd-Siia 178270 1696 1756-2554 190,90 | Prysmian 5862 = 152 574 588 = 4032 1600673 | Zucchi 1965-1001 = 1966 205-156 782 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce-orE 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | meRCATI Quot. {ar fara SCADENZA Gigi. nieza Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
Amt. Exch. 933.84 098 a 0 142026 942 9425 342 1562030 100,66 100,75 3Il 
Stati Uniti 10718 -028 -300 2.0724 220 99,62 000 | 120724 99,824 99795 000 15.4.2028 1007 100,68 295 -8.2030 85,85 85,82 344 
(0A TOnS4 134. | Giappone 16082 002863 | 3022 034 9962 306 | 310724 99,623 99597 328162028 967 9667 339 162050 10222 1023 sn 
E (08.24 9949 99468 320 
ia end È e sie S20 | raooni a sw Wi nai di —s N di I 3 
Svizzera 0,9546 0,42 3,09 n : Ò Ò Pia î L î DLE Ò Ò î 
FTSE 100 827246 082. | rstrala tira 30 6 | BO 5994 9923 301 | 300924 99,68 99,099 272 159206 10102 10088 29 142031 83,96 83,96 359 
- ” : î sipasi 3% m 27 | 02 98,905 98,875 32 112026 108,73 108,75 251 152031 1,66 14,64 2.90 
Ibex 35 mm6o.50 La ire SIN 0985 805 4, I124 986 98,558 3141122028 9517 9615 39 1572081 98,63 987 328 
Indice Gen 5674099 ces | Buena 19558 Q00 000 | 141024 3000 989 SI | 291124 985 9841 305 1512027 9594 9595 325 18208] 8125 8123 3,56 
anada 14696 -028 037 | wun2 2967 = 9860 314 | 131224 98,328 98321 36 1522027 9893 98,85 302 30102031 102,35 10243 3,6 
Nikkei 500 3330.68 0.10 animarca 74581 -002 007 2In% 088 9050 306 4.01.25 98,015 9797 319 142027 9413 94,04 3,22 -12.2031 82,58 826 3,64 
ma pr ai all ì 9 | 14.02.25 gIm5 97677 318. 162027 9691 9687 304 = 132082 8677 86,67 34h 
Swiss Market In. 12128.16 156 Loene : : : 3.12.24 4849 98,33 316 | 14.03.25 97488 97448 312 13.6.2027 00,39 100,33 316 62032 8145 8142 355 
ong Kong 8,3654 -030  -308 = i ; To ; 7 ; si È 7 a ) 
n ne = 30 | 50825 Dal 97164 3 157207 00,18 100,2 298 1122032 925 N23 3,39 
ndia 89,6225 2007-0248 05.25 97069 96,935 294 182027 96,29 96,26 307 122033 142 14,28 316 
EURIBOR 19-6-2024 ndonesia 17678, 03 360 | 140225 944 9772 318 | 130625 96,647 9661 3 1592027 9279 9279 323. 152053 04,66 04,55 321 
landa 1493 000-080 | 140325 3438 9749 312 | 87P 112027 09,98 109,98 258 192053 897 897 349 
wuore ia ER | Israole 39948 05-00 | 10455 si mm gi | 12208 99963 99953 000 1122027 9781 9781 301 12033 03,89 03,94 334 
où iu s'e “Tan Rn: sia ì | 182024 99,522 99485 331 12208 9547 9549 310 132034 0264 1026 3,38 
Dole ì a == "n di (105.25 4099 9707 294 | 192024 100,018 100,02 308 1532028 89,28 8918 332 172084 9958 9956 344 
Mese 3,598 3,648 SSsi0a ; 3 ADR pari Pn gn | Pn20% 9916 99138 34 142028 100,08 100,1 295 82034 09,22 09,24 332 
dei n a + Zelanda 17492 02007 .12.2024 99,51 99525 3,29 5.72028 89,27 89,24 3,28 132035 94,85 94,87 3,54 
si i i orvegia 112905 -055 045 6.12.2024 98,402 984 339182028 0148 1015 296 3042035 00,58 00,72 346 
6 Mesi 3,689 324 | Polonia 4321 202-043 122025 98,19 9809 345 192028 05,24 05,23 284 132056 7655 1647 380 
8 MONETE AUREE 132025 1009 100,894 30310102028 1024 0245 318 19.2036 8321 83/7 372 
ep. Ceca 24,898 0,05 0,70 
TAmno 3608 ul n dè 28.3.2085 99,854 99,827 3161122028 9789 9768 298 122037 00,04 00,2 352 
nie. : - : QUOTE AL 20/6/2024 Domanda Offerta | 15.5.2025 98,237 98,223 331 .9.2029 02,86 02,88 291 |3.2037 69,67 59,63 391 
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LA BOLLA INCUI 
SITAMO PRIGIONIERI 


olla”, eccola parola che me- 
glio ci può indirizzare ver- 
so la condizione che stia- 
mo un po’ tutti vivendo. 
Ciascuno si rinchiude su se stesso, magari 
senza davvero volerlo, come su un piano 
inclinato che ci porta di giorno in giorno 
verso una progressiva chiusura, non a un 
vero e proprio imprigionamento nelle 
esperienze personali, ma appunto con la 
levità e l'apparente leggerezza di un abito 
che indossiamo quasi senza accorgerme- 
ne. Non la divisa pesante di un “io” che ci 
attraversa, ma appunto la leggerezza di 
una pellicola sottile e trasparente dentro 
la quale ci adagiamo quasi inconsapevol- 
mente. Egoismo, egocentrismo, indivi- 
dualismo sono parole più pesanti e oppres- 
sive, etichette che rifiutiamo perché de- 
scrivono in maniera troppo evidente e ap- 
puntita la condizione di quei “soggetti” 
che stiamo diventando, come se fosse ov- 
vio e naturale che il mondo oggi va così e 
non dovessimo tanto preoccuparci. Que- 
sto universo di bolle individuali funziona 
come un potente freno delle nostre capaci- 
tà di comunicare l’uno con l’altro: conti- 
nuiamo a farlo, certo, ma senza voglia e 
senza crederci troppo. Parliamo, parlia- 
mo, non siamo certo bolle silenziose, ma è 
quasi sempre un blabla, come fossimo se- 
duti albara bere l’aperitivo. Infatti nessu- 
no ascolta davvero le parole di chi gli sta 
accanto, sempre che sia interessato e capa- 
ce di ascoltare le proprie. Le bolle non dia- 
logano, neanche quando affrontano argo- 
menti impegnativi, per esempiola guerra. 

Che fine sta facendo la socialità? Viene 
inghiottita dal gioco delle apparenze e del- 
le falsità, ormai accettate come normali. 
Che fine ha fatto la parola “noi” che sem- 
brava (e sembra) decisiva per il nostro vi- 
vere quotidiano? E diventata trasparente, 
priva di concretezza, luogo comune. Di 
conseguenza ci comportiamo come se or- 
mai potessimo fare a meno della sua im- 
portanza: “senza noi”, ecco il quadro illu- 
sorio e devastante che le 
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PIERALDO ROVATTI 


Bolwoningen, il quartiere delle case-bolla a Den Bosch, Olanda JA4PJORISVENS 


Questa chiusura è qualcosa di tranquilliz- 
zante? All’apparenza sembrerebbe di sì, 
ma come spieghiamo allora l’inquietudi- 
ne che cresce un po’ dovunque, nei giova- 
ni e in tutti noi? La risposta non è sempli- 
ce, vorrei proporre al lettore almeno un 

aspetto della questione: 


nostre bolle individuali ci 
mostrano. Il rullo mediati- 
co in cui siamo avvolti, 
grazie al quale gli eventi 
piccoli e grandi vengono 
convocati a ogni momen- 
to, viene assorbito facil- 


Che fine sta facendo la 
socialità? Che fine ha 
fatto la parola “noi”? E 
diventata trasparente, 
un luogo comune 


le bolle non producono 
orizzonti irenici, nei 
quali si può essere felici 
econtentie occuparsiin 
pace dei propri affanni. 
No, se guardiamo bene, 
le bolle contengono 


mente, e d’altronde viene 

costruito in modo che la velocità delle im- 
magini faccia sì che scorrano davanti ai no- 
stri occhi senza quasi lasciartraccia, even- 
gono così ingerite automaticamente sen- 
za intaccare il vuoto delle nostre bolle. 


aspetti di violenza, anzi 
li producono. 

Lì dentro, dentrole nostre bolle, alimen- 
tiamo l’esigenza di un corpo a corpotra gli 
individui. Proprio perché il “noi” è scom- 
parso, nel senso che ci andiamo convin- 


cendo che non è essenziale e decisivo per 
il nostro vivere, è come se avessimo fatto 
cadere l’argine che tratteneva i nostri im- 
pulsi di mettere i piedi sugli altri. E dun- 
que si apre un carosello di violenze quoti- 
diane. Nessuna etica trattiene attualmen- 
te questi impulsi, lo constatiamo di conti- 
nuo, un po’ dovunque, nel pubblico e nel 
privato. Le bolle sono tutt’altro che involu- 
cri tranquillizzanti, perché è proprio da lì, 
dall’apparente distacco rispetto alle aspe- 
rità reali, proprio da quest’assenza di un 
noi che agisca da regolatore, che si produ- 
cono tutti i gesti di violenza che le crona- 
checitestimonianoe che le nostre vite pri- 
vate tentano inutilmente di mascherare. 
Queste bolle, che dovrebbero cometali es- 
sere pacifiche, attirano invece i peggiori 
gesti contro gli altri, e- aggiungo — anche 
contro noi stessi. — 


@ 
IRISCHÉO 
DELLA SPIRAFE: 
INDUSTRIALE Lo 


GIANCARLO CORÒ 


lgoverno cinese non ha perso tempo nel contrappor- 

re un nuovo dazio alle importazioni di auto europee 

dopo che l’UE aveva alzato le barriere tariffarie alle 

auto provenienti dalla Cina. La giustificazione for- 
male della decisione UE—-la distorsione della concorren- 
za creata dai sussidi che il governo cinese assicura alla 
propria industria automotive —si presta a facili contesta- 
zioni. L’UE avrebbe dunque dovuto imporre barriere an- 
cora più alte alle auto elettriche, ai pannelli solari e ai se- 
miconduttori, dunque anche a telefoni e PC, importati 
dagli Stati Uniti, oggi sussidiati attraverso nuove politi- 
che industriali che stanno riversando su questi settori cir- 
ca500 miliardi di dollari! 

Quanto sta succedendo dovrebbe farci capire che l’eco- 
nomia mondiale si sta avvitando in una spirale di politi- 
che industriali e commerciali che rischia di far pagare 
un conto molto salato ai ceti meno abbienti e alle econo- 
mie in via di sviluppo. Non dobbiamo mai dimenticare 
che un dazio è una tassa sul consumo, pagata soprattutto 
da chi ha meno capacità di spesa. Tuttavia, le ragioni su 
cui si basano le nuove politiche industriali e di difesa 
commerciale sono difficili da negare. La cosiddetta 
iper-globalizzazione che si è sviluppata con la fine della 
guerra fredda ha ridotto la distanza fra economie indu- 
striali e quelle in via di sviluppo: per capirci, nell’arco di 
trent'anni la quota del Pil mondiale dell’insieme delle 
economie G7 è passato dal 70% a poco più del 40%. Nel- 
lo stesso periodo la produzione manifatturiera della Ci- 
na è passata dal 3% all’attuale 25%, seguita da altre eco- 
nomie emergenti dell’Asia. Oggi un terzo delle esporta- 
zioni mondiali ha origine in paesi di reddito medio e bas- 
so, quota raddoppiata in trent'anni. Allo stesso tempo la 
povertà assoluta (persone che vivono con meno di due 
euro al giorno) si è ridotta dal 40% al 10% della popola- 
zione mondiale. Questa convergenza tra economie na- 
zionali si è però accompagnata a una crescita delle disu- 
guaglianze interne ai paesi avanzati, colpendo soprattut- 
to quella classe media che svolge un ruolo fondamentale 
nelle democrazie moderne. 

La difesa dell’occupazione industriale risponde dun- 
que anche a un’esigenza di stabilità politica, oltre che ad 
un insieme di altri obiettivi ritenuti strategici, quali il 
presidio di tecnologie di frontiera, promuovere l’innova- 
zione ambientale, garantire le forniture in settori vitali 
come difesa, alimentare, salute, cybersecurity. Il proble- 
ma nasce quando la politica industriale cambia prospet- 
tiva, passando da interventi limitati a sostegno di obietti- 
vi sociali, all'impiego massiccio di mezzi economici per 
perseguire obiettivi geopolitici strategici, alimentando 
divergenze che premiano chi dispone di maggiori risor- 
se finanziarie. Frenare questa spirale attraverso il rilan- 
cio della cooperazione internazionale diventa perciò 
fondamentale. In particolare per economie che, come l'T- 
talia, dipendono in misura rilevante dal commercio in- 
ternazionale, ma anche per molti paesi in via di svilup- 
po, che rischiano di rimanere indietro nella corsa verso 
condizioni di benessere, necessarie a ridurre la pressio- 
ne migratoria e garantire condizioni di pace e stabilità 
politica. Obiettivi, quest'ultimi, che sarebbe assurdo sa- 
crificare sull’altare di una presunta sovranità economi- 
ca.— 
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La ricordano la figlia ALES- 
SANDRA, CARLO, FEDERICA 


La saluteremo lunedì 24 giu- 
gno alle ore 10 in via Costa- 


MARIA PIA e i figli ANDREA, 
BRUNO, PAOLO con MARINA, 
la nipote ALICE, FRANCE- 
SCA, le amate sorelle, i co- 
gnati e le cognate ed i nipoti 
tutti. 


Lo saluteremo lunedì 24 alle 
ore 9.30 presso la chiesa di 
Nostra Signora di Lourdes. 
La famiglia ringrazia la dott. 
ssa CASAGRANDE SANDRA 
e il suo staff per la compe- 
tenza e l'umanità dimostra- 
ta. 

Trieste, 22 giugno 2024 


dei testi da pubblicare 

Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 
Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 


poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


nord-est. 
multimedia 


Maynard$S asta onLINE 


AUCTIONEERS | LIQUIDATORS | APPRAISERS 
Chiusura completa della fabbrica Wartsila a Trieste. 


Fai le tue offerte e risparmia sull'acquisto di attrezzature usate 
di alta qualità per la tua officina e attività, disponibili per il ritiro 
direttamente dalla fabbrica! Offriamo tutto ciò di cui hai bisogno: 
attrezzature per officina come macchine utensili, banchi da lavoro, 
mobili metallici, carrelli portautensili; attrezzature per lo stoccaggio 
come sistemi di scaffalature pesanti, nonché strumenti di misu- 
razione, forniture per la lavorazione come pompe, separatori e 
una vasta gamma di attrezzature generali per la fabbrica. 
Chiusura asta online il 3 luglio. 

Offerte aperte dal 19 giugno. 

Contatto: inquiry@maynards.com. Solo per clienti aziendali. 
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Mu De PREFINITI in LEGNO e LAMINATO 
| 9] 
Mo efteà SUGHERI, LVT e SPC 


onTESSUTI COORDINATI 


— È ® CARTA da P. 


LE TAPPE 


Dai controlli 
alle valutazioni 
nei gazebo 


Nel fotoservizio di Massimo Silva- 
no, i momenti dell'operazione di 
sgombero andata in scena ieri 
mattina, con il completo svuota- 
mento del Silos: dai primi control- 
li all'interno del magazzino, con- 
dotti dalle forze dell'ordine, alle 
valutazioni sanitarie e giuridiche, 
fino altrasferimento dei migranti. 


Silos libero e sorvegliato 
Migrant trasferiti 
in altre regioni del Nord 


Lo sgombero delle forze dell'ordine assieme a Protezione civile, Asugi e Unchr 
Individuate 165 persone ma solo una parte aveva dormito dentro la struttura 


Laura Tonero 
Francesco Codagnone 


L’ultimo migrante è stato ac- 
compagnato fuori dal Silos al- 
le 9.20 di ieri mattina. Da quel 
momento il magazzino è defi- 
nitivamente vuoto e nel silen- 
zio nonrimangono che tende e 
scarpe abbandonate, testimo- 
nianze del passaggio di miglia- 
ia di profughi della Rotta balca- 
nica. L'immobile di proprietà 
di Coop Alleanza 3.0 è stato 
sgomberato. I suoi ingressi 
chiusi e messi sotto sorveglian- 
za, dando così esecuzione 
all'ordinanza firmata dal sin- 
daco Roberto Dipiazza. I ri- 
chiedentiasilo sonostati trasfe- 
riti inaltre regione del Nord. 


L'INIZIO DELL'OPERAZIONE 


La zona attorno al vecchio ma- 
gazzino era monitorata già dal- 
le prime luci dell’alba. Alcuni 
aderenti a Linea d’Ombra, in- 
torno alle 7, hanno raggiunto i 
migranti che avevano passato 
la notte all’interno del Silos. I 
mezzi e il personale della Que- 


stura si sono andati man mano 
rinforzando, senza però far ri- 
corso a mezzi blindati o a tenu- 
te antisommossa. Questo per 
definire il perimetro dell’ope- 
razione di sgombero - coordi- 
nata dalla Prefettura, presente 
con4operatori-che nonhari- 
chiesto azioni di forza, né regi- 
strato attimi di tensione, e nei 
fatti ha accompagnatole perso- 
ne che dormivano tra topi e 
fango verso una condizione 
menorischiosa, anche dal pun- 
to di vista sanitario. Dopo che 
alla testa del Silos sono stati al- 
lestiti i gazebo utili ad avviare 
le procedure e un mezzo del 
118haraggiunto l’area, la Poli- 
zia alle 8 ha fatto ingresso nel 
magazzino diroccato. 


LE FORZE IN CAMPO 


A dirigere l’operazione è stato 
il vice questore Massimiliano 
Ortolan. Il personale della Que- 
stura era affiancato da quello 
della Polizia locale - sul posto 
anche il comandante Walter 
Milocchi — dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza. Nelle 


diverse fasi sono intervenuti 
anche i Vigili del fuoco, opera- 
tori di Asugi, della Protezione 
civile e di Unhcr. In tutto 210 
persone, di cui 170 delle forze 
dell’ordine. Alla fine della gior- 
nata il prefetto Pietro Signo- 
riello ha ringraziato «il Questo- 
ree tutte le Forze di polizia per 
la sapiente e accorta opera di 
coordinamento tecnico delle 
operazioni. Il mio apprezza- 
mento a tutti gli operatori per 
l'impegno e la professionalità 
dimostrata». Il Silos è stato 
sgomberato in un’ora e venti: 
un’operazione complessa, poi- 
ché «quell’immobile non è del 
Comune e le difficoltà erano 
oggettive, ma poi tutti abbia- 
moremato nella stessa direzio- 
ne e la soluzione si è trovata», 
dichiarerà quindi il sindaco, 
soddisfatto per la riuscita 
dell’intervento, evidenziato 
anche dal ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi sui pro- 
pri canali social. 


L'ULTIMA NOTTE 
Le forze dell’ordine hanno indi- 


In ottanta minuti 
impiegate 210 unità 
e cinque pullman 


Nelle operazioni di ieri (dura- 
teun’ora e venti perla sola fa- 
se di sgombero del Silos) sono 
stati coinvolti 170 operatori 
delle Forzedi polizia, suddivi- 
si tra Polizia di Stato, Carabi- 
nieri, Guardia di finanza e Po- 
lizia locale. A questi si som- 
mano4operatori della Prefet- 
tura, 6 sanitari, 2 operatori di 
Asugi, 14 Vigili del fuoco, 5 
volontari e 2 funzionari di 
Protezione civile, 7 operatori 
di Unhcr, deputati a fornire al- 
le persone migranti presenti 
un’adeguata e piena informa- 
tiva legale sulle operazioni in 
corso e sulla possibilità, peri 
richiedenti asilo, di ricevere 
ospitalità nei Cas. Il trasferi- 
mento ha inoltre chiesto 5 
pullman, subito partiti in di- 
rezione NordItalia. 


viduato 165 migranti, di cui 
144 in possesso dei requisiti 
per accedere all’accoglienza e 
21 che hanno manifestato co- 
munque l’intento di richiedere 
protezione internazionale. Ma 
solo parte di loro aveva trascor- 
so la notte nel Silos, in attesa. 
Molti altri avevano invece dor- 
mito in altri alloggi di fortuna 
o in piazza Libertà, avvolti da 
teli termici. Come Faizan Sat- 
tar, arrivato in città appena la 
sera prima assieme ad altri 
quattro ragazzi, esausti e sfini- 
ti dopo un camminodi otto me- 
si dal Pakistan. «Abbiamo biso- 
gno di un posto in cui stare, 
una merendina, una maglietta 
pulita», chiedeva ieri mattina 
il migrante, unendosi a chi era 
in fila proprio per essere soc- 
corso e trasferito altrove. Tra 
loro c’era anche un gruppo di 
nepalesi, rintracciati solo po- 
chi giorni prima a bordo 
dell’auto di un passeur. 


LA PROCEDURA 


I migranti sono usciti dal ma- 
gazzino in fila indiana, trasci- 
nando consé trolley, zaini, sac- 
chi dell’immondizia contenen- 
ti i loro pochi averi. Le forze 
dell’ordine li hanno quindi ac- 
compagnati in piccoli gruppi 
sul retro del Silos, ai gazebo 
montati per dare una prima as- 
sistenza e a sbrigare le prati- 
che burocratiche iniziali, divi- 
dendoli a seconda del loro sta- 
tus giuridico. Tutti hanno rice- 
vuto un pasto dalla Caritas e so- 
no stati visitati dal personale 
dell’Azienda sanitaria al tria- 
ge. «Stanno tutti bene, non ab- 
biamo evidenziato né segni, 
né sintomi particolari», fa sape- 
re la dottoressa Ariella Breda, 
dirigente Igiene e sanità pub- 
blica di Asugi. 


L'ASSISTENZA 
Nel retro del magazzino c’era 


C'è chiera arrivato 
solo la sera prima e 
aveva dimorato in 
piazza della Libertà: 
«Abbiamo bisogno di 
un posto in cui stare» 


sono Stati visitati 

e rifocillati: 144 erano 
in possesso dei 
requisiti per accedere 
all'accoglienza, altri 
21 prontia farlo 


La testimonianza 
durante i controlli: 
«Mi hanno raccontato 
che dove andremo 

ci saranno anche 

un letto e i pasti» 


l'umanità di un centinaio di ra- 
gazzi dai vestiti sporchi e i vol- 
tisparuti, main massima misu- 
ra sollevati di entrare nel cir- 
cuito di accoglienza ed essere 
trasferiti verso mete più digni- 
tose. «Mi hanno raccontato 
che dove andremo ci daranno 
unletto ei pasti», dice Moham- 
med, afghano appena maggio- 
renne, che per tre mesi ha divi- 
so una tenda putrida con altri 
tre ragazzi tra ratti e sporcizia. 
«Era assolutamente inaccetta- 
bile», commenta Filippo Unga- 
ro, portavoce di Unhcr Italia, 
presente per «garantire che sia- 
no rispettati i diritti di tutti e 
tutte le informazioni necessa- 
rie», offrendo ai profughi me- 
diazione linguistica, bottigliet- 
te d’acqua fresca. Anche solo 
un minimo di distrazione, una 
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Una situazione che «si risolve con 
il trasferimento in altre regioni e 
l'individuazione di una nuova area 
che garantisca dignità», così il go- 
vernatore Massimiliano Fedriga. 
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L'assessore regionale Pierpaolo 
Roberti si è detto «soddisfatto di 
come si è conclusa la vicenda, 
complessa per la molteplicità di 
soggetti coinvolti, anche privati». 


Lo sgombero «è stato la prova che 
quelloscandalo a cielo aperto è 
stato voluto/e mantenuto per anni 
dalla destra») attacca la segreta- 
riaregionale Pd Caterina Conti. 


parola di rassicurazione, un 
mazzo di carte. 


LA BLINDATURA 


I migranti che dovevano anco- 
raavviare le pratiche di richie- 
sta asilo e quelli con situazioni 
più complesse sono stati poi 
trasferiti negli spazi della Pol- 
mare. A quel puntoil Silose l’a- 
rea circostante sono stati ricon- 
segnati nelle mani di Coop Al- 
leanza 3.0, che attraverso dei 
suoi rappresentanti era presen- 
teinviaFlavio Gioia già all’av- 
vio dell’operazione di sgombe- 
ro. Nel pomeriggio gli operai 
incaricati hanno provveduto a 
sistemare le reti e a posiziona- 
re su tutto il perimetro del Si- 
los dei teloni verdi. Lazona ver- 
rà sorvegliata anche dalle guar- 
die giurate di un istituto priva- 
todivigilanza. 


IL TRASFERIMENTO 


L’operazione è terminata nel 
pomeriggio, quando gli ultimi 
migranti sono saliti sui pull- 
man che fin dal mattino li han- 
no attesi parcheggiati al Gene- 
rali Convention Center, per 
poi essere trasferiti in centri 
d’accoglienza nel Nord Italia. 
E adesso? I migranti continue- 
ranno ad attraversare le gole 
dei Balcani, tanto più con il cal- 
do estivo. «Il loro destino è in- 
certo», diceva ieri il presidente 
di Ics Gianfranco Schiavone. 
Molti di loro, prevede, finiran- 
no per dormire sui marciapie- 
di, davanti alla stazione, per 
poi proseguire il proprio cam- 
mino verso l'Europa. Chi inve- 
ce vorrà restare e fare richiesta 
di asilo sarà trasferito all’ex 
Ostello scout di Campo Sacro: 
un’ottantina di posti, che rad- 
doppieranno solo grazie ai 12 
moduli abitativi-container 
che i volontari di Unhermonte- 
rannonelterreno vivo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un immobile con 44 arcate in pietra e 290 metri di lunghezza attende delle complesse pulizie 
per essere messo sul mercato: le trattative sono avviate e c'è già una disponibilità preliminare 


«Normalità ripristinata» 
Coop Alleanza 3.0 
ora é pronta alla vendita 


1 Silos resterà una delle 

pagine più dolorose dei 

viaggi della speranza e 

della sopravvivenza 
dei migranti della Rotta bal- 
canica. I suoi 290 metri di 
lunghezza e le 44 arcate in 
pietra per anni avevano illu- 
soi triestini, con progetti mi- 
rabolanti tra spazi congres- 
suali, alberghieri, commer- 
ciali con cinema, teatro e 
aree benessere. Ma in real- 
tà, alla fine, si è trasformato 
inuninferno. 

Le immagini di quegli spa- 
zi fatiscenti, con migranti 
costretti a vivere tra topi, 
immondizie, capanne di for- 
tuna e indifferenza, hanno 
fatto il giro del mondo, e sa- 
rà difficile dimenticarle an- 
che quando «tra non molto» 
— come confermato dalla 
proprietà, Coop Alleanza 
3.0 — quel magazzino sarà 
venuto. 

Vincolato dalla Soprin- 


MINZ 


Le prime operazioni di messa in sicurezza del Silos, dopo lo sgombero di ieri mattina FOTO MASSIMO SILVANO 


tendenza, l'immobile da ie- 
ri mattina è vuoto. L’ordi- 
nanza di sgombero del sin- 
daco impone adesso alla 
proprietà la messa in sicu- 
rezza dell’edificio, proce- 
dendo conla bonifica dei ri- 
fiuti presenti all’interno, 
questi peraltro in passato 
origine di incendi. 


Coop Alleanza 3.0 deve 
inoltre provvedere alla re- 
cinzione del magazzino, di 
modo da evitare che in futu- 
ro possa tornare a essere 0c- 
cupato abusivamente. Ope- 
razioni iniziate già ieri po- 
meriggio asgombero termi- 
nato — quando gli operai 
hanno iniziato a sistemare 


le reti e posizionare i teloni 
verdi su tutto il perimetro 
del Silos — e che si protrar- 
ranno anche nei prossimi 
giorni. La stessa società «as- 
sicurerà una vigilanza del si- 
to durante lo svolgimento 
dei lavori a mezzo di guar- 
die giurate», precisa la Pre- 
fettura. Quegli spazi, co- 


munque, saranno oggetto 
di «attenzione specifica», 
scrive la Prefettura, da par- 
te di anche la Polizia locale 
e delle forze dell’ordine. 
L’ordinanza impone inoltre 
che venga posta «idonea se- 
gnaletica» di pericolo e di- 
vieto di accesso ai non auto- 
rizzati. 

«Non parlerei di sgombe- 
ro», ha tenuto a precisare il 
responsabile per le relazio- 
ni istituzionali di Coop Al- 
leanza 3.0 Stefano Minin, 
perché «ora stiamo ripristi- 
nando una situazione di nor- 
malità» dopo che per trop- 
potempodecine, fino a cen- 
tinaia di migranti hanno 
contemporaneamente con- 
diviso gli spazi del magazzi- 
no. Un luogo popolato da to- 
pi ed escrementi e dunque 
in condizioni di «grave peri- 
colo per l’igiene, la sicurez- 
zael’incolumità pubblica», 
come valutato dalla stessa 
Azienda sanitaria. «L’anor- 
malità — dice Minin — era 
avere persone dentro unim- 
mobile pericolante a ri- 
schio crollo e senza nessun 
tipo di servizio igienico». 

Occorrerà del tempo pri- 
ma che il Silos venga pulito, 
bonificato dai tanti segni 
del passaggio di migliaia di 
profughi della Rotta balca- 
nica che per anni vi hanno 
dimorato abusivamente, e 
così renderlo presentabile a 
un possibile acquirente che 
— conferma Minin-sembre- 
rebbe essere pronto, dopo 
«circa due mesi di trattative 
benavviate», a dare almeno 
una «disponibilità prelimi- 
nare» all’acquisto del ma- 
gazzino. E così dare, alme- 
nosi spera, un futuro più de- 
coroso al vecchio Silos. — 

L.T.&F.C. 
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Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste PS 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2024-25 


8, 9, 10, 15, 16, 17 NOVEMBRE 2024 


LA TRAVIATA 

di GIUSEPPE VERDI 

Maestro Concertatore e Direttore ENRICO CALESSO 
Regia ARNAUD BERNARD 


NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


30 NOVEMBRE, 1, 3, 4, 5, 6 DICEMBRE 2024 


DON QUIXOTE 
aos LUDWIG MINKUS 


SOLISTI E CORPO DI BALLO 
DELLA SNG OPERA IN BALET DI LJUBLJANA 


Direttore AYRTON DESIMPELAERE 


ORCHESTRA E TECNICI DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


17, 18, 19, 24, 25, 26 GENNAIO 2025 


DIE ENTFUHRUNG AUS DEM SERAIL 
di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Maestro Concertatore e Direttore BEATRICE VENEZI 

Regia, scene e costumi IVAN STEFANUTTI 


NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


21, 22, 23, 28 FEBBRAIO, 1, 2 MARZO 2025 


IL TABARRO/SUOR ANGELICA/ 
GIANNI SCHICCHI 


di GIACOMO PUCCINI 


Maestro Concertatore e Direttore FRANCESCO IVAN CIAMPA 
Regia PIER FRANCESCO MAESTRINI 

NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 

TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 

IN COPRODUZIONE CON LA FONDAZIONE 

TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


a, 


21, 22, 23, 28, 29, 30 MARZO 2025 


DER FLIEGENDE HOLLANDER 
di RICHARD WAGNER 

Maestro Concertatore e Direttore ENRICO CALESSO 

Regia HENNING BROCKHAUS 


NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


17, 18, 22, 24, 26, 27 APRILE 2025 


LUCIA DI LAMMERMOOR 
di GAETANO DONIZETTI 

Maestro Concertatore e Direttore DANIEL OREN 
Regia BRUNO BERGER-GORSKI 


ALLESTIMENTO DI AMIGOS CANARIOS DE LA OPERA 
DI LAS PALMAS DE GRAN CANARIA 


16, 17, 18, 23, 24, 25 MAGGIO 2025 


RIGOLETTO 

di GIUSEPPE VERDI 

Maestro Concertatore e Direttore DANIEL OREN 
Regia VIVIEN HEWITT 


ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


13, 14, 15, 19, 21, 22 GIUGNO 2025 


CANDIDE 

di LEONARD BERNSTEIN 

Maestro Concertatore e Direttore KEVIN RHODES 
Regia RENATO ZANELLA 


NUOVO ALLESTIMENTO DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 
IN COPRODUZIONE CON LA FONDAZIONE 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


ORCHESTRA, CORO E TECNICI DELLA FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


CAMPAGNA ABBONAMENTI APERTA DAL 25 GIUGNO AL 17 NOVEMBRE 2024 
ABBONAMENTI A PARTIRE DA 146 EURO PROMOZIONI SPECIALI PER | GIOVANI UNDER 34 


STAGIONE SINFONICA 2024 


1° CONCERTO 


VENERDÌ 27 SETTEMBRE 2024 ORE 19.30 

Direttore HANS GRAF 

Violino SERGEJ KRYLOV 

Musiche di EDOUARD LALO e MODEST PETROVIÙ MUSORGSKIJ 


2° CONCERTO 


SABATO 5 OTTOBRE 2024 ORE 18.00 

Direttore HAHRTMUT HAENCHEN 

Violino STEFAN MILENKOVICH, Violoncello ETTORE PAGANO 
Musiche di JOHANNES BRAHMS e ROBERT SCHUMANN 


3° CONCERTO 


VENERDÌ 11 OTTOBRE 2024 ORE 19.30 

Direttore TOMMASO TURCHETTA 

Soprano MARIE-PIERRE ROY, Pianoforte GIACOMO FUGA 

Maestro del Coro PAOLO LONGO 

Musiche di LUIGI DALLAPICCOLA, SANDRO FUGA, IGOR STRAVINSKIJ 


4° CONCERTO 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2024 ORE 19.30 

Direttore ENRICO CALESSO 

Violino GIUSEPPE GIBBONI 

Musiche di RICHARD WAGNER, FERRUCCIO BUSONI, RICHARD STRAUSS 


5° CONCERTO 


SABATO 23 NOVEMBRE 2024 ORE 18.00 

Direttore ENRICO CALESSO 

Oboe FRANCOIS LELEUX 

Musiche di RICHARD STRAUSS e ANTON BRUCKNER 


6° CONCERTO 


DOMENICA 22 DICEMBRE 2024 ORE 18.00 

Direttore JORDI BERNACER 

Tenore RICCARDO MASSI, Baritono MARKUS WERBA 

Maestro del Coro PAOLO LONGO 

GIACOMO PUCCINI Messa a quattro voci con orchestra (Messa di Gloria) 
In collaborazione con FVG Orchestra e Coro del Friuli Venezia Giulia 


ORCHESTRA, CORO E TECNICI DELLA FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


CAMPAGNA ABBONAMENTI APERTA DAL 25 GIUGNO AL 27 SETTEMBRE 2024 
ABBONAMENTI A PARTIRE DA 59 EURO PROMOZIONI SPECIALI PER | GIOVANI UNDER 34 


Numero Verde 
INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E VENDITA BIGLIETTERIA DEL TEATRO VERDI DI TRIESTE BOXOFFICE@TEATROVERDI-TRIESTE.COM | (800 898 868| WWW.TEATROVERDI-TRIESTE.COM | Q Go o 


sà rette 
è pure vee 9 
sca Effe CULTURA A mi 


comune di trieste 


"RE , = IO SONO 
Si ringrazia per il supporto FRIULI 


Fondazione CRTrieste VENEZIA 
Le Fondazioni Casali GIULIA 


Allianz @)) | 


4 
Q 
w& 


sIntesi/HUB 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


I7 


ALLO STADIO E NELLE STRADE DI MONACO PER | CAMPIONATI EUROPEI 


Trstjenas sulla bandiera slovena 


Un caso Il gesto dell’ex calciatore 


Kocman già attaccante e vicino al Kras conferma e sostiene la scritta. Il padre-presidente: «Il club è estraneo» 


Francesco Bercic 


«Dopo ottant’anni di striscio- 
ni come “Dalmazia italiana” 
o“Fiumeitaliana”, adesso sia- 
mo pari. Noi dobbiamo sem- 
prestarezitti e quandorispon- 
diamo salta sempre fuori qual- 
cosa. Adesso siamo 1-1 e palla 
al centro». Le parole sono di 
Ivan Kocman, volto noto del- 
la società calcistica del Kras, 
finito nell’occhio del ciclone 
per una serie di foto e video 
circolati sui socialnetwork che 
risalgono a giovedì scorso, 
giorno della partita degli Eu- 
ropei fra Slovenia e Serbia. 
Nelle immagini si vede Koc- 
man mentre tiene tra le mani 
una bandiera slovena recante 
la scritta “Trstje na$” (Trieste 
è nostra), il tristemente cele- 
bre grido di battaglia del IX 
Korpustitino cheoccupò il ca- 
poluogo giuliano nel 1945, 
con le note conseguenze per i 
cittadini italiani. E, accanto, 
un’altra bandiera slovena che 
riportailnome “Repen”. 
Nelle foto e nei video — pub- 
blicati dallo stesso Kocman 


Le bandiere della Slovenia sugli spalti dello stadio di Monaco ea Martenplate esposte dalgruppo di Monrupino con ia scritta Repene Trstjena$ 


sul suo profilo Instagram — la 
bandiera di cui sopra viene 
esposta sia negli spalti dello 
stadio di Monaco di Baviera, 
sia a Marienplatz. 

Ivan Kocman è stato per an- 
ni uno dei giocatori più cono- 
sciuti della squadra del Kras, 
da poco promossa nel campio- 
nato di Eccellenza, ed è il fi- 
glio del presidente della socie- 


tà, Goran Kocman. In una re- 
cente intervista nelle pagine 
sportive, il presidente aveva 
dichiarato: «Ivan è rimasto in 
società. Ed è un bene che se- 
gua le mie orme: il Kras avrà 
un futuro». 

Sentito ora da Il Piccolo, il fi- 
glio Ivan rivendica il suo ge- 
sto: «E da anni- afferma- che 
i triestini scrivono cose con- 


tro di noi, con striscioni espo- 
sti allo stadio». Kocman lascia 
intendere che, con la bandie- 
ra, abbia voluto pareggiare i 
conti: «Ora siamo 1-1 e palla 
al centro». Specifica, però, di 
«non voler provocare nessu- 
no», mentre «c’è gente che da 
ottant'anni non ha niente di 
meglio da fare che insultar- 
ci». Alla domanda se sia stato 


lui ad aggiungere la scritta 
“Trst je nas” alla bandiera, 
Kocman risponde: «Lo abbia- 
mo fattoin gruppo». 

La polemica si era già gon- 
fiata nella tarda serata di gio- 
vedì, quando l’assessore re- 
gionale all'Ambiente Fabio 
Scoccimarro ha ripubblicato 
sulla sua pagina Facebook le 
immagini della bandiera, 


mentando: «Qualcuno av- 
juesti due giovani si leg- 


fnagari non ci- 
‘Trieste je 


tando 16 


nas” delle t Su Tito, ma- 
resciallo assassifio») Aggiun- 


gendo poi a 


«Il n ha una buona 
dra di calcio iscritta alla 


— scrive Scoccimarro—. Se MO 


le cambiare federazione e Sta- 
to, ok». 

Il presidente Goran Koc- 
man alle parole di Scoccimar- 
ro ribatte: «Il Kras non c’entra 
nulla. Sono fuori Trieste e i so- 
cial non mi interessano». Il fi- 
glioIvannonricopre un ruolo 
dirigenziale preciso al mo- 
mento ma, come affermato 
dallo stesso padre, è «rimasto 
in società» e sarebbe «un be- 
ne» che seguisse le sue orme 
alla presidenza. 

Anche la madre di Ivan Koc- 
man, Roberta Skabar, inter- 
viene nella vicenda: «Per me- 
afferma — lo slogan non c’en- 
tra nulla con le foibe. E un ri- 
chiamo a quello soltanto per 
alcuni triestini». E sottolinea 
che a detta sua il figlio non 
aveva intenzione di lanciare 
«un messaggio politico o per- 
sonale». 

Piuttosto, secondo Skabar 
il problema è un altro: «Basta 
leggere icommenti sotto al po- 
st pubblicato dall’assessore 
Scoccimarro - continua — per 
capire il clima di odio nei no- 
stri confronti». Un clima che — 
prosegue— «spesso e volentie- 
rinonviene punito». — 
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LA COMMISSIONE SULLA GESTIONE DEL SERVIZIO 


Sull’asilo nido pubblico-privato 
il nodi Brandi boccia la delibera 


La consigliera comunale di Forza Italia vota contro l'atto della giunta Dipiazza 
sulla nuova struttura di Roiano: «Non era nel programma». Il testo è rinviato 


Lorenzo Degrassi 


Stop alla proposta di delibera 
sulla modalità di gestione del 
futuro asilo nido di Roiano. Ie- 
ri doveva essere il giorno in cui 
la quinta Commissione consi- 
liare discuteva sul provvedi- 
mento misto pubblico-privato 
dell’istituto educativo riserva- 
to ai bambini in età prescolare 
di imminente apertura. Un’ul- 
tima tappa prima della discus- 
sione, ed eventuale approva- 
zione, in Consiglio comunale 
di lunedì. Ma la delibera, una 
volta messa ai voti, non è stata 
licenziata e, almeno per il mo- 
mento, non arriverà in aula. 
Rinviata a data da destinarsi. Il 
tutto dopo il voto contrario fi- 
glio (anche) della mancata 
compattezza da parte della 
maggioranza di centrodestra. 
Sonostati 8 a 6 i voti contra- 
ri al licenziamento della deli- 
bera, con l’astensione della 
presidente Manuela Declich e, 
soprattutto, il no convinto di 
Angela Brandi (Forza Italia), 
già titolare dell’assessorato co- 


munale all'Educazione nella 
scorsa consiliatura. 

«Non sono favorevole alla 
delibera - questo il commento 
della forzista Brandi — anche 
perché conosco molto bene 
questa materia. Trieste è ai pri- 
mi posti come eccellenza dei 
servizi educativi (come ricor- 
dato dallo stesso assessore De 


Angela Brandi, consigliere comunale di Forza Italia e già assessore all'Educazione FOTOBRUNI 


Blasio nel suo intervento), sal- 
vo poi decidere di esternaliz- 
zarli. Io credo che se si trattas- 
se di un’ipotesi sperimentale, 
per capire cosa può comporta- 
reun’esternalizzazione ci si po- 
trebbe ancheragionare, ma so- 
no dell’idea che farlo per il ni- 
do di Roiano significherebbe 
in futuro farlo tout-court an- 
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che per gli altri asili nido. Qui 
non si tratta di una delibera 
qualsiasi, ma di una decisione 
che andrà a incidere sul futuro 
dei nostri bambini e quindi da 
tenere in grande attenzione». 
Eancora: «Il mio timore è quel- 
lo di smantellare un sistema 
considerato da più parti un’ec- 
cellenza. Senza dimenticare — 


aggiunge Brandi - 2A 
parte del programma del sindà- 


corelativaagli asili nido è 

to che vanno incrementate 
convenzioni coni privati, cosa 
diversa dall’esternalizzare le 
strutture pubbliche». 

Dal canto suo l’attuale asses- 
sore all’educazione, Maurizio 
De Blasio, nei sui interventi ha 
difeso la bontà di affidare a 
una cooperativa esterna l’edu- 
cazione del nuovo nido di Roia- 
no. «Abbiamo fatto questa scel- 
ta perché ci è parsa quella di 
maggiore equilibrio e respon- 
sabilità - così De Blasio —. E 
una scelta politica, certo, ma 
che non ha alcunché di ideolo- 
gico. A supporto di questa pro- 
posta ci sono valutazioni e dati 
emersi dalle nostre analisi e il 
fatto che anche altre ammini- 
strazioni in Italia, che condivi- 
dono altrettante eccellenze re- 
lative ai piani educativi scola- 
stici, nonhanno potuto sottrar- 
si ad altre scelte o valutazioni. 
Nella nostra scelta non ci sono 
pregiudiziali che non siano 
quelle di garantire la solidità 
dell’amministrazione. Obietti- 
vo che deriva da quello princi- 
pale che è l'ampliamento del 
numero dei posti nei nidi». 

Forte la perplessità espressa 
nei commenti successivi da 
parte dei consiglieri di opposi- 
zione intervenuti al dibattito, 
focalizzati soprattutto ad otte- 
nere più tempo per studiare la 
delibera rispetto ai tre giorni 
che separano la commissione 
dal consiglio comunale di lune- 
dì. Da qui la proposta di France- 
sco Russo (Pd) di mettere ai vo- 
ti il rinvio ad altra data passa- 
ta, come detto, per 8 voti a 6. 
Da qui la sottolineatura «della 


frattura nel centrodestra, con 
Fratelli d’Italia che ha voluto 
orzare la mano» le parole di 


o. Anche se la delibera in- 
ra più alsindaco Rober- 


t 
to 4Dipiazza, forzista come 
Brandi. «Continuiamo a batter- 


ci con svendita di un servi- 
zio pubbli. fidiamo che 
questa “patisa iflessione” 
sia utile per u ento 


da parte della m za), 
il commento di Gio pilo. 
vicdi Adesso Trieste. 


N > 


In ballo 66 posti 
riservata ai bimbi 
residenti in città 


LA SCHEDA 


Sessantasei posti, la metà 
dei quali assegnata in ag- 
giunta agli attuali posti ni- 
do comunali e l’altra metà 
gestita da un soggetto priva- 
to. Lo stesso che in conces- 
sione si occuperà di gestire 
l’intera struttura. Ela formu- 
la chela giunta comunale in- 
tende adottare per il nuovo 
asilo nido che aprirà nell’a- 
rea dell’ex caserma di Roia- 
no. La concessione durerà 
sei anni, con possibilità di 
proroga, mentre l’ingresso 
dei bambini nel nuovo nido 
è previsto nel 2025. Riguar- 
do ai 33 posti a gestione pri- 
vata, il Comune intende im- 
porre al gestore di garantire 
la libera e paritaria fruizio- 
ne alla cittadinanza, con 
priorità per i bambini resi- 
denti nel comune di Trieste. 

L.D. 


I LAVORI DI MANUTENZIONE 


Le Poste di via Santa Caterina 
resteranno chiuse per un mese 


Micol Brusaferro 


L’ufficio postale di via Santa 
Caterina resterà chiuso da lu- 
nedì fino al 26 luglio, pereffet- 
tuare alcuni lavori infrastrut- 
turali. La notizia è emersa nei 
giorni scorsi. Come già ricor- 
dato non è operativo anche 
l’ufficio postale di Muggia, 
già dal 20 giugno, sempre per 
opere di sistemazione agli am- 
bienti interni, che prosegui- 
ranno fino al 3 luglio. Ancora 
nessuna novità intanto per 
via Combi, dove lo spazio è 
inagibile ormai dallo scorso 


novembre. Chiuso da giugno 
2023 anche quello di via Ca- 
boto. 

Ma la vera novità è la sede 
di viaSanta Caterina, partico- 
larmente frequentata e cen- 
trale: l’avviso è stato fissato 
sulle porte di accesso nei gior- 
ni scorsi, in modo da avverti- 
re per tempo la numerosa 
clientela e per dirottare gli 
utenti su altri filiali. Anche gli 
stessi dipendenti, ricevendo i 
clienti nell’ultima settimana, 
hanno ricordato la chiusura 
prevista a breve, con partico- 
lare attenzione agli anziani e 


agli habitué. 

In una nota Poste Italiane 
spiega che, per quanto riguar- 
da via Santa Caterina e Mug- 
gia, «si tratta di chiusure pro- 
grammate e necessarie per 
consentire lo svolgimento di 
lavori finalizzati a un adegua- 
mento dei locali. Questi inter- 
venti di ordinaria amministra- 
zione mirano a garantirne la 
conservazione e la migliore 
fruizione da parte di cittadini 
e lavoratori. Durante il perio- 
do degli interventi nell’uffi- 
cio postale di Muggia, pertut- 
teleoperazioni postali e finan- 


L'ufficio postale di via Santa Caterina FOTOLASORTE 


ziarie, compreso il ritiro delle 
raccomandate, la clientela po- 
tràrivolgersi all’ufficio posta- 
le di Aquilinia, invia Flavia di 
Aquilinia, aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 8.20 alle 


13.45 e sabato fino alle 
12.45. Durante la chiusura 
dell’ufficio postale di via San- 
ta Caterina invece - si segnala 
— la clientela potrà rivolgersi 
all’ufficio postale di piazza 


Verdi, operativo dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 19.05 
eilsabatofino alle 12.35». 

Per Santa Caterina, nell’av- 
viso esposto all’esterno, si in- 
dica sia la vicinanza con piaz- 
za Verdi, sia con la sede cen- 
trale di piazza Vittorio Vene- 
to, quest’ultima aperta anche 
nel pomeriggio. Ancora nes- 
suna novità intanto per l’uffi- 
cio di via Combi, interdetto al 
pubblico dalla fine del 2023, 
con diversi disagi segnalati in 
varie occasioni da residenti, 
soprattutto da parte dei pen- 
sionati, e peril quale Poste Ita- 
liane ricorda che la chiusura è 
«resa necessaria da problemi 
strutturali che interessano il 
condominio ospitante, dichia- 
rato inagibile. La tutela dei cit- 
tadini e dei lavoratori è la stes- 
sa motivazione per cui si è de- 
ciso di chiudere l’ufficio po- 
stale di via Caboto». — 
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È stata avvistata l'ultima volta sulla strada tra Sales e Precenico 


Sospese le ricerche di Stanka 
Nessuna notizia di Bruno 


Laura Tonero 


Dopo quelle per ritrovare 
l’86enne Bruno Makarovic. 
si fermano anche le ricerche 
utilia rintracciare Stanka Mo- 
kole, la 69enne della quale 
non si hanno più notizie dal- 
lascorsa domenica. 

La donna è originaria di Pre- 


La 69enne Stanka Mokole 


L'86enne Bruno Makarovic 


cenico, ma è residente a Sa- 
les. Soffre di Alzheimer. Un 
tavolo in Prefettura con tutte 
le realtà che hanno partecipa- 
to alle operazioni di ricerca, 
giovedì sera ha preso atto del- 
la necessità di sospendere 
l’attività sul campo, visto che 
ogni indirizzo possibile è sta- 
to esplorato, senza trovare 
traccia della donna. 

«Gli organi competenti- la 
comunicazione del sindaco 
di Sgonico Monica Hrovatin 
ariunione terminata— hanno 
deciso di sospendere le ricer- 
che della signora, in attesa di 
nuovi elementi che possano 
dare adito alla riattivazio- 
ne». 

Hrovatin ha ricordato co- 
me «in questi giorni si sono 
prodigate decine e decine di 
volontari e professionisti ai 


quali va tutta la gratitudine 
della nostra comunità. Conti- 
nuiamo a tenere alta l’atten- 
zione nei prossimi giorni: è il 
modo migliore per dimostra- 
re la solidarietà nei confronti 
diStankaela sua famiglia». 

Mokole è molto conosciuta 
eapprezzata su tutto l’altipia- 
no, perché a lungo impegna- 
tasia sul fronte politico, nelle 
file di Rifondazione comuni- 
sta, sia negli uffici dei patro- 
nati della Cgil, dove compila- 
va le dichiarazioni dei reddi- 
ti di centinaia di persone. 
L’ultima volta è stata avvista- 
ta la scorsa domenica sulla 
strada che unisce Sales a Pre- 
cenico. È stata cercata anche 
con l’ausilio dell’elicottero 
dei Vigili del fuoco, dei dro- 
ni, di unità cinofile, ma senza 
esito. 


Così come è accaduto per 
Bruno Makarovic. Anche per 
lui le squadre di ricerca, con 
l’ausilio dei cani molecolari, 
hanno battuto l’area di Borgo 
San Sergio vicina alla casa di 
riposo Santa Chiara, da dove 
l’uomo si era allontanato il 
12 giugno. Le ricerche nel 
suo caso non hanno trascura- 
to neppure i giardini, gli orti 
oi garage del rione, nella spe- 
ranza che l’uomo avesse tro- 
vato riparo in quegli spazi. 

La Prefettura attende l’esi- 
to delle verifiche che la Que- 
stura ha avviato su una serie 
di dispositivi di videosorve- 
glianza, nella speranza emer- 
ga qualche dettaglio che pos- 
sadare nuovo impulso alle ri- 
cerche e speranza ai familia- 
ri.— 
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IL CONSERVATORIO 


Lavori 


Martina Seleni 


Un'opera di rimodernamen- 
to degli spazi del Conservato- 
rio Tartini, con la climatizza- 
zione dell’intero palazzo Ritt- 
meyer e l’insonorizzazione di 
tutte le aule: è uno degli obiet- 
tivi del direttore Sandro Tor- 
lontano, appena riconferma- 
to alla guida della storica isti- 
tuzione triestina per il trien- 
nio 2024/2027. La rielezione 
di Torlontano da parte del 
corpo docenti è stata quasi 
plebiscitaria, e corrisponde a 
un’attestazione di stima peri 
risultati ottenuti durante il 
precedente mandato. Tra 
questi il progressivo aumen- 
to delle iscrizioni, in contro- 
tendenza conil dato naziona- 


da 1,5 milioni 
a palazzo Rittmevyer 
per Insonorizzare 
le aule del Tartuni 


Riconfermato alla guida del sodalizio il direttore Torlontano: 
«Lavori già partiti, utilizzeremo gli spazi di scuole e ateneo» 


le, e l’avvio del terzo livello 
d’istruzione con il master 
biennale di pianoforte. Ma an- 
che il consolidamento di im- 
portanti progetti di collabora- 
zione internazionale tra cui 
l’Interreg Tartini Bis, in part- 
nership con il Comunedi Pira- 
no, il Conservatorio di Vene- 
zia, la Fondazione Luigi Bon, 
l'Unione italiana in Slovenia 
e l'Agenzia di sviluppo regio- 
nale Zeleni Kras di Pivka: è 
previsto un programma che 
si estenderà per 18 mesi di ini- 
ziative, grazie al finanzia- 
mento di 661.124,80 euro 
per la valorizzazione del pa- 
trimonio musicale classico 
transfrontaliero. 

Adesso, però, il cambia- 
mento in atto è quello relati- 


voalla climatizzazione e inso- 
norizzazione dell’edificio, la- 
vori che a breve garantiranno 
un sensibile miglioramento 
del benessere lavorativo peri 
docenti e per gli studenti del 
Tartini. «Aspettavamo questi 
lavori da 15 anni — dice il di- 
rettore Torlontano —. Ci è vo- 
luto un impegno caparbio e 
testardo, e grande merito va 
alla nostra presidente Danie- 
la Dado. Per ottenere questo 
risultato, è stato fondamenta- 
le attivare e coltivare relazio- 
ni con gli enti presenti sul ter- 
ritorio: nonsolole società mu- 
sicali ma anche il Comune, la 
Prefettura, la Questura, le isti- 
tuzioni scientifiche come la 
Sissa e Area Science Park... in- 
somma, credo che la costante 


DAL I 


presenza del Conservatorio 
nella vita culturale cittadina 
abbia contribuito a sbloccare 


questi lavori». 
Il totale complessivo dell’o- 
pera ammonta a 


1.500.000,00 euro. I lavori 
sonostati affidati alla ditta Te- 
mi di Pasian di Prato, sono 
partiti il 3 giugno e dureran- 
no 283 giorni. Chiaramente, 
si svolgeranno a rotazione e 
interesseranno via, via diver- 
si blocchi di aule. Si verifiche- 
rà quindi una parziale ridu- 
zione della disponibilità di 
spazi per la didattica, ma il 


In alto un concerto al Tartini, sopra la facciata del Tartini e, a destra, il direttore Torlontano FOTOLASORTE 


Conservatorio vi ha già posto 
rimedio. «Abbiamo preso un 
accordo con il liceo Carducci 
— conferma Torlontano - in 
base al quale fino a luglio uti- 
lizzeremo le aule della strut- 
tura di via Corsi, e posso anti- 
cipare che anche l’Università 
di Trieste ci darà una grande 
mano. E quando i lavori sa- 
ranno finiti, palazzo Ritt- 
meyer sarà completamente 
rinnovato: anche nelle aule 
del pianterreno, caratterizza- 
tedal forte traffico in via Ghe- 
ga, si potrà godere di un’aria 
pulita e filtrata, senza la ne- 


cessità di aprire le finestre». 
Così la presidente del Tartini 
sulla rielezione del direttore: 
«Quando concepisci il luogo 
di lavoro e gli studenti — spie- 
ga Dado - come la tua fami- 
glia, la tua dedizione e il tuo 
impegno costante sono desti- 
natia darei frutti migliori. Co- 
sì è per il maestro Torlonta- 
no, e la sua elezione lo dimo- 
stra unitamente ai risultati 
d’eccezione raggiunti dal 
Conservatorio durante il suo 
precedente mandato che so- 
nosotto gli occhi di tutti». — 
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I CORTOMETRAGGI 


Ultimo evento 
per la mostra 
di fotografia 
in Sala Bazlen 


Lamostra fotografica “Sym- 
phonia, il suono dell’Euro- 
pa” dei fotografi Luigi Otta- 
ni e Andrea Semplici — alle- 
stita nella Sala Selva di Pa- 
lazzo Gopcevich e proroga- 
ta fino a domenica 7 luglio 
2024- si chiude con un ulti- 
mo evento. Il prossimo lune- 
dì alle 17.30 presso la Sala 
Bazlen, si terrà la proiezio- 
ne di alcuni cortometraggi 
realizzati tra il 2007 e il 
2010, in occasione dei con- 
certi dell'Orchestra alla 
Konzerthaus di Berlino, al 
Romanian Atheneum di Bu- 
carest e al Teatro Massimo 
Bellini di Catania. Si chiude 
così il cartellone 
2023-2024 dei “Lunedì del- 
lo Schmidl”, la rassegna di 
approfondimenti a cura di 
Stefano Bianchi. 

Realizzata dall’Associa- 
zione culturale Sgme in 
co-organizzazione con il Co- 
mune di Trieste, la mostra 
celebra il trentennale 
dell’Orchestra Giovanile 
Europea Esyo, fondata e di- 
retta da Igor Coretti Kuret. 
Presentale fotografie di Lui- 
gi Ottani e di Andrea Sem- 
plici, stampate su cartone 
da imballaggio. L’associa- 
zione Sgme, fondata a Trie- 
ste nel 1991 in seguito allo 
scoppio della guerra nei Bal- 
cani, ha come principale 
obiettivo promuovere il dia- 
logoe il rispetto delle diver- 
se culture europee. — 


Gli studenti e insegnanti del Petrarca coni responsabili del Comune e del Museo Schmidl durante la presentazione del progetto FOTOANDREALASORTE 


Un percorso turistico nella sede comunale di palazzo Gopcevich 
grazie alla collaborazione fra il liceo linguistico e DeutschZentrum 


Al museo teatrale Schmidl 
pannelli tradotti in tedesco 
dagli studenti del Petrarca 


LA CURIOSITÀ 


Morena Pinto 


scire dai banchi di 
scuola per impara- 
re il mestiere dei 
traduttori, svilup- 
pando abilità e competenze 
professionali sul campo. Ri- 


torna con quest’obiettivo, 
per il terzo anno consecuti- 
vo, il progetto di alternanza 
scuola-lavoro “Il Museo in- 
contra la scuola” - in colla- 
borazione con il Deutsch- 
Zentrum e il sostegno del 
Goethe-Institut — che ha vi- 
sto coinvolte due classi del 
liceo linguistico Francesco 
Petrarca in un percorso 


esplorativo e professionale 
al Museo Teatrale Carlo Sch- 
midl. 

Da ieri, infatti, «le sale del 
museo - sottolinea Stefano 
Bianchi, responsabile dei 
Musei Storici e Artistici del 
Comune di Trieste — posso- 
no godere della traduzione 
in lingua tedesca di dician- 
nove pannelli didascalici a 


corredo delle opere, accan- 
to a quella inglese e italia- 
na». 

L'installazione dei pan- 
nelli, inaugurati ieri insie- 
me agli studenti, sono il pun- 
to d’arrivo di un progetto 
biennale, iniziato conla pri- 
ma opera di traduzione in 
lingua tedesca dei pannelli 
d’ingresso al Museo Sarto- 
rio. La «soddisfazione» per 
il risultato finale del proget- 
to è il sentimento prevalen- 
te tra le referenti del Deu- 
tschZentrum, Adriana Sulli 
eSerena Burgher. 

«Tutto è nato, racconta 
Burgher, dalla consapevo- 
lezza che Trieste è frequen- 
tata da molti turisti germa- 
nofoni, austriaci e tedeschi 
— sottolineano — La collabo- 
razione con i musei nasce, 
quindi, dall’esigenza di ri- 
spondere a un bisogno, os- 
sia la possibilità per i visita- 
tori tedeschi di fruire appie- 
no dei contenuti culturali 


proposti». 

Un valore aggiunto, quin- 
di, per il museo ma anche 
un’esperienza formativa 
per la ventina di ragazzi 
coinvolti, protagonisti di 
un’esperienza professiona- 
le con un riscontro effettivo 
nella realtà. «Accanto all’oc- 
casione di conoscere un mu- 
seo davicino — spiega Adria- 
na Sulli, professoressa di te- 
desco al liceo Petrarca—ira- 
gazzi hanno acquisito com- 
petenze trasversali grazie al 
lavoro in gruppo, ma anche 
fortificato le abilità digitali 
con la creazione di alcuni 
prodotti multimediali». 

Gli studenti sono, poi, en- 
trati nel vivo di un lavoro 
professionale come quello 
del traduttore, scoprendo 
da vicino la “microlingua 
museale”, un linguaggio 
specifico che mette in luce 
le difficoltà di questo lavo- 
ro. Il traduttore deve essere 
capace, infatti, di districar- 
si tra contesti diversi e sfu- 
mature culturali, entrando 
in contatto con i tecnicismi 
e le specificità di ciascun set- 
tore: un lavoro di fino a cui 
il traduttore professionale 
nonpuò sottrarsi. 

«La traduzione — ricorda 
Sulli — è stato uno dei primi 
ambitiin cui è stata applica- 
ta l’intelligenza artificiale: 
uno strumento sofisticato e 
affascinante, ma che non po- 
trà sostituire il traduttore 
umano». La visione dell’in- 
telligenza artificiale come 
strumento integrativo alla 
traduzione è sposata anche 
da Lucia Caporali, studen- 
tessa coinvolta nel proget- 
to. «E stato fondamentale il 
supporto —racconta-eilla- 
voro di revisione delle pro- 
fessoresse». — 
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L'iniziativa e il meteo mai così legati 


Le raffiche si faranno più sostenute oggi, il culmine arriverà lunedì 
Si spera possano liberare il mare dalle mucillagini e lanciare l'evento 


Pescatori, bagnanti 
e glrandolein piazza 
aspettano l’arrivo 
della “Boramata” 


Francesco Bercic 


Dalla danza della pioggia a 
quella del vento. O meglio, 
della Bora. Attendono le sue 
folate le centotrenta girando- 
le color verde posizionate in 
piazza Unità per la nona edi- 
zione di “Boramata”, così da 
regalare il consueto spettaco- 


lo dei petali di carta in movi- 
mento. Ma soprattutto ne in- 
vocano l’arrivo bagnanti e 
pescatori, in modo da veder 
spazzata via la distesa di mu- 
cillagini formatasi nel golfo 
di Trieste. 

Quest'ultimo aspetto è, va 
da sé, il più critico. Perché la 
presenza delle mucillagini — 


com’è ormai risaputo — bloc- 
ca l'utilizzo delle reti e com- 
promette il passaggio delle 
imbarcazioni nel mare. Il fe- 
nomeno è esteso a gran parte 
dell’Adriatico ed è visibile 
anche a Muggia, dove il por- 
ticciolo ha ormai da giorni as- 
sunto per intero una tinta 
giallognola. Una costante pu- 


re davanti alle Rive, mentre 
allargo il materiale organico 
si distribuisce a chiazze. 

L’allerta gialla prevista 
per il pomeriggio e la tarda 
serata di ieri ha fatto ben spe- 
rare. Le prime gocce a Trie- 
ste sono cadute già al matti- 
no- benché poco abbondan- 
ti- esenza dubbio hanno mi- 
gliorato almeno un po’ la si- 
tuazione. Il vento, però, non 
si è fatto sentire particolar- 
mente, quantomeno fino a se- 
ra. E il problema è proprio 
questo: quanto più consisten- 
tisono gli accumuli di mucil- 
lagine, tanto più forte è ilven- 
tonecessario adiradarle. 

Lo sguardo dei pescatori — 
ma anche dei bagnanti: non 
è certo agevole tuffarsi in ac- 
qua in queste condizioni — è 
allora indirizzato alle previ- 
sioni del fine settimana. 
Osmer dà per probabile una 
«brezza dal mare anche soste- 
nutasulla costa» nella giorna- 
ta di oggi; ed ecco che doma- 
ni si legge finalmente della 
possibilità di «Bora modera- 
ta sulla costa», che dovrebbe 
diventare «sostenuta» il pros- 
simo lunedì. 

Unanotizia che allieterà si- 


curamente anche gli organiz- 
zatori di “Boramata”, l’even- 
toche-come da nome —è de- 
dicato proprio al vento asso- 
ciato per antonomasia al ter- 
ritorio giuliano. Le girando- 
le sono da ieri mattina schie- 
rate lungo piazza Unità, que- 
sta volta, come detto, verni- 
ciate di un insolito color ver- 
de: due tonalità diverse, per 
la precisione. Una scelta che 
simboleggia la novità dell’e- 
dizione 2024, cioè la collabo- 
razione con il Comune di Tar- 
visio el’accostamento tra ma- 
reemontagna. 

In mezzo alle centotrenta 
girandole troneggiano le 
due opere di Ennio Veluscek, 
modellate su legno di larice e 
votate alla memoria dello 
scrittore e alpinista Julius Ku- 
gy. La prima è una piccola 
panchina, sulla quale è ripor- 
tata una citazione di Kugy 
(«Nessuna preghiera e nes- 
sun credo rendono l’uomo 
più devoto quantola solitudi- 
ne d’un bosco che stormisce 
al vento»). Il tocco forte è pe- 
rò la seconda opera, in cui 
una carena si mescola al cor- 
po di Eolo. «Ho voluto che ri- 
saltasse soprattutto il valore 


Si $Ò 


agini; al centro le girandole in piazza Unità per l'evento “Boramata”; a destra come si presenta ilmare sulle Rive e a Muggia con lebarche e il Delfino Verde prigioniere FOTODIANDREALASORTE 


del legno», racconta Velu- 
scek. Legnoche, peraltro, Ve- 
luscek ha recuperato dal ma- 
teriale di scarto, conferendo- 
gli così un’insperata rinasci- 
taartistica. 

«Abbiamo voluto portare 
un pezzetto di montagna nel- 
la piazza più bella d’Italia», 
spiega la vicesindaca di Tar- 
visio Serena De Simone, che 
ha presentato l’iniziativa as- 
sieme alla sua omologa (e 
omonima) a Trieste, Serena 
Tonel. «Vorremmo solo che 
ci fosse un po’ più di bora», 
aggiungono. 

Anche se il meteo non do- 
vesse arridere a “Boramata”, 
ilprogramma per il fine setti- 
mana propone numerose at- 
tività. A cominciare dal Giar- 
dino pubblico dove, alle 10 
dioggi, si terranno dei giochi 
rivolti ai bambini; per arriva- 
re agli incontri al caffè San 
Marco, dalle 17. Domani 
gran finale con lo spettacolo 
degli aquiloni alle 10 in piaz- 
za Unità, mentre le girando- 
leverranno vendute a offerta 
libera e il ricavato devoluto 
al rifugio per animali dell’A- 
stad.— 
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IL TAVOLO FRA SPI CGIL DI MUGGIA E L'ASSESSORE BIRNBERG 


Dalla sanità alle case Ater 
Le richieste dei pensionati 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Si è svolto nei giorni scorsi 
l’incontro tra la delegazio- 
ne dello Spi Cgil di Muggia 
e l’assessore alle politiche 
sociali e pari opportunità 
Gianna Birnberg per illu- 
strare le proposte contenu- 
te nelle piattaforma sociale 
elaborata dai pensionati 
della Cgil. 

Nel corso dell’incontro so- 
no stati affrontati i punti e 
le proposte avanzate per af- 
frontare gli effetti del pro- 
gressivo invecchiamento 
della popolazione e i conse- 
guenti maggiori bisogni de- 
glianziani. 

«Nel merito delle questio- 
ni — così lo Spi Cgil istrove- 
neto — l’assessore non ha ri- 
sposto alla richiesta di intro- 


durre ulteriori riduzioni del- 
le imposte locali per gli an- 
ziania basso reddito, riman- 
dando al sindaco e all’asses- 
sore competente». 

Anche sugli altri punti le 
posizioni rimangono lonta- 
ne. «Alla nostra richiesta di 
prevedere un piano di po- 
tenziamento della rete so- 
cio sanitaria — prosegue lo 
Spi Cgil — la risposta è stata 
parziale e ha trattato sola- 
mente la fotografia dell’esi- 
stente, che appare a luci e 
ombre». 

I sindacalisti hanno evi- 
denziato che «da una parte 
le risorse messe in campo 
dal Comune, come specifi- 
cato dall’assessore, sono an- 
cora sufficienti a risponde- 
re ai bisogni degli anziani 
muggesani». 


Dall’altra parte, continua 
lo Spi Cgil istroveneto, 
«non c’è stata risposta su 
quali azioni il Comuneritie- 
ne di mettere in campo per 
contrastare la recente e pro- 
gressivariduzione dei servi- 
zi e prestazioni specialisti- 
che sanitarie erogate dal di- 
stretto sanitario di Mug- 
gia». Un problema che «col- 
pisce soprattutto gli anzia- 
ni» e al quale si aggiunge «la 
lunga e nonaccettabile lista 
di attesa alla casa di riposo 
comunale, che presenta un 
centinaio di richieste e una 
permanenza media degli 
ospiti in progressivo aumen- 
to». 

Altra proposta presentata 
dal sindacato dei pensiona- 
tiè «considerare l’attivazio- 
ne di un confronto specifico 


con l’Ater per sviluppare e 
realizzare progetti di poten- 
ziamento dei servizi di do- 
miciliarità innovativa». 

Ma anche in questo caso 
la risposta è stata «parzia- 
le». L'assessore, afferma il 
sindacato, «harimandatola 
questione al tavolo territo- 
riale competente e ha di- 
chiarato che i precedenti 
tentativi di realizzare a 
Muggia iniziative come que- 
sta non sono stati edifican- 
ti». 

In conclusione la delega- 
zione dello Spi Cgil di Mug- 
gia ha ritenuto «importante 
aver avviato il confronto 
con il Comune» e ritiene al- 
trettanto necessario prose- 
guirlo, «attraverso una nuo- 
va richiesta d’incontro con 
il sindaco e una proposta 
all’assessore Birnberg di sot- 
toscrivere un verbale d’in- 
tenti per coordinare l’azio- 
ne darealizzare verso l’Ater 
e verso Asugi». Così da «sol- 
lecitarli per le rispettive 
competenze» rispetto alla ri- 
chieste avanzate dallo Spi 
Cgil. — 
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IL LIBRO DI CADELLI IN BIBLIOTECA 
Le donne del mito 
figure di trasgressione 


MUGGIA 


La Commissione Pari Op- 
portunità del Comune di 
Muggia ha promosso - nel- 
le sale della biblioteca co- 
munale “Guglia” — la pre- 
sentazione del libro di Giu- 
liana Cadelli “Le trasgressi- 
ve. Il coraggio di dire no. 
Modelli di disobbedienza 
femminile nel mondo anti- 
co”. 

Aintrodurre è stata Gian- 
na Birnberg, assessore alle 
Pari opportunità del Comu- 
ne di Muggia. Il libro pre- 
senta alcune figure femmi- 
nili dell’immaginario sim- 
bolico greco eromano, per- 
sonaggi del mito, che han- 
no voluto superare i confi- 
ni imposti loro dal mondo 
maschile. Le pagine parla- 
no di donne come Antigo- 


Cadelli e Birnberg 


ne, Medea, Deianira, Cir- 
ce, ma anche Elena e Pan- 
dora, che danno voce ai lo- 
ro pensieri senza paure. 
«Abbiamo ritenuto che 
l'argomento trattato 
dall’autrice si sposasse per- 
fettamente con l’obiettivo 
della commissione», ha 
chiosato Birnberg. — 
L.P. 
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DUINO AURISINA - SAN D 


LA SQUADRA DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Coretti vara la sua giunta 
ma é strappo dentro il Pd 


Il sindaco indica perla Sskil vice Savrone Sormani, più Paoletti di Rifondazione 
Al primo partito Vazzi e gli esterni De Polo e Di Donato, Potocco sbatte la porta 


Ugo Salvini 
/SAN DORLIGO DELLA VALLE 


La giunta è fatta. Ma c’è chi, 
nella fattispecie l’oramai ex 
consigliere di maggioranza, 
Roberto Potocco, come rife- 
riamo qui accanto, se ne va 
sbattendo la porta, insoddi- 
sfatto delle scelte. E tormen- 
tato il post voto a San Dorli- 
godella Valle, dove il centro- 
sinistra ha vinto con largo 
margine, ma si trova a dover 
risolvere il problema degli 
equilibri interni alla coalizio- 
ne e agli stessi partiti che la 
compongono. 

Ma andiamo con ordine. Il 
neoeletto sindaco, Alessan- 
dro Coretti, come promesso 
nel corso della settimana, ha 
sciolto gli ultimi dubbi sulla 
composizione della giunta e 
ha reso noto l’elenco degli as- 
sessori. Tenendo per sé le de- 
leghe per Risorse umane, 
Cultura, Bilancio partecipa- 
tivo, Attività produttive e 
sviluppo economico, Coretti 
ha così distribuito le altre 
competenze, utilizzando ap- 
pieno imargini che gli garan- 
tisce la legge, nel senso che 
ha nominato sei assessori, il 
numero massimo che la nor- 
mativa prevede per i Comu- 
ni della dimensione di san 
Dorligo della Valle. Il vice- 
sindaco, Marko Savron, desi- 
gnato al ruolo già nel corso 
delle trattative pre elettorali 
fra Pd e Ssk, è assessore 
all’Urbanistica e alla pianifi- 
cazione territoriale, ai Lavo- 
ri pubblici, al Patrimonio e 
alle Comunelle. Alenka Vaz- 
zi, primatista con 125 prefe- 
renze, per quanto riguarda 
la lista del Pd, è titolare delle 


Marko Savron (Ssk) 


Luciana De Polo (Pd) 


deleghe per Politiche socia- 
li, Istruzione e Servizi educa- 
tivi, Politiche giovanili, Pari 
opportunità e Promozione 
turistica. Paolo Paoletti, con- 
sigliere di Rifondazione co- 
munista, è assessore alle Atti- 
vità sportive e ricreative, al- 
la Protezione civile e ai Rap- 
porti transfrontalieri. Elisa- 
betta Sormani, in quota Ssk, 


Elisabetta Sormani (Ssk) 


Alenka Vazzi (Pd) 


22 
io 3 


Michele Di Donato (Pd) 


ma esponente dei Cittadini, 
forte del suo record persona- 
le assoluto di 175 preferen- 
ze, è stata confermata asses- 
sore, in quanto faceva già 
parte dell’esecutivo di San- 
dy Klun, e si occuperà di Ser- 
vizi sul territorio, Sicurezza, 
Viabilità, Traffico, Sviluppo 
della ciclabilità urbana e del- 
lasostenibilità energetica. 


E veniamo a Luciana De 
Polo, in quota Pd, assessore 
al Bilancio, ai Tributi e alla 
Progettazione europea e pro- 
tagonista, non per sua volon- 
tà, di una vicenda inusuale. 
Inizialmente doveva essere 
assessore esterno, perché pri- 
ma dei non eletti del suo par- 
tito. Poi, data l’uscita di Po- 
tocco, dimissionario, nel gi- 
ro di poche ore è diventata 
componente interno della 
giunta, perché nel frattem- 
po è maturata la surroga a 
suo favore. Vero e proprio 
componente esterno della 
nuova giunta è invece Miche- 
le di Donato, segretario del 
Circolo del Pd a San Dorligo 
della Valle, che avrà come 
competenze gli Affari gene- 
rali, la Comunicazione istitu- 
zionale, l’Efficienza ammini- 
strativa e la qualità dei servi- 
zi, l'Innovazione e la digita- 
lizzazione, il Decoro, l’Arre- 
do urbano, e il Verde pubbli- 
co. 
Alivello di coalizione dun- 
que gli equilibri sono stati ri- 
spettati. Il Pd, che è stato il 
partito della coalizione con 
il maggior numero di voti di 
lista, ha tre assessori: Alenka 
Vazzi, Luciana De Polo e Mi- 
chele Di Donato. La Sloven- 
ska skupnost ne ha due, ma, 
come previsto, ha il proprio 
esponente Marko Savron 
che ricopre il ruolo di vice- 
sindaco. Rifondazione co- 
munistainfinene ha uno, co- 
me richiesto dalla segreteria 
del partito e cioè Paolo Pao- 
letti. Lunedì la prima seduta 
del Consiglio comunale e l’i- 
nizio ufficiale della squadra 
di Coretti. — 
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Il sindaco Alessandro Coretti e, a destra, Roberto Potocco 


LA DURA LETTERA DI DIMISSIONI 

Il dem lascia aula e partito 
«Venuta meno la lealtà 

e trasparenza del Circolo» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Lo strappo è di quelli pesanti. 
Anche perché il protagonista 
è un veterano del Consiglio 
comunale, Roberto Potocco, 
reduce da due mandati conse- 
cutivi in aula, un decennio 
durante il quale si è battuto 
anche come presidente della 
Commissione Ambiente, e co- 
munque fresco di conferma. 
Insomma un'uscita clamoro- 
sa, conl’aggiunta, non da po- 
co, che le dimissioni non so- 
nosolo dall’aulama anche da 
iscritto al Pd. Anzi, la motiva- 
zione articolata è contenuta 
proprio nella lettera indiriz- 
zata alla segreteria del suo 
oramai ex partito. Evidente- 
mente Potocco, già amareg- 
giato per unrisultato elettora- 
leinferiore alle attese, 30 pre- 
ferenze per lui, molte meno 
di quelle di cinque amni fa, 
non ha digerito la mancata 
nomina adassessore. 

«La mia decisione — scrive 
motivando l’uscita dal Pd —- 
deriva da comportamenti 
che non hanno risposto alle 
mie aspettative enon coeren- 
ti con principi di valori di tra- 
sparenza elealtà che ilnostro 
circolo dovrebbe promuove- 
re». Un’accusa grave. Nella 
lettera di dimissioni da consi- 
gliere invece Potocco non of- 
fremotivazioni. Chiaro che il 


contrasto non è con il sinda- 
co. Che infatti commenta co- 
sì: «Questa è una situazione 
che ho subito. Avevo chiesto 
al Pd di proporre un elenco 
per gli incarichi di assessore 
ePotocco non c’era. Il perché 
riguarda il Pd». E così la palla 
passa a Michele Di Donato, 
assessore esterno, nonché re- 
sponsabile locale del Pd. «So 
che l’indice è rivolto verso di 
me - sottolinea — ma va tenu- 
to conto di due fattori. Primo 
le preferenze, e Potocco ne 
ha avute decisamente poche, 
cioè 30 (il neoassessore e con- 
sigliere De Polo ne ha ricevu- 
te 27), al punto che, prima di 
lui, il ruolo di assessore sareb- 
be dovuto andare eventual- 
mente a Giacomo Buzzai, 
con 94, o a Franco Crevatin, 
con 75. In secondo luogocre- 
do che con me assessore il 
partito abbia voluto garantir- 
si quella capacità di dialogo 
che ho dimostrato nella fase 
pre elettorale e che ha porta- 
to all’accordo con la Ssk». Li- 
nea avallata dalla segretaria 
provinciale, Maria Luisa Pa- 
glia: «L'indicazione di Di Do- 
nato l'abbiamo fatta per evi- 
denziare il grande apprezza- 
mento per il lavoro di media- 
zione da lui fatto nella costru- 
zione del centrosinistra». — 
U. SA. 
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DUINO AURISINA E SANTA CROCE 


Il Gruppo dei volontari 
festegg1a 1 trent'anni 
al servizio degli anziani 


Ugo Salvini /DUINO AURISINA 


Trent'anni fa era nato sponta- 
neamente da un nucleo di vo- 
lontari, sensibili al dramma 
della guerra che si stava consu- 
mando nell’ex Jugoslavia, con 
l’obiettivo di aiutare le popola- 
zioni. Oggi è una consolidata 
realtà del territorio carsico, 
che collabora con il Comune di 
Duino Aurisina e con l’Azien- 
da sanitaria universitaria giu- 
liano isontina, dando sostegno 
alle persone in difficoltà, so- 
prattutto agli anziani che risie- 
donosull’altipiano, conservan- 
doimmutato lospirito solidari- 
stico originario. Si tratta del 
Gruppo volontari di Duino Au- 


risina e Santa Croce che ieri, 
all’Info point di Sistiana, han- 
no celebrato il primo trenten- 
nio di attività con una cerimo- 
nia alla quale ha partecipato, 
sottolineando «l’importanza 
del volontariato accanto alle 
istituzioni», anche il sindaco 
Igor Gabrovec. 

«In questi trent’'anni-dicela 
presidente Maria Grazia Villi 
Ceschia-inostri volontari han- 
no operato ogni giorno, per in- 
tegrarei servizisociali esanita- 
ri nelle situazioni di disagio e 
per intercettare i casi di biso- 
gno del territorio. Possiamo 
evidenziare un bilancio che 
parla di centinaia di interventi 
effettuati ogni anno di iniziati- 


ve di assistenza capillare, di 
campagne di prevenzione, so- 
stegno alle famiglie, partecipa- 
zione a progetti in rete, e tante 
altre formedi aiuto. Il tutto sen- 
zaimpicci burocratici. Arende- 
re ancor più importante per 
noi ilbilancio odierno il confor- 
to di aversentito crescere attor- 
no a noi riconoscenza, simpa- 
tiaesolidarietà». 

Gabrovec ha fatto dono al 
Gruppo di una targa ricordo, 
nella quale si ribadiscono s«sti- 
ma e riconoscenza peri 30 an- 
ni di onorata attività al servi- 
zio della cittadinanza». Ma il 
sindaco ha voluto anche fare 
unannuncio: «A breve il Comu- 
ne acquisterà un mezzo adatto 


Il Gruppo volontari di Duino Aurisina e Santa Croce all’Info point di Sistiana 


al trasporto delle persone in 
difficoltà — sottolinea — che sa- 
rà dato in comodato gratuito 
al Gruppo, in modo che esso 
possa svolgere un’attività an- 
cor più importante a favore di 
chisoffre». Villi Ceschia ha infi- 
ne citato la Lega italiana perla 
lotta contro i tumori (Lilt) «as- 


sociazione con la quale abbia- 
mo fraternamente legato nel 
contesto di una significativa 
collaborazione», e spiegato 
che «il rispetto delle regole che 
ci siamo dati trent'anni fa per 
noi è fondamentale. Le nostre 
prestazioni sono e saranno 
sempre gratuite e i contributi 


che riceviamo dal Comune di 
Duino Aurisina e dall’Asugi so- 
no erogati in base a puntuali 
convenzioni. Anche quest’esta- 
tegarantiremoiltrasporto a ca- 
sa degli anziani che non posso- 
no muoversi di confezioni d’ac- 
qua per combattere l’afa». — 
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OGNIMESE 


Il mercatino di antichità e modernariato vivacizza Opicina 


Rivitalizzare il borgo carsico di 
Opicina e fungere da attrazione 
turistica, richiamando residenti 
e turisti, anche per incrementare 
e incentivare l'economia locale 
favorendole attività commercia- 
li. l'obiettivo di “Un pozzo di oc- 
casionl”, il mercatino del picco- 
lo antiquariato, modernariato, 
collezionismo e artigianato arti- 
stico curato dall’Associazione 
culturale Cose di Vecchie Case, 
a Opicina in co-organizzazione 
conil Comunedi Trieste: una se- 
lezionata vetrina con espositori 
da tutta la regione. Grande inte- 
resse per vinili d'epoca, fumetti, 
miniature, modellini e altre “me- 
morabilia”. E poi piatti decorati, 
quadri composti da fiori secchi, 
pietre colorate a guisa di anima- 
li, oggettistica in vetro, tomboli 
(ricami e merletti antichi), unci- 
netto, monili in pietra erame, ve- 
tri di Murano, saponi artistici, tar- 
ghe in legno e dipinti su seta. Nel- 
la foto di Andrea Lasorte gli ope- 


LE LETTERE 


Oppure all'ex Tripcovich 
Sissi vada nel parco 
di Miramare 


Da oltre vent'anni chiedo che 
il monumento della Principes- 
sa Sissi vada nel parco del Ca- 
stello di Miramare. Apprezzo 
l’idea direcintare il monumen- 
to, ma esteticamente è sgrade- 
vole per tutti. Inoltre, rimar- 
rebbe semi nascosto e recinta- 
toinunangolo della piazza del- 
la Libertà, che è diventata una 
latrina a cielo aperto. Pertan- 


: sionalità è pure una personadi : 


ratori. L'appuntamento, a ingres- 
solibero si è svolto l'altro ieri, co- 
me ogni terzo giovedì del mese, 
dalle 8 al tramonto lungo i mar- 
ciapiedi di via Nazionale, Strada 


una figura di rilevante profes- 


spiccata sensibilità. 
Ho subìto un pesante lutto in ‘ 
famiglia. Rivolto al dr. Senn, | 


: eglihagestitolapraticaconce- : 


lerità nel rispetto delle regole, 


! portando aconclusioneilcom- | 
: plesso iter, anche in una realtà ' 
! lavorativa di carenza di perso- ! 


: nale. E questo, ancor più in ‘ 


: una situazione nella quale il ‘ 


: Senn,ilsuoagire ci dà occasio- 


! servizio postale non gode di ! 
: una alta considerazione e, tal- 


volta, rispetto perchivi opera. | 


! ne per credere ancora nell’of- : 


care il monumento a Mirama- ' 


reo, insubordine, alcentro del : 


nuovo piazzale al posto dell’ex 


Sala Tripcovich, per fare bella 
mostra di sé nel futuro passeg- 


monumentali mura e porte del 


Porto Cecchio, come proposto ‘ 


dal Marino Bassi. 
Salvatore Porro 


Piazza Verdi 
Un “bravo” al direttore 
di quelle Poste 


Desidero dar merito al diretto- 
re di Poste italiane nello spor- 
tello di piazza Verdi a Trieste, 
ildr. Marco Senn: oltre a essere 


: frire una positiva immagine di ‘ 
: Posteitaliane. 
to, rinnovolarichiestadicollo- ' 


GianniPistrini ' 


Ringraziamento 


gio Libertà, con sullo sfondo le Cure competenti 


e sensibili 


: Vorrei ringraziare di cuore gli 


Infermieri del SID (assistenza | 
infermieristica domiciliare) ' 
del Distretto 4in particolare Si- 


' mone, Aurora, Alessandra che 
: hanno contribuito in maniera : 


: eccezionale alle cure del mio : 
: compagno, sempre presenti, 
: competenti e di una delicatez- : 


za nell’approccio della perso- | 


: na veramente encomiabile, ' 


ringrazio anche laRiabilitazio- ! 


! ne (signora Cristiana Marso- | 
: lin) peril supporto fisioterapi- 


per Vienna e via di Prosecco a 


Opicina. In coorganizzazione 
con il Comunedi Trieste e in col- 
laborazione con il Consorzio 
Centro in Via Insieme a Opicina. 


utilizzati perl’assistenza come 
letto, materasso antidecubito 
perpazienti ad altro rischio, in- 
fine il personale amministrati- 
vo per le pratiche documenta- 
rie svolte velocemente senza 


: coela fornitura dei dispositivi ' 


Il prossimo apppuntamento è 
per il 18 luglio, sempre dalle 8 al 
tramonto (tempo permettendo: 
in caso di forte pioggia o vento 
sarà annullata). 


coso nozionismo permetteva ! 


di vedere il mondo con unoriz- 
zonte più largo e di rapportare 
vicende analoghe tra epoche 
diverse. Probabilmente i ragaz- 


: zidiogginonsanno della fortu- 


intoppi e di ulteriore supporto ' 
: arguto interessato: “esame im- 
! portante per dire ciò che si è e 


arisolvere ogni problema 
Anna Mercandel 


Altri tempi 


: Molte grazie, direttore dr. La maturità 


| delNautico, nel '52 


Istituto Nautico 1952, nell’afo- 
so caldo di luglio, senza condi- 
zionamento, si affronta l’esa- 
me di diploma. Nella normali- 
tà della routine scolastica, sul 
programma dell’intero quin- 


: quennio, tredici esami di cui 


quattro scritti più ginnastica. 


professionali, due lingue, mac- 
chine, diritto e costruzione na- 
vale. Vertendo sustudi plurien- 
nali, lo stress si trascinava un 
paio di settimane. All’atto 
dall’ammissione si annullava- 


na di essere nati dopo. Tra i 
commenti l’osservazione di un 


non quello che si sa”. Prosit 
Francesco Hlavaty 


Volontariato 


: Grazie al GAU, 


associazione nobile 


Userò pochi e semplici vocabo- 
li per ringraziare l’associazio- 
ne di volontariato, G.A.U., la 
presidente, dott. ssa Fulvia Bar- 
toli, l’exvicepresidente 


! dott.ssaElideei volontari. Aiu- 
Oltre alle materie letterarie e ! 


no i precedenti e si partiva da ! 
zero davanti ad una commis- : 


: sione esterna. Lontane dalle 


compiacenze, le promozioni 
erano lontanissime dalle per- 
centuali di adesso. Nella socie- 
tà di allora, per la difficoltà, il 


rischio ele conseguenze di per- | 
dere un anno, non c’era voglia ' 
: ne tempodi cantare. Quel fati- 


tare gli altri è il gesto più nobi- 
le. Sono grato, siete grandi. 
Igor Gherdol 


L'incidente inmare/1 
Osservavo l'Audace 
emi chiedevo... 


Più volte la sera mi capitava di 
trovarmi sul Molo Audace e di 
osservare l'imbarcazione che 
tornava da Grado, mentre face- 
va manovra di attracco, e alla 


: mia mente affioravano i ricor- 


GLIAUGURI DI OGGI 


GRAZIELLA 

Auguri per gli 80 anni da 
Pierpaolo, FANA, MEL e gli 
amici 


SERGIO e LUCIA 

Complimenti peri vostri 50 anni 
insieme! 

Conaffettole figlie Sara, 
Cristina e parenti. 


ALBERTO 

Unaugurio speciale al nostro 
piccolo grandeuomo con 
amore Mamma e tutta la 
famiglia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giovanni Cattarossi nel 
XXVI anniversario(22/06) daparte di 
Gerdol Maria Grazia ved. Cattarossi 50 
pro EMODIALISI 


Inmemoria di Luisa Zacchi ved. Schmit 
da parte di Liuccia 100 pro COMUNITA DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Luisa Zacchi ved. Schmit 
da parte di Liuccia 100 pro MEDICI 
SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Ennio De Vivio da parte di 
Mariuccia e Mauro 100 pro A.I.R.C.- 
COMITATOF.V.G. 


In municipio il vicesindaco Serena Tonel ha accolto Mario Paolo 
Vittorio Donda, triestino emigrato in Australia nel 1955, presiden- 
te dell’Associazione Giuliani di Canberra, da lui fondata nel 2002. 
Erano presenti il presidente dell’Associazione Giuliani nel Mon- 
do, Giorgio Perini, e il presidente emerito, Dario Locchi. 


di di qualche anno fa quando il ' 


servizio veniva effettuato con 
le imbarcazioni della società 
Delfino Verde: all’inizio erano 
imbarcazioni piuttosto picco- 


: lecheconilmareagitatoballa- : 


vano molto, ma che comun- 


! que sono sempre arrivate sane ' 
: esalvein porto, anche se a vol- 


come si sarebbe comportata 
fra le onde davanti a Grado. La 
risposta mi è stata data dalle 
cronache di questi giorni. 
Dario Logar 


L'incidente inmare/2 


: te coni passeggeri piuttosto 
spaventati. Ricordo che una ' Un solco 
: volta, di paura ne avevo preso di sventure 


! parecchia, rinunciai a farmi il 


: ritorno da Grado via mare pre- 


: ferendo chiudermi in un pull- 
man. Mi spiegarono che, quan- ‘ 


: Adriaticabatte Audacetrea ze- 


: dosoffiaillibeccio olo sciroc- : 
: CO, il tratto di mare davanti a 
: Grado tende ad avere onde 


molto alte perché il fondale è 
basso, ela cosa è ben nota a chi 


: navigain quella zona. Fortuna- ' 


: tamentedopoalcuniannilaso- ! 


: cietà Delfino Verde mise su 


quella linea una nuova imbar- 


! cazione appositamente co- 
: struita: la Deluxe. Un po’più 
grande delle altre, dall’aspetto ! 


robusto e rassicurante, como- 


: daesilenziosa, offriva un servi- 


zio eccellente. 
Purtroppo durò poco, e fu gran- 
de la delusione quando seppi 


ro. Così si potrebbe riassumere 
con termini calcistici la breve 
esfortunata vita della motona- 
ve “Audace”, varata lo scorso 
anno e miseramente naufraga- 
ta al primo mare grosso al lar- 
go di Grado. Forse un tronco 
trasportato in mare dai fiumi 
che in questo periodo scarica- 
no a mare di tutto, viste le in- 
tense piogge del periodo, avrà 


: urtato contro lo scafo leggero 
: dellabarca. Mal’Audaceconti- 


! che il servizio fu affidato a ! 
: un’altrasocietàlecuiimbarca- : 
: zioni avevano invece un aspet- : 


: to più modesto; non ebbi il co- 


raggio di salirci sopra, sebbe- 
ne spesso avessi avuto la vo- 
glia di farlo. L'ultima di que- 
ste, l’Audace, non faceva ecce- 
zione; mentre l’osservavo at- 


: traccare, spesso mi chiedevo 


GIOCO DEL 


LIOXTAT 


nua il solco di sventure già av- 


! viato con la nave “Adriatica”, 


sempre impegnata sulla tratta 
passeggeri Trieste - Grado — 
Trieste. 

Comunque vedo che la stessa 
società armatrice continua a 
creare disservizi all’utenza, 
ma questa volta ha esagerato e 


: fortunatamente è andata bene 


visto l’alto numero di passegge- 
ri coinvolti. Ora auspico che 
qualcuno alzi la voce e il servi- 


: zio venga tolto di mano a chi 


ha causato tutto questo scem- 


: pioeilserviziosiaridatoinma- 
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L'INIZIATIVA 


Proloco Mitreo fra musica e vino del territorio 


Serata speciale all'agriturismo Colja di Samatorza per “Vini inmusica, intreccio di sensazioni e di emo- 
zioni”, organizzata dallaPro loco Mitreo di Duino Aurisina con interpreti Roberta Bortolin al pianoforte e 
Stefano Casaccia al flauto dolce. Un plauso agli organizzatori a Noris Vesnaver per l'ospitalità e a Bru- 
no Lenardon, produttori del Carso e dell'Istria. Il percorso di degustazione è stato guidato dalla somme- 
lier Daniela Rosati coadiuvata da Flavia Tessaris, Laura e Roberto Bencina. 


no a chi lo ha gestito per tanti 
anniin modo superbo. 
Claudio Aloisi 


L'incidente inmare/3 
Rivolgetevi 
aunbroker 


Il 20 giugno ho visto parcheg- 
giato un grande cassone in Ma- 
rina. Sono rimasto esterrefat- 
to. Poi ho visto un bus al quale 
il cassone era collegato. Ho let- 
to le scritte e ho capito che è il 
pullman con rimorchio per le 
biciclette che sostituisce la na- 
ve Audace. Che bello percorre- 
re la strada Trieste-Grado o vi- 
ceversa a bordo di quel mo- 
stro. Una delizia. Neanche un 
centimetro d’autostrada! Im- 
magino quanto sia contento 
l’autista! Ora, l’Apt propone di 
rimettere in servizio la grande 
nave Adriatica cheha datotan- 
te prove di NON essere adatta 
a fare il percorso, vedi il fatto 
che è stata sostituita dall’Auda- 
ce che, contrariamente al noto 
proverbio, non è stata aiutata 
dalla fortuna...o forse sì per- 
ché non è affondata. Se l’Apt, 
laRegioneo nonso chi, ha biso- 
gno d’aiuto nel trovare, final- 
mente, una nave adatta, sugge- 
risco di contattare un broker 
marittimo. Ce ne sono tanti 
conesperienza. Non occorre in- 
ventarel’acqua calda. 

Paolo Urbani 


L'ESIBIZIONE 


Ballerini di country dance a Roma 


Una delegazione triestina di ballerini amanti del country dance 
ha partecipatoa Roma a “Sweet and dust”, un’esibizione della di- 
sciplina che ha portato in pista 1.008 persone. Il gruppo è stato ca- 
pitanato da Sara Dolce dei Wild Angeles e dal dj Christian Wolf. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 
Il santo San Paolino di Nola 
(Vescovo) 
Il giorno è il 174°, ne restano 192 
Il sole sorge alle 05.16 tramonta alle 20.58 
Laluna sorgealle 22.04 cala alle 06.54 
Il proverbio La semplicità era al principio 
del mondo, la semplicità sarà 


alla fine del mondo. 
LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 
In servizio anche dalle 13 alle 16 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148. 


In servizio fino alle 21.00 
Via Guido Brunner 14 


(angolo via Stuparich) —040764943 


In servizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30: 

Via Piazza San Giovanni 5, 040 631304 

Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
20 giugno 8 100 
21 giugno 20 10 
22 giugno 9 106 
23 giugno 9 101 
24 giugno 5 89 
25 giugno 5 101 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


‘4 SEGNALAZIONI 48 


Il vano DoS si 
contro chi non 
n "© 


zato da un aspetto: si attribuisce il malcontento o la Capo- 
retto elettorale a chinonè andato avotare. 

Non mi piace chi si erige a sociologo e, soprattutto, attivista da 
tastiera, ma la più bassa affluenza ai seggi mai registrata in Italia 
credo debba far riflettere sul “non voto”. Ho sempre pensato, an- 
che per educazione ricevuta, che chi nonvota nonha mai ragione, 
ma mi sono resa conto che colpevolizzare chi ha lasciato le schede 
elettorali quasi intonse nel cassetto mi pare riduttivo e, soprattut- 
to, limitante perché mette l’accento sull’effetto ma non sulla causa 
del fenomeno. Una parte dell’intellighenzia li descrive come abuli- 
ci, pronti a essere protagonisti solo per votare i cantanti a Sanre- 
mo, aguzzando finanche l’ingegno e mobilitandosi per avere più 
schede SIM, per poi abdicare a quel diritto per cui le generazioni 
precedenti si sono battute e che, nel vederli così disinteressati alla 
politica, si stanno rivoltando nella tomba. 

Purtroppo, però, è proprio questa narrazione che esacerba un 
circolo tossico e vizioso per cui a chi si è astenuto, invece di una 
sferzata nell’orgoglio, passa del tutto la voglia di votare. 

E quindi mi domando: se l’a- 
stensionismo non fosse disinte- 
resse ma una precisa posizione 
politica? E forse plausibile ritene- 
re che quando più del cinquanta 
percento della gente non si sente 
rappresentata, l'atto più sensato 
sia rimanere a casa e non salire 
sul carro di chi mette una crocet- 
taesi sente a posto conla coscien- 
za? Non è che il problema non è 
di chi non vota ma di chi, invece, 
si candida? Di chi non rappresen- 
ta nessuno se non interessi propri 


DD aquando neho memoria, il day afterelettorale è caratteriz- 


MINISTERO DELL'INTERNI 


odi pochi? 

Ecco perché fare la morale a chi non vota, con la classica frase 
“vi meritate tutto questo” (dove immaginocisiriferisca a unasani- 
tà pubblica poco efficiente, a un sistema pensionistico incerto per 
chi è nato alla fine degli anni ottanta, dove il migliore dei consigli 
che i quarantenni ricevono è “fatti una previdenza integrativa”) è 
sbagliato. Dicono che sia necessario un cambio di comunicazione 
da parte dei politici. Se è vero che quella che c’è è inefficace, e - co- 
me si dice parafrasando un eloquio in voga - non “arriva” (soprat- 
tutto ai giovani), non si può prescindere da cosa bisogna comuni- 
care, prima del come. E una domanda, seppur banale, nasce spon- 
tanea: ma nonè che non arriva perché il contenuto è scarso? 

Tuttele forze politiche ambiscono a conquistare il “partito degli 
astensionisti” e chissà quante task force saranno chiamate per in- 
tercettare i bisogni di chi non vota. Mi auguro che nonlo si faccia 
cavalcando i trend topic o aprendo canali su TikTok, o scegliendo 
testimonial famosi, perché non è così che si stimola un interesse. 
Maè parlando in modo scomodo, (auto)critico, facendo leva sulla 
responsabilità, illustrando con sincerità anche opzioni che posso- 
nofare paura. E finitoiltempo dell’’andrà tutto bene”, perché non 
significa più speranza, ma ammiccamento per pura propaganda. 
E, chi non vota, lo ha capito benissimo. Anzi, probabilmente si 
astiene proprio per quello. — 


LA CURIOSITÀ 


Street art, contemporanea e writing alla palestra John Reed in mostra fino a settembre 


La palestra John Reed Fitness 
di Trieste celebra l’arte street e 
contemporanea attraverso la 
mostra “Graffitismo Italiano”, 
inaugurata ieri e dedicata al pa- 
norama nazionale della street 
art americana nata negli anni 
Sessanta a New York (foto An- 
drea Lasorte). Il progetto ripro- 
pone la collaborazione tra il 
brand legato al mondo dello 
sport e la Scuola d’Arte Bergo- 
gnone, conosciuta per l’impe- 
gno sociale in un progetto di te- 
rapia artistica per giovani in 
difficoltà. Alla presentazione 
hanno partecipato il presiden- 
te della Regione Massimiliano 
Fedriga, l’assessore comunale 


alle Politiche sociali Massimo 
Tognolli e Samuele Frosio, am- 
ministratore delegato di RSG 
Group Italia, che il prossimo 
anno aprirà una nuova pale- 
stra a Trieste. 

Le opere esposte, in vari am- 
bienti della struttura di corso 
Italia, sono degli artisti Sorte, 
Manri Voodoo, Lorenzo Pani- 
galli “Nipa”, William Gervasi- 
ni “Wrz ’Art”, Eto, Rancy e 
Giorgio Bartocci. Tutte colora- 
tissime e realizzate con diver- 
se tecniche. La mostra resterà 
allestita fino a settembre. Fro- 
sio ha spiegato che «all’inizio 
degli anni Settanta divampava 
nei bassifondi di alcune metro- 


poli oltreoceano un fenomeno 
giovanile illegale, il “writing”, 
progenitore diretto dell’odier- 
na street art. Oggi questo feno- 
menoè diventato un movimen- 
to artistico molto vicino alla 
realtà del nostro impianto 
John Reed di Trieste ed è que- 
sto il motivo per cui abbiamo 
voluto approfondire questa te- 
matica». La palestra aveva già 
proposto iniziative legate 
all’arte, con la mostra “Picasso 
Celebration” nel 2023, una mo- 
nografica interamente dedica- 
ta a Pablo Picasso, per celebra- 
re il maestro spagnolo in occa- 
sione del cinquantesimo anni- 
versario della sua morte. 
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Presentata la stagione lirica e di balletto, oltre a quella sinfonica, del Teatro Verdi di Trieste 
Primo appuntamento il 15 settembre con Giovanni Sollima assieme alla Società dei Concerti 


Il Verdi apre con Traviata 
Due opere a Daniel Oren 


Venezinel Ratto di Mozart 


ILCARTELLONE 


PATRIZIA FERIALDI 


ei opere, un’operetta e 
un balletto nel prossi- 
mo cartellone della li- 
rica, sei concerti in ab- 
bonamento più altri due in col- 
laborazione con la Società dei 
Concerti di Trieste nel calen- 


dario della stagione sinfonica 
2024. Oren, Ciampa, Calesso, 
Venezi, Desimpelaere, Gibbo- 
ni, Sollima, Lugansky, Burden- 
ko, Pratt, Maslova, Bartoli, En- 
khbath i nomi di punta di di- 
rettori solisti e cantanti. 

Non è ancora calato il sipa- 
rio sulla stagione lirica in cor- 
so chela Fondazione Teatro Li- 
rico Verdi di Trieste ha presen- 
tato ieri al Ridotto in conferen- 


za stampa i nuovi programmi 
di entrambe le stagioni, senza 
peraltro dimenticare anche 
l'intensa attività estiva che 
«tra qualche settimana — ha 
detto il sovrintendente Polo - 
porterà la grande opera a San 
Giusto». 

Polo ha poi sottolineato co- 
mesi proseguala collaborazio- 
ne con la Società dei Concerti 
e le altre istituzioni musicali 


cittadine, annunciando anche 
la partnership con il Teatro Co- 
munale di Bologna. Ha espres- 
so soddisfazione il direttore 
musicale Enrico Calesso, che 
ha commentato come si tratti 
di «una stagione lirico-sinfoni- 
ca di altissimo profilo, conno- 
tata nella sua linea essenziale 
dalla dialettica trail grande re- 
pertorio italiano e quello euro- 
peo soprattutto di lingua tede- 


sca». Infine, prima di illustra- 
reneldettaglio i due program- 
mi, il direttore artistico Paolo 
Rodda ha sottolineato di aver 
disegnato la stagione «pensan- 
do alle diverse anime che fre- 
quentano il nostro teatro, dal 
pubblico più tradizionalista 
ai giovani che vogliono nuovi 
stimoli per avvicinarsi all’ope- 
ra ma anche ai melomani che 
frequentanoi teatri di tutta Eu- 
ropa, senza dimenticare ma 
anzi rinverdendo la grande 
storia di questa istituzione 
che, su certi repertori come la 
contemporaneità o l’opera te- 
descaè stata e deve tornare un 
punto di riferimento». 

La prima a partire sarà, co- 
me da tradizione, la stagione 
sinfonica con i primi due ap- 
puntamenti fuori abbonamen- 
toorganizzatiin collaborazio- 
ne con la Società dei Concerti 
di Trieste ovvero inaugurazio- 
ne domenica 15 settembre 
con un concerto interamente 
dedicato ad Haydn che ripor- 
ta in città Giovanni Sollima 
nella duplice veste di diretto- 
ree violoncello solista, quindi 
mercoledì 18 settembre sul po- 
dio Will Humburge alla tastie- 


ra del Fazioli Nikolai Lugan- 
sky peril terzo concerto di Ra- 
chmaninov e la Nona Sinfonia 
di mi minore “Dal Nuovo Mon- 
do” di Dvorak. 

A seguire venerdì 27 settem- 
bre il concerto dedicato a Lalo 
e Musorgskij diretto da Hans 
Graf e il violino di Sergej Kri- 
lov, poi sabato 5 ottobre con 
la bacchetta di Hartmut Haen- 
chen ritornano a Trieste due 
beniamini come il violinista 
Stefan Milenkovich e il violon- 
cellista Ettore Pagano sumusi- 
che di Brahms e Schumann, 
venerdì 11 ottobre pagine ra- 
re di Dallapiccola, Fuga e Stra- 
vinskij con Marie Pierre Roy 
soprano, Giacomo Fuga piano- 
forte e il direttore Tommaso 
Turchetta, venerdì 18 ottobre 
spazio a Wagner, Busoni e 
Strauss affidati alla bacchetta 
di Enrico Calesso e al violini- 
smo di Giuseppe Gibboni. 

Penultimo appuntamento 
sabato 23 novembre il concer- 
todiretto ancora da Enrico Ca- 
lesso (musiche di Strauss e 
Bruckner) e gran finale dome- 
nica 22 dicembre con la “Mes- 
sa di Gloria” di Puccini diretta 
da Jordi Bernàcer, solisti il te- 


CINEMA 


Braucci: «Serve un’idea forte 
per una buona sceneggiatura» 


Oggi al Circolo della Stampa 
il presidente della giuria 

del Premio Mattador 2024 
incontra il pubblico triestino 
assieme agli altri giurati 


Elisa Grando 


aurizio Braucci è 
lo sceneggiatore 
che ha scavato 
spesso in realtà 
scomode della sua città, Napo- 


li, e non solo. Ha firmato con 
Roberto Saviano e Matteo Gar- 
rone la sceneggiatura di “Go- 
morra”, col quale ha vinto uno 
dei suoi tre David di Donatel- 
lo, sempre con Saviano e colre- 
gista Claudio Giovannesi ha 
vinto l’Orso d’Argento a Berli- 
no per la Miglior Sceneggiatu- 
ra con “La paranza dei bambi- 
ni”. Ora è candidato ai Nastri 
d’Argento per “Palazzina LAF” 
di Michele Riondino e sta per 
esordire alla regia. Oggi, alle 


11.30, al Circolo della Stampa 
di Trieste, Braucci incontrerà 
il pubblico da presidente della 
Giuria del Premio Mattador 
2024 insieme agli altri giurati: 
laregista triestina Laura Sama- 
ni, il produttore di Jolefilm 
Francesco Bonsembiante, l’at- 
tore Nicola Nocella e la sceneg- 
giatrice e vincitrice del Matta- 
dor 2021 Costanza Bongiorni. 
Il Premio Mattador, dedicato 
al creativo triestino Matteo 
Caenazzo, si rivolge ai giovani 


—_- 


> | 
di Na 


Lo scrittore e sceneggiatore Maurizio Braucci 


| 


under 30 autori di soggetti e 
sceneggiature per film e serie 
tv: i vincitori saranno procla- 
mati il 17 luglio alTeatro LaFe- 
nice di Venezia. 

Braucci, come si giudica 
una buona sceneggiatura? 

«Deve contenere un’idea for- 
te, raccontare qualcosa di rile- 
vante sulla vita, ma in maniera 
chiarae originale. E interessan- 
te comesi possono innovare le 
strutture narrative, restituen- 
do la complessità del mondo. 
Invece non bisogna farsi domi- 
nare dalla tecnica, anche se ser- 
ve: spesso si resta incastrati in 
una narrazione più letteraria o 
teatrale, mentre il cinema ha 
una sua grammatica». 

A Trieste rivedremo “Pa- 
lazzina LAF” allo ShorTS il 5 
luglio al Teatro Miela. Come 
ha preparato con Riondino 
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“Aspettando il Re - Weekend Borbone” 
è la nuova sezione del Piccolo Opera Fe- 
stival, realizzata in collaborazione con 
GO! 2025, dedicata al rapporto tra Gori- 
zia e la figura di Carlo X Borbone. La se- 


“Weekend Borbone” a Gorizia nel nome di Rossini 


zione prevede tre appuntamenti sulle no- 
te delle melodie di Gioachino Rossini, in 
avvicinamento all'allestimento de “Il 
viaggio a Reims” nel 2025. Il primo con- 
certo, dal titolo Soirée royale, è atteso og- 


gi, alle 21, a Palazzo Coronini a Gorizia, 
dove Carlo X trascorse i suoi ultimi mo- Hot 
menti della vita in esilio. Il programma 
musicale alterna celebri arie d'opera 
francese a brani da cameratratti dai “Pe- 
chés de Vieillesse”. Seguono, domani, 
Rossini Brunch. Pervoci, chef e pianofor- 


monium. L'even 


Convento della vizza di Nova 
Gorica, dove riposala salma di CarloX. 


Palazzo Strassoldo-Grand 
e, di Gorizia. E La Petite 
Ile che verrà eseguito nel- 
imale per pianoforte e har- 

eso alle 20.30 al 


nore Riccardo Massi e ilbarito- 
no Markus Werba. 

La stagione lirica si inaugu- 
ra l’otto novembre con Giusep- 
pe Verdi e la sua “Traviata”, 
nel nuovo allestimento della 
Fondazione e le voci di Maria 
Grazia Schiavo/Francesca 
Sassu, Antonio Poli/Klodjan 
Kacani, Roberto Frontali/Fe- 
derico Longhi, sul podio Enri- 
co Calesso, regia di Arnaud 
Bernard. 

A dicembre ritornano i soli- 
sti eil corpo di Ballo della SNG 
Opera in Balet di Ljubljana 
per il “Don Quixote” di Min- 
kus con la direzione di Ayrton 
Desimpelaere mentre l’anno 
nuovo inizia ancora con un 
nuovo allestimento della Fon- 
dazione nel segno di Mozart 
ovvero con “Die Entfiihrung 
aus dem Serail” affidato alla 
bacchetta di Beatrice Venezi, 
perla regia scene e costumi di 
Ivan Stefanutti. In febbraio sa- 
ràla volta del pucciniano ‘Trit- 
tico’ nel nuovo allestimento 
della Fondazione in coprodu- 
zione con Bologna, regia di 
PierFrancesco Maestrini, dire- 
zione di Francesco Ivan Ciam- 
pa, nel cast Roman Burdenko, 


Ph 
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Nelle foto da sinistra, alcu- 
ni dei direttori d’orche- 
stra impegnati nella sta- 
gione del Teatro Verdi di 
Trieste: Beatrice Venezi 
(“Die Entfiihrung aus 
dem Serail” di Wolfgang 
Amadeus Mozart), Ayr- 
ton Desimpelaere (“Don 
Quixote” di Aloisius Lud- 
wig Minkus), Daniel Oren 
(“Lucia di Lammermoor” 
di Gaetano Donizetti e “Ri- 
goletto” di Giuseppe Ver- 
di), Enrico Calesso (“La 
traviata” di Giuseppe Ver- 
di e Der Fliegende Hol- 
lànder” di Richard Wag- 
ner) e Francesco Ivan 
Ciampa (“Il trittico” di 
GiacomoPuccini). 


Olga Maslova, Mikheil She- 
shaberidze, Anastasia Bartoli, 
Sara Cortolezzis. 

A marzo altro nuovo allesti- 
mento della Fondazione per 
“Der Fliegende Hollander” di 
Wagner con regia di Henning 
Brockhause la direzione di En- 
rico Calesso, nel cast James 
Rutherford, Elena Batouko- 
va-Kerl e Albert Dohmen. 
Aprile e maggio vedrannoilri- 
torno sul podio di Daniel 
Oren, prima per “Lucia di Lam- 
mermoor” di Donizetti per la 
regia di Bruno Berger-Gorski 
e il debutto a Trieste del cele- 
bre soprano Jessica Pratt nel 
ruolo del titolo equindi amag- 
gio per il verdiano “Rigolet- 
to”, altro nuovo allestimento 
della Fondazione e altro de- 
butto eccellente al Verdi 
dell’acclamato baritono 
Amartuvshin Enkhbat quale 
protagonista. Chiusura a giu- 
gno con Leonard Bernstein e il 
suo originale “Candide” nel 
nuovo allestimento della Fon- 
dazione in coproduzione con 
Bologna, per la regia di Rena- 
to Zanella e la direzione musi- 
cale di Kevin Rhodes.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


un film tanto potente sul te- 
ma dellavoro? 

«Michele aveva un tema: il 
suo rapporto con la Italsider di 
Taranto, dove anche il padre la- 
vorava. L'ho esplorato docu- 
mentandomi sui casi di repar- 
to-confinonell’industria italia- 
na: nella Fiat degli anni ‘50 c’e- 
ra il reparto Stella Rossa, ma 
c’è stato anche un caso a Pomi- 
gliano d’Arco negli anni Due- 
mila. A Taranto, nel 1997, dei 
lavoratori che non volevano 
piegarsi alle logiche della nuo- 
va proprietà Riva, che ha tra- 
sformato l’Italsider in Ilva, ve- 
nivano messi nella Palazzina 
LAF a non fare nulla: così per- 
devano il senso della vita, svi- 
luppavano tendenze suicide. E 
stato il primo caso di mobbing 
giuridicamente punito della 
storiaitaliana». 


Acosastalavorando ora? 

«Sto preparando il mio esor- 
dio alla regia ispirato al libro 
“La fontana rotta” di Thomas 
Belmonte, ambientato a Napo- 
li negli anni 70, un libro di an- 
tropologia che, come la buona 
letteratura, racconta gruppi e 
persone ad altezza d’uomo. E il 
racconto un antropologo du- 
ranteillavoro diricerca». 

Quali temi sente la necessi- 
tà diraccontare oggi? 

«Penso che sia il momento 
di liberarsi del dominio del rea- 
lismo sfrenato. Il cinema sta 
cambiando: è interessante rac- 
contare aspetti meno visibili, 
meno sociali ma che ci svelino 
lati più misteriosi della natura 
umana. Oggi il mondo è rac- 
contato minuziosamente, le 
guerre avvengono in diretta, 
conosciamo tutti i mali delle 


periferie: forse il pubblico, ol- 
tre alla realtà, vuole anche del- 
le interpretazioni. Lo sforzo è 
cominciare a raccontare l’ani- 
ma). 

C’è un film che ha scritto e 
del quale va particolarmen- 
tefiero? 

«”L’intervallo” di Leonardo 
Di Costanzo, una delle mie pri- 
me sceneggiature che rappre- 
senta anche una componente 
della mia vita come educatore 
eattivista sociale. E sicuramen- 
te“Martin Eden” di Pietro Mar- 
cello: vengo da una città, Napo- 
li, dove c’è sempre una questio- 
ne dello sviluppo senza pro- 
gresso. “Martin Eden” raccon- 
ta la mia storia, come tante al- 
tre, di crescita ed emancipazio- 
ne individuale attraverso la 
cultura». — 
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ARTE 


L'Olimpo sul lago di Como 


5. 


La collezione Sommariva 
con Canova, Hayez e Wicar 


Villa Carlotta di Tremezzina ospita da oggi i capolavori 
del collezionista braccio destro di Napoleone a Milano 


“Maddalena penitente” di Antonio Canova e “L'ultimo bacio dato a Giulietta da Romeo” di Francesco Hayez 


LAMOSTRA 


FRANCAMARRI 


rte, storia, mito so- 
no i protagonisti di 
una mostra che si è 
appena inaugurata 
nella splendida cornice di Vil- 
la Carlotta a Tremezzina, sul 
Lago di Como. “L’Olimpo sul 
lago. Canova, Thorvaldsen, 
Hayezeitesori della Collezio- 
neSommariva” curata da Fer- 
nando Mazzocca, Maria An- 
gela Previtera ed Elena Lisso- 
ni, riunisce i capolavori ap- 
partenutia Giovanni Battista 
Sommariva(1757-1826), av- 
vocato, braccio destro di Na- 
poleone a Milano, ecceziona- 
lemecenate e collezionista. 

Politico ambizioso, affari- 
sta spregiudicato, nelle sue 
residenze francesi di Epin- 
ay-sur-Seine, a Saint-Denis, 
e nelquartiere parigino della 
Madeleine oltre che nella Vil- 
la sul lago di Como, riunì di- 
pinti di di autori quali Jac- 
ques-Louis David, Pier- 
re-Paul Prud’hon, Jean-Pier- 
re Granger, Angelika Kauff- 
mann, Jean-Baptiste Wicar, 
Andrea Appiani, Giuseppe 
Bossi, Francesco Hayezinsie- 
me alle sculture di Antonio 
Canova, Bertel Thorvaldsen, 
Luigi Acquisti, Camillo Pacet- 
ti, Pietro Fontana. 

Fu infatti il Sommariva a 
trasformare l’allora Villa Cle- 
rici (poi denominata Villa 
Sommariva e quindi Villa 
Carlotta) acquisita nel 1801 
conun’impronta ancora deci- 
samente barocca, in una ma- 
gnifica dimora neoclassica, 
metaimperdibile perinume- 


rosi viaggiatori, artisti e lette- 
rati che arrivavano in Italia 
peril Grand Toure che conle 
loro descrizioni e racconti 
contribuirono ad accrescer- 
ne sempre più la sua fama. 
Dopola morte dei suoi due fi- 
gli il patrimonio francese fu 
messo all’asta mentre quello 
sul lago mantenuto solo in 
partenella villa. 

Grazie a prestiti ecceziona- 
li, provenienti da importanti 
collezioni pubbliche e presti- 
giose raccolte private, dipin- 
ti, sculture, gemme, miniatu- 
re, incisioni restituiscono 
ora la straordinaria ricchez- 
za di questa collezione, in un 
percorso espositivo che fa co- 
noscere al visitatore Giovan- 
ni Battista Sommariva attra- 
verso l’immagine degli arti- 
sti. Oltre ai busti di Luigi Ac- 
quisti e di Bertel Thorvald- 
sen che lo ritraggono all’anti- 
ca, in perfetto equilibrio tra 
naturalismo e idealizzazio- 
ne, esemplare del gusto del 
tempo appare il dipinto di Wi- 
car “Virgilio che legge il se- 
sto libro dell’Eneide alla cor- 
te di Augusto”, dove Somma- 
riva è ritratto come Mecena- 
te mentre Napoleone veste i 
pannidi Agrippa. 

Particolare attenzione è da- 
ta quindi allo stretto rappor- 
to intercorso con Canova te- 
stimoniato —dall’acquisto 
dell’intensa “Maddalena pe- 
nitente” (un tempo a Parigi, 
oggi custodita a Palazzo Tur- 
si di Genova; il gesso, anch’es- 
so straordinario, è agli Eremi- 
tani di Padova, ndr), di cui fu 
fatta eseguire una replica ap- 
positamente per la villa di 
Tremezzina. Sempre da Ca- 
nova acquisì la “Musa Tersi- 


core”, opera particolarmen- 
te amata dal collezionista, e 
l’eroe “Palamede”, tra le sue 
opere più celebrate. Allo scul- 
toredi Possagno provòa chie- 
dere un altro marmo ancora 
(“La fame vien mangiando” 
scrisse il 30 gennaio 1815) 
ma non se ne fece nulla; rice- 
vette poi l’“Elena” da parte 
della marchesa de Grollier. 

A detta dello stesso colle- 
zionista il “miglior contratto 
mai fatto” fu quello con Thor- 
valdsen per “L’ingresso trion- 
fale di Alessandro Magno in 
Babilonia” che si dispiega 
tutt'intorno al Salone dei 
Marmi, mentre la commissio- 
ne de “L’ultimo bacio dato a 
Giulietta da Romeo” al pitto- 
re veneziano Francesco 
Hayez denota la sua abilità 
nel cogliere il cambiamento 
ele evoluzioni della società e 
del gusto già volti al Romanti- 
cismo. L’ultima sezione della 
mostra offre la possibilità di 
ammirare il suo “museo por- 
tatile” con oltre cento raffina- 
tissime miniature a smalto 
che riproducono le opere di 
Rembrandt, Luini, Guido Re- 
ni, Van Dyck e dei già citati 
maestri del neoclassicismo e 
delromanticismo dalui colle- 
zionate. A queste si affianca- 
no la serie di gemme incise, 
le stampe a bulino e all’ac- 
quaforte. 

La mostra, accompagnata 
da un volume che ripercorre 
l’intera storia di Giovanni 
Battista Sommariva insieme 
a quella della sua collezione 
(Silvana Editoriale), è orga- 
nizzata dall’Ente Villa Carlot- 
taesarà visibile fino al 30 set- 
tembre.— 
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4 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 10.30 
Il Borgo 
Franceschino 


Nell'ambito di “Trieste Croce- 
via di culture”, oggi, alle 
10.30, si svolgerà un percor- 
so alla scoperta degli alberi 
monumentali di Trieste con 
visita del Borgo Franceschi- 
no da viale XX Settembre al 
Giardino Pubblico a cura di 
Marco Paparot, guida natura- 
listica. Ritrovo alla Fontana 
dei Mascheroni all’inizio di 
viale XX Settembre. Prenota- 
zione obbligatoria da Mittel- 
net (040 / 9896112, 040 
301195, 338/7062067, 393 
/4552120). 


Alle 16.30 
Sport ed emozioni 
in oratorio 


Oggi, dalle 16.30 alle 18.30, 
all’oratorio dei Salesiani (via 
dell'Istria) ci sarà il secondo 
pomeriggio dedicato alla pro- 
va di basket, pallavolo e flag 
football. L'appuntamento è 
organizzato da Ora Basket, 
Oma Pallavolo e Trieste Muli 
Triestina in collaborazione 
conlaV Circoscrizione. 


Oggi e domani 
“lo non scendo” 
Visite guidate 


Ci sono ancora posti disponi- 
bili per le visite guidate tenu- 
te dalla curatrice Laura Leo- 
nelli alle mostra “Io nonscen- 
do. Storie di donne che salgo- 
no sugli alberi e guardano 
lontano”,incorso alMagazzi- 
no delle Idee di Trieste e pro- 
mossa da Erpac Fvg. Sarà pos- 
sibile iscriversi anche in loco: 
si svolgeranno oggi alle 15 e 
alle 17 edomani alle 11 e alle 
16. La guida sarà gratuita, 
con pagamento del solo bi- 
glietto di ingresso. 


Domani 
LaFameia 
Capodistriana 


La Fameia Capodistriana or- 
ganizza per domani la ceri- 
monia in onore del Patrono 
di Capodistria a Borgo San 
Nazario (Prosecco). La Santa 
Messa sarà celebrata dal Ve- 
scovo Enrico Trevisi alle 16 
e, a seguire, ci sarà la proces- 
sione con il busto del Santo e 
un incontro conviviale. Per 
chi lo volesse verrà messo a 
disposizione un pullman con 


partenza alle 15.30 da piazza 


Oberdan e rientro verso le 
20.30. Nel limite della ca- 
pienza dei posti, il trasporto è 
gratuito ed aperto a tutti gli 
interessati. Per prenotazioni 
chiamare lo 040.636098. 


Tempolibero 
Itreni e il duomo 
di Gurk (Carinzia) 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per domenica 21 lu- 
glio un'escursione alla stori- 
ca località carinziana di 
Gurk, antica sede episcopale 
della regione conil suo monu- 
mentale duomo romanico ea 
Pòckstein, sede della ferro- 
via museo Gurktalbahn già 
ultimalinea a scartamentori- 
dotto della regione. Il pro- 
gramma prevede visita guida- 
taaGurkedalsuoimponente 
duomo, pranzo tipico ,viag- 
gio sul trenino storico e visita 
al museo delle locomotive. Il 
treno compie il tratto 
Gurk-Treibach Althofen e vi- 
ceversa con soste fotografi- 
che. Pullman da Trieste con 
rientro in serata, salita anche 
a Ronchi e Palmanova. Infor- 
mazioni e adesioni da Mittel- 
net (via San Giorgio 7a, tele- 
fono 040 / 9896112, in- 
fo@mittelnet.com. 


“pall'Istria con...amor!” al Sartorio 


Oggi, alle 21, nel Giardino del Museo Sartorio, per la rassegna 
Let's Play, andrà in scena “Dall'Istria con... amor! Cabaret!”. Uno 
spettacolo coprodotto dal Teatro La Contrada e il Dramma Italia- 
no di Fiume Ivan de Zajc. Con Zita Fusco e Mirco Soldano. Info bi- 
glietti e prenotazioni: Teatro Bobbio 040948471 /0403498276. 


UDINE- ALLE 18.30 AL PARCO MARTIRI DELLE FOIBE 


“Pigliamo su e portiamo a casa” 


“Pigliamo su e portiamo a casa”. Oggi, alle 18.30, nel Parco Martiri 
delle Foibe di Udine ( via Di Mezzo) i giornalisti Marco Ballico e Alber- 
to Bertolotto, in un dialogo moderato dal direttore di Udine Today Ni- 
cola Angeli, racconteranno Polonia Italia 2-1, la terza, decisiva parti- 
ta del girone. In quel 1974, il 23 giugno, cinquant'anni fa, si gioca in 
Germania Ovest la decima edizione dei mondiali di calcio. L'Italia è 
tra le favorite. Nel 1973 aveva battuto i campioni in carica del Brasile 
e per due volte l'Inghilterra, pure a Wembley. Zoff non subiva un gol 
da 12 partite. Gianni Brera scrive: «Non ho neppure la forza di indi- 
gnarmi». Giovanni Arpino ci farà pure unlibro: “Azzurro tenebra”. Po- 
lonia-Italia segna la fine di una generazioni di calciatori e di un calcio 
antico, spazzato via dalla modernità di Deyna, Szarmach, Lato, Gado- 
cha, fuoriclasse di una squadra finita terza dietro alla Germania di 
Beckenbauer e all'Olanda di Cruijff. Ballico e Bertolotto viaggeranno 
tra Riva e Rivera ai titoli di coda, il miracolo Polonia e i suoi campioni 
costretti a giocare in patria fino ai 28 anni, il “vaffanculo” di Chinaglia 
a Valcareggi, i friulani in campo al Neckarstadion di Stoccarda quel 
23 giugno 1974, un intervallo allegro, itentativi di combine, ipomodo- 
ri lanciati contro il portone dell'ambasciata polacca a Roma. 


TRIESTE - ALLE 19 ALLA QUARANTOTTI GAMBINI 


Trebande in concerto a San Giacomo 


Oggi, a partire dalle 19, perla terza giornata di Trieste Estate fuoricen- 
tro, trebande dell'Anbima Trieste suoneranno al piazzale della biblio- 
teca Quarantotti Gambini di San Giacomo. Alle 19 si inizia con il com- 
plesso bandistico Viktor Parma di Trebiciano (nella foto) diretto da 
Tomaz Nedoh. La banda musicale porta il nome del compositore di 
opere sloveno Viktor Parma, nato a Trieste. La banda fu fondata nel 
1913 da un gruppo di paesani sotto la guida di Ferdo Majcen. Dopo la 
seconda guerra mondiale, sotto la guida del concittadino Danilo Kra- 
Ij, fupossibile riprendere l'attività, che da allora non ha mai subito in- 
terruzioni. Si prosegue alle ore 20 con l'Orchestra a fiati Breg di Doli- 
na. Il Pihalni orkester ha alle spalle più di cento anni di storia basata 
su una lunga tradizione; fino agli anni novanta del secolo scorso si 
era ritenuto chela banda fosse stata fondata nel 1895, successive ri- 
cerche hanno dimostrato attività bandistiche già nel 1890. La serata 
si conclude con l'ultimo concerto alle 21: l'Associazione Bandistica 
Folkloristica Muggesana “Ongia”, diretta da Marcello Sfetez, presen- 
ta “W l'estate, una sera con l'Ongia”. Il repertorio eseguito dalla Ban- 
da abbraccia diversi generi musicali, che vanno dai pezzi di tradizio- 
ne popolare a brani di musica pop e pezzi swing. Ingresso libero. 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


RASSEGNA 


Il festival Tact 
invade col Lego 
el piccoli diabli 
Borgo San Sergio 


Oltre trenta eventi da lunedì a domenica 
C’è anche lo spettacolo di fuoco “Sodrga” 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Sarà Borgo San Sergio, da 
lunedì 24 a domenica 30 
giugno, in piazza XXV Apri- 
le, ma anche alla Biblioteca 
Comunale Stelio Mattioni e 
all’ex casa del popolo di via 
Antonino di Peco, ad acco- 
gliere 1’XI edizione del 
Tact, il festival internazio- 
naledi arti performative or- 
ganizzato dal Cut di Trie- 
ste. 

La rassegna, realizzata 
grazie al sostegno della Re- 
gione e della Fondazione 
Kathleen Foreman Casali, 
andrà ad “abitare” il rione 
animandone la quotidiani- 
tà conoltre 30 eventi di arti- 


sti locali, nazionali e inter- 
nazionali, tra musica, tea- 
tro, danza, fuoco e circo 
contemporaneo, —work- 
shop, una mostra d’arte e at- 
tività per bambini e fami- 
glie. Nato nel 2014, il Tact 
dal 2021 ha lasciato le sale 
teatrali e ha scelto gli spazi 
urbani e “la strada” intesa 
come luogo di esplorazio- 
ne, scoperta e incontro con 
l’altro. 

Negli anni passati si è 
svolto a San Giacomo, Roia- 
noe Gretta, e Servola e Val- 
maura. Ora, a Borgo a San 
Sergio, nella prima giorna- 
ta, lunedì 24, vedrà, dalle 
15 alle 17, un di un labora- 
torio di costruzione colletti- 
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BRUNITUS 

INSCENA CON “GUSHI - STORIE CON 
DIABLI" (FOTO KLAUS FISCHER) 


va con i Lego di una rampa 
per carrozzine, nel segno 
dell’inclusione, a cura di Ai- 
sm Trieste. Vi parteciperan- 
no gli utenti del Centro Ai- 
smdi VillaSartorio e chiun- 
que vorrà e l'idea è di repli- 
care un analogo messaggio 
artistico e critico realizzato 
a Zagabria. Alle 20 spazio 
allo spettacolo per tutta la 
famiglia “Gushi - storie con 
diabli” di Brunitus che si 
ispira a un’invenzione mil- 
lenaria di origine cinese 
per un viaggio attraverso i 
sentimenti, tra circo, musi- 
ca, poesia e narrazione. Al- 
le 21 seguirà il concerto di 
Damon Arabsolgar, poeta, 
compositore, cantautore e 
performer, in trio con Artu- 
ro Zanaica e Giacomo Car- 
lone, rhodes, batteria, chi- 
tarra acustica, synth modu- 
lari edelettronica. 
L'indomani vedrà il pro- 
seguo della costruzione 
coniLego, ma, dalle 17 alle 
19, anche il workshop “Cu- 
cinandoidee” a cura di Bru- 
nitus, rivolto ai maggiori di 
16 anni. Alle 20 sarà in sce- 
na “Indagine lampo a Bor- 
go San Sergio”, spettacolo 
de Gli Omini che, a tal fine, 
hanno trascorso una setti- 
mana nel rione ascoltando 
e osservando i suoi luoghi e 


la sua gente. Alle 21.30 Cu- 
pakabra presenterà “Sodr- 
ga (Folla)”, il più grande 
spettacolo di fuoco che si 
possatrovare in Slovenia. 

Tra gli altri spettacoli e 
performancesin cartellone 
nel proseguo della rasse- 
gna il 27 sarà la volta di 
“Storie da bar” del Teatro 
delle Temperie, il 28 di 
“Paesaggi interrotti” 
dell’associazione culturale 
sarda Carovana SMI e il 30 
di “Koi No Yokan” della 
Compagnia Simona Bucci, 
e per la gioia dei bambini il 
28 e 29 ecco le marionette 
de “I Piccoli di Podrecca on 
the road” e il 30 Piero Gu- 
glielmino e LibRibelli con 
letture peri più piccoli. Tra 
gli eventi musicali in parti- 
colare il 26 giugno vedrà 
protagonisti l’Ensemble 
femminile Il Focolare e il 
gruppo dei ragazzi dell’in- 
dirizzo musicale dell’IC Ro- 
li, il 27 il Thalassa Ensem- 
ble, il 29 le Madela dal Cile 
e il 30 la Showband Vecia 
Trieste. 

Varie le proposte sul ver- 
sante workshop, come, il 
27 giugno, UGorà con l'ur- 
ban gardening e Guglielmo 
Manenti, dal 24 al 29 giu- 
gno, per la creazione di in- 
stallazioni mobili urbane 
ispirate al rione. L'ingresso 
agli eventi è gratuito. 

Info su tactfestival.org, 
anche per aggiornamenti 
incaso di maltempo. — 
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TRIESTE - ALLE 21.15 ALLA SALA LUTTAZZI 


“Fragile Show” con Andrea Trapani 


Oggi, alle 21.15, il festival Approdi presenta “Fragile Show”, lo 
spettacolo della compagnia Biancofango con Andrea Trapani alla 
Sala Luttazzi (Magazzino 26, Porto Vecchio) “Fragile Show” tor- 
nain scena. Tornainscena un lavoro che è stato molte cose: un di- 
scorso sull'arte, su cosa significa essere artisti e, come sempre, e 
contemporaneamente, cosa significa essere uomini/essere uma- 
ni oggi, come ieri, come domani. “Fragile Show” è un cabaret sba- 
gliato, la recita di un clown triste, l'urlo sprezzante di un imitatore 
di voci contro la società e l'arte da supermarket, a uso e consumo 
della convenienza. Liberamente ispirato a “Il soccombente” di 
Thomas Bernhard “Fragile Show” ci mette di fronte alla nostra fra- 
gilità. Glenn Gould e Werthaimer, come Mozart e Salieri, sono bino- 
mi che ciascuno di noi potrebbe scrivere all'infinito. Biancofango 
è una compagnia teatrale della scena contemporanea italiana di- 
retta da Francesca Macrì e Andrea Trapani. Fondata nel 2005, nel 
corso degli anni, ha attraversato i più importanti teatri e festival 
italiani caratterizzandosi per un'attenzione specifica al contempo- 
raneo. Biglietti disponibili all'entrata, in prevendita da Ticket 
Pointe online: https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it. 


TRIESTE - ALLE 21 AL TEATRINO BASAGLIA 


“Mama mia... che pupoli” di Sgherla 


Oggi, alle 21, al Teatrino Basaglia all'aperto del Parco di San Giovan- 
ni di Trieste (via Edoardo Weiss, 13) L'Armonia presenta il primo ap- 
puntamento della rassegna in dialetto triestino “R...Estate in Armo- 
nia 2024”. Andrà in scena la Compagnia dei giovani con la commedia 
“Mama mia... che pupoli!” da “Twist" di Clive Exton, adattamento in 
dialetto triestino di Agostino Tommasi, regia di Julian Sgherla. Nella 
sua casa vacanze, un marito organizza regolarmente dei misteriosi 
incontri all'insaputa della moglie. Detta così, sembrerebbe un caso 
di tradimento coniugale come nella più classica delle tradizioni del 
vaudeville o della commedia degli equivoci. Ma stavolta, ad essere 
tradita non sarà la moglie, ma lamamma! La Compagnia dei Giovani 
ritorna anche quest'anno conuna commedia piena di ritmo che vedrà 
il protagonista cercare disperatamente di cavarsela. Ce la farà alla fi- 
ne a salvare la situazione senza “far pupoli”? Gli interpreti di “Mama 
mia... che pupoli!” sono: Agostino Tommasi, Giovanna Garlatti, Ele- 
na Colombetta, Francesco Cozzi, Cristina Piccini e Orlando Siccardi. 
Scene a cura della Compagnia. Luci e Suoni: Gabriele Monteduro. 
“Pupoli”: Sharon Stary. Servizio fotografico: Alice Gerin. General as- 
sistant: Roberto Berni. Regia di Julian Sgherla. Ingresso euro 8. 
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TRIESTE - ALLE 18 ALLA R 


Gli spiriti dle tura 
nell’esposizion 
della scuola di Sys % 


“Spirit Herbal Fairies” di Liubov Momalyu 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Per secoli i popoli antichi 
hanno adorato e venerato 
la terra, dedicandole pre- 
ghiere, canzoni, rituali. Ed 
è proprio la natura adesse- 
re il fil rouge della mostra 
“Gaia e gli Spiriti della na- 
tura”, a cura di Gabriella 
Dipietro, che verrà inaugu- 
rata oggi, alle 18, alla Gal- 
leria Rettori Tribbio di 
Trieste. «In questa mostra 
— sottolinea Dipietro — Ok- 
sana Kolosyuk, Irina Metz 
eLiubov Kriuchkova (in ar- 
te Momalyu), tre amiche 
diplomate alla Online Art 
Communication School 
by Julia Sysalova, con sa- 
pienti pennellate sature di 
colore, riescono a coinvol- 
gere l’ignaro spettatore fa- 
cendogli percepire il fru- 
scio del vento, il profumo 
dei fiori, il sapore acidulo 
di frutta non ancora corrot- 
tadaltempo». 

Oksana Kolosyuk è 
un'artista iperrealista, na- 
ta in Ucraina, che vive a 
Belluno. Usandolatecnica 
dello sfumato, crea un ef- 
fetto tridimensionale do- 
veiconfinitrarealee irrea- 
le svaniscono. «Le mie ope- 
re nascono in base a certi 
criteri di immagine come 
lachiarezza dei dettagli, la 
profondità, la limpidità — 
spiega Kolosyuk — e secon- 
do i miei valori personali, 
gioia per la vita, armonia, 
eleganza». 

Liubov Kriuchkova, in- 
vece, è nata in Siberia e ri- 


siedein Slovenia. È un'arti- 
sta interdisciplinare che at- 
traverso le sue opere pone 
l'attenzione sul rapporto 
natura-umanità. Il suo no- 
me significa Amore, senti- 
mento racchiuso nei suoi 
dipinti. «Sulle mie tele — di- 
ce Kriuchkova — trasmetto 
l'ammirazione che ho per 
la natura ela sua saggezza. 
Contemplarela natura è co- 
me una meditazione che ci 
armonizza. I miei lavori si 
avvicinano all'impressioni- 
smo. Per me è importante 
catturare uno stato d'ani- 
moetrasmetterlo attraver- 
so la luce del sole». Nata in 
Russia, vivein Armenia, Iri- 
na Metz nei suoi dipinti ri- 
cerca la felicità, creando 
“ritratti” di impressioni vi- 
vide, cari ricordi e sogni co- 
lorati. Raccoglie l'eredità 
degli impressionisti, crean- 
do attimi di bellezza e ar- 
monia che solo la natura 
puòtrasmettere. «Attraver- 
so la mia arte — racconta 
Metz-sto studiando il sen- 
timento della Felicità. Co- 
sa significa Felicità? Cosa 
ci aiuta adessere felici e co- 
sa lo impedisce? Incorag- 
gio gli spettatori a trovare 
la vera felicità nelle cose 
semplici che spesso non no- 
tiamo». «Dipinti dedicati 
alla nostra Terra, alla Ma- 
dre che ci genera, accoglie, 
protegge e che va protetta» 
conclude Dipietro. 

Mostra visitabile fino al 
5 luglio. Il 29 giugno alle 
18 visita guidata. Ingresso 
libero. — 


TRIESTE - DOMANI 


“Mostri meravigliosi” 
allo Speleovivarium 


TRIESTE 


Il museo Speleovivarium 
(via Guido Reni 2/c) sarà 
aperto al pubblico con ingres- 
so gratuito nella giornata di 
domani con orario 
10.30-13.30. Oltre alle con- 
suete visite guidate al sito e 
all'esposizione permanente 
sulla speleologia e la fauna 
ipogea del territorio allestita 
nelle suggestive gallerie anti- 
aeree risalenti alla Seconda 
guerra mondiale, sarà possi- 
bile visitare l'esposizione 


“Mostri meravigliosi”, in col- 
laborazione con l'Accademia 
di Disegno e Fumetto di Trie- 
ste. La mostra è dedicata ai 
personaggi che affollano le 
tante leggende del Carso ed 
hanno appassionato molti 
cultori del settore. Ilavori so- 
no stati realizzati dai giovani 
artisti dell'Accademia triesti- 
na. L'iniziativa rientra nel 
progetto tutto dedicato al ter- 
ritorio carsico “Quattro passi 
sotto e sopra, la speleologia 
del Novecento tra storia e fol- 
klore” a cura dell'associazio- 


Lo a di via Guido Reni 


ne culturale Opera Viva. Il 
singolare allestimento sarà 
visitabile fino al 20 luglio. Il 
museo Speleovivarium, gesti- 
to dalla Società Adriatica di 
Speleologia, è aperto al pub- 


blico ogni terza domenica 
del mese. 

Informazioni e prenotazio- 
ni speleovivarium@email.it, 
telefono 338/1655323, 
349/1357631.— 


BAIA DI SISTIANA - ALLE 23 


Il dj Gianluca Vacchi 
fa tappa al Base Club 


TRIESTE 


Imprenditore, star dei so- 
cial media, dj e produttore, 
Gianluca Vacchi è l’atteso 
ospite oggi al Base Club Ex- 
perience della Baia di Sistia- 
na (Duino Aurisina). Un "in- 
trattenitore globale"- come 
si descrive — Gianluca Vac- 
chi ha iniziato a lavorare 
nell'azienda di famiglia a 25 
anni e, dopo 20 anni nel 
mondo degli affari, ha deci- 
so di cambiare, essendo più 
interessato a tutto ciò che 


muoveva la sua curiosità. Il 
suo atteggiamento positivo 
e il suo carisma naturale lo 
hanno reso una forza enor- 
me sui social media, con mi- 
lionidi follower. La sua resi- 
denza estiva al prestigioso 
Amnesia di Ibiza nel 2018 
lo ha reso parte dell'illustre 
storia dell'isola: con spetta- 
coli dal vivo. Al Base Club 
Experience proporrà una 
performance energica e il 
suo carisma unico (dj set dal- 
le 23 alle 4. Pper prenotazio- 
ne: Fabio 3351287724. 
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OGGI AL CINEMA 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


“L'amante dell'astronauta' rivela in Italia il regista argentino Berger 


Il gioco della seduzione tra amici 
esplode in una vacanza a sorpresa 


COMMEDIA 


edro (Javier Oràn) e 
Maxi (Lautaro Betto- 
ni), amici di infan- 
zia, in questo “L’a- 
mante dell’astronauta” di 
Marco Berger si rincontrano 
dopo anni per le vacanze 
estive al mare. Il primo è gay 
dichiarato, il secondo è ete- 


gna. Però tra loro scatta non 
tanto la scintilla, quanto la 
molla di una competizione 
di lusingae di seduzione. Co- 
sì giocano a fare i fidanzati e 
i loro amici non capiscono 
cosa stia accadendo. Anche 
laragazza di Maxi nonsi rac- 
capezza e probabilmente 
nemmeno gli stessi due ami- 
ci sono coscienti del gioco 
che hannoiniziato. 


ro dichiarato con compa- 


In questo triangolo, il film 


pesca fatalmente nel ricordo 
di pellicole seminali sul te- 
ma, dal classico “Jules e 
Jim” di Truffaut, all’opera 
che ha fatto scoprire il talen- 
to di Alfonso Cuarén, “Y tu 
mamà también”, fino al re- 
cente “Challengers” di Luca 
Guadagnino. 

Il 46enne regista argenti- 
no Marco Berger (“Hawaii, 
2013; “El cazador”, 2020) è, 
al netto dei festival, in larga 


misura ancora inedito e sco- 
nosciuto in Italia. Flusso di 
coscienza coerente e origina- 


le, il suo è un cinema pro- 
grammaticamente “queer”. | 


Le sue sono storie di maschi 
chesi attraggono peristinto, 
che giocano coni loro impul- 


si, che sfidano conlamalizia : 


i parametri sociali. Sono sto- 
rie di uomini contempora- 
nei nella loro nudità, morale 
e fisica. In più, il film rivela 
la scoperta suggestiva di un 


mondo, l'Argentina contem- | 


poranea, attraverso una par- 
te di una società fino a poco 
tempo fa intrappolata in un 
modello maschile latino, vi- 
rile, invulnerabile. — 


PA 
: Javier OraneLautaro Bettoni ne“L'amante dell’astronauta” 
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DRAMMATICO 


La Turchia sperduta 
nelracconto scolastico 
di due brevi stagioni 


Un'altra opera monumentale del regista Nuri Bilge Ceylan 
ambientata in un'aula scolastica della profonda Anatolia 


Paolo Lughi 


Stringente e teso come pochi 
film, nonostante i tempi dila- 
tati e l'atmosfera nevosa qua- 
si astratta dell'Anatolia cen- 
trale, questo “Racconto di 
due stagioni” del maestro tur- 
co Nuri Bilge Ceylan (regista 
pluripremiato a Cannes) met- 
te al centro, come in altri re- 
centi titoli (“La sala professo- 
ri”, “The Holdovers”, “Un 
mondoa parte”), la scuola co- 
me metafora della società con- 
temporanea, e l’insegnante 
come simbolo del disagio 
dell’adulto di fronte al futuro 
delle nuove generazioni. 
Siamo in un villaggio sper- 
duto della Turchia d’oggi, nei 
mesi invernali di un anno sco- 
lastico, e Samet (un formida- 
bile Deniz Celiloglu) è un gio- 
vane insegnante d’arte di 


scuola media moderno e cari- 
smatico (infatti aspetta di po- 
tersi trasferire a Istanbul), abi- 
le fotografo, cheama scherza- 
re con alunne e alunni dall’al- 
to delle sue preparazione. 

Ma sebbenelontano dal po- 
tere centrale, il periferico isti- 
tuto scolastico applica regole 
da regime alle classi, effettua 
controlli a sorpresa nelle car- 
telle e nei banchi, finché uno 
degli oggetti sequestrati getta 
in una luce ambigua Samet. E 
anche in questa steppa dimen- 
ticata da tutti, isocial fanno la 
loro parte per alimentare un 
clima d’odio. Complementa- 
re all’incomprensione fra ge- 
nerazioni, c'è invece il rappor- 
to forse di speranza che si in- 
staura fra Samet, l’amico Ke- 
nan e la bella insegnante Nu- 
ray (Merve Dizdar, premiata 
a Cannes), militante di sini- 
stra rimasta menomata dopo 
unattentato. 

Benché molto tagliato sulla 
particolare realtà turca, fra 
burocrazia sorda e occhiuta, 
paranoia diffusa e aneliti di li- 
bertà, “Racconto di due sta- 
gioni” parla a tutti noi.Idialo- 
ghi realistici e ficcanti, spesso 
ripresi con la camera fissa elo 
sfondo sul paesaggio anoni- 
mo, diventano la narrazione 
verosimile delle inquietudini 
di qualsiasi cittadino del mon- 
do. E Nuri Bilge Ceylan, di for- 
mazione fotografo, inserisce 
a tratti nella visione alcuni 
scatti di Samet degli abitanti 
delluogo, che sulla Turchia di- 
ventano eloquenti come unli- 
brodi storia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DRAMMATICO 


Fuga in Normandia 
con due premi Oscar 


Ci sono film che sembrano 
confezionati su certi inter- 
preti. Film che senza quegli 
interpreti non esisterebbero. 
Uno di questi è “Fuga in Nor- 
mandia” con una coppia di 
mostri sacri del cinema bri- 
tannico e internazionale, i 
premi Oscar Michael Caine e 
GlendaJackson. 

Storia crepuscolare, ma so- 
prattutto romantica e strug- 
gente, rievoca la vicenda ve- 
ra del novantenne Bernie Jor- 
dan (Caine), che peril 70° an- 
niversario dello sbarco in 
Normandia scappa dalla lus- 
suosa casa di riposo inglese 
in cui vive con la moglie Re- 
ne (Glenda Jackson), per an- 
dare in Francia là dove aveva 
combattuto, unirsi ad altri 
veterani di guerra e comme- 
morare i compagni caduti. 
La notizia fa il giro del mon- 
do e Bernie finisce in prima 
pagina. 

OliverParker, regista vete- 
rano anche lui fra cinema e 
tv, autore di opere di robusto 
impianto teatrale, filma con 
discrezione e affetto le per- 
formance parallele di Caine 
e Jackson, lontani l’uno 
dall’altra per la fuga di lui, 
ma idealmente vicini nello 
spirito. 

“Fuga in Normandia 


dA 


eun 


Michael Caine e Glenda Jackson 


delicato lavoro di sentimenti 
emisura che sembra rivendi- 
care una concezione intensa- 
mente antica e assoluta 
dell'anima gemella. Melo- 
dramma di anziani, ma che 
oltrepassa il concetto di età, 
è unfilm che gioca di assenze 
e riverberi, di tuffi nel passa- 
to e incubi notturni, di per- 
corsi paralleli. Così si consu- 
maunastoria di attese eritor- 
ni, desideri che si traducono 
in fantasmi di rapporti, e che 
producono gesti di grazia. 
Unfilm, per merito soprattut- 
to di Caine e Jackson, fuori 
dal tempo, che suggerisce 
più di quanto non mostri. — 
P.L. 
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DRAMMATICO 


“The Bikeriders” fotografa 
la dura legge della strada 


Da “Il selvaggio” a “Mad 
Max”, passando per “Easy Ri- 
der”, film e moto hanno avuto 
una storica frequentazione, 
trasogni di ribellione e libertà, 
e incubi distopici. “The Bikeri- 
ders” mette in scena stavolta la 
crescita e la deriva di una ban- 
da di motociclisti - The Van- 
dals- cheilloro capo carismati- 
co Johnny (Tom Hardy) spin- 
ge oltre la legge, in contrasto 
con Benny (Austin Butler) e la 
sua donna Kathy (Jodie Co- 


mer). 

“The Bikeriders” è tratto 
dall'omonimo libro fotografi- 
co di Danny Lyon, fotorepor- 
terche pertreanniha fatto par- 
te del Chicago Outlaws Motor- 
cycle Club, documentando la 
sua esperienza con interviste 
agli altri componenti del grup- 
po e con centinaia di fotogra- 
fie. Queste sono state la prima- 
ria fonte d’ispirazione per Jeff 
Nichols, regista di film indipen- 
denti molto amati e premiati 


quali “Take Shelter”, “Loving” 
e “Mud”, che ha messo insie- 
me un cast di grande fascino. 
Oltre ad Austin Butler (“El- 
vis”), Tom Hardy (“Mad Max 
Fury Road”) e Jodie Comer 
(“The Last Duel”), ecco Mike 
Faist (“Challengers”) e l’attore 
feticco di Nichols, Michael 
Shannon. A lui il regista affida 
il ruolo shakespeariano di 
“fool”, che osserva da lontano 
le vite dei re, scomparendo 
quandoilsuo mondosieclissa. 


Omaggiando Marlon Bran- 
do e Laszl6 Benedek, Nichols 
firma con “The Bikeriders” 
un’elegia commossa di un 
mondo al tramonto, nonché 
un romanzo di formazione, il 
passaggio di testimone fra 
adulti mai cresciuti e bambini 
che crescono troppo in fretta, 
con il fantasma di un padre 
sempre assente che però aleg- 
gia su tutto. Permettendo con 
ciò ad Austin Butler di costrui- 
reunruolo complesso, che l’at- 
tore sa restituire con maestria 
in più momenti. Gli stuntman 
ovviamente si prendono parte 
del merito nel risultato finale, 
e lo spaccato dell'America 
"trumpiana", che affonda nel 
folklore statunitense, è senz’al- 
tro efficace. — 

P.L. 
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Basket Serie A 


Duemomenti dell'esplosione di gioia altermine della gara4 della finale play-offche ha regalato alla Pallacanestro Trieste la promozione Foto BRUNI 


Trieste, da Arcieri a zenzero l'alfabeto del trionfo 


Coach Christian, le donne nello staff organizzativo, i tifosi della Curva Nord e una promozione da dedicare a Sveva 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


RCIERI Il “Re Mida” dei 

manager, trasforma in 

oro tutto quello che toc- 
ca. La coerenza esasperata paga 
alla distanza, aver puntato tut- 
to su un gruppo di uomini, 
esperto e qualitativamente alto 
(staff tecnico compreso), aver- 
lo difeso nei momenti comples- 
si, è la chiave per il successo fi- 
nale. 


B AGNO DI FOLLA La Pal- 
lacanestro Trieste, gra- 
zie alle prestazioni nei 
playoff, ha riconquistato la pro- 
pria gente. Tornato il “Red 
Wall” sotto le volte del Palatrie- 
ste, la passione cestistica si è ri- 
versata nelle strade, culminan- 
do nella festa promozione di 
Piazza della Borsa. 


HRISTIAN Attaccato da 

più parti, criticato, in 

realtà stava metaboliz- 
zando un complesso percorso 
di conoscenza della materia, la 
serie A2. Ha attinto a piene ma- 
ni da giocatori e staff, non con- 
fondendo quello che è l’ “ascol- 
tare” rispetto al “sentire”. Ca- 
maleontico. 


DD ONNE Altro che “quote 
rosa”, cisono tante don- 
ne valenti all’interno 
dello staff Pallacanestro Trie- 
ste, dalla comunicazione al so- 
ciale, passando per il marketing 
e la biglietteria. Un lavoro assi- 
duo e svolto con grande serietà, 
un valore all’interno di un mec- 


canismo che comunque necessi- 
tadi un rafforzamento. 


MPATIA Michael Arcie- 

ri, Jamion Christian ma 

tutto il gruppo Cotogna 
ha sublimato il senso di empa- 
tia dal loro arrivo a Trieste. Mai 
una parola fuori posto, mai un 
sorriso 0 una parola negati, nes- 
sun sassolino da togl...scarave- 
ntare addosso ai detrattori do- 
po l’ascesa nella massima serie. 
Esempio fulgido di educazione, 
di equilibrio da bilanciare con 
una cultura latina forse un po' 
troppo... istintiva. 


INALE Una grande finale 

contro una degna avver- 

saria, Cantù. Un perento- 
rio 3 a 1, caratterizzato anche 
dalla “doccia fredda” di gara3, 
quando tutta la città era pronta 
peresplodere nei festeggiamen- 
ti. E bastato riattivare Michele 
Ruzzier, “ingabbiare” Hickey e 
scatenare Vildera sotto cane- 
stro per consolidare un domi- 
nio triestino nella post-season 
incontrovertibile. 


AUCHO Ovviamente 
(; parliamo di ArielFilloy, 

uomo d’esperienza por- 
tato convintamente da Arcieri a 
Trieste per elevare la qualità 
del roster. Al di là di alcune pre- 
stazioni notevoli, il “gaucho” è 
stato con Ruzzier l’allenatore in 
campo, ha indicato la via ai 
compagni inogni singolo minu- 
to giocato (e dalla panchina), 
sferrando qualche colpo del ko 
incasodi necessità. 


ASHTAG #Triestevo- 

la. Anche questa stagio- 

ne si è voluto rendere 
iconico un coro per ricordare 
una promozione. Come fu “For- 
se chissà... succederà...” del pe- 
riodo Alma accompagnata dal- 
la musica di Gigi Dag, ecco che 
la cavalcata di Ruzzier e soci è 
connotata con #Triestevola. 


to due pesanti infortuni du- 

rante la stagione regolare, 
quello di Justin Reyes e Giovan- 
ni Vildera. Pur essendo stati per- 
duranti e avendo creato uno 
sconquassamento all’interno 
del gruppo, hanno avuto il posi- 
tivo contro altare di essere capi- 
tati prima dei playoff. Gestiti be- 
nissimo, con tempi di recupero 
adeguati, sonostati il valore ag- 
giunto della post-season. 


ACUNA Ogni individuo 

farebbe un ottimo eserci- 

zio di crescita, mettendo- 
si in dubbio. Al netto dei “No- 
stradamus” del giorno dopo 0 i 
“complottisti del giorno pri- 
ma”, la stagione sportiva appe- 
na vissuta e così incredibilmen- 
te complessa da leggere, inse- 
gna che c’è sempre qualcosa da 
imparare, e che quello che non 
si capisce... non è detto che sia 
sbagliato. 


[ NFORTUNI Trieste ha pati- 


ARINARESCA L’inno 
che trasversalmente 
accontenta tutti gli 
sportivi triestini. La “sciarpata” 
della Curva Nord accompagna 


la melodia cantata da tutto il Pa- 
latrieste, un momento magico 
che regala notti indimenticabi- 
li.“Ese stanote...ciapo una sire- 
na...”. 


ORD La Curva Nord. 

Parte attiva, cuore pul- 

sante del tifo alabarda- 
to. Ha contestato, anche dura- 
mente, ha gioito... in una paro- 
laha VISSUTO la stagione cesti- 
stica. I chilometri in giro per 1°T- 
talia, in giorni e palestre impro- 
babili, sono la certificazione 
che la squadra non è mai stata 
abbandonata. Sempre al fian- 
co. 


RIZZONTE Mike Arcie- 

ri ha detto che ci trovia- 

mo dove volevamo esse- 
re, con402 giorni di ritardo. L’o- 
biettivo però non cambia alla 
lunga distanza, il Gruppo Coto- 
gna vuole portare Trieste in Eu- 
ropaelo farà perseguendo i pro- 
pri principi, cioè ambizione ed 
ascesa per gradi, senza strappi. 


RESIDENTE Richard De 

Meo. Un altro esempio di 

comesi possa comandare 
senza alzare la voce, senza spro- 
loquiare e soprattutto lascian- 
do lavorare gli uomini scelti per 
governare il sodalizio bianco- 
rosso. Presente nei momenti 
clou (vedi derby con Udine o in 
finale), nonha mai fatto manca- 
re una parola, un supporto ai 
propri dipendenti, figura di rife- 
rimento rasserenante. 


UANTUM Quanto vale 

questa promozione in se- 

rie A? Tantissimo. Se solo 
andastea guardare il girone uni- 
co che nella prossima stagione 
caratterizzerà la serie A2, viene 
un brivido lungo la schiena. 
Tantissime società ambiziose, 
l’ascesa di realtà storiche come 
Livorno e Avellino, almeno 10 
pretendenti al salto di catego- 
ria. Unajungla. 


UZZIER E REYES I due 

assoluti fuoriclasse sta- 

gionali. Il primo sopraffi- 
no costruttore di gioco, con li- 
cenza di “uccidere” dall’arco 
dei tre punti (piacevole risco- 
perta), il secondo, dinoccolato, 
conunarsenale offensivo infini- 
toeuna gara 2a Cantù da cinete- 
ca. 


VEVA Non mi direte che 

non l’avete immaginata 

la piccola Sveva scatenar- 
si al suono della sirena di gara4 
contro Cantù. Il simbolo della 
Trieste cestistica non stempera 
l'emozione ad ogni palla a due, 
adogni vittoria o sconfitta della 
Pallacanestro Trieste, ad ogni 
momento di ritrovo fra due ca- 
nestri. Piccola Sveva, siamo di 
nuovoinserie A! 


RAVAGLIO Un trava- 
glio, perché di questo si 
parla quando si pensa al- 
la stagione regolare. Va bene gli 
infortuni, ma il gioco espresso 
era veramente povero, privo di 
identità. Il punto più basso a La- 
tina. La “fase ad orologio”, ma- 


le necessario, è stato un trava- 
glio con dolori atroci e senza 
epidurale. La vittoria di Rieti 
probabilmente svolta, il grup- 
posicompatta, di trovano gli ag- 
giustamenti tecnico/tattici e il 
“parto” della post-season e una 
splendida creatura, la serie A! 


SA In serie A la questio- 

ne gestionale cambia, e 

di molto. Che sia il 5+5 
o il 6+6 Michael Arcieri potrà 
mettere in pratica la rete di con- 
tatti con gli Stati Uniti per gioca- 
torida portare a Trieste. Da que- 
sto punto di vista il parco osser- 
vatori è di primissimo livello, i 
contatti pure, basta scegliere be- 
ne... (ehaidettoniente!). 


ILDERAIlprimo giocato- 

re da prendere in serie 

A2. Uomo di clamorosa 
personalità e attitudine, ha 
“sportellato” prima con coach e 
dirigenza per avere una possibi- 
lità di incidere, poi sui 28 metri 
di parquet dominando il pittura- 
to. “Wild-era” è il manifesto del- 
la lotta per la conquista della 
promozione. 


ENZERO Radice con 

enormi proprietà, una 

fra le tante di abbassare 
la pressione. Ecco, a tutti noi la- 
tini, animati da “scalmane” 
sportive, una massiccia dose di 
zenzero per non trarre conclu- 
sioni troppo affrettate, dettate 
dalla “vena chiusa”. E salutare 
conla progettualità americana. 
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ATLETICA 


AI Draghicchio è il giorno 
el Meeting Triveneto 

Tecuceanu insegue 

il record di Fiasconaro 


Il tentativo di primato italiano sugli 800 è tra i temi più attesi 
della manifestazione. L'altra star è la velocista azzurra Dosso 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Partito l’ultimo conto alla 
rovescia, l’attesa è agli sgoc- 
cioli e questo pomeriggio, a 
Trieste, appassionati e cu- 
riosi potranno vivere lo spet- 
tacolo dell’atletica leggera. 
Il 17° Triveneto Meeting 
Internazionale, organizzata 
dall’Asd Polisportiva Trive- 
neto con il patrocinio del Co- 
mune di Trieste e il contribu- 
to della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia oltre al suppor- 
to di innumerevoli e fruttuo- 
sesinergie, è stato presenta- 
to ufficialmente alla stampa 
ierimattina, nella Sala Giun- 
ta del Comunedi Trieste. 
Oltre ai rappresentanti 
delle istituzioni politiche e 


ZAYNAB DOSSO 
SPECIALISTA AZZURRA DEI 100 METRI, 
BRONZO AGLI EUROPEI 


sportive provinciali e regio- 
nali, gli ospiti d’eccezione 
sono stati Zaynab Dosso e 
Catalin Tecuceanu, due del- 
le stelle più brillanti della 
nazionale italiana e perso- 
naggi copertina del pro- 
gramma gare odierno, ospi- 
tato al Campo Draghicchio 
di Cologna. La prima, capa- 
ce agli Europei di Roma di 
salire sul terzo gradino del 
podio dei 100m dopo aver 
migliorato il proprio record 
nazionale in semifinale con 
il crono di 11”01, si troverà 
sulla sua strada altre azzur- 
re, protagoniste negli ultimi 
anni di un settore velocità 
femminile, e non solo chia- 
ramente, in costante cresci- 
ta. «Sono felice di aver scel- 


Catalin Tecuceanu 


to Trieste per tornare in ga- 
ra dopo le grandi emozioni 
provate a Roma e per conti- 
nuare quel percorso, che mi 
porterà alle Olimpiadi di Pa- 
rigi, dove le gare di atletica 
di disputeranno  dall’1 
all’11 agosto. Il mirino è sui 
Giochi Olimpici e oltre al 
Triveneto Meeting, per 
quanto riguarda il calenda- 
rio internazionale, sono già 


certa di prendere parte do- 
menica 7 luglio alla tappa di 
Diamond League, di scena 
proprio nella capitale fran- 
cese». 

Alla recente rassegna con- 
tinentale si è messo al collo 
la prima medaglia, da quan- 
do indossa la casacca azzur- 
ra, Catalin Tecuceanu che 
ha colto un brillante terzo 
posto negli 800m, confer- 


ortato da due eccellen- 
tilepri, ad avvicinare anco- 


mando ancora una volta di 
poter provare, magari pro- 
prio a Cologna dove sarà 


ostoricorecord ita- 


lia doppio giro di pi- 
sta, a te ancora a 
Marcell Fiasconaro 
(1’43”70nél1 

«Dopo gli ostac- 
cato solo due gi ntre 
larincorsa al grani Jetti- 
vo olimpico è ancor 


enonci si può permette 
mollare la corda, perché pro- 
seguendo con questo ritmo 
e costanza di lavoro, posso 
ambire a fare molto bene 
nel mio esordio olimpico». 

Dosso e Tecuceanu saran- 
no solo due dei nomi di bla- 
sone, che quest’oggi cerche- 
ranno di regalare grandi pre- 
stazioni al pubblico triesti- 
no in un pomeriggio dove 
dalle 15.45 alle 21, lo spetta- 
colo sarà assicurato con l’an- 
tipasto, rappresentato dalle 
gare di velocità giovanili, 
master e paralimpiche, e 
poi dalle sei gare del mee- 
ting internazionale (asta, 
lungo, 800m uomini, 
100hs, 800m, 100m femmi- 
nili), e la chiusura affidata 
alle prove dei 200m e 400m 
alivello interregionale. 

«Venite a Cologna perché 
il divertimento è assicurato, 
scoprirete atlete e atleti abi- 
tuati a giocarsi le medaglie 
internazionali e desiderosi 
di far esplodere la tribuna», 
l’invito che viene lanciato 
da Alessandro Coppola, pre- 
sidente della Polisportiva 
Triveneto. — 
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CALCIO - LEGA PRO 


Triestina, Lescano in bilico 
Su Adorante c'è il Milan U23 
Dossena nuovo mister Spal 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Si allontana la possibilità di ve- 
dere Facundo Lescano con la 
maglia del Vicenza. Questo 
nonsignifica che il bomber au- 
tore quest'anno di 16 gol con 
l’Unione nonlascerà la Triesti- 
na, anzi le possibilità che l’ar- 
gentino faccia le valigie sono 
sempre molto elevate. Ma il 
fatto è che la società alabarda- 
ta non è disposta a venderlo 
proprio a una concorrente, an- 
zia quella che rischia di essere 
la rivale principale perla pros- 


sima corsa alla B. 

Per cuiil Vicenza, che andrà 
in ritiro sull’Altopiano di Piné 
dal21 luglio al3 agosto, conti- 
nua a guardarsi in giro visto 
che dovrà aspettare a lungo 
Ferrari, appena operato al cro- 
ciato. Sfumato anche Morra di- 
retto a Benevento, ora i bianco- 
rossi veneti paiono decisi a 
puntare su Jacopo Manconi, 
attaccante del Modena che ha 
però anche parecchie richie- 
ste da squadre del girone C. 

Quanto a Lescano, bisogne- 
rà vedere anche quale società 


sia disposta a rilevare un con- 
tratto che scade appena nel 
2026. 

Intanto per la Triestina tut- 
to ancora tace e si lavora 
nell'ombra, ma intanto pare 
certo che a inizio della prossi- 
ma settimana arriverà a Trie- 
ste il presidente Ben Rosenz- 
weig, in pratica a quasi un an- 
noda quando l’Unione è diven- 
tata americana. 

Sul mercato invece, anche 
se per un interesse esclusiva- 
mente economico, si guarda 
con uncerto interesse anche al 
destino di Adorante. Comeno- 
to, il giocatore è stato riscatta- 
to dalla Juve Stabia, visto che 
in caso di promozione c’era ap- 
punto l’obbligo di riscatto, ma 
la società alabardata vanta 
una percentuale sull’eventua- 
le futura vendita dell’attaccan- 
te. 

E bisogna ricordare che 
qualche settimana fa era rim- 


balzata la notizia di un’offerta 
piuttosto sostanziosa fatta dal 
Milan U23 per l’ex attaccante 
alabardato, quando ancora la 
società rossonera non era cer- 
ta di poter partecipare alla 
prossima Lega Pro. Ora la cer- 
tezza dei baby rossoneri in C è 
arrivata, ma nel frattempo la 
Juve Stabia sembra tener duro 
su Adorante ed è intenzionata 
anon cederlo, anche perché il 
giocatore avrebbe così la possi- 
bilità di giocare in B. Da ricor- 
dare che la Juve Stabia, un po’ 
piùa sorpresa, ha riscattato an- 
che un altro ex alabardato, ov- 
vero Pierobon, il cui cartellino 
era del Verona. 

Intanto è ufficiale il divor- 
zio tra la Pro Vercelli e il tecni- 
co Andrea Dossena: anzi l’alle- 
natore ha già trovato una nuo- 
va sistemazione sulla panchi- 
na della Spal, dove a questo 
punto non siederà più Mimmo 
Di Carlo. — 


Facundo Lescano FOTOLASORTE 


PALLA DI CRISTALLO 


Non dimentichiamo quei 17 scudetti 


GIOVANNIMARZINI 


estate che si affac- 
cia puntuale è fo- 
riera di alcuni ine- 
quivocabili mes- 
saggi. La Palla suggerisce di 
partire dalle passioni di tutti 
gli sportivi sino ad arrivare al- 


le gioie ed ai tormenti di casa 
nostra. In queste prime calde 
giornate abbiamo capito che, 
con ogni probabilità: non vin- 
ceremo l’Europeo di calcio, le 
Ferrari dovranno mettere a po- 
sto più di qualcosa in officina, 
cigodremo alungo un pel di ca- 
rota n. 1 nel tennis e probabil- 
mente ci divertiremo soprat- 
tutto con altri sport a Parigi tra 
meno di un mese. Arrivando al- 
le nostre latitudini, di seguito 
le prime avvisaglie che dise- 
gneranno il nostro futuro. 

La Trieste del basket sta già 


smaltendo l’allegra sbornia di 
un epilogo previsto da pochis- 
simi; quella del calcio ha capi- 
to che ci vorrà tempo per una 
promozione; quella della palla- 
nuoto seguirà con la massima 
attenzione l’upgrade program- 
mato. Tutto bene allora? No, 
perché rischiamo di perdere 
per strada qualcosa. E sarebbe 
un imperdonabile peccato. 
Quello di scordarci che la città 
ha conquistato negli ultimi de- 
cenni 17 scudetti in uno sport 
non ai vertici della popolarità 
nazionale ma che ha riempito 


negli anni con tanti sorrisi do- 
meniche quando calcio e ba- 
sket (a turno) dispensavano po- 
che gioie. La pallamanotriesti- 
naèoggi ad un passo dallo spa- 
rire dopo l’ultima (ennesima!) 
delle stagioni che prometteva- 
no molto e hanno mantenuto 
pochissimo. La retrocessione 
figlia di una certa presunzione 
scontratasi ben presto con la 
realtà di una precaria sosteni- 
bilità finanziaria e di un certo 
generale disinteresse, rischia 
di cancellare una vera eccellen- 
zatriestina; nella migliore del- 


le ipotesi, l’alternativa è con- 
dannarla all’anonimato di 
un’esistenza precaria. 

Trieste non può e non deve 
permetterselo: circa 50 anni fa 
è accaduto qualcosa di simile 
conl’hockey su pista, che dopo 
averregalato scudetti ed una fi- 
nale di coppa Campioni e aver 
visto un palazzetto (Chiarbo- 
la) costruito pensando a que- 
sto sport, lo ha visto sparire nel 
giro di pochi anni. Sotto lo stes- 
so tetto di quel rione, rischia 
oggi di consumarsi l’eutanasia 
di una disciplina che negli ulti- 
mi anni sta crescendo a dismi- 
sura in mezza Europa e anche 
inItalia. Al capezzale di una so- 
cietà che vede defilarsi quegli 
appassionati imprenditori che 


avevano prima promesso e poi 
generosamente tentato una ri- 
salita, ci proveranno ora alcu- 
ni irriducibili troppo innamo- 
rati (da ex giocatori) di questo 
sportpervederlosparire: la cit- 
tà, gli appassionati ed una vol- 
ta di più le istituzioni hanno il 
dovere di dar loro una mano. 
Nonservono milioni: bastereb- 
bela volontà di rispondere pre- 
sente, per salvare il salvabile. 
Ripartendo magari da una 
“nuova Pallamano Trieste”, fi- 
nalmente sanae con idee e pro- 
grammi precisi. Lo dobbiamo 
a quei 17 scudetti, ma soprat- 
tutto a quei ragazzi che ancora 
credono in questo sport conti- 
nuando a vincere a livello gio- 
vanilein giro perl’Italia. — 
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Verso le Olimpiadi 


Prove 


cenerali 


Italspada oro Europeo, che bell'antipasto prima dei Giochi 
Rizzi (friulana come Navarria) trascina con assalti super 


Da sinistra la gioia di Rossella Fiamingo, Alberta Santuccio ele friulane Mara Navarria e Giulia Rizzi F0T081zz1 


Monica Tortul 


Oro nella spada femminile e 
bronzo nel fioretto maschile, 
entrambi a squadre. La quar- 
ta giornata degli Europei di 
Basilea è stata sensazionale 
per la scherma italiana. Ros- 
sella Fiamingo, Alberta San- 
tuccio, Mara Navarria e Giu- 
lia Rizzi hanno battuto l’Un- 
gheria per 38-31, riportando 
la spada femminile a squadre 
sultetto d’Europa dopo 17 an- 
ni. Una vittoria magnifica per 
il quartetto azzurro, che, alla 


vigilia dei Giochi di Parigi, 
conquista il primo posto nel 
ranking internazionale. E me- 
daglia di bronzo, invece, per 
il fioretto maschile del CT Ste- 
fano Cerioni. Tommaso Mari- 
ni, Alessio Foconi, Guillaume 
Bianchie Filippo Macchi han- 
no conquistato il podio domi- 
nando sulla Polonia (45-25). 
Con queste due medaglie l’Ita- 
lia raggiunge quota 9, restan- 
dointesta almedagliere. 


SPADA FEMMINILE 
L'Italia non saliva sul gradino 


più alto del podio agli Euro- 
pei da Gand 2007. La forma- 
zione guidata dal ct Dario 
Chiadò, saltati gli ottavi in vir- 
tù del ranking, ieri è stata ec- 
cezionale. Ha dominato il 
quarto di finale contro Israe- 
le, imponendosi 45-15. Il ca- 
polavoro delle spadiste azzur- 
re, però, è arrivato in semifi- 
nale contro la Francia: un as- 
salto che le azzurre hanno 
condotto fin dal principio, 
non mollando nulla, con una 
prestazione corale impressio- 
nante che ha coinvolto tutto il 


quartetto, arrivando al succes- 
so per 32-31. In finale per l’o- 
ro c’è stato da lottare contro 
l’Ungheria: Navarria e Fia- 
mingo hanno fatto staffetta 
garantendo la consueta espe- 
rienza ed efficacia, Santuccio 
ha trascinato e Rizzi si è presa 
la responsabilità dell’ultima 
frazione portando l’Italia al 
trionfo con il risultato di 
38-31. 


FIORETTO MASCHILE 
In finale contro la Polonia gli 
azzurri hanno dominato dall’i- 
nizio alla fine. Nel loro percor- 
so di gara, ammessi ai quarti di 
inale per diritto di ranking, 
gli azzurri avevano debuttato 
controilBelgio, vincendo d’au- 
torità con il punteggio di 
45-28. Insemifinale hanno lot- 
tato punto su punto contro 
l'Ungheria, che è riuscita però 
aspuntarla all’ultima stoccata 
(44-43). L'Italia del fioretto 
maschile, alla prima in una 
grande competizione dopo il 
ritiro forzato di capitan Danie- 


Titolo riconquistato 
dopo 17 anni e vetta 
del ranking mondiale 
Bronzo per il fioretto 


leGarozzo, è stata però bravis- 
simaaricompattarsi e a mette- 
re in pedana tutta la voglia di 
medaglia, conquistandola nel- 
la finale per il bronzo controla 
Polonia. 


IL PROGRAMMA 

Oggi gli Europei di Basilea 
continuano con le prove a 
squadre di spada maschile e 
sciabola femminile. Gli spadi- 
sti Gabriele Cimini, Davide Di 
Veroli, Andrea Santarelli e Fe- 
derico Vismara debutteranno 
negli ottavi di finale (alle ore 
10.30) contro la vincente di 
Turchia-Danimarca. Le scia- 
bolatrici Michela Battiston, 
Martina Criscio, Chiara Mor- 
mile e Irene Vecchi, saltati gli 
ottavi per diritto di ranking, 
affronteranno ai quarti la Spa- 
gnaalle 12.40. — 
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VOLLEY 


O, 


Americane ancora bd E 
In Turchia veleggia 
l'Italia del ct Velasco 


4 
Q 
ao 


Il rodaggio verso Parigi va a gonfie vele per l'Italvolley 


ANKARA 


Oggi l’Italvolley femminile 
si giocherà l’accesso alla fi- 
nalissima della VNI, dispu- 
tata e vinta l’ultima volta 
nel 2022 ad Ankara. Al Pala- 
Huamark di Bangkok, alle 
12 italiane, capitan Danesi 
ecompagne saranno in cam- 
po contro la Polonia. Le az- 
zurre di Velasco si sono gua- 
dagnate l’accesso in semifi- 
nale grazie al successo di ie- 
ri per 3-0 contro gli USA 
(25-21; 25-21; 25-23); la Po- 
lonia ha invece battuto per 
3-2 la Turchia (20-25, 


22-25, 25-20, 19-25, 
15-11) nell’altra gara dei 
quarti. 


La nazionale maschile, 
già qualificata per la final 
eight di VNL, sarà in campo 
domani alle 20.30 a Lubia- 
na, dove affronterà la Slove- 
nia per il penultimo match 
della week 3 della competi- 
zione. Sulla panchina slove- 
na, conilruolodi viceallena- 
tore, siede il friulano Mat- 
teo De Cecco, che nella pros- 
sima stagione guiderà il Bel- 
luno Volley nel campionato 
di A3. 


Tornando alle azzurre, ai 
quarti hanno bissato il suc- 
cesso di Fukuoka, costrin- 
gendo alla resa gli USA di 
coach Kiraly e dimostrando 
di essere in un ottimo mo- 
mento di forma fisico e tec- 
nico. Best scorer del match 
una straripante Paola Ego- 
nu(20 punti), che ha guida- 
tole compagne verso un suc- 
cesso tanto prestigioso 
quanto importante. Per la 
sfida con gli USA Velasco ha 
schierato la diagonale Or- 
ro-Egonu, Fahr e Danesi al 
centro, Sylla e Bosetti 
schiacciatrici, e De Genna- 
ro libero. «Siamo state bra- 
ve— ha dichiarato la pante- 
ra Monica De Gennaro per- 
ché nonostante qualche “al- 
toe basso” e ungiocoa volte 
non fluidissimo, siamo state 
sempre in partita giocando 
palla su palla. Rigiocare do- 
po pochi giorni contro la 
stessa squadra non è sempli- 
ce, perché ti aspetti cose di- 
verse da chi ti ritrovi di fron- 
te. In generale però ci siamo 
fatte trovare pronte, metten- 
do in campo momenti di 
grande pallavolo». — 
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IL RITORNO IN F1 


Riecco Briatore nel circus 
Provera arisollevare l’Alpine 


BARCELLONA 


L’Alpine naviga in cattive ac- 
quenel mondiale di Formula 1 
e così l’ad della Renault, Luca 
Di Meo, ha deciso di aiutarla 
provando a riaccendere il toc- 
co magico di Flavio Briatore, 
che lo ha nominato suo consi- 
gliere esecutivo. Il manager e 
imprenditore, 74 anni (che 
già oggi era a Montmelò) è sta- 
to una figura influente nel cir- 
cus per diversi anni vincendo 
a più riprese con la scuderia 
Benetton dell’inizio dekll’era 
Shumacher, prima di dedicar- 
si ad altre attività, ma rima- 
nendo sempre in contatto con 
un mondo che ama. Anche per 
questo, a Parigi e ad Enstone, 
sede inglese del team, sono 
convinti che potrà dare una 
grossa mano. Ora ilritorno, sa- 
lutato anche dalla ministra 


Flavio Briatore, 74 anni 


del turismo Daniela Santan- 
chè: «La Formula uno cambia 
ma le capacità di Briatore so- 
no sempre da pole position». 
Intanto a Montmalò nelle li- 
bere tanto equilibrio. Nella se- 
conda sessione primo Lewis 
Hamilton (Mercerdes), ma il 
ferrarista Carlos Sainzè lì. — 


TENNIS 


Sinner conquista un'altra semifinale ad Halle 
In Inghilterra lo imitano Musetti e Cocciaretto 


HALLE 


Quattro semifinale in altret- 
tanti tornei sull’erba: in vista 
di Wimbledon l’Italia del ten- 
nis si scopre una potenza ten- 
nistica anche su quei campi 
dove tradizionalmente non 
ha mai brillato. La pattuglia 
azzurra è guidata ovviamen- 
te da Jannik Sinner. Ad Hal- 
le, dopo le spettacolari ma 
non del tutto convincenti vit- 
torie ai turni precedenti, l’al- 
toatesino ha battuto non sen- 
za difficoltà il tedesco Jann 
Lennard-Struff per 6-2, 6-7, 
7-6in2 ore e 30 minuti di gio- 
co. Una partita complicatissi- 
ma per l’altoatesino: il tede- 
sco ha annullato 16 delle 18 
palle break concesse, trovan- 
do un’ottima reazione dopo 
aver perso il primo set. Per 


Jannik Sinner 


l’azzurro èl’ennesima semifi- 
nale in questa stagione che 
lo vede avere un bilancio di 
36 vittorie e 3 sconfitte. Og- 
gi, in semifinale, Sinner af- 
fronterà Zhang che ha battu- 
to Eubanks 6-4, 4-6, 7-5. 
Nello stesso torneo tede- 
sco, ma nel doppio, fanno 


Lorenzo Musetti 


molto bene Simone Bolelli e 
Andrea Vavassori. La coppia 
azzurra si è qualificata perla 
finale, battendo in semifina- 
le i beniamini di casa Yan- 
nick Hanfmann e Dominik 
Koepferper 6-3, 7-6. 
Sembrarinato sull’erba Lo- 
renzo Musetti. Il carrarese 


dopo la semifinale all’Atp di 
Stoccarda, persa poi contro 
l’amico Matteo Berettini, ha 
raggiunto anche quella del 
prestigioso Queen's. L’italia- 
noha superato ai quarti Billy 
Harris, numero 162 delmon- 
do, con il punteggio di 6-3 
7-5. Ora sfiderà l’australiano 
Jordan Thompson, che ha 
eliminato lo statunitense 
Taylor Fritz. A pochi chilo- 
metri di distanza, sui prati 
verdi di Birmingham, Elisa- 
betta Cocciaretto ha conqui- 
stato la sua prima semifinale 
sull’erba. La tennista azzur- 
ra, n.44 delmondo, ha battu- 
toinrimonta in tre set la rus- 
sa Diana Shnaider con il pun- 
teggio di 5-7 6-4 6.2. La mar- 
chigiana in semifinale af- 
fronterà la kazaka Yulia Pu- 
tintseva. — 
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La ricetta 
del Barone 


Causio:«Con la Spagna l'Italia ha sofferto troppo sulle fasce 
Mi aspetto un cambio di modulo, io passerei al 4-3-3» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


ambiare modulo e 

passare al 4-3-3 per 

cercare la chiave per 

battere la Croazia, 
l’unico modo per rianimare 
una Nazionale uscita “a pezzi” 
con la Spagna, ma ancora in 
grado di ritrovare equilibri pre- 
ziosi con cui giocarsi l’Euro- 
peo. Franco Causio se l’aspetta 
così l’Italia che lunedì sera si 
giocherà la qualificazione con 
i croati nell’ultima partita del 
girone, quella in cui il Barone 
si aspetta anche una migliore 
lettura sul piano tattico da par- 
te del Ct Luciano Spalletti, re- 
sponsabile in buona parte del- 
la secca sconfitta con gli iberi- 
ci. 

Causio, la vera Italia è 
quella che ha battuto in ri- 
montal’Albaniao quella che 
hasubito con la Spagna? 

«In momenti così bisogna 
avere equilibrio, e mi riferisco 
soprattutto alla critica che ave- 
va incensato la rimonta su una 
squadra modesta che si era di- 
fesa dopo aver trovato il van- 
taggio, come l'Albania, e che 
poi è la stessa che dopo la Spa- 
gna ha sentenziato che non c’è 
squadra. Ne ho sentite di tutti i 
colori, al punto che ho pure tol- 
tol’audio aicommenti». 

Lasuacritica dove porta? 


ticano 


kia ne 


mu 


uno 


Franco Causio, classe 1949 


«Spalletti ha sbagliato 
ainserire Cristante 

a quel punto serviva 
di più Folorunsho» 


«A più considerazioni, a co- 
minciare dal fatto che Spalletti 
non è stato fortunato come En- 
zo Bearzot e molti altri Ct che 
in passato hanno beneficiato 
di gruppi squadra importanti, 
e che altre nazioni hanno gio- 
vani che crescono e giocano, 
mentre da noi stentano a esse- 
re lanciati con fiducia. Detto 
questo, è evidente che lo stesso 
Luciano qualche errore lo ab- 
biacommesso l’altra sera». 

Via all’analisi dunque... 

«Mi è parso evidente che la 
Spagna abbia vinto la partita 
sugli esterni. Cucurella e Wil- 


QUI BUFFON 


«Non facciamoci 
prendere 
dalla paura» 


Il giorno dopo averle busca- 
te dalla Spagna, la voce del- 
la Nazionale è quella del ca- 
po delegazione Gigi Buffon: 
«La partita dell’altra sera ha 
detto che c’è un divario tra 
noi e loro», ha confessato 
Buffon che poi si è focalizza- 
to sulla prossima gara. «Con 
la Croazia non ci deve essere 
paura, ti può venirela giusta 
ansia pre-gara, ma sequalcu- 
no ha paura deve pensare 
che quando va in campo ha 
l'opportunità di mettere in 
mostra il proprio talento. 
Facciamo un lavoro meravi- 
glioso e tutti vorrebbero es- 
sere alnostro posto anche in 
una partita così delicata». 
Basterà un pari: «E vero che 
abbiamo due risultati su tre, 
ma questo non è un pensiero 
che vorrà fare il mistero ira- 
gazzi, il primo pensiero è ri- 
trovare determinate sicurez- 
ze in noi stessi dopo la sban- 
data di lunedì e sono convin- 
to che faremo un altro tipo 
di gara e staremo qui a parla- 
re di altro. Sarà una partita 
che ci giocheremo e ci pos- 
siamo giocare al massimo 
delle nostre possibilità». 


liams a sinistra hanno fatto a 
fette Di Lorenzo, mentre a de- 
stra quel ragazzino pieno di 
personalità di nome Yamal, e 
Carvajal, hanno evidenziato 
tutte le difficoltà difensive di 
Dimarco. A quel punto Spallet- 
ti avrebbe potuto intervenire». 

Con quali mosse? 

«Nella ripresa si sarebbe po- 
tuto cambiare decisamente 
modulo perché i tre centrali 
della Spagna avevano la me- 
glio in mezzo, quindi non sa- 
rebbe stata una brutta idea 
mettersi a specchio, alzare 
Chiesa in un tridente con Zac- 
cagni sinistra e Scamacca cen- 
trale, lasciando Frattesi e inse- 
rendo in difesa Darmian per Di 
Lorenzo e Mancini, facendo 
scalare Calafiori a sinistra al 
posto di Dimarco. Era fonda- 
mentale non concedere l’uo- 
moin più in mezzo agli spagno- 
li. Sarebbe stato anche il modo 
di portare qualche pallone al 
bistrattato Scamacca che è sta- 
to massacrato dalla critica, ma 
acui nonarriva un pallone». 

Spalletti invece ha parlato 
di un gap di reattività e bril- 
lantezza tra le due squadre. 
Secondo lei l’interpretazio- 
nedelCtèstata fuorviante? 

«Personalmente credo che 
lui abbia capito di avere sba- 
gliato, come anche sul cambio 
di Cristante. A quel punto, Fo- 
lorunsho del Verona avrebbe 
fatto più comodo, così come al- 
zare Chiesa facendolo giocare 
alla Williams». 

Causio, cosa aspettarsi ora 
dalla sfida decisiva con la 
Croazia? 

«Difficile dirlo adesso pro- 
prio perché bisognerà vedere 
come giocherà la nostra nazio- 
nale. Credo e mi aspetto che 
Spalletti cambi qualcosa spe- 
cieinmezzo per giocarsi la par- 
titarealmentee non comeèsta- 
to con la Spagna. Mi aspetto e 
spero un 4-3-3, quindi anche 
perché la chiave giusta la si 
puòtrovare strada facendo. Ca- 
pitò anche a noi nel Mundial 
dell’82 vinto in Spagna. I croa- 
ti metteranno il 110% e l’Italia 
dovrà dimostrare di avere gli 
attributi». — 
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IL PUNTO 


Basta un pari 
con la Croazia 
per passare 
come seconda 


La Spagna, battendo l’Italia, 
è già certa di qualificarsi co- 
me prima del girone. Agli az- 
zurri nonresta che il secondo 
posto, quindi, che possono 
centrare anche conquistan- 
do solo un pareggio lunedì 
contro la Croazia, che per 
contro, ha solo la vittoria co- 
me risultato utile. Con il pari, 
infatti, Donnarumma e com- 
pagni salirebbero a quota 4 e 
anche se l’Albania dovesse 
raggiungerli battendo le Fu- 
rie Rosse passerebbero come 
secondi grazie alla vittoria 
nello scontro diretto. 

In caso di sconfitta l’Italia 
sarebbe terza solo se l’Alba- 
nia non vincesse all’ultima 
giornata. Con tre punti, però, 
la qualificazione come una 
delle quattro migliori terze 
non sarebbe automatica ma 
bisognerebbe aspettare i ri- 
sultati di tutti gli altri gironi. 


M.M. 
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e l'Albania non batte 
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La Pizzeria Ristorante al Cavallino 
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per le tue magiche giornate estive nell’UNICA SEDE IN VIA CARSIA 43/9. 
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Luciano Spalletti durante la gara contro la Spagna. Qui sopra, il 
grande intervento di Donnarumma suFabian Ruiz 


ASCOLTI TV 


Rai+Sky tengono incollati 
in poltrona due italiani su tre 


ROMA 


Una serata di ascolti tv all’in- 
segna del grande calcio: su 
Rail ilbig match Spagna-Ita- 
lia, valido per gli Europei 
2024, ha appassionato ben 
12 milioni 300 mila spettato- 
ri con il 57.9% di share. Sky 
ha fatto registrare 1,056 mi- 
lioni di spettatori per uno 
share del 5%. Il bilancio com- 
plessivo è stato quindi di 
13,4 milioni di spettatori e il 


62,9% di share, quindi quasi 
due italiani sutre si sono piaz- 
zati lunedì sera davanti alla 
tvaseguire l’Italiache contro 
l’Albania tra Rai 1 e Sky ave- 
vano raccolto 11 milioni e 
265 mila spettatori, il 60,5% 
di share. 

La semifinale vinta ai rigo- 
ri contro le Furie Rosse a lu- 
glio del 2021 a Wembley ave- 
va conseguito tra Rai e Sky 
19,5 milioni di spettatori con 
il 77%di share. — 


SPALLETTI 
MODERI 
LE PAROLE 


GIANCARLO PADOVAN 


hiarito, una vol- 

ta per tutte, che 

non solo non ri- 

vinceremo l’Eu- 
ropeo, ma che se va bene — 
ma proprio bene — arrive- 
remo al massimo agli otta- 
vi, mi piacerebbe dare 
qualche consiglio a Lucia- 
no Spalletti, in vista della 
terza e decisiva partita 
conla Croazia. 

Prima di tutto, abbassa- 
re i toni, sgonfiare le iper- 
boli, mandare nel magaz- 
zino delle esagerazioni pa- 
roloni come «giganti» ed 
«eroi». Che senso avesse 
parlare così, prima della 
partita con l’Albania, un 
avversario modesto e alla 
portata di questa Italia, lo 
sasolo lui. Non pago, ilc.t. 
ha caricato la sfida con la 
Spagna come non ci fosse 
un domani («è una partita 
che nonha un prima e non 
ha un dopo»), esasperan- 
dola con un altro paio di 
scivolate: «Tra le più im- 
portanti della mia carrie- 
ra (...) una di quelle con le 
qualisi falastoria». 

Difficile capire se il c.t. 
parlasse perché gli è un 
po’ slittata la frizione o se, 
al contrario, volesse solo 
galvanizzare e responsabi- 
lizzare i suoi. Fatto sta che 
l’esito ha sortito risultati 
opposti. L'Italia, che già 
non possiede grande espe- 
rienza e spiccata persona- 
lità, si è rimpicciolita co- 
me non mai e, quanto alla 
storia, ha rischiato di pas- 
sarvi per una goleada che 
sarebbe potuta essere umi- 
liante. Tipo, per intender- 
ci, il 4-0 rifilato dalla Spa- 
gna all’Italia di Prandelli 
nella finale del 2012. 

Sul piano della comuni- 
cazione, dunque, sia ester- 
na, sia — temo - interna, 
Spalletti deve imparare 
tanto. Poi, sia chiaro, l’Ita- 
lia non è stata piccola e 
brutta solo per gli eccessi 
linguistici del suo allena- 
tore, ma ripartire, dopo 
una dura sconfitta, con pa- 
catezza e misura, sarà cer- 
to più conveniente. Altro 
consiglio non richiesto. Il 
c.t. si prenda tutto il tem- 
po per disegnare e varare 
la squadra anti-Croazia. 
Provare sul campo, pensa- 
re davanti al video, osare 
nelle scelte. Sbagliare lu- 
nedìsignifica fallire. — 
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GIRONE D 


In Olanda-Francia arriva il primo 0-0 
Tris dell’Austria, Polonia eliminata 


Massimo Meroi 


Olanda e Francia pareggia- 
no, l’Austria batte la Polonia 
(eliminata dopo la seconda 
sconfitta in altrettante gare) 
e servirà la terza giornata 
per stabilire le squadre che 
si qualificheranno agli otta- 
vi di finale nel gruppo D. La 
Francia avrà il vantaggio di 
affrontare la Polonia già fuo- 
ri dai giochi, Olanda-Au- 
stria sarà una sorta di spareg- 
gio: agli orange basterà un 
punto, agli austriaci servirà 
unavittoria. 


NIENTE GOL 


Reduci da una vittoria nella 
prima giornata, Olanda e 
Franciasi giocano il primato 
nello scontro diretto. Parto- 
no meglio gli orange che pre- 
occupanola difesa transalpi- 
na con un paio di iniziative 
di Gakpo e Frimpong. L’occa- 
sione più clamorosa, però, 
capita alla Francia: Rabiot 
arriva solo davanti al portie- 
re ma invece di calciare cer- 
ca Griezmann che, forse sor- 
preso, non riesce a spingere 
la palla in porta. L’inizio del- 
la ripresa vede le due squa- 
dre abbassare i ritmi, poi pe- 
rò la Francia rialza i giri del 
suo motore e prima Tchoua- 
meni di testa e poi ancora 
Griezmann da pochi passi 
non riescono a fare centro. 
La palla nella porta francese 
la mette dall’altra parte Si- 
mons, ma il gol viene annul- 
lato per una posizione di fuo- 
rigioco di Dumfries che si 
trovava vicino a Maignan e 
sulla traiettoria del tiro. 
Mancano venti minuti al 90” 
e si resta sullo 0-0. Il ct fran- 
cese Deschamps manda in 
campo Giroud e non Mbap- 
pè reduce dalla frattura al 
setto nasale. E così ecco usci- 


Taylor e Griezman conl'arbitro 


re a sorpresa il primo 0-0 di 
questo Europeo. 


TRIS AUSTRIACO 


L’Austria la vince nella ripre- 
sa quando i ragazzi di Rang- 
nick prendono per il bavero 
l'avversario e riescono a 
prendere il largo. Male la Po- 
lonia che recupera il risulta- 
to nel primo tempo poi, nel- 
laripresasi arrende alla clas- 
se di Baumgartner. L’Au- 
stria passa già al 9° con un 
colpo di testa di Trauner e 
palla in rete. La Poloniasi af- 
faccia in avanti con un tiro 
di Zielinski (17°) che ci pro- 
va anche al 27’. Due minuti 
dopo arriva il pareggio: tiro 
di Bednarek ribattuto, il “pi- 
stolero” Piatek non si fa pre- 
gare e mette dentro. Nella ri- 
presa l’Austria sale pian pia- 
no di tono finchè Baumgart- 
nerimpallina Szczesny (22”) 
e la partita cambia. La Polo- 
nia si riversa in attacco ma 
Baumgartner straripa e fa la 
differenza in campo. Pro- 
prio su una ripartenza Ar- 
nautovic di testa lancia Sabi- 
tzer, che entra in area e vie- 
neatterrato da Szczesny. Eri- 
gore che Arnautovic realiz- 
za al 34' per poi piangere di 
gioia davanti ai propri tifosi. 
Nel finalel’Austria sfiora ad- 
dirittura il poker con Lai- 
mer.— 


| OLANDA [0] 
un O 


OLANDA (4-3-3) Verbruggen 6; Dum- 
fries 6, De Vrij 6.5, Van Dijk 6.5, Aké 5.5; 
Schouten 6.5 (28' st Veerman 6), Si- 
mons 6 (28' st Wijnaldum 6), Reijnders 
6; Frimpong 6.5 (28' st Geertruida 6), 
Depay 5.5 (34' st Weghorts sv), Gakpo 
6.5. Ct. Koeman 6. 


FRANCIA (4-3-3) Maignan 6.5; Koun- 
dé 6, Saliba 6.5, Upamecano 6, Her- 
nandez 6; Tchouameni 6, Kanté 7, Ra- 
biot 5; Dembelé 6.5 (30' st Coman 6), 
Thuram 6.5 (30' st Giroud 6), Griezman 
5.5. Ct: Deschamps 6. 


Note Ammonito: Schouten. Angoli: 6-4 
per la Francia. Recupero: 1°; 5. 


POLONI Ud 

AUSTRIA 3) 
POLONIA (3-4-1-2) Szczesny 5.5; Bed- 
narek5, Dawidowicz 5, Kiwior 5; Frank- 
owski 6, Slisz 5.5 (31 st Grosicki sv), Pio- 
trowski 5.5 (1 st Moder 6), Zalewski 6; 
Zielinski 6 (42' st Urbanski sv}; Buksa 5 
(15'st Lewandowski 5), Piatek 6.5(15'st 
Swiderski 6). Ct Probierz. 


AUSTRIA (4-2-3-1) Pentz 6; Posch 
6.5, Trauner 7(14' st Danso 6.5), Lien- 
hart 6, Mwene 6.5 (18' st Prass 6); Sei- 
wald 6, Grillitsch 6(1' st Wimmer 6); Bau- 
mgartner 8 (36' st Schmid sv), Laimer 
6.5, Sabitzer 7; Arnautovic 7(38 st Gre- 
goritsch sv). Ct Rangnick. 


Arbitro Umut Meler(Tur)7. 


Marcatori Al 9' Trauner, al 30' Piatek; 
nella ripresa, al 22' Baumgartner, al 54 
Arnautovic (rig). 


[CONS ?) 


SLOVACCHIA (4-3-3) Dubravka 6; Peka- 
rik 5.5, Vavro 5.5, Skriniar 5.5, Hancko 
6.5 (22 st Suslov 5.5); Kucka 5.5, Lobot- 
ka 6.5, Duda 6 (15'st Benes 5.5); Schranz 
7(41' st Sauer sv), Bozenik 5.5 (15' st Stre- 
lec 5.5), Harsalin 7 (22' st Obert 5.5). Ct 
Calzona. 


UCRAINA (4-2-3-1) Trubin 7; Tymchyk 
6.5, Zabarnyi 6, Matvijenko 6, Zinchenko 
6; Shaparenko 7.5, Brazhko 6 (40° st Sy- 
dorchuk sv); Yarmolenko 5.5(22' st Zub- 
kov 6), Sudakov 6, Mudryk 6.5(40'st Mali- 
novskyi sv); Dovbyk 5.5 (22 st Yarem- 
chuk 7.5). Ct Rebrov. 


Marcatori Al 17 Schranz; nella ripresa, 
al 9'Shaparenko, al 35 Yaremchuk. 
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GIRONE E 


Zelensky ispira l'Ucraina 
ela Slovacchia è rimontata 


DUSSELDORF 


L’Ucraina, ispirata dal video- 
discorso pre partita del presi- 
dente Zelensky, supera in ri- 
monta la Slovacchia per 2-1 e 
conquistaisuoi primi tre pun- 
ti nel Girone E di Euro 2024. 
Apre le danze Schranz, capo- 
cannoniere della manifesta- 
zione con due reti assieme a 
Musiala, ribaltano il risultato 
nella ripresa Shaparenko e Ya- 
remchuk. 


Girone quanto mai equili- 
brato visto che l'Ucraina rag- 
giunge a quota tre punti la Slo- 
vacchia. E stasera il Belgio , 
sconfitto all’esordio dalla Slo- 
vacchia, si giocherà tutto con- 
tro la Romania reduce dal 3-0 
all’esordio contro l’Ucraina. 

Per la squadra del ct italia- 
no Calzona, che aveva chiuso 
in vantaggio il primo tempo, 
un'occasione sprecata per cer- 
care di qualificarsi con una 
giornata di anticipo. — 
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Scelti per voi 


Belgio - Romania 

RAI1, 20.35 

Per la fase a gironi, in diretta dal Cologne Sta- 
dium di Colonia il Belgio di Domenico Tedesco 
scende in campo contro la Romania allenata da 
Edward Iordanescu. Le due squadre fanno parte 
nel gruppo E inseme a Slovacchia e Ucraina. 


RAI 1 E | ME Roif: 


La strana signora... 

RAI 2, 21.20 

Helen (Deborah Gro- 
ver) è un'anziana si- 
gnora con disturbi men- 
tali e con un'ossessione, 
vuole rimpiazzare ad 
ogni costo sua figlia 
morta senza esitare ad 
uccidere chi la intralcia 
nel suo scopo. 


Sapiens - Un solo pianeta 
RAI 3, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con Sapiens Un solo 
pianeta. Mario Tozzi 
prova a dare risposte 
d'indagine, chiare e 
semplici, sull'uomo, 
sulla natura, sullo spa- 
zio, sulla terra e sul fu- 
turo dei Sapiens. 


RETE 4 DI 


Fuochi D'Artificio 

RETE 4, 21.25 

Perché si sceglie una 
ragazza piuttosto che 
un’altra? Il trentenne 
Ottone (Leonardo Pie- 
raccioni) conosce uno 
psicanalista alle Mal- 
dive e comincia a rac- 
contargli la sua storia 
sentimentale. 
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Next FilmAzione('07) 
The Sinner Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Distretto di Polizia 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 


19.15 
20.05 


21.05 


23.10 
1.05 
2.25 
3.45 


4.25 


TV2000 28 1; 


Stellina Telenovela 
Agrinet Documentari 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 

Cielo d'ottobre Film 
Drammatico(‘99) 

My Life - Questa mia vita 
Film Drammatico(‘93) 


16.00 
17.30 
18.00 


18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 


21.20 


23.10 


8.55 
10.05 
71.00 

11.15 


Radio2 Happy Family 
Quasar Documentari 

Tg Sport Attualità 
Cerchiamo te: missione 
lavoro Lifestyle 

Felicità - La stagione 
della famiglia Lifestyle 
Tg 2 Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
Top Estate Lifestyle 
Bellissima Italia 
Generazione Green 
Campionato italiano 
Elite Donne 

Ciclismo 

17.15 Tg2-L..S. Attualità 
17.20 Turchia-Portogallo 
Calcio 

Tg 220.50 Attualità 

Tg2 Post Attualità 

La strana signora della 
porta accanto Film 
Drammatico 

22.50 Tg2DossierAttualità 
23.40 Tg2Storie.lracconti 
della settimana Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.45 
19.30 


12.00 


13.00 
13.30 
14.00 
14.50 


15.40 


20.30 
21.00 


21.20 


Private Eyes Serie Tv 
Criminal Minds: 
Evolution Serie Tv 


21.20 Banklady Film Azione 
(13) 


23.20 Labaiadelsilenzio Film 
Drammatico(‘20) 

Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

Scary Storiesto Tellin 
the Dark Film Horror('19) 
L'uomo della 

scatola magica Film 
Fantascienza(‘17) 


LA7D 29 nd 


14.30 RevengeSerie Tv 
16.10 Neverland-Un 
sogno perla vita Film 
Biografico(‘04) 

Tg La7dAttualità 
Bell'Italia in viaggio 
Dharmae Greg Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


0.55 
1.00 
2.45 


18.10 
18.15 
19.10 
20.25 


21.30 


23.20 


RADIO1 


20.10 Ascolta, sifasera 

21.00 Euro 2024 
Belgio- Romania 

23.05 Speciale Radio] 
Musica 


RADIO 2 


18.00 Grazie dei Fiori 
19.45 Decanter 
21.00 RockandRollCircus 


22.30 MusicalBox 
24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 


19.35 Radio3Suite-Panorama 
20.15 |lCartellone Berliner 
Philharmoniker 


22.30 |lCartellone Pontedera 
Music Festival 


DEEJAY 


18.00 We-Jay parte 3 
19.00 GIBiShow 
20.00 NoSpoiler 


21.00 Ciao Belli 
22.00 OneTwo0neTwo 


CAPITAL 


17.00 Liveda”La prima 
estate” 
19.00 CapitalHallof Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwoOneTwo 


21.00 Bad Dolls 
22.00 LaMezcla con Shorty 


10.40 


1.10 
12.00 
12.25 


13.00 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.50 


17.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


23.45 
0.10 


12.35 
14.45 
18.15 


21.10 


23.50 
1.35 


3.20 


LA 5 30 5 


Scene da un matrimonio 


16.30 


18.05 
21.10 


23.00 
1.10 
2.45 


SKY CINEMA 


18.25 


18.30 


18.50 


18.55 


19.00 


19.10 


19.15 


19.15 


19.30 


Rai Parlamento. Punto 
Europa Attualità 
Storie delle nostre città 
T653 Attualità 

TGRII Settimanale 
Estate Attualità 
Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Hudson & Rex Serie Tv 
TGR-LaGiostra della 
Quintana di Foligno 
Report Attualità 

T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Illuminate Documentari 


Sapiens -Unsolo 
pianeta Documentari 
TG3 Mondo Attualità 
Tg5Agenda delmondo 
Attualità 


Cuori in Atlantide Film 
Drammatico('01) 

Quo Vadis Film 
Drammatico('51) 
Space Cowboys Film 
Avventura(‘00) 

15 Minuti - Follia 
omicida a New York 
Film Thriller(‘01) 
SpyFilmAzione('96) 
To Rome with Love Film 
Commedia("12) 
Ciaknews 

Attualità 


Lifestyle 


Endless Love Telenovela 


Marie isonFire: Tempi 
burrascosi Film 
Commedia(‘19) 
Lastrada del silenzio 
Serie Tv 


Scene da un matrimonio 


Lifestyle 

Lastrada del silenzio 
Serie Tv 

Una vita Telenovela 


Scarface Film Sky 
Cinema Due 

Mission: Impossible - 
Dead Reckoning Film 
Sky Cinema Collection 


Sex andthe City Film Sky 


Cinema Uno 


Inferno Film Sky Cinema 


Suspense 

Un'ottima annata-A 
Good Year Film Sky 
Cinema Romance 
Morto per un dollaro 
Film Sky Cinema Drama 
Men in Black Film Sky 
Cinema Action 
Cattivissimo me 2 Film 
Sky Cinema Family 

| delitti del BarLume 
Serie Tv Sky Cinema 
Comedy 


6.25 
6.45 
7.05 
8.05 
9.05 


10.05 


1.55 
12.25 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.25 


23.35 
2.35 


RAI 5 


18.10 
18.55 
19.00 


20.15 
20.50 


21.15 
22.35 


22.55 
0.05 


REAL TIME 31 Roo! Timo GIALLO 38 | Giallo 


10.20 
12.45 
16.10 
17.45 


18.35 
19.25 


20.25 
21.40 


0.25 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


Laura Antonelli 

Tg4- Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 
Brave and Beautiful 
MrWrong-Lezioni 
d'amore Telenovela 
Messaggi sospetti Film 
Drammatico(‘14) 

Tg4 Telegiornale 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Hamburg distretto 21 
(18 Tv)Serie Tv 
Dynasties Il - | Diari 
Maigrete 
l'arrampicatrice sociale 
Film Giallo(‘01) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 


Fuochi D'Artificio Film 
Commedia('97) 


Scarface Film Thriller('83) 


Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


Il Caffè Documentari 
Rai News - Giorno 
Milhaud, Bernstein, 
Stravinskij Spettacolo 
Rai 5 Classic Spettacolo 
Spartiacque 

456 Spettacolo 


Ilbarbiere complottista 
Film Commedia 
L'ultima estate 
Spettacolo 

Radiohead - Soundtrack 
fora Revolution 
Documentari 


Cortesie per gli ospiti 
Casa a prima vista 
Primo appuntamento 
Abito dasposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Abito dasposa cercasi 
Abito dasposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Spose inaffari Lifestyle 


IldottorAl(18 Tv) 
Serie Tv 


La clinica del pus 
Lifestyle 


Big Game -Cacciaal 
presidente Film Sky 
Cinema Action 
Come ammazzare il 
capo... e vivere felici 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Hereafter Film Sky 
Cinema Drama 


August Rush - Lamusica 


nel cuore Film Sky 
Cinema Family 
Buongiorno papà Film 
Sky Cinema Romance 
Secret Window Film Sky 
Cinema Suspense 
Mission: Impossible 
Film Sky Cinema 
Collection 

I ponti di Madison 
County Film Sky Cinema 
Due 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.43 
8.45 
9.30 
10.45 


11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 


20.38 
20.40 


21.20 


0.55 


17.50 
19.20 


21.10 


23.10 


1.10 
2.55 


10.10 
12.15 


15.15 
17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


2.10 
3.55 


6.00 
14.00 
14.20 


14.30 
15.15 
16.05 


16.45 


17.15 
18.00 


18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
19.45 
20.10 
21.00 
21.15 
24.00 


CAPODISTRIA 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 
Super Partes Attualità 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful(18 Tv) Soap 
EndlessLove(18 Tv) 
Verissimo Le storie 
Cadutalibera 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

Tgb Attualità 
Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Lo Show Dei Record 
Spettacolo 


Tg5 Notte Attualità 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


Al posto tuo Film 
Commedia(‘16) 
Desperado Film Azione 
(‘95) 

Sei mai stata sulla 
luna? Film Commedia 
(15) 

Sotto il sole della 


Toscana Film Commedia 


(103) 

After2 Film Drammatico 
(‘20) 

Lagrande conquista 
FilmAvventura('47) 


Balthazar Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
VeraSerie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Murder Comesto Town 
Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
La Macroregione 
Adriatico-lonica 
Shaker 

I soliti Pooh 
L'appuntamento 
collezione 

| parchinaturali della 
Slovenia 

Artevisione Magazine 
Programma In Lingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

TgSport 
Domani è domenica 
Alpe Adria 
Ilgiardino dei sogni 
Tuttoggi 

Dimela cantando 
Tuttoggi 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con lo show dei record 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e donne, 
proventi da ogni parte 
del pianeta, sfideranno 
i propri limiti per entra- 
re nel Guinness World 
Record 2024. 


ITALIA 1 $ 


6.50 
7.15 


Tom& Jerry Tales 

I misteri di Titti & 
Silvestro 

Looney Tunes Cartoons 
(18 Tv) Cartoni Animati 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon(18 Tv) 
Due uomini e mezzo 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
IGranidi Pepee il 
tesoro degli abissi Film 
Avventura(‘20) 
Superman & Lois 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 
Windstorm - Contro 
ogni regola Film 
Avventura(15) 

Blue Crush Film 
Commedia('02) 

Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


7.40 


8.35 
10.05 
11.05 
12.25 
13.05 
13.45 
14.20 


16.30 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.40 
145 


RAI PREMIUM 25 Roi BÎ CIELO 26 'si(-)(0) 


15.40 
15.45 


Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Butta la luna Serie Tv 


Amore Criminale 
Attualità 


Sopravvissute 
Documentari 

Màkari Fiction 
Lasquadra Fiction 
Ritratto di donna velata 
Serie Tv 

Tuttala verità Film Giallo 
(09) 


15.50 
21.20 


23.10 
0.05 
2.10 
3.45 


5.00 


15.40 AgathaChristie: Miss 
Marple nei Caraibi Film 
Giallo('83) 

All Rise Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Poirot: sono 
un'assassina Film 
Giallo('08) 

Maigretei piaceri della 
notte Film Poliziesco 
(91) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


17.25 
19.15 


21.00 


22.45 


0.35 


TELEQUATTRO 


6.00 
6.30 
7.00 
10.00 
10.20 
10.40 
11.50 
12.10 
12.25 
13.00 
13.20 


T4Trieste In Diretta 
T4Trieste D'arte 

T4 Sveglia Trieste 
Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 
TgMontecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Robe da pazzi 

Cook Academy 


T4Tg Trieste 

13.35 T4Ring 

17.15 Ricette PerTutto L'anno 

17.30 T4TgTrieste-Meridiano 

17.45 Incontri Di Studium 
Fidei Con Don Ettore 

18.45 T4La Parola Del Signore 

19.00 Tg Regionale 

19.30 T4TgTrieste 

20.05 TgConfartigianato 

20.10  T4-Tv12L'Alpino 

20.30 T4TgTrieste 

21.05 Film-Tom&Viv 

23.00 T4TgTrieste 

23.30 TgRegionale 


MERCATINO 


“do 


OTONDA DI 


SABATO 22 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


GELLO 


DELLE OCCASIONI i 

VENDIAMO QUELLO 

CHE TU NON USI PIU’ 

Si all'usato, no allo spreco 

Aperto tutti i giorni 10:00 - 12:30 e 15:30 - 19:00 

Via S. Antonio e Fiumicello * Villa Vicentina 
T. 377 9500779 


SI ESEGUONO SGOMBERI 


Laz fre 


4 Anticip. DelTg Trieste 
1 


6.40 Anticameraconvista 19.55 FIPaddockLive Post 
7.00 OmnibusnewsAttualità Qualifiche Sprint 
7.40 TgLa7Attualità Automobilismo 
7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.25 Alessandro Borghese -4 
8.00 Omnibus- Dibattito ristoranti Lifestyle 
9.40 CoffeeBreakAttualità —21.30 Alessandro Borghese- 
71.00 L'ingrediente perfetto: A ristoranti Lifestyle 
tu per tu Lifestyle i 
11.50 ER ela 22.50 Bruno Barbieri -4Hotel 
12.50. Like- Tuttocidche CIRIE. 
È PiaceAttualità 0.10 Unsognoinaffitto 1 
13.30 TaLa7Attualit 1.10 FBloperazionetata Film 
; DEL Commedia('06) 
14.00  LaTorre di Babele 
15.45 Berlinguerti voglio bene 
Film Commedia(77) NOVE NOVE 
17.45 IlclienteFilmThriller 
(194) 18.00 OnlyFun-Comico Show 
20.00 TgLa7Attualità 20.00 migliori Fratelli di 
20.35 InOndaAttualità Crozza Spettacolo 
21.15 Minevaganti Film 21.25 Ilbranco-L'omicidio 
Commedia('10) di Desirée Piovanellli 
23.30  Amoremioaiutami Film Attualità 
Commedia('69) 23.20 Ilmistero delle 
1.45 Anticameraconvista gemelline scomparse 
Attualità 1.00 Sfumature d'amore 
1.55 ArtBoxDocumentari criminale Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.10 Cucinedaincuboltalia 14.20 Detectiveincorsia 

18.10 Buying& Selling Serie Tv 

19.10 Affari albuio 16.15 Lacasanella prateria 

20.15 Affaridi famiglia Serie Tv 

21.15 DuemaschiperAlexa 19.15 A-TeamSerie Tv 
FilmDrammatico(71)) 21.15 DocHollywood- 

22.55 XRated-Ipiùgrandi Dottore incarriera 
film peradulti i Film Commedia (‘91) 
tutti itempi Film 23.10 Free Willy-La Grande 
Documentario(‘15) Fuga Film Avventura(110) 

0.50 TheRightHand-Lo 1.05 Lasignora del West 
stagista del porno Serie Tv 

2.05 Sessoprimadegliesami 3.00 ShamelessSerie Tv 
Documentari 4.00 ZanzibarSerie Tv 

RADIO RAI PER IL FVG 


14.30 RealCrashTV: World 7.18 GrFVG al termine Onda 
Edition Lifestyle verde regionale; 11.30 Byblos: 
16.25 Bancodei pugni Salotto letterario: libri arte e 
Documentari cultura in Friuli Venezia Giulia; 
19.30 Lafebbredell'oro 12.00 Pezzi da 90!; 12.30 Gr 
Documentari FVG; 13.42 Conte cheti conti+ 
21.25 Airport Security: Marimont; 14.30 Gr FVG; 15.45 
Europa Documentari Pl Pe Venezia 
iulia”; 16.00 Sconfinamenti; 
eee 0 18.306 FIGRadioTRSTA: 
Attualità 6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
2.00 Airport Control Orario E Saluto Dal Vivo; 7.00 Gr 
Documentari Mattino Segue Calendarietto; 


7.30 Magazine Del Mattino; 
8.00 Notiziario E Cronaca 
Regionale; 8.10 Avvenimenti 
Culturali; 9.10 Radio Rock; 
10.00 Notiziario; 10.10 Cena 


STUDIOPIU LEN 80 Za Svobodo Segue Music Box; 
6.00 BuonaGiornata 11.00 Music Magazine: | Quartetti 
7.00 AndreaCatavoloShow | NellaStoria Della Musica(A 
9.00 MorningFever Cura Di Zinajda Kodric); 12.00 
12.00 RelightMyFireconMark Trasmissione Dalla Val Resia; 
Lanzettae Robert-Enoe _ 12.3030Minuti Di Musica 
13.00 Td __ Country; 12.59Segnale Orario; 
na 13.006r Ore 13.00; 13.20 Musica 
15.00 JsoFortconPasquale —ARichiesta; 14.00Notiziario E 


Laricca 

Yes WeekendlIn 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 


Cronaca Regionale; 14.10 Terzo 
Turno: Fuoco Di Bivacco; 15.00 
The Best Of Morski Val; 16.15 
Terzo Turno: Brezcasni, Vodi 
Katja Stojnic; 17.00 Notiziario E 


17.00 KabooCartoniAnimati Cronaca Regionale: 17.10 Jazz 

17.01. Inuyasha E Dintorni; 18.00 Piccola Scena: 

17.30 Kyashan pil 

18.00. DaitarnilI William Shakespeare: Il Sogno 

18.30 Full Metal Panic! D'una Notte Di Mezza Estate 

19.00 Filmdianimazionea —-RadiodrammalnsPt, Regia 
sorpresa Di Manica Maver -1. Pt; 18.59 

20.30 Lancillotto 008. Tf Segnale Orario; 19.00 Gr Della 

21.00 Sabatoalcinema Sera Segue Musica Leggera 

23.00 Ciclo Film horror Slovena: 19.35 Chiusura 

1.00 |Filmissimi della notte 
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Aa N I sa n prio Cone r ’ —_ E, 
® Gb 9 Si ©. 8 ©? © + © % ° « « = , 
poco a È pioggia pioggia loggia ioggia loggia neve neve neve A . vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debo moderata abbondante intensa adi intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza molto forte 
== essi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA 
i . OGGI 
NI pianura ecosta cielo sereno 0 poco Nord: In giornata scoppieranno tem- 
nuvoloso con atmosfera più secca e porali con grandine in montagna in 
A ia discesa notturna sulle pianure 
Forni di gradevole rispetto ai giorni preceden- Centro: Cielo sereno su tutte le re- 
Sopra ti: in giornata brezza dal mare anche gioni e temperature massime fino a 


NY, 
PA 


\ Pe. RA na 


a vit: 


° 
Lignano 


sostenuta sulla costa. Sui monti cie- 
lo poco nuvoloso al mattino mentre 
dal pomeriggio sarà variabile con la 
possibilità di qualche locale rovescio 
temporalesco. Dalla tarda serata peg- 
gioramento con piogge poi nelle notte 
verso domenica, specie a ovest. 


Palermo * 


Do ti 


31 gradi sul Lazio. 

Sud: Giornata con un ampio soleg- 
giamento su tutte le regioni e tempe- 
rature massime in contenuta diminu- 
zione; picchi di 36 gradi solo in Puglia. 


DOMANI 

Nord: Diffusa instabilità su gran parte 
delle regioni dove ci saranno rovesci e 
temporali a carattere sparso. 

Centro: Tempo in prevalenza asciutto 
anche se ci saranno molte nubi, sol- 
tanto in Toscana e Umbria. 

Sud: Soffiano venti da nord che 
mitigheranno il caldo. Giornata con 
condizioni di bel tempo e cielo poco 
nuvoloso. Temperature in calo. 


Palermo * 3, 


i ARIETE LEONE SAGITTARIO 
O vl 21/3-20/4 Po 297-238 RL 2371-2112 # 
a 27/9 25/27 Il weekend sarà perfetto per risolvere que- Le relazioni stabili si rafforzeranno, mentre Evita discussioni e cerca di mantenere la 


media a1000m 20 


media a 2000 m 14 


DOMANI IN FVG 


©. 
Lignano 


Nella notte e primo mattino piogge e 
qualche temporale, specie ad ovest; 
in mattinata la piogge cesseranno ma 
il cielo rimarrà in prevalenza nuvoloso 
0 coperto per tutta la giornata. Sulla 
costa soffierà Bora moderata. 


Tendenza. Variabilità con Bora soste- 
nuta sulla costa, moderata in pianura; 
non si esclude qualche locale rovescio 
o isolato temporale dal pomeriggio. 
Temperature comunque pienamente 
estive. 


stioni di coppia e rafforzare il legame con il 
partner. Dedica tempo al relax e alle attività 
che ti piacciono per ricaricare le energie. 


i single potrebbero fare incontri interes- 
santi. Attenzione allo stress, cerca di bilan- 
ciare il lavoro con il riposo. 


calma nelle relazioni. Sarà un weekend im- 
pegnativo, ma pieno di soddisfazioni. Prenditi 
cura del tuo benessere fisico e mentale. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


La passione sarà protagonista nel fine 
settimana. Nuove conoscenze potrebbero 
trasformarsi in qualcosa di speciale. Cura 
l'alimentazione e pratica esercizio fisico. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Sarai chiamato a uscire dalla tua zona di 
comfort per fare il primo passo in amore. 
Adotta uno stile di vita equilibrato per 
mantenere il benessere generale. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Le relazioni amorose vivranno momenti di 
grande intensità. Buone opportunità sul la- 
voro, sfrutta il tuo potenziale al massimo. 
Concediti del tempo per te stesso. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Sara un weekend intenso dal punto di vi- 
sta emotivo. Evita conflitti inutili e cerca 
Il dialogo. Rilassati e concediti momenti 
di svago per ridurre lo stress accumulato. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
La comunicazione sarà fondamentale per 


risolvere eventuali incomprensioni. Il we- 
ekend porterà nuove occasioni professio- 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Sarà un weekend all'insegna dell'affetto e 
della comprensione reciproca. Fai attenzio- 
ne alla tua salute, evita sforzi eccessivi e 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Le stelle favoriscono incontri romantici e 
momenti di tenerezza. Presta attenzione 
alla tua salute mentale e fisica, prenditi 
cura di te stesso. 


nali. Non trascurare il riposo. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Sarà un weekend di grandi emozioni e pas- 
sione. Potrebbero arrivare notizie positive 
sul fronte lavorativo. Mantieniti attivo e 
trova tempo per attività rilassanti. 


concediti momenti di relax. 


PESCI 
20/2-20/3 

Potrebbero sorgere incomprensioni con il 
partner, cerca di affrontarle con calma e 
serenità. Dedica tempo alle attività che ti 
rilassano e ti fanno stare bene. 
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